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Dalla conferenza 
di Rimini proposte per 

il Mediterraneo 
(A PAGINA 3) 

ACLI: conclusione 
unitaria ma in un clima 

di insoddisfazione 
(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer conclude a Pordenone il suo giro elettorale nel Friuli-Venezia Giulia 

Impegno e azione del PCI per lo sviluppo 
la moralizzazione e l'ordine democratico 

Il Paese si attende la prova della massima decisione e coerenza governativa su questi temi - Segni tangibili di novità devono essere dati 
in tutti i campi della vita civile - I/unilà deve essere lo strumento più efficace per risolvere i problemi, per cambiare le cose - .Non ri
nunceremo a distinguerci tutte le \olle clic sarà necessario - l.e questioni aperte nella Regione - L'importanza del Trattato di Osinio 

DALL'INVIATO 
POHDKNONK Dopo l'clinc. 
Trieste e Monfnlcone. il u n 
tro operaio di Pordenone, che 
rappresenta, in questa regio 
ne. l'insediamento industria 
le con il più rilevante nume 
io di addetti: 12 mila nella 
sola cittadina frullana, altri 
fi mila ( i rc i sparsi in Italia 
ma elio dipendono da questo 
(entro. La piazza Venti Set 
tembre nella quale il rompa 
gno Knrico Berlinguer — a 
conclusione del suo giro elet 
tonde nel Friuli Venezia (ìiu 
lia — ha cominciato a parlare 
ieri poco dopo le fi di sera. 
era pienissima: di giovani, di 
donne, di lavoratori ma so 
prattutto di operai e di im 
piegati della Zanussi e di al 
tre industrie locali. 

Nei suoi discorsi di questi 
giorni il compagno Berlinguer. 
oltre a spiegare le motiva 
zioni che hanno spinto il PCI 
a prendere la decisione deter 
minante circa le dimissioni di 
Leone da Presidente della He 
pubblica, ha affrontato sia te 
mi particolari di carattere eco 
mimico, sociale e politico re 
lutivi alla regione, sia que
stioni di carattere politico gè 
nerale che riguardano la col 
locazione e il giudizio del 
PCI in questa fase politica. 
il suo ruolo, la linea che gui 
da la sua politica di unità 
democratica e nazionale. A 
Trieste Berlinguer ha anche 
affrontato sabato sera i prò 
blemi posti dalla recente con 
rlusioue del Trattato di Osi 
mo. 

Questi e altri temi specifici 
sono stati dibattuti anche nel 
corso di una conferenza stam
pa che si è tenuta nella sede 
del PCI di Monfalcone ieri 
mattina e di cui riferiamo a 
parte. 

Nella parte relativa alle 
questioni di politica generale. 
il segretario del PCI. nei di 
scorsi tenuti in questi giorni. 
ha ricordato i motivi per cui 
i comunisti, a ((inclusione del 
l'ultima crisi di governo, so 
no entrati nella maggioranza 
parlamentare sulla base di un 
programma che. ha detto, con 
tinniamo a considerare |w>si 
tivo. I contenuti di quel prò 
gramma riguard ivano sia le 
misure necessarie per fron 
teggiarc la grave congiunti! 
ra economica e il dissesto fi 
uan/iario. sia eli interventi 
necessari per imprimere un 
nuovo corso allo s\ ilup|x> prò 
duttivo Ma proprio su eoe 
sti obicttivi di fondo, ha det 
to Bcrlineuer. constatiamo ri 
tardi, resistenze e anche con 
trasti nell'ooera del l'overno. 
mentre il Paese, su temi co 
me la riconversione industria 
le. e il Mezzogiorno, l'occupa 
zione. i i!:o\;itii. n t t e d e la 
prova della n v ^ i m a decisici 
ne e coerenz» «.'ovc-nativr. nel 
risoetto leale desìi impegni 
presi. 

Noi qui vogliamo ribadire. 

Oggi i treni 
fermi 

a Firenze 
per due ore 

FIKKNZK — Ogg: por pa 
reechie ore il traffico fer
roviario fra il Nord e :ì 
Sud del Paese subirà le 
conseguenze ni uno sc:ope 
ro promosso dai sindaca
ti dei ferrovieri aderenti 
a CGIL, CISl. e t ' IL ne'. 
compartimento di Firenze. 
I."agitazione. che interessa 
lutto il personale addetto 
aì;a c.rco'.aziore dei treni. 
compresi quindi 1 dirigen
ti de", movimento nelle 
stazioni e i casellanti dei 
passassi a livello, avrà luo
go dalle li alle 13. 

In quel lasso di tempo 
i treni provenienti da Ro 
ma e da Bologna saran
no bloccati rispettivamen
te ad Arezzo e Firenze, 
sempre che non vengano 
preventivamente instradati 
su un altro percorso che 
escluda il compartimento 
di Firenze. Dalle 13 aile 
15. poi. resterà bloccata. 
nel capoluogo toscano, la 
stazione di Santa Maria 
Novella. I convogli di lun
go percorso saranno quin
di deviati sulle stazioni 
fiorentine di Rifredi e 
Campo di Marte, da do
ve partiranno anche i tre
ni locali. 

ha detto il segretario del par
tito. che siamo restati e re 
stiamo fra i più conseguenti 
assertori di una politica di ri 
gore e cioè di una politica 
di risanamento finanzi;.rio i 
di lotta agli sperperi, agli 
sprechi, ai parassitismi. Ma 
la politica di rigore non può 
essere a senso unito, e ai do 
veri verso la collettività non 
possono essere richiamati sol 
tanto e sempre le classi lavo 
latrici, i meno abbienti. Ili 
gore deve significare colpire 
innanzitutto i gruppi privile 
giati e parassitari, gli evasori 
fiscali: e colpirli senza guai-
dare in faccia a nessuno Solo 
con limnidi o-empi in qtic 
sta direzione si darà al Paese 
la prova di una politica di 
giustizia, e solo cosi diventa 
plausibile chiedere e ottene 
re gli sforzi necessari da par 
te di tutti. 

Tali sforzi poi — propor
zionati e commisurati al red
dito. al lavoro, alle fortune 
di ciascun cittadino — devono 
veramente servire per cani 
biiire le cose, per mettere in 
piedi, sia pure gradualmente 
ma coerentemente, un menta 
nismo economico e un asset
to sociale di tipo nuovo. 

Kcco che cosa intendiamo. 
ha detto Berlinguer, per poli 
tica di «austerità. Non quella 
che sognano certi gruppi pa 
dronali. i quali vorrebbero che 
il maggior peso dell'uscita dal
la crisi cadesse sulle spalle 
degli operai, dei contadini, dei 
lavoratori: ma (niella che de 
ve portare l'economia a svi
lupparsi su basi sane, moder
ne. avanzate e quindi ad ac
crescere l'occupazione: che 
deve trasformare la società 
per renderla più giusta: che 
deve quindi introdurre anche 
valori e regole di più alta 
moralità in tutta la vita na
zionale. 

Kcco perchè noi comunisti. 
ha detto il compagno Merlin 
guer, da un lato respingi;! 
ino la demagogia di tipo cor 
punitivo ed estremista di ciii 
pensa che nell'Italia di oggi 
— un'Italia che attraversa una 
crisi gravissima — tutte le 
rivendicazioni possano essere 
sostenute, senza alcun crite 
rio di priorità e di scelta: dal 
l'altro lato, respingiamo sili 
aopelli alle privazioni e alle 
rinunce che i gruppi domi 
natiti rhol'.'ono unilateralmen 
te a chi sta peggio tra i cit 
ladini 

Oltre che nel decisivo cani 
pò economico e sociale, ha 
quindi proseguito Berlinguer. 
segni tangibili di novità devo 
no essere dati dal governo. 
dal Parlamento e dai partiti 
in tutti gli altri campi della 
vita civile: da quello della 
scuola e dell'università, a 
(lucilo della difesa dell'ordine 
democratico, a quello della 
m iraliz.zazione della vita pub 
b ica . 

Senti, ino tutti quanto si;i 
ini;xi[i.'t.tc e .-entito que-t'ul 
timo aspetto e nessuno può 
contestare che il nostro è il 
partito i he più di o^r.i altro 
ha le carte in regola per 
quanto riguarda l'onestà e la 
pulizia Noi siamo --tati i pri 
mi a dentini lare gii scandali 
che hanno costellato l'epoca 
del centrosinistra, ed è ÌÌ:Ì 
che per la no-tra accresciti 
ta forza e por la nostra te 
i\cc ini'iativa che molte ma 
lef.-tte cominciano a venire 
in lui e. aiulie se non tutti i 
colpevoli sono stati ancora 
colpiti Quello che è certo è 
che noi continueremo a de 
nunciare. a batterti, a chic 
dere la massima pulizia nel
la gestione della iosa pubbli 
ca e la fine della pratica del 
le sparti/ioni dei posti nesli 
enti, istiteti e aziende di in 
tcrcssc pubblico. 

Noi abbiamo valutato posi 
tivamente la vittoria dei 
« NO » nel recente referen
dum sul finanziamento pub 
blico dei partiti, in quanto 
anche questa lesse può essere 

u . b . 
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A PAGINA 2 il reso
conto della conferen
za stampa a Monfal
cone dei dirigenti co
munisti della regione 
con Berlinguer. 

ROMA — Un gruppo di curiosi davanti all'ingresso del Quir ina le . 

Importanti appuntamenti politici in questi giorni 

Si intreccia con altre scadenze 
il dibattito sul «dopo-Leone» 

Domani incontro «jovrriio-niajjjuioraiiza MI Mrzzojjiorno vtì edilizia - Merco-
lrclì si dovrebbe tenere il vertice dei segretari dei r> partiti con Andreotti 
Il I*$DI propone un incontro tra i partiti costituzionali per il Quirinale 

ROMA — Si apre una setti
mana politica molto intensa. 
Non solo nella prospettiva 
dell'elezione del settimo Pre 
sidente della Repubblica (la 
prima votazione è l'issata per 
il pomeriggio di giovedì 2H>. 
ma anche perchè, a crisi pre 
sidenziale aperta, è più chi-
mai necessario evitare (lo ri 
cordava qui proprio ieri Chia-
romonte) la paralisi prolunga 
ta dell'attività governativa e 
parlamentare. 

Per domani sono previste 
riunioni tanto sulla politica 
meridionalistica quanto sulle 
questioni edilizie. Superfluo 
sottolinearne il rilievo alla lu
ce. ad esempio, delle com
plicazioni insorte nel program 
ma di approvazione definiti 
va e tempestiva della legge 
sull'equo canone (entro line 
mese, contestualmente alla 
scadenza del blocco dei fitti). 
anche per l'offensiva ostruzio
nistica delle destre. A quo 

Concluso il congresso 
del PRI: confermala 

la linea dell'unità 
Il Xi congresso repubblicano ha votato ieri sera, con 
la so'.a opposizione dell'esiguo gruppo di n destra ». 
una moz:one conclusiva che ribadisce la necessità di 
un .1 impenno coricarne e di largo respiro » di tutte 
le forze democratiche « per salvare il Paese >>. e nega 
.-'ne vi siano alternative « all'attuale assetto politico ». 
Prima del 2S* grugno li nuovi) consiglio nazionale do
vrebbe essere convocalo per l'elezione dei mass: -"" : m i 
organi dirigenti. (A p.\r; iN.\ 2) 

sto proposito c'è da segnala 
re una sortita, ieri, dei de 
monazionali i quali, in termi 
ni ricattatori, fanno intende 
re che rinuncerebbero alla di 
scussione di centinaia di e 
mendamenti se il provvedi 
mento fosse modificato. Se 
una nuova proroga del blocco 
si rendesse necessaria per il 
sopraggiungere della sessione 
parlamentare dedicata all'ele
zione del capo dello Stato, è 
quindi indispensabile che il 
decreto di proroga racchiuda 
in sé i primi elementi della 
nuova disciplina, in particola 
re disponendo sin da ora le 
procedure per assicurare di 
qui a tre mesi gli strumenti 
indispensabili per il -calcolo 
dell'equo canone. 

Mercoledì, poi. la più ri 
levante scadenza politica del 
la settimana: dovrebbe svol 
persi la riunione dei segreta 
ri dei partiti di maggioranza 
per affrontare, con il presi 
dente del Consiglio Andreotti. 
il problema dell'attuazione del 
programma di governo tanto 
per la parte economico socia 
le quanto per gli altri nle 
vanti capitoli dell'intesa a cui 
que. In via ufficiosa da Pa 
lazzo Ciuci si è fatto sapere 

«La CIA è tornata alle operazioni clandestine in Angola» 

Castro alla TV statunitense 
smentisce le accuse di Carter 
I/intervista concessa alle tre principali reti A B C NBO. e CBS trasmessa si
multaneamente in tutto il territorio federale - Nuovo attacco a Brzezinski 

NKW YORK - Il Primo m: 
nistro cubano Fidel Ca-tro ha 
formalmente smentito ieri 
sera le accu-e del Presiden
te Carter secondo ^ui Cuba 
avrebbe attivamente aiutato 
gli insori; del FI.NC nello 
Shaba (Zaire) il mese scor
so. 

In un'intervista concessa 
alle tre principali reti tele
visive americane (ABC. NBC 
e CBS), e diffusa simulta
neamente in tutti gli Stati 
Uniti. Castro ha detto: « K" 
una menzogna totale. Noi non 
abbiamo fornito armi, non 
abbiamo fornito equipaggia

menti. non abbamo traspor 
tato un solo katanghesc e 
nessun cubano ha accompa
gnato : katanghesi alla fron 
tiera >. Rispondendo quindi 
all' altra accusa carteriana 
secondo cui Cuba avrebbe 
potuto, volendolo, impedire 
i'iniziativa del FI.NC. Castro 
ha detto che < noi non diri 
ij:amo l'Angola. Noi min ab 
biamo nessun diritto di uti
lizzare le nostre truppe in 
quel Paese al di là dei Io 
ro compiti ben definiti. Cosa 
ci si chiede, di diventare con 
siglicri universali? Di diven 
tare i gendarmi del mondo? 
Noi non siamo gendarmi ». 

Il Premier cubano ha quindi 
respinto la richiesta di Car
ter per un ritiro di tutte le 
truppe dell'Avana dall'Africa 
ed ha precisato che esse so 
no intervenute per coopera 
rare alla difesa contro « ag 
pressioni esterne » e non per 
interferire nei problemi inter 
ni. 

Anche in questa occasione 
Castro ha ripetuto che Car 
ter. sebbene accusato di men 
tire su Cuba, non è delibera 
tamente responsabile ed ha 
invece nuovamente accusato 
il consigliere presidenziale 
per la sicurezza nazionale. 
Brzezinski. di assumere « una 

ieri dell'intendimento di prò 
vocare un rinvio del « verti
ce > per quelli che vengono 
definiti motivi di opportunità. 
Fatto è pere) che nessuna prò 
posta del genere risulta si 
nora ufficialmente avanzata 

Intanto, i lavori parlameli 
tari (d'aula e di commissio
ne) non .subiranno alcun ral 
lentamento. 

In parallelo si andranno di 
panando le complesse proce
dure politiche e costituziona
li preparatorie dell'assemblea 
dei 1.010 * grandi elettori >-. 
d ia da oggi (con quelle del 
la Lombardia e dell Umbria) 
cominciano le riunioni straor
dinarie dei venti Consigli re
gionali che debixmo procede 
re all'elezione dei delegati -
tre per Regione, tranne la 
Valle d'Aosta che ne ha uno 
soltanto — i quali partecipe 
ranno al voto con pari dirit 
ti dei 630 deputati e dei 322 
senatori. 

Sul piano politico, eia do
mani anche per la vicenda 
presidenziale c'è un primo, ri 
levante appuntamento: la riti 
nione della Direzione della 

g. f. p. 
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posizione avventurosa. :rro 
sponsabile e pericolosa per 
la pace ». 

Fidel Castro ha anche ac 
elisalo gli Stati Cn:li di nuo 
ve interferenze in Angola. In 
particolare ha accusato la 
CIA di svolgere d; nuovo 
•• operazioni clande-tine > in 
quel Pac^e appoggiando gli 
sforzi dell'CNITA per rove 
sciare il governo di Luanda. 
« Sappiamo da fonte molto si 
cura — ha detto testualmcn 
te — che la CIA ha recen 
temente stabilito contatti con 
l'UNITA promettendole l'ap 
poggio de' governo america 
no ». 

Sconfitta l'Austria (1-0) 

Per l'Italia 
la finale 
è in vista 

BUENOS AIRES — L'I tal ia 
ha sconfino di stretta mi
sura (1-0) l 'Austria e ora 
vede la f inale. Nel l 'al tra 
part i la del nostro girone 
Olanda e Germania hanno 
pareggiato (2-2). Mercole
dì gli ult imi decisivi incon
t r i : Germania - Austria e 
Olanda • I tal ia. (A PAG. 9) 

Alleile questa è fatta e 
la porta rimane aperta: 
sono i soliti quattri) soldi 
di speranza, ma è cornuti 
que meglio che l'indigen 
za assoluta alla quale il 
nostro calcio ci aveva abi
tuati. E non è che abi
tuarsi sia sempre piace 
fole. 

E' fatta ma un poco di 
sparpaglio, in verità, lo 
avevamo avuto, per via 
dei ricorsi storici. Durati 
te la i guerra dei Sei 
giorni » Irci arabi e israe
liani un caro e bravo col
lega riuscì ad arrivare sui 
luoghi del conflitto prò 
pria solo perchè era me
more dei ricorsi storici. 
Dato die porti e aero 
porti dei Paesi in guerra 
erano chiusi, lui decise di 
andare sui posti dell» 
scontro in taxi: prese una 
vettura a Tripoli e chiese 
al conducente di portarlo 
al Cairo. Tutto andò bene 
fino ad Kl Alumeiti. dove 
fu formato un posta di 
blocco egiziano e gli fu 
proibito di proseguire. Itti 
bufalito ma memore, il 
giornalista esclamò: « Ma 
è possibile che noi ita
liani ogni volta che ten
tiamo di entrare in Egitto 
dobbiamo essere fermati 
ad Kl Alamein? *. L'uffi
ciale egiziano capi il la
mento. fece una risata e 
lo lasciò passare. 

Bene: lo spavento ieri 
era che gli austriaci, do
vendo dirimere con noi 
una questione, ci dessero 
il solito appuntamento a 
Vaporetto. Questa volta. 
invece, no: i bravi confi
nanti sono stati coerenti 
col ruolo che avevano as 
sunto in Argentina. Al 
mondiale, in effetti, ita 
liani ed austriaci erano 
arrivati con gli stessi ve 
.ititi un poco dimessi. CU 
i azzurri * erano timidi e 
riservati come Hettega la 
prima volta che fu avi 
messo nel salotto dell'Av
vocato: chiedevano scusa 
a tutti per il disturbo che 
datano, ma tenevano n 
rassicurare: si sarebbero 
fermati poco, avrebbero 
subito tolto l'incomodo. Poi. 
un poco per volta, si so 
no fatti disinvolti fino alla 
strafottenza e. alla fine. 
salivano con le scarpe sul 
divano buono. Come sape 
te simo arrivati al punto 
di mancare di rispetto al 
la padrona di casa, co 
stringendola ad uscire dal 
salotto e a ritirarsi nelle 
stanze di servizio. 

Anche gli austriaci. 
quando sono arrivati in 
Argentina, sembravano so
prattutto una comitiva di 
turisti in viaggio < tut'o 
compreso >. l'unica sir.go 
larità era cfie si trattava 
di turisti tutti più alti di 
un metro e ottanta, il che. 
a pensarci bere, non è 
P'.i una grande singolari
tà A differenza dell'Italia. 
pero. l'Austria ha conti-
r.ualo ad essere modesta 
e riservata cov.e le fan 
civile dei romanzi dell'Ot
tocento che dimostravano 
la loro virtù tenendo sen 
pre gli occhi has<i. Ed 
era li che 'ir.o si prende 
va ji<iira. perchè dalla 
fanciulla con gli t/cchi bas
si e il rossore facile può 
sempre, col tempo, venir 
fuori una Madame Bora 
rp ed è noto che i nostri 
atleti sono sensibili al fa 
scino dei fiori dtl male, 
tranne Cahrini che — ex 
sendo bello — non vuole 
venire sciupato. 

Ma i timori si sono ri 
velati infondati: nessun ri 
corso storico, nessuna se
duzione: l'Austria ha con
tinuato ad essere coerente 
con la figura che aveva 
offerto dal primo momen
to e che faceva tanta te

nerezza. In effetti, a peti 
sarci bene, cmne si pote
va aver pinna che l'in 
ciompo fosse costituito da 
una sipiudru che ha un 
portiere che si clitumu cor 
teseinenle Koticiiia. prò 
letto da un terzino che .si 
elimina soavemente Sara'.' 
Vuoi mettere con l'Italia. 
che ha un portiere tìie si 
chiama '/.off. come il ru 
more di un pugno nello 
stomaco secondo i fumetti. 
protetto da uno . che si 
chiama liellugi. è storto e 
lui i capelli come Attila. 
se non addirittura da uno 
che si chiama Cuccured 
du. che sembra il grido di 
guerra di un gallo da com
battimento'.' Son poteva 
che finire come è finita. 
arricchendo la valigia di 
speranze degli « azzurri •>. 
che ormai tra i ]>rimi quat 

tro del tumulo dovrebbero 
esserci, corna facendo se-
condii altissimi esempi, da
to che potrebbero arriva 
re anche ad essere tra i 
primi. 

Comunque adesso vada 
come vaiia: la siuldis'a-
zioiie di licere infranto la 
tenebrosa linea della .sto
no. gli ^ (i.vurn * se la 
sono tolta. Ormai devono 
essere più gonfi della rana 
di Esopo ed è quello che 
spaventa un po', perchè 
adesso arriva l'Olanda. E 
'/.off è. si. il rumore di un 
pugno nello stomaco, ma 
è anche il rumore di qual
che cosa che si sgonfia. 

/.' onomatopeia è una 
scienza complicata: può 
essere una cosa o l'altra. 
secondo come la si usa. 
Proprio come il calcio. 

kim 

Paolo R o t t i , autore dal gol azzurro. 

AtlHirn: un mondiale 
<> <lu<> rrcord italiani 
finissi risultati nella seconda giornata del meeting di 
atletica leggera svoltasi ieri a Formia. Sara Simeoni 
che prosegue la scalata per raggiungere la rivale te
desca Rosy Ackermonn. ieri ha stabilito il record ita
liano con m 1.9.) i miglior prestazione stagionale mondiale) 
sfiorando l'I/Jfl. Nei mille metri l'Irike Klapeczynski 
B.un-. della KDT. ha migliorato il record mondiale in 
2':'.2"T su|H-rando fiabriella Dorio che. a sua volta, ha 
stabilito il record italiano ixirtandolo n 2'33"8. 

(SERVIZIO A PAG. 13) 

La \or<krina in serie B 
Battuto 2-1 il Catania 
I.a NiKei'ina e in sf-ri»- H: ieri, sul c.un|x> neutro del 
Catanzaro, a e une liiMone di una gagliarda partita il 
cu; primo tempo si era ciiac-o in parità, si è aggiudi 
c.ita per 2 1 lo spareggio con il Catania. Ricordiamo 
che !«• aìtre (iue squadre promosse fra i cadetti sono 
l'I riimse e la Sp.il che si s >no classificate al primo 
post.i dei rispettivi gironi. A e B della s'-rie C. Gran 
festa ieri nella città campana che da quest'anno gioche 
ra nel campionato cadetto dopo 31 anni. I-a precedente 
promozione risale infatti al '4G'47 e anche allora fu con 
seguita con uno spareggio con il Monopoli. 

Baronchclli vince 
il Giro dell 'Appennino 
l'n ottimo Baroncbelli si è aggiudicato ieri il Giro del 
l'Appennino davanti a Vandi e Saronni; quest'ultimo. 
nettamente favorito in volata, è caduto a duecento metri 
dal traguardo quando stava per scattare. Il passo della 
Bocchetta ha provocato una severissima selezione: ben 
34 i corridori che si sono ritirati. Saronni. rimasto stac
cato per un * salto » della catena, dalla coppia di te
sta (Baronchelli e Vandi) è sUito protagonista di un 
lungo e spericolato inseguimento lungo i tornanti della 
discesa del passo dei Giovi. 

(SERVIZIO A PAG. 13) 
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I comizi di Berlinguer 
a Trieste e Pordenone 
DALLA PRIMA 

uno strumento eff icace di lot 
ta per moralizzare la vita pò 
litica. Ma. ciò detto, occorre 
anche tener conto dell 'elevato 
numero (li « S I ' » , che va in 
parte interpretato come e 
spressione di un giustificato 
e diffuso malessere verso le 
pratiche deteriori di certi par
titi. Fra i quali s icuramente 
non si può includere il nostro. 
E' necessario dunque che quei 
partiti sappiano trarre le con 
sequenze da questo stato del 
l'opinione pubblica. 

Per quanto riguarda le que 
sfiorii dell'ordine puhhlico. l'e
sito del referendum ha con
fermato la decisa volontà del 
popolo italiano di vedere at
tuata una politica di severità 
e di rigore contro la violenza 
politica e il terrorismo. Ter 
rorismo e violenza politica 
non solo continuano a sparge 
re .sangue, rna rischiano di 
minare le fondamenta .stesse 
del nostro regime democrati
co. 

Violenza e terrorismo sono 
In primo luogo diretti contro 
le classi lavoratrici: sia per 
che con le etichetti! di * ros 
si ». « comunisti ». « proleta
ri ». diffondono ad arte una 
insidios;i confusione tra Topi 
nioiv» pubblica ; sia perchè ter
rorismo e violenza sono l'e
satto contrario della lotta or
ganizzata. di massa, democra
tica. unitaria che sola può 
produrre il risultato della pie
na emancipazione della c lasse 
operaia e dei lavoratori. 

Berlinguer ha ricordato che 
la lotta contro il terrorismo 
non sarà faci le né breve sia 
perchè si tratta di forze ever
s ive e reazionarie decise a 
tutto e sia perchè gli apparati 
dello Stato soffrono il fatto di 
essere stati per decenni male 
orientati e organizzati. Per 
vincere qupsta lotta decisiva 
servono certamente buone leg 
gi (quale quella che modifica 
In Reale, già approvata dal 
Senato e che i partiti della 
maggioranza si sono impegna
ti .solennemente a far passa
re anche alla Camera dei de
putati) ma servono ancor più 
la riforma della (Milizia ed al
tre misure che diano maggio 
re efficacia all'azione dei ser
vizi di sicurezza non più in
quinati, all'attività della ma
gistratura e all'opera di tutti 
gli apparati dello Stato. 

Tutti questi obiettivi, econo
mici. sociali e politici, ha det
to Berlinguer, sono contenuti 
nel programma della maggio
ranza parlamentare della qua
le fa parte, per la prima voi 
tn dopo trenfanni . il PCI. Il 
formarsi di questa maggio
ranza è stato un fatto politico 
importante e nuovo, perchè ha 
posto fine alla preclusione fi
nora esercitata contro il PCI. 
Si tratta, è vero, di un supe
ramento non ancora completo 
di quella preclusione, g iacché 
non si è ancora voluto e po
tuto formare quel governo di 
unità democratica che sarcb 
be la soluzione niù adeguata 
alla gravità della situazione. 
Intanto, però, poiché il fatto 
nuovo di una maggioranza 
parlamentare che comprende 
il PCI è avvenuto, c'è già chi 
punta a rompere questa nuo
va maggioranza, per tornare 
indietro verso una riedizione 
più o meno mascherata del 
centrosinistra . Inoltre — ha 
detto Berlinguer con forza — 
anche fra coloro che non si 
propongono un simile obietti 
vo. c'è una tendenza ad ad 
addormentarsi nella maggio
ranza. all'immobilismo, a fare 
poco, a fare niente r snprat 
tutto a non fare le cose nuo
ve . 

C'è la tendenza di alcuni, ad 
esempio di certi settori della 
DC. a concepire la nuova mag
gioranza come tregua, come 
stasi , pensando che quanto più 
essa è statica, tanto più si 
potranno evitare scel te impe 
gnative e rinnovntrici. mante 
nere in piedi interessi e pri 
vilegi costituiti, sperando co 
si di logorare il PCI. Ebbene. 
ha esclamato Berlinguer, tutti 
costoro si disilludano. Noi sia
mo il partito che con più eoe 
renza e da più tempo si batte 
per l'unità (e guai se oggi 
venisse meno quel tanto di 
solidarietà drm<K-r.itica che si 
è realizzata). Siamo però per 
una unità che non sia fine a 
se stessa, ma che Ma lo sì n i 
mento più eff icace per risol 
vere i problemi del Paese . 

per cambiare le cose. K affin
chè l'unità dia questi frutti 
occorre che vi sia un Partito 
comunista sempre vigile, che 
dispieghi una sua continua ini
ziativa — con tempestività e 
decisione — nel Parlamento. 
nei confronti degli altri par
titi, verso il governo, negli 
Enti locali e nel Paese , tra 
le masse . 

Sia ben chiaro dunque, ha 
detto Berlinguer, che il PCI 
sarà sempre leale nei rapporti 
con gli altri partiti e quindi 
assolutamente fermo nell'os-
servare e dell'esigere il ri
spetto degli accordi stabiliti; 
ma non ci si aspettino da noi 
cedimenti e debolezze, soprat
tutto quando sono in gioco gli 
interessi vitali del lavoratori 
e del Paese . Il PCI non ac
cetterà di vedere mortificata 
la propria specifica funzione. 
che non è certo quella di un 
partito remissivo e subalterno. 
Un Partito comunista unitario 
e. al tempo stesso camhatti-
vo. dunque, che non rinuncerà 
a distinguersi tutte le volte 

che ciò sarà necessario, a se
parare le proprie responsabi
lità da quelle che apparten
gono ad altri partiti: e anche 
a polemizzare con gli altri 
partiti, quando è giusto, anche 
con quelli con i quali ha stret
to e intende mantenere accor
di e convergenze. 

Ecco quali sono i criteri 
chiari e limpidi — ha detto 
il segretario generale del par
tito — a cui ispireremo la no
stra politica per assolvere ai 
nostri doveri verso tutto il 
Paese . Con questa linea, con 
questo volto e con questi pro
positi ci presentiamo anche al 
popolo e agli elettori del Friuli 
Venezia (ìiulia, ai quali chie
diamo di dare un colpo al
l'esclusivismo. allo spirito di 
parte, agli interessi di potere 
che hanno guidato la condot
ta della DC in questa regione. 
Chiediamo un voto che. mo
dificando i rapporti di forza 
oggi esistenti, crei le condizio
ni per realizzare una Giunta 
regionale unitaria, che com
prenda anche il PCI. 

Parlare alla ragione 
Nel suo discorso a Trieste. 

sabato sera, il compagno En
rico Berlinguer aveva affron
tato in particolare il tema 
dell'accordo di O.simo: un e 
vento, ha detto, che pone fi
ne alla lunga e per tanti a 
spetti dolorosa vicenda del 
confine fra Italia e .lugosia 
via e che offre insieme a 
Trieste una grande occasione 
di rilancio del suo ruolo di 
pace, prezioso per l'Italia tut
ta. 

Noi comprendiamo, ha prò 
seguito Berlinguer, che nel 
momento in cui si chiude una 
pagine cosi lunga e travaglia 
ta della nostra storia, possa 
no riattivarsi ricordi, senti
menti anche di amarezza, ri 
flessioni sulle vicende di que
ste- terre, sulle conseguenze 
cui sono andate incontro mi
gliaia di famiglie di profughi 
a causa della sciagurata guer
ra di aggressione voluta e 
perduta dal fascismo. Ma bi 
sogna saper parlare alla ra
gione. ha aggiunto, e la ra
gione dovrebbe persuadere 
tutti, come del resto è in gran 
parte avvenuto, che il Trat
tato — cui si è giunti con 
uno sviluppo progressivo ed 
esemplare dei rapporti di col-
lalx»raz.ione e di amicizia fra 
i due Paesi , e interpretando 
anche lo spirito nascente di 
Helsinki — ha sancito una si
tuazione già definita nei fat
ti all'epoca del Memorandum 
di I-ondra e che i vari gover 
ni del nostro Paese avevano 
voluto per tanti anni (per ra
gioni di propaganda e per cal
coli elettorali) interpretare 

come transitoria, tenendo na
scosta la verità, in quanto es
si stessi non si facevano al
cuna illusione sulla possibilità 
di modificare il patto, che a-
vevano stipulato nel lontano 
VXA. 

Sarebbe stato ben grave se 
non si fosse arrivati ad un'in
tesa definitiva, se non si fos
se finalmente detta la verità 
al nostro popolo. 

Berlinguer ha sottolineato, 
quindi, che con il Trattato at
tuale è cessata quella situa
zione di precarietà e di in
certezza a cui Trieste è sta
ta esposta per tanti anni, con 
gravi rischi e pericoli specie 
nei momenti di più acuta ten
sione internazionale: ora vi è 
più serenità, più tranquillità. 
ha detto Berlinguer, e vi so
no motivi per un ulteriore svi-
lupjx) della politica che ha 
fatto di questa frontiera la 
più * a|>crta » d'Europa. 

Dal punto di vista stretta
mente economico, vengono ga
rantite maggiori (rassibilità di 
investimenti, sono offerti pun
ti di partenza più solidi per 
chi voglia attuare un deciso 
rilancio dell'economia triesti
na: ci sono poi aspetti dell'ac
cordo che aprono nuove vie 
alla cooperazione fra i due 
Paes i , e non soltanto di na
tura economica: l'attivazione 
degli scambi. Io sfruttamento 
delle risorse naturali, il co
mune impulso ai traffici ma
rittimi nel Mediterraneo, la 
previsione di infrastrutture 
por ampi collegamenti con il 
resto d'Europa, la lotta agli 
inquinamenti nell'Adriatico. 

Per un centro di scambi 
Grande e determinante - -

ha detto Berlinguer — è stato 
il contributo dei comunisti 
perchè a questo risultato si 
g iungesse attraverso uno sfor 
zo unitario fra tutte le forze 
democratiche. Ora si tratta di 
utilizzare quel risultato, di 
servirsene per restituire a 
Trieste, rinnovata e adegua 
ta ai tempi, la funzione e vo 
cazionc di città emporio, di 
centro produttivo e di scambi 
internazionali. Un tale obiet
tivo non |K)trà certo essere 
realizzato se non andranno a 
vanti la distensione interna
zionale e la cooperazione fra 
i popoli e gli Stati. Questa 
prospettiva corrisjxmde non 
solo agli interessi di ripresa 
e di sviluppo economico, ma 
anche alle esigenze più alte 
della cultura triestina, cosi 
tipica, cosi illustre, cosi ricca 
anche perchè luogo di incon
tro fra esperienze e sensibili 
tà diverse. E' questo, ha e 
sc iamato Berlinguer, il hn 
gl'aggio antidemagogico che 
noi comunisti preferiamo. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi detto che. su qualche 
aspetto relativo all'applicazìo 
ne della parte economica del 
T r a t t a i di Osimo. i comuni 
.-ti dicono serenamente che 
sono legittimi riflessioni ed in 
terrosa'ivi . Per q u i - i o i co 
munisti lutino bene inteso le 
preoccupazioni .sincere dei cit 
tadmi democratici di Trieste 
JH r ali uni de; problemi che >i 
sono aperti. Q-ieste preoevu 

L'altro potere 
in economia 
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pazioni riguardano in partico
lare. ha detto Berlinguer, la 
parte del Trattato con la qua
le si prevede di creare una 
zona franca industriale mista 
sul Carso, ed il motivo preva
lente di tale critica è stato 
quello ecologico. I comunisti 
concordano con la necessità 
di dare nuovo impulso alle at
tività produttive di Trieste, di 
utilizzare appieno la sua fe
lice collocazione che la |H)rta 
a diretto contatto con gli al 
tri Paesi della Comunità eco
nomica europea, con la Jugo
slavia socialista non allinea
ta. con l'Austria neutrale, con 
i Paesi socialisti del Come 
con e che per via di mare 
può estendere i suoi rapporti 
a tutti i Paesi in via di svi
luppo. Trieste ha bisogno — 
anche attraverso la coopera 
zione che si può sviluppare 
nella zona franca — di ani 
pliare la sua base produttiva. 
di creare luoghi e qualifica 
ti posti di lavoro, di frenare 
finalmente la lunga emorra
gia di forze giovani intellet 
tuali. di diplomati, di laurea 
ti che ha subito in questi ari 
ni di declino. 

Ma ci è presente, ha detto 
Berlinguer, anche la preoccu
pazione ehe questa indispen-
sabile crescita delle attività 
produttive non diventi il nio 
tivo di una distruzione del
l'ambiente. di nuove storture 
urbanistiche, di inquinamento 
I comunisti condividono questa 
preoccupazione. 

Lottiamo sempre, ha dett » 
Berlinguer, per un continuo 
sviluppo economico, ma lot
tiamo anche per una vita più 
umana, più libera, più giusta. 
più Ielice e quindi siamo t o c 
renvme.'ite avversari di un 
ir.du>trialismo ciei o e rapai e. 
che travolge ogni valore u 
mano e tutto stritola dentri » 
meccanismo del m a g a n o 
immediato profitto. 

Naturaìnn iùc m i > ni.tLirrc 
questa giusta lotta, bisogna 
denunciare il carattere prete 
stuo-so. talora puramente rea 
zumano, delle i . impagne p>eu 
do ecologiche di taluni: die
tro di e s se spesso si nasoni 
de la volontà di far fallire 
uno degli obicttivi fondameli 
tali per i quali M batte la 
c lasse operaia, cioè l'allarga 
mento della base produttiva. 
A Trieste questa esigenza di 
una nuova funzione propulsi 
va . dinamica, secondo un 
grande progetto produttivo 
che si avvalga delle più avan 
zate conquiste della tecnica • 
della scienza, 4 più viva eh* 

il 
ed 

mai. E definire e realizzare 
questo progetto è questione 
di grande interesse nazionale. 

Berlinguer ha richiamato i 
caratteri della crisi grave in 
cui si trova la città di Trie
ste e ha quindi detto che di 
recente - - dopo il Trattato di 
O.simo, dopo il 2(1 giugno - - '1 
Parlamento ha cominciato ad 
offrire leggi e misure op'xirt-
Urne utili proprio per avviare 
la soluzione di quella crisi. 

Ma non basta aver fatto le 
leggi, ha aggiunto, avere va 
rato i provvedimenti, avere 
fissato alcuni im'xtrtanti fi 
nanziamenti. Troppe volte in 
questa città, come nel Paese . 
norme, impegni solennemente 
assunti, sono poi stat idisatte 
si nella pratica provocando 
così cocenti delusioni. Trop 
pe volte opere indispensabili 
sono state rallentate in modo 
inaudito, scandaloso. Decisiv i 
sono quindi la gestione, il 
controllo democratico di que
ste leggi (e di altre che devo 
no venire rapidamente) da 
parte delle Amministrazioni lo
cali e di quella regionale, e 
questo anche per evitare gua
sti di tipo ecologico. 

Nella parte finale del suo 
discorso il segretario genera
le del partito ha affrontato 
il tema della minoranza slo 
vena. 

Noi comunisti, ha detto, sia
mo stati sempre e siamo 
i più rigorosi nella difesa 
dei diritti della minoranza 
slovena, del suo libero svilup
po. della sua identità etnica. 
linguistica e culturale, dell'u
guaglianza di trattamento per 
tutti i cittadini italiani di lin
gua slovena nelle tre provin
ce (Trieste. Gorizia. L'dine) 
della regione in cui essi vi
vono e la minoranza storica
mente si esprime. Ci siamo 
sempre schierati e ci scine 
riamo a tutela di questa mino 
ranza — così come siamo per 
la tutela del gruppo etnico i-
taliano in Istria — perchè 
sentiamo che questo atteggia
mento non è soltanto un do
vere democratico, nazionale. 
umano, ma perchè è il ricono
scimento di un bisogno prò 
fondo, radicato nella vostra 
regione. E della soddisfazio 
ne di tale bisogno devono far 
si protagonisti in primo luo
go la c lasse operaia, il suo 
maggior partito, noi comunisti 
che s iamo gli assertori più 
conseguenti, i combattenti più 
decisi della pace, dell'interna
zionalismo. della fratellanza 
fra tutte le genti. Abbiamo 
preso atto con soddisfazione, 
ha detto Berlinguer, che re 
centenieote il Parlamento del
la Repubblica ha accolto in 
un suo documento queste ispi
razioni. questi principi che so
no sempre stati sostenuti dal 
la c lasse operaia triestina e 
dal movimento progressista di 
questa città: si tratta ora di 
passare ai provvedimenti con 
creti e alla legge di tutela 
che deve affermare nei fatti 
questi diritti e questi valori. 

Scadenze 
DALLA PRIMA 

DC che. oltre a decidere il 
rinvio del Consiglio naziona
le (che sarebbe caduto nelle 
s tesse giornate dell'elezione) 
dovrà nominare la delegazio
ne incaricata di incontrarsi 
con gli altri partiti costitu
zionali per valutare le possi
bilità. i margini per un'inte
sa . I socialdemocratici sono 
tornati ieri a sottolineare che 
la soluzione della crisi al ver 
tice dello Stato * efere risul
tare da una franca e leale 
intesa tra i partiti dell'arci) 
costituzionale *. Luigi P re t i . 
capogruppo del PSDI alla Ca 
mera, ha projxisto a tal fine 
di convocare « al più presto » 
un incontro tra questi parti
ti. Il segretario socialdemo
cratico. Pier Luigi Romita, ha 
precisato che per quell'intera 
dovrebbe risultare * determi
nante » il contributo « autono
mo di chiarezza, di stabilità 
e di garanzia democratica del
le forze dell'area socialista e 
laica ». Per una designazione 
* laica \ si sono espressi i h 
berali: € Soddisfa — ha soste 
mito il capogruppo della C i 
mera, Aldo Bozzi — l'esigen-
za p-tlitica dell'alternanza per 
evitare concentraz;-ji.e ài pò 
'eri ». 

Merio sfian.itj i su, i,disti. 
Confermando le mterpritu.uo 
ni ci.ite ieri al documento 
utl'a i.de della loro Dire/ione. 
t.iiito il v li e segretario ("lai: 
dio Signorile qu.u to F.ihri/n» 
("iti lutto si pronunciala) per 
una candidatura * 'aua e .-•> 
cialista » da sottoporre alia 
valutazione rieiili altri parti 
ti * :.n'-, c<i";«' t 'apro . •(,',»• </.* 
porre» ma come atto < he 
(piallili tu e sostenga i.i s ;~, 
i:*i< <: ot unità nazionale ». 

Ir.!i!.e. aiic Le in e tuusura 
del loro congresso i n-pubbli 
cani hanno voluto ieri riha 
dire la chiave con cui af
fronteranno la prt para/ione 
(xiliiii a degli .scrutimi di fine 
mese . » La .scella del Presi 
dente della Itepubfiliea — ha 
detto il segretario del parti 
to Oddo Biasini nella rcpli 
e a — prescinda da ogni pre-
occupiizione che non sia quel
la di assicurare alla supre
ma magistratura una perso 
nalità di sicuro prestigio e 
di indiscussa autorità pobfi 
ca e morale, a tutela della 
credibilità delle nostre istitu
zioni in un momento tanto 
gravi p«r il Fatti >. 

Conferenza stampa dei dirigenti eoinuiiisti della regione eon Berlinguer 

A una settimana dal voto nel Friuli 
il PCI illustra il proprio programma 

11 segretario generale del partito ha anche precisato la posizione comunista sulla .|iicstiouc della pre
sidenza della Kepnhhlica e sul rapporto con le altre forze di governo - Il giudizio sul trattato di Osimo 

DALL'INVIATO 
MONFALCONK — Il compa
gno K n n i o Berlinguer — in
sieme ai diligenti comunisti 
della Regione — ria ripropo
sto ieri mattina il punto di 
vista del PCI su alcune del
le ({iie.it ioni più arnie, pie-
senti nell'opinione pubblica 
italiana e nel cont ion io p ie 
elettorale in corso nel Friu
li-Venezia Giulia. Ne ha of
ferto occasione la eonfe ien/u 
stampa indelta dal Comitato 
regionale del PCI. cui il se 
gretano generale del nostro 
partito (presente da t ie gior
ni nella regione per una se
n e di comizi», e s ia lo solle 
citato a intervenite proprio 
per l'interesse dei problemi 
che egli ha sollevato nei suoi 
discorsi: dalle dimissioni di 
Leone alla imminente» elezione 
del Presidente della Repubbli
ca; dalla posizione del PCI 
nell'attuale situazione politica 
ai rapporti con i compagni 
socialisti; dai temi relativi al
le elezioni nel Friuli-Venezia 
Giulia e alle prospettive de
rivanti dal Trattato di Osimo, 
alle relazioni con la Jugosla
via. 

Inviati dei principali gior
nali italiani e sloveni e del
le reti radiotelevisive, rappre
sentanti della stampa regiona

le. cronisti della Televisione 
jugoslava, insieme a nuineili
si compagni. hanno accolto 
eon un coidiale applauso :1 
segretano de! nostro p a t i n o 
nella sala della sezione comu
nista di Monfalcone Con luì 
erano il segretario regionale. 
Antonino Cul la lo . i segretari 
delle Federazioni di Gorizia, 
Trieste, l'dine e- Poi denone, 
la senatrice Gabriella Ghei-
bez, Fon. Arnaldo Uaracetti. 
i compagni Anselmo (ìouthier 
e Antonio Tato 

F' stato Cullato a introdur
re la lolite-lenza stampa fi
gli na sottolineato il rilievo 
nazionale della consultazione 
del L'.-> giugno nel Friuli-Ve
nezia Giulia, l'impegno con il 
quale 1 comunisti \ i si pre 
parano. Il nostro p a n n o - -
na detto si batte per un 
successo elettorale che con
senta di realizzare una svol
ta decisa nel pross imo Consi
glio regionale. L'obiettivo è 
quello di una maggioranza di 
unita democratica che sappia 
superare i ritardi neda rico
struzione e nella rinascita del 
Friuli, sviluppare l'autonomia 
della regione senza spezzar
ne ma anzi potenziandone la 
unità. 

Subito dopo, si è aperto il 
fuoco di fila delle domande 
— per la maggior parte ri

volte a Berlinguer —, pro
poste tra gii altri dal diret
tore del Piccolo di Trieste, 
dagli inviati del Messaggero 
Veneto ui Feline, del Primor-
ski DnevtiK di Trieste, del 
TlìJ. del l'or nere della Sera, 
eh-! Messaggero di Poma. del
ia limilo TeleriMone di C i 
podisti la. del d'iiiniii d. Mi
lano. Per comodila di espo
sizione, r iassumiamo per ar
gomenti i temi sollevati du
rante un'ora e mezzo nella 
conferenza starnila, e le r: 
sposte che ad essi sono sta
te date. 

IMMISSIONI DI I.KONK — 
La vostia decisione e inizia
tiva per chiedete le dimissio
ni del Presidente della Re
pubblica ha dato l'impressio
ne d: un emettere improvvi
so, Quali ne sono i mot iv i ' 
Abbiamo assunto la nostra 
decisione giovedì scorso, ha 
detto Berlinguer, allorché da 
molli segni si ricava l'im
pressione che si volesse prò-
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Al 33° Congresso schiacciante maggioranza a « lamalfiaiii » e « sinistra » 

Nel PRI consenso quasi unanime 
alla linea di unità nazionale 

La « destra » guidata da Bucalossi ha presentato un documento contrapposto, che ha raccolto un ap
poggio esiguo - La replica di Biasini nella mattinata di ieri - Il rapporto con i partiti della sinistra 

ROMA — Per quanto un 
meccanismo elettorale deci-
.samente complicato e lento 
abbia fa t to attendere fino a 
tardi, ieri sera, l'esito delle 
votazioni .sulle due mozioni 
contrapposte al congre.s.-o del 
PKI. non poteva naturalmen
te esserci alcun dubbio non 
diciamo sul risultato, ma nep 
pure sul la d imens ione del 
successo della maggioranza. 
.sostenitrice della linea di so
lidarietà nazionale. Oltretut
to. al voto del u lamalfiani or
todossi » (più deli'80 per cen
to) si è integrato nell'occa
s ione quello de! gruppetto dì 
« s i n i s t r a » : ridotta ai mini
mi termini, la pattuglia di 
« destra » guidata da Buca
lossi — strenua avversaria 
della l inea maggioritaria. no
stalgica di vecchie alleanze 
di centros in i s tra . vagheg-
giatrice di una indefinita 
LI area laica e socialista » — 
dovrà quindi accontcntar.si 
nel prossimo consiglio naziev 
naie di non più di 7-8 mem
bri .su 110. Bisognerà comun
que appettare a lmeno un paio 
di giorni per averne forma
le conferma, perchè prima di 
martedì «.-.sa: diflicilmente Io 
scrutinio desìi eletti nel CNT 

potrò concludersi. 

Priva dunque della tensio
ne che talvolta accompagna 
simili confronti, l'aria che ie
ri .si respirava al palazzo dei 
congressi riell'FIUR. neli'ul'i-
ma scornata deli'asside, ave
va un particolare -apore di 
lenta cispadana, sottol ineato. 
a dire il vero, dall'applaudi-
t:.s-s:nK> recitai de: ,i cantori 
romaimol: •*•' quasi un'ora. 
nell ' intervallo tra la replica 
di Biasini e la discussione 
del le mozioni, di canzon: che 
da cent'anni accompagnano il 
mov imento repubblicano, d; 
canti delia RecLntenza e del-

''an'.ifa.sci.smo. K a con ci u.s io
ne. un coro di « Ugo. Uno » 
(ovviamente La Malia) che 
non lascia dubbi sulla com
pleta affermazione al con
gresso della sua linea, e sul
la indiscussa autorità che. no
nostante il preannunciato 
«dis tacco , ) , i repubblicani in
tendono cont inuare a rico
noscere al loro presidente, 

Convinzione, del resto, e-
spressa anche nel documento 
finale e riassunta da Biasini 
con una battuta g.à corsa 
in questi «'orni: «Una co 
scienzu critica non può mui 
andare in pensione >> K non 
è s ta to poi lo .stesso La Mal
fa. nel suo discorso di sa
bato mattina, a ;:npe_'nars: di 
fronte al co:i-ire.s.-o? Por di 
più. con parole so lenni : «Se 
aunleosa mettere in perìco
lo la libertà e la democrazia 
nel nostro Paese, allora, se 
avrò ancora un hricto'o cit e-
ner-jie. lo "ietterò al ben i-
zio eie! nostro l'aere ». 

Per ora. come dicevamo, la 
linea appa-s:o:iat aulente .-<->. 
.-tenuta e difesa dal leader 
repubblicano, e dalla rna'-'jio-
ranza raccolta a t torno a lui. 
ha ot tenuto nel congresso un 
con.-en.so plebi.scitano. La mo
zione che ha conquis tato qua
si l 'unanimità ribad:.-c-^ sen
za mezzi terni.n: che .-<>.o 
" un impenno cnicor^r e 'il 
Ir.rita respiro » de l le forze ;>.• 
l it iche che HO ami: fa .<>'-
to.-frissero la Cov.t:tuz:onc re 
pubbl icami . •( p'iò arrestare ti 
processo, ut ulto ria tempo, 
di indebolimento pro.vev- . i ro 
della democrazia it.iliant: >•. 

Protracelo.-; la ri:i.!:;;o:ip 
di emergenza del Paese — ;-; 
le.'t':' ancora nel d<x imento 

.< 'jo'j appaitom realizza
bili nlter'iii'.'.i e all'attuale a: 

setto politico, die at>b::ivo un 
contenuto programmatico più 

rigoroso e severo di quello 
che ruttatile maggioranza, 
fondata su un così largo con
senso di forze, permetta di 
realizzare >>. Questo non vuol 
dire, secondo i repubblicani. 
che tale quadro [vilitico sia 
di per sé risolutivo: e pro
prio per realizzare un'azione 
e f fe t t ivamente caratterizzala 
da una importazione « pro
grammatica e di metodo ». e 
per ottenere un necessario 
« sforzo solidale » i repubbli
cani si dichiarano impegnati . 

La replica di Biasini, ieri 
matt ina, ha in so.stanza ri
percorso le linee su cui già 
s i era mossa la relazione, e 
sulle quali si snoda la mo
zione conclusiva. Non vi tor
neremo perca") .-opra se non 
in modo lussai s intet ico, per 
segnalare anzitutto l'orienta
mento espresso dal segretario 
del PRI su una quest ione non 
trattata da! documento con
clusivo: quella del Quirinale. 
Biasini ha voluto su questo 
punto esprimere un auspicio: 
« Clic la scelta del Presiden
te della Repubblica prescinda 
da ogni preoccupazione ehe 
non sui quella di assicurare 
a'ia suprema magistratura 
una personalità di sicuro pre
stigio e di indiscussa autori
tà politica e morale, a tute
la del'/i credibilità delle no-
'•tre istituzioni m un momen
to tanto greve per il Pac*e ». 

Da -crnalare. anche, l'ini 
po--taz.:o:ie che B:a.-:n. ha da
to al problema del rapporto 
con la .sinistra Ne,--un atte.' 
i-'.a.-r.'T.to p.'L-^.ucLzia.e. ha .-o-
•s"'-:iuto. ma « rigoroso ton-
trinilo di contenuti «; in par-
t . .ol . ire. quanto al P.SI - che 
ardi le ieri, oltre che .-aliato. 
ha fatto mancare la propr:a 
d(\e.raz.;on<' al concre-.-.so — . i 
repubblica ri; :̂ d ichiarano 
•: diffidenti di fronte a rie fi
nizioni ceneru he di schiera

mento». ma si augurano co
munque coi socialisti un «con
fronto ispirato alla chiarez
za ». 

All'insegna della u concre
tezza ». anche i rapporti con 
il PCI. Alla ba.se dell'atteg
giamento del PRI verso i co
munisti c'è non solo la con
sapevolezza della necessità 
che sia garantito « l'apporto 
comunista nella lotta diretta 
a fronteggiare l'emergenza ». 
ma anche l'esigenza « più pro
fonda. legata alla logica stes
sa della democrazia di ricom
posizione dell'unità spiritua
le del Paese, senza che que
sto pregiudichi la chiarezza 
delle posizioni su tutti i pro
blemi ». 

Chiuso il congresso, occor
rerà adesso aspettare la pri
ma riunione del consigl io na
zionale — Biasini vuol con
vocarlo prima del 2'J giugno 

per l'elezione della dire
zione. che passa da 25 a 31 
membri, e del comitato di 
segreteria - organismo di 
nuova costituzione — compo
sto da 8-10 membri, compre
si il presidente e il .segreta
rio del partito. Nella direzio
ne entreranno uno o due e-
-sponenti della « s inistra ». ma 
nessuno del gruppo Bucalos
si. Per >< vendicarsi ». uno dei 
.seguaci del medico milanese. 
un tempo int . ino di Monta
nelli, non ha trovato di me
glio. ier; mattina, che inon
dare la platea di volantini 
dec isamente offensivi nei con
fronti di I>a Malfa, definito 
" He l'go / » e invitato ad an
darcene « a Cascais >. Scoper
to. l'autore di questo «scher
zo . di catt ivo gusto, ha do
vuto ricorrere a! servizio d'or
dine per evitare le « vie di 
fatto» m i n a c n a t e da un ira
to gruppetto di fedelissimi 
del presidente repubblicano. 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica mirr i la 

I î settimana i /ol iu.a che inizia O^L-I 
prevede importanti avveramenti sia in 
relazione alia crisi aperta eoi; > di
missioni di Leone. s;a all'a't;-.-.'a del 
«governo e delie Camere I) •mar::. :::ar-
tecli. si riunis. e inf.i'ti la ciir»-.* «•:.«• Clel
ia IX" ijer definire : <r:";-:; ;KJ1;:U ; i ;.e 
ispnerai .no la condotta eie! partir» ;,cr 
la s< ella del Pres-.der.'f de.la Kep ii>-
òlica. Nella stessa gioì :'..i".i. ::: pre;.).i 
r . i / ' o l ' . e d e l Vt :".<:- f i - . s - j ; ; t - - , , ; ; (-. ; 
par' i t i s :;;.i v e i . l a . c JJ: ogr.i:j .:: . .r .< .i 
1 che prob.tb:.mente s; --rra rr.-r.o-
>d; i e previs'a :;:a Triname cin v .< e 
^egreiar: del„i m.i^g: ni:..-a. >-n:p:e 'ia 
' tonar.: !'.i>«fi::',)!>,.i d: • : . v r : - o: :o ci: 
s.ii'er.: ir. due s-n-,•.- f; ;.,--.f::.,:.t- ; <i;-
st'^ni ci: Irc^e bl.i'eq....- . .ii...:.e e '..: r; 
fonila sani'^ria 

N-I corso eie..a se'':::-.ai.a. ::.nl::e s; 
rmr.i* -uno i Coiisiul: rramr.al; p*»r ;,n-
m:r..»re i :<•'• » iir.i: „!: e lettori» i Le pa: 
'e* .per ir.'M ii.:. '-J g.'.gi.o. ali-- '.' >ta.'ii >:.. 
presidenziali. 

I> mier.ua :r.ri:.e s; «.- >*a :n Fri:'.: e 
m V B 1 > fi'Aos'a. per rinnovare Arami-
ir.strazioni regionali e convina'.:. 

Kroiiomia e lavoro 
Il nuovo appuntamento tra governo 

e sindacati sull'applicazione della leg
ge di riconversione industriale e sui 
lem: del Mezzogiorno, dell'edilizia e 
drll'occ upazione ciovar.ile che si terra 
tra mercoledì e giovedì prossimo co 
stitui.sce l'avvenimento di maggior r: 
bevo, dal punto di vista sindacale, della 
prossima settimana 

Questo confronto sarà preceduto, do
mani. da una riunione della .se<reier.a 

di Federa/:-.:-.** ( ' ( i l I .CISL l'IL • :.<•. Ta 
".'.il'ro. es.tir.::.era :u.< he la pfoj.-i.sta del 
s -cre \ tr ;o cl-l PRI B:.is:i-,: 5 „. r : ; l l ; ; ;. 
co:.:ro "r.t p.ir'.n e sir.dai.it: pres-.t-d-;. 
:o ria A:.circo:*: e un (i-.,-,;:i.e2,to ci. po
litica e-ur.oniic.t preanr.ur.c ia"o d.dla 
ITI. I-i s« gje't ria ;:.o!*re dovrà pr--
p.i.'.irsi .il diritti*... -,::.:*..rio in pr-igra:::-
•;r.. p-r :i 4 e '.'. a . ìcl.o s .. probi-::*.: 
•i-i rir.ni". ; io:.*:.rt ..il. e - ;..a s*: ;t 
tura d-1 s.i;a::o. 

O-'ij: la S"X:' "-ria fi-!!.: Fede.-.iz'or.e 
'i-v'ar*'- fi**: la*.• >r.-.'-ir; Tv».ij>:a!.ei e <•.:--
".ir: ' i 'IT.PCi. :.••! n . > . i u. ni.a <..:.:•-
r-n/a s-:.:.::>.i. •.;;•.»••-• :a '•• ].:.•••• -::.a..-
e.il: ' - r :: p:.i:.o <.e, se'-ore «ari.i.o » 
SOS:»-J:.H d»I qi.aie !.i l a e y . r i a .ifn.-ra 
ci >r>.-ì .mar.: ur.-i s :O;K»: , r.^/ion.,.-" ci; 

"•.".(•'T.i o-.ii: : v/. ti:'.:;"..!. ( i . I ! f I.--I. 
ITI. a" irrai.l.o in.a «:or;.ata ci: v 10-
p-rn <<•:. l.i l o i s . r a i . - . l - :.-.e::o.'t 
a s.,v»-_:i.o del r.c.rjo*.o coT/r.i'tuale. 

I:.:::.••. s..:.-,p:.. , j . _ - r.prei.dor.o le 
* re*T. i* r. e per il i o*,- ;,.*•* i ci—: r.-r i ; •; 
di volo me:.ire e;*.ri.e ci-gll assi-Centi 
avranno luogo n.er. olici: e giovedì 
pro>.s;;i.i Ne. pros.s.ri;; j-ior:.; saia la 
vo.ta eie.le tr..".»*:vc co:.* r.t*t i.il: de. 
ferrov :er. 

Per soli- , u.trr 'I governo a superare 
: ri'ard: nell'ai: ;i.-,o:.e cieiin legge sul 
i'o'nip.i7i,)r.e g:ova:.:>. u.t-i-oiecii a Ri
ma si svolgerà una ir.arufes'a/iorie del 
le I^che de; d.soecipari aderenti a 
Cti l l . CIM.LTL Dal JJ al 1M l.t e t i l i . 
ierrti ad Ar.o la un sommario su a Or-
Maruzza/ione del lavoro, processi prò-
duttiv: e pol i t ic i industriale ». 

Otto ore di sciopero m tutte le az:er. 
de del gruppo C.EPI saranno attuate il 
21 per sollecitar? il nsan.tinc*Tito d r l > 
rt/ienrif T)A oggi a sabato infine i brae. 
» lauri Cti l l . e VII. attueranno iniziative 

ri: lo**a a sostegno dello .«-viluppo del 
«•••rtore dall'azione M e dissociala la 
r l S B A C I S I . . 

Inchi<'st<* r prorrssi 
Riprendo:.-» oggi ire importanti prò 

f ess . a Tornai cjueik) ai nucleo l ' u n n i 
d»-!ì- Hit. n Catanzaro CjU'-Ho JX.T la s:ra 
i'- d. pia/za FotiTara e a Brescia rpiello 
:.-*" la s 'raje di pia/za della I>igg;a. 
N-l i .:•>.::> ,go pienvuvese si attende 
fi'.i-s* . :;i.;:*:;; i ;i ri n iimer.io che i bri 
•-in' s-. :..::.;. i annui.-i.ito < om«* replica 
p:.::.a < .*.- la (.«rie s: ritiri in camera 
ui i i : . s :g l :o In s,.";;;;ana e prevista 
!.: •—:.''•:..•& A <"..U::,/;:ro e or.tir.u.'i, ir; 
V'-i'. 1 !•*•• i">:n:.!- de: •'•••.••.rnom i he ter 
r:::.e-.i nronah-ln'.r*:.-?- alla fin*- di In 
.Mo lj.•••'.: m.t*'.r.a saranno asiol'ari 
s»-*'r- :••-': *ra cu: Mar.a Grazia e Pa 
:: . - .a M::."U; e T ili:-) Fabia* 

A Br--' :a terminalo r.ntcrroga'orio 
•'•'•'.. irnp ;*a'o r.;;:i.rro un.» Ermanno 
B ; . z : , e ora la v >l:a d: due imputati 
d: falsa tes*:rr.or.iar:7a. l 'go Boriati e 
(hi.oretta C.:ncom »/z: Quest'ultima, tut
tavia. r.ei g.orn: scorsi ha fatto sapere 
di .'.--ri avere intenzione di presentarsi 
in nula 

Swi.prr oggi, infine, s: apre ad Ales 
sancirla :! nuovo prò esso a Massimo 
Ma ras. hi. il « h n g a ' i v a ros so» che du 
r.tntf- il sequentro di Aldo Moro V. 
dissociò dalla nuova s'r.i'egia rielle BR 
M.-.ras. hi è imputato di sequestro di 
persona, rapina, omicidio ed altri reat: 
minori perche impl ic i to nel rapimento 
dell'industriale Vaìlarino Ganci» com
piute» dalle BR. 

Domani ricomincia a Roma il prò 
cesso Lockheed. Davanti alla Corte di 
giustizia sfileranno 1 segretari dei mi
nistri coinvolti nel caso. 

I'OSI/IONK i-oi.mcx IIKIJ 
PCI — 1 comunisti hanno 
abbandonato la « prudenza » 
per la « decisione ». e stato 
anche domandato Non abbia
mo i munendo ne all'una né 
all'ultra, ha risposto Berlin
guer Sono elementi che (un
no. insieme, la nostra politi
ca 1 a decisione di richiede
te le duniss .om di Giovanni 
Leone costituisce l'esempio di 
un atteggiamento molto de
terminino. netto, preciso. Ma 
a consigliarlo e stata nuche 
la prudenza, nella consapevo
le/za dei pencol i derivanti da 
un permanere e da un dete
riorarsi delia si imi/ione Al
tri esempi m proposito so
no stati. ni a ' scorso die 

so 
la 

in 

•in
die . la iniziativa nost ia. con
statalo il Ingoiarsi della for
mula delle astensioni, il: nu
dale ad una ci isj governati
va. s tonata poi nell'attuale 
nuova maggioranza coinpien-
riente il PCI. come pure la 
lettela inviala ti !• giugno ai 
presidente del Consiglio, di 
fronte ai ritardi, alle incer
tezze e alle contraddizioni 
pi esenti in seno al governo 
sui problemi economici e 
eiali di limilo che sono 
patie più impegnativa e 
novaliva dello stesso program
ma di governo II PCI cioè-
non abbandona ne la pruden
za ne il vigiue che ritenga 
necessari. 

K.AIM'OUTI COL I\S1 — SI 
parla di dissidi ehe esiste
rebbero fra voi e i .sociali
sti a proposilo del candida
to alla presidenza della Re
pubblica. K' vero? Questi rits 
sicli non esistono, ha replica
to Berlinguer: linoni incontri 
e discussioni m pioposi to non 
si sono avuti ne con il PSl 
uè con altri partiti. Piti m 
generale. Berlinguer ha ricor
dato che eon i compagni so
cialisti es is tono ampie colla
borazioni e convergenza in 
parecchie Regioni, Province e 
Comuni e su molte questioni 
importanti della vita naziona
le. Negli ultimi tempi si so
no manifestate anche delle di
vergenze: la posizione del P S ! 
circa i compil i dei pubblici 
poteri durante la vicenda Mo
ro, ed il suo atteggiamento. 
che abbiamo giudicato non 
del tutto ciliari), ti proposito 
dei referendum. Noi continue
remo comunque a lavora r*--
perchè, nella reciproca auto
nomia e in quella dialettica 
che comporta anche differen
ze e divergenze, si ralfoi Zi
no i rapporti di collabora
zione con i compagni socia
listi. 

KI.KZIOM IN I I I U I . I V . 
G. K TRATTATO DI OSIMO 
— Come valuta l'influenza 
che potranno avere nelle pros
s ime elezioni le liste cosid
dette « locali » presenti .so
prattutto a Trieste? Berlin
guer ha ribadito un giudizio 
molto negativo su tali l iste, 
per il loro carattere molto 
composi to e contraddittorio. 
Trieste e la regione hanno 
bisogno di forze che sappia
no dare il necessario respi
ro. sul piano economico e 
ideale, alla collocazione e al
la funzione di Trieste, anche 
perclic> abbinino sempre col
legato i suoi problemi cosi 
acuti, specialmente dopo il 
Trattato di Osimo. ai proble
mi generali del Paese. 

Consideriamo il Trattalo di 
O.simo, ha proseguite» Berlin
guer H o m e aveva già detto 
nel discorso tenuto a T:le
ste» una tappa molto impor
tante nello sviluppo dei rap
porti che già evolvevano fa
vorevolmente fra Italia e .Iu
goslavia. Intanto, perche po
ne line ad ogni precarietà ed 
incertezza di frontiera. In se
condo luogo, perchè off: e 
nuove possibilità di coopcra
zione in vari campi, non so
lo per quanto riguarda la zo 
na franca e industriale inter-
confinana, ma perchè rende 
possibili azioni coordinate fra 
i due Piicsi in direzione; del 
la collaborazione con le aree 
del MF1C. del Comeron. roti 
ì Paesi in via di sviluppo. 
Col trattato, si impone anche 
l'esigenza di dare pili piena 
ed ampia attuazione ai dirit
ti della minoranza di lingua 
slovena, e in tale direziona
si muove \n recrìi'e proposta 
di legge presentata dai par 
lamentar! comunisti deila re
gione. 

RHLXZIOM FRA PCI 11 
I.F.GA DUI COMI M S T I II -
GOSI.AVI — " Kccellenti » \.\ 
definito il compagno Beri::: 
guf-r 1 rapporti con la Lega 
d'-l comunisti jugoslavi. Cori 
essa abbiamo frequenti con 
tatti. pun*i di vista comuni 
su molip questioni interna/ .o 
nali. Il segretario generale 
del PCI ha detto anche ri: 
aver accolto molto volenti*»-
ri l'invito a partecipare a! 
l'imminente congresso della 
Lega, come ulter.ore manife 
stazione dei legami profondi. 
" esemplar; ~ di amicizia e d: 
co'.laborazior.e es .stcn': fra i 
due panni Altamente pov
e r o e il L'iudizio che diamo 
sulla j»<il:t:ra interna/io:.ale
rti non allineamento della . l i-
% jslavia. volta a favorire la 
distensione. 

Mario Passi 

avvisi economici 
i 
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Un convegno del CDRL a Milano sulla ricerca scientifica 

Quando 1.600 miliardi 
sono pochi e mal spesi 

Oli sperperi non sono affatto «fatali» - Il movimento operaio 
di fronte ai problemi dello sviluppo - L'intervento di Tortorelia 

MILANO - K' solo fatalità? 
La domanda ricorri' ormai in 
modo martellante. K non si 
tratta più del dubbio dogli in 
toiletti meno disposti ad ar 
rendersi, ma di un assillo dif
fuso di massa, sulle eonse 
guonz.e che avrebbe oggi il 
lasciar andare por conto loro 
i processi della natura e del 
la società. K" fatalità se le 
nostro colline smottano, se le 
frane ullicialmente censite so 
no passate dalle 2.<MM) della 
fine degli anni 7A) alle .') 000 
dell'ini/io dogi anni 10'.' K' 
fatalità l'ormai cronico alter 
riarsi degli eventi di siccità 
ed esonda/ione'.' E' fatalità la 
ICMKSA? Ma non basta: da 
CIDI il passaggio ad un altro 
ordine di interrogativi è un 
mediato. K' fatalità il degra 
do del nostro tessuto indù 
.striale? K' fatalità che I l la 
lia. nell'interscambio mondia 
le-, si avvìi a diventare il va 
so di coccio tra i Paesi in 
dustriali/./ati a più elevata ca 
pacità tecnologica e i Paesi 
del Ter/o mondo elio stanno 
imparando a far per conto 
proprio i prodotti più « matti 
ri •>''. H' fatalità, inline. che 
grandi masse di uomini siano 
condannati alla disoccupa/io 
ne. riproducendo su scala in 
dustriale o planetaria quella 
che per secoli è stata la i fa 
tahtà » principale del nostro 

Paese, degli uomini sen/a ter
ra e della terra senza no 
mini che la lavorassero? K 
ancora: la «maledizione» del 
lavoro manuale e più penoso 
a cominciare dalle fabbriche, 
è davvero « fatale * nella sua 
forma attuale? 

La risposta non e nuova. 
Tanto più che a costruire le 
premesse di una risposta che 
esclude queste * fatalità » è 
stato proprio il sistema di rap 
porti dominante, quello capi 
tahstico. nel momento in cui 
ha iniziato a far assumere ai 
processi scientifici e informa 
tivi (ciò che Mar\ avrebbe 
chiamato « lavoro scientifico 
generale ») il ruolo di forza 
direttamente produtttra. alla 
pari dei processi energetici 
(il •( lavoro immediato * di 
Mar \ ) . Ma è nuova l'esteti 
sione che assume al livello 
delle coscienze questo tipo di 
risposta. Così come, soprat 
tutto, e nuova la volontà di 
tradurla in azione concreta, 
in una fase di sviluppo del 
capitalismo che — non solo 
in Italia — mostra di fronte 
alla crisi di funzionare da 
freno (quando non da bloc
co) dello sviluppo delle forze 
produttive, da quelle umane 
(occupazione) a quelle della 
scienza. I.a questione, per il 
movimento operaio, è deci 
siva. 

Molta strada da percorrere 
Kppure. proprio su questo 

terreno, notevoli sono stati i 
zig zag e sono tuttora molto 
forti i ritardi del movimento 
operaio. L'ha osservato — nel 
suo intervento conclusivo al 
convegno promosso a Milano 
dal CDRL (Centro documen 
tazione ricerche por la Lom
bardia) e dal comitato regio 
naie lombardo del PCI sul te
ma « La scienza. la crisi, lo 
sviluppo » — il compagno Al 
do Tortorelia richiamando la 
successione di fasi di esa
sperato « soggettivismo ». in 
cui si pensava di poter coni 
piero grandi trasformazioni 
sociali stilla base di un'impos
sibile « indipendenza » dalla 
oggettività delle condizioni 
tecniche e materiali, e di fa
si — l'ultimo decennio — in 
cui prevaleva l'attacco indi
scriminato alla scienza e al
la tecnica, dopo la « scoper
ta » della loro non « neutra
lità ». Da qui, dal non aver 
ancora risolto questo nodo. 
anche il fatto del sorgere di 
movimenti di massa contro 
la scienza e le sue potenzia 
lità distruttive (contro le con 
trali nucleari, ad esempio, o 
contro gli eccessi dell'indù 
strialismo) e non invece per 
uno sviluppo di segno diver 
so del patrimonio di informa
zioni scientifico tecnologiche. 
per proposte |M>sitive sul suo 
allargamento (la ricerca» e la 
sua diffusione (la scuola). 

La tosa che si presenta con 
più evidenza è che si tratta 
di una strada ancora quasi 
tutta citi percorrere. Anche 
qui decenni di strategia « del

la terra bruciata », del non 
affrontare i problemi, addos 
sano sulle spalle del movi
mento operaio tutto quello che 
le classi dominanti non vo 
levano o non potevano risol
vere. Il terreno è tanto bruì 
lo che anche dal convegno 
emerge nettissima la consape 
volezza che si tratta di fare 
dei primi passi, e non di ar
rivare già a delle conclusio 
ni. Si individuano dei gruppi 
di terni: ricerca e industria. 
ricorca e gestione del tornio 
rio. ricerca e agricoltura, ri 
cerca e difesa della salute e 
della « qualità della vita *. Si 
concentra l'attenzione sulla 
realtà nazionale e. soprattut 
to. su ciucila di una regione 
come la Lombardia. Si fa 
anche una ricognizione quan 
to più possibile esauriente dei 
problemi e si affacciano prò 
(Miste concrete — soprattutto 
per quanto concerne l'inter
vento delle istituzioni — nel 
la cose icn/.a del fatto che -
come è stato dotto da uno dei 
relatori sulla discussione nei 
quattro gruppi di lavoro — 
t fare politica è fare prci|Mi 
sto concrete ». Anche se1 — 
proprio per il punto da cui 
si parte, e la delMilez./a degli 
interlocutori — prevale for 
se ancora soprattutto l'indi 
eaz.ione delle esigenze di c.i 
rattere generale. 

La prima esigenza che sai 
ta fuori è quella di mettere 
ordine, far fruttare le ener
gie già oiigi disponibili. Lo 
ammontare totale degli stai) 
ziamenti per la ricerca scicn-

er il romanzo « Fab rizio Lupo » 

Il premio Scanno 
per la narrativa 
a Carlo Coccioli 
I/opera ri>ale a \entisei anni la e fu 
per la prima \olta pubblicata in francese 

DALL'INVIATO 
SCANNO — Con un libro di 
ventisei anni fa. Fabrizio Lu
po. Carlo Cuccioli ha vinto la 
quinta edizione del Premio 
Scanno. Il libro apparve, a lo ì 
ra. in francese ma fu scritto • 
da Cuccioli in italiano e poi 
da lui tradotto. Ora lo scritto 
re Io ha riscritto da cima a 
fondo e lo ha fatto .stampare 
da Rusconi, t 'n alone di leg 
Sonda di scabrosità stava, al 
lora. intorno a q u o t o libro 
che è la narrazione, estrema 
mente esplicita, di un caso di 
omosessualità trat tato alla 
stregua di una sublimazione 
dell'amore Ventisei anni fa la 
ricettività per questi temi non 
era certo quella di oggi. Cuc
cioli. che era :n Francia, se 
ne dovette andare per le rea
zioni vivacissime, vastissime. 
velenosissime che Fabrizio 
Lupo suscitò immediatamente 
al suo appar.re. Ando in Mes
sico e li. apparso il 1 b :o in Un 
glia spagnola, si ripetè la sto 
ria tale e quale. Poi il ro
manzo usci in Gran Breta
gna, negli s ta t i Cnm d'Ameri
ca. e adesso in Spagna e da 
noi. 

Con un rurnculum siffatto, 
alla Lawrence o alla Muller, 
IH tentazione * consumai ona » 
può essere forte. Forse non 
ne è rimasta indenne neppure 
la giuria dello « Scanno » che 
pure aveva una larga « rosa » 
di libri fra i quali scegliere, 
e soprattutto il libro di Sa 
mona che finirà cosi con l'es
sere escluso da ogni premio. 

Si vede che questo deve es
sere l'anno dei narratori di 
Rusconi se allo « Scanno n 
già assegnato si andrà ad ag
giungere il « Viareggio » che 
dovreblie andare al romanzo 
di An'onio A tonnare Paint il 
preciderete ' e '.o sapremo fra 
pochi giorni ' e se un terzo 
narratore niM-o:;i.:r.> e entra 
to nella cinquina del Premio 
Strega. 

I! Premiti Si-anno fa un po' 
fatica, ogn: anno, a ripropor
si que>tior.e d. fondi Distri
buisce. ogni anno, almeno in 
questi ultimissimi, dei fogli 
ciclostilar, in cu: viene an
nuncialo con Minante soddisfa
zione l'avvenuto varo di una 
nuova ed-zior.e Questa di 
quest'anno, oltre al premio 
di un nul.one di lire per la 
narrativa \mto da Coccioli. ha 
premiato simbolicamente una 
opera prima pure di narra 
tiva e Paola Faccio'.! por Art-
drea e ri suo carceriere, edi
to da Rebellatoi; e tre premi 
per il giornalismo culturale o 
inchiesta giornalistica. I tre 
premiati sono Alfredo Catta-
biani (ancora Rusconi>. Ma
n o Pancera e Antonio Spino
sa. Quest'anno, infine, nell'am
bito dei lavori della giuria 
dello « scanno ». si è pure 
tenuta la prima riunione del
la giuria di un altro premio, 
il « Martinafranca » di poesia, 
e si è svolta una tavola roton
da sul tema « Giornalismo e 
diritto d'autore ». 

Luciano Cacciò 

tifica e tecnologica in Italia 
nel 1977 non è stato irnlevan 
te: l.GOO miliardi di lire (720 
circa por il settore pubblico. 
il resto por il settore dello 
imprese, di cui circa 270 nel 
10 Partecipazioni statali). K' 
ancora poco, so si fa il raf 
fronto con gli altri principali 
Paesi industrializzati (una 
sposa dello ().!)5 por conto del 
prodotto nazionale in Italia. 
contro il 2.0.-) nella Kepubbli 
ca federalo tedesca. l'I.80 in 
Francia. l'I,.")!) in Svezia). 
* Ciononostante — aflormano 
nella loto relazione al come 
gno Frontini e Zorzoli — l.fiOO 
miliardi possono anche non 
essere pochi se spesi con ocu 
late/za noi quadro di strut 
turo e programmi adeguati ». 
11 fatto è però che la sposa 
e la ricerca sono franimeli 
tati in mille rivoli, dispersi 
in una quantità incredibile di 
iniziative non sutficiontemen 
to coordinato tra di loro e 
finalizzate. Consonili. Gaggi 
no. Poterlongo e Tabacco of 
frono un quadro davvero ini 
pietoso, nella loto relazione. 
della disarticolazione dello pò 
tonziahtà di ricerca sui pio 
blcmi del territorio in Lom 
barclia. Analogo panorama e 
inerge dalla relazione di Ga
lante. Carini. Ghisio. (ìiangia 
corno. Gozzo, sulla ricerca noi 
settore agro industriale. Mon 
tre la relaziono di Laura Hos 
si e Gricco sulla ricorca bui 
medica mostra una stridente 
contraddizione tra il moltipli 
carsi di continaia di iniziati 
ve noi settore e l'estremo di 
sordine in cui agiscono. Ancor 
più evidente, per l'immediato 
impatto che la cosa ha sul 
terreno dei rapporti interna 
zinnali, è l'inadeguatezza del 
la ricerca nell'industria, sia 
sul piano della produttività. 
sia su quello, non secondario. 
dell'organizzazione del lavoro. 

K" un panorama che viene 
ulteriormente puntualizzato noi 
lavori dei quattro gruppi in 
cui il convegno si è diviso. 
Dai numerosissimi contributi 
—- citiamo, tra questi, quello 
del prof. Vuillerniin. presiden 
te dell'Ordine nazionale dei 
geologi: del dott. Giuseppe 
Lanzavecchia, della Divisione 
ricerche e sviluppo della Mon 
tedison: del prof. Pier Gio
vanni Buiatti, docente di zoo
tecnia all'Università di Par
ma (che hanno anche coordi 
nato i gruppi di lavoro per le 
rispettive discipline) : del prò 
fossor Carlo Tribuno, dirotto 
re dell'Istituto ricerche Bre 
da: del dott. Bruno Collo, di 
rettore dell'IR Kit; del profes 
sor Vladimiro Scatturin. del 
l'L'niversità di Milano: del 
prof. Floriano Villa. dell'As 
socia/ione nazionale geologi: 
del prof. Giovanni llaussman. 
direttore dell'Istituto speri 
montale agricolo di Lodi: dei 
professori A o »o e Meneghct-
ti del Politecnico di Milano; 
del prof. (Giuseppe Schiavina 
to. rettore dell't.'niversità Sta
talo — è possibile ricavare. 
oltre che un aggiustamento 
del quadro, anche una sorta 
di scaletta di lavoro e di prò 
poste Prevale certo l'anali
si — come era inevitabile — 
dei « punti di doliolezza ». ma 
al tempo stesso si gettano le 
basi por la formulazione di 
indicazioni positive sul come 
superarli. Kd è proprio con 
un appuntamento di lavoro 
che si conclude il convegno. 

Alle spalle di questo appuri 
tarnento c'è già in realtà un 
movimento molto vasto che 
in questi anni ha messo i prò 
blemi alla luce del sole e. 
forse, è riusc ito ad indivi 
chiare alcune linee di fondo 
su cui muoversi. Ci sono sta 
te. intendiamo dire, le lotte 
operaie per la salute in fab 
lirica, c'è stata in decine di 
piattaforme contrattuali Las 
sooiazione — forse a volle gè 
nerica, a volte ingenua, ma 
profondamente significativa — 
delle rivendicazioni sull'occu
pazione e gli investimenti. <on 
quelle por la qualificazione di 
una ricerca che desse* una 
ppisjH-ttiva ad interi settori 
industriali altrimenti destinati 
alla stagnazione o alla sulior-
dinazione alle potenze strame 
re o multinazionali della scion 
za. c'è st.it,» un movimento — 
probabilmente ancora non suf 
tic tentemente valutato cella 
sua importanza, e troppo sem 
plicisticamente ridotto ad al 
(lini suoi effetti paralizzanti 
— per l'appropriazione da 
parte della collettività sulle 
stolte che riguardano 1. sset 
to del territorio e degli ì i w 
dianunti abitativi 

Ma perchè tutto questo frut 
ti è noe essano, d.i una par 
te. e ho le forze della e altura 
facciano i conti con il prò 
pno ruolo: dall'altra, e he il 
movimento operaio sappia col 
legarsi ad esse ed mtorve 
nire in termini non solo di 
fensivi. ma costruttivi. Si trat
ta insomma di costruire — 
come ricordava Tortorelia — 
una sorta di « intesa » tra que 
sti due soggetti, senza cui 
non vi sarebbe avvenire per 
nessuno dei due: né per la 
scienza, né per il movimento 
operaio. 

Siegmund Ginzbcrg 

Alla luce quasi per caso una nuova ala di Palazzo Pubblico 

Un «pezzo» di Siena 
scoperto con la pala 

DALL'INVIATO 
SIKNA — E' stato Jacopo del
la Quercia, con il sesto cen
tenario della sua nascita, a 
costringere i senesi a « sca 
vare » nel Palazzo Pubblico 
che domina la concava piaz
za Del Campo. Mancavano sa
le adatte per ospitare la re
staurata Annunciazione, opera 
lignea del maestro senese poi 
tornata al Duomo di San (ìi 
migliano, e i capolavori dei 
maestri suoi contemporanei. 
C'erano i saloni un tempo a-
dibiti a depositi di sale, ma 
erano tremendamente malan
dati. Il Comune decise di riat 
tifarli, di crearvi uno spazio 
museale del (piale in una cit
tà d'arte come Siena si av 
vertiva la mancanza. Lavo
randovi. un gruppo di archi 
tetti scopri, attraverso rilievi 
sulle strutture, che poteva es
serci. sopra i magazzini, un 
piano completamente scono
sciuto. 

Iniziarono così a studiare in 
mode pignolo i pochi docu
menti esistenti e a compiere 
i primi, timidi interventi e 
splorativi. I.a sorpresa non è 
stata di poco conto: un ca 
naie, che attraversava verti 
calmente il palazzo al quale 
è legata tutta la storia della 
città toscana, era stato nel 
corso dei secoli (piasi compie 
tornente interralo. Liberato 
dalla terra questo essenziale 
spicchio del palazzo, è stato 
possibile ricostruire lo spazio 
che rappresenta lo sfrutta 
mento del livello esistente tra 
la Piazza del Campo e la sot
tostante Piazza del Mercato. 

Qui sono, con archi di spin
ta e volte di alleggerimento. 
le fondamenta di quella par 
te laterale del palazzo costruì 
ta agli inizi del Trecento ( la 
parte centrale risale invece 
alla fine del Duecento), il ca
nale clic divide appunto il cor 
pò centrale e la nuova ala. 
« Si tratta quasi di un vicolo 
interno - spiega l'architetto 
Mario Terrosi, incaricato del 
progetto — che attraversa il 
palazzo da parte a parte, en 
fraudavi da Piazza del Mer
cato si cammina tra due mu
ri portanti. Quello di destra 
è dell'inizio del Trecento. 
quello di sinistra è. perlome
no nella parte inferiore se
minterrato. dell'inizio del Due
cento. Quest'ultimo muro è 
incrostato di sale. Risalendo 
questo vicolo si va a finire 
all'altezza del Cortile del Po
destà (livello di Piazza del 
Campo) e insistendo si arriva 
fino ai piani superiori dove 
si trova la Sala del Mappa
mondo >. // ricola arriva al
le spalle della parete sulla 
quale Simone Martini offre 
scò la famosa Maestà, oggi 
minacciata proprio dal sale e 
dai * fungili » malefici. 

Il canale sembra non sia 

Vn gruppo di arebitetti. originariamente impegnato nella restau
razione «lei magazzini del sale, ba recuperato una serie di locali 
interrati da secoli nel settore di fondamenta tra piazza del Campo 
e piazza del Mercato - I n nuovo spazio per le a t tni tà culturali 

Una veduta de! Palazzo Pubblico e del centro storico di Siena che mostra il 
disti vello tra piazza del Campo e piazza del Mercato. 

stato costruito per permette 
re rattiarers'imento delle 
persone • dipinti, disegni e una 
osservazione attenta delle 
strutture sembrano indicare 
più un'utilizzazione commer 
ciale. Forse era lo stesso sa 
le a salire e scendere da Piaz 
za del Campo, o dai piani al 
ti del palazzo, verso i sotto 
stanti magazzini. In un di 
segno della metà dei Seicento 
una carrucola pende proprio 
dentro una finestra che dà sul 
Cortile del Podestà. Le sor 
prese, una volta dissotterrati 
i locali, non sono state poche 
e dovrebbero permettere og 
gì una lettura diversa delle 
stesse funzioni e del ruolo 
avuto dal palazzo negli anni 
d'oro della Repubbica. Addos 
sata al muro è stata, per 
esempio, trovata una cister 
na per la raccolta dell'acqua 
piovana che scendeva dai tet 
ti del palazzo. La cisterna è 
nnpermeaì)ilizzata con un im 

patto di laterizi') trita!" e di 
polvere di marmo: una pre 
cauzione clic dimostra con 
(pianta cura i senesi (cr.s-.si/ 
lati dalla cronica mancanza 
d'acqea). approntassero le ci 
sterne per la raccolta delle 
acque piovane. 

« Da questi locali — dice 
Carlo Sepi. uno degli archi 
tetti del gruppo die hanno la 
varato giorno e notte negli 
ultimi mesi attorno a questa 
impresa - si può accedere 
anche alle fondamenta della 
torre. E abbiamo verificato 
che. a differenza di quello che 
narrano le leggende senesi 
che vogliono la torre ancora 
ta da lunghissime catene clic 
arrivano fino a Piazza ('ci 
Mercato, la Torre del Man 
già ha solo pochissimi metri 
di fondamenta ». 

Probabilmente i governanti 
senesi del Trecento trai arano 
olii semplice compensare (pie 
sta scarsa profondità con una 

serie di geli scaramantici: 
monete e .-.< atte in ebraica. 
greco e latino dimostrano 
(piesta superstizione. Dice la 
nota di un attento ero. istu ili 
allora. Angelo Tura Del (irai 
so: i L'operaio mise al fon 
do di detta tare ahp'ante 
monete per memoria di del 
ta tare, e favi mesa i'i ogni 
canto dr delta ture nel fondo 
una pietra con lettere greche. 
ebraiche e latire. perche non 
fusse vercossa da tuono né da 
tempesta ». 

Quando nelle scorse setti 
mane si entrò in questi loca 
li recuperati si penso di tro 
carsi di fronte, nella parte 
che dà sul vicolo di Salicotto. 
elle carceri trc-eutcschc del 
Comune che si sapeva essere 
s'ote costruite in quel lato. 
Osservando le strutture sono 
però affiorati i primi dubbi. 
\nn un segno di i ita nelle 
pareti, non un graffito, un ero 

eclissa o una scritta Seanche 
il segno di un chiodo o di 
fon per sostenere mensole o 
tavolati Mancando questi un 
turali punti di riferimento .si 
i' commercilo ci pensare (ma 
l'ipotesi è appena abbozzato 
e non e escluso che si creino 
dispute interpretativi') di tra 
versi di fronte a semplici lo 
cali di servizio ricavati dagli 
spazi di fondamenta die si 
veniva inevitabilmente a rea 
dere liberi per il dislivello tra 
le due piazze. 

Il palazzo e S-ena har no 
così ritrovato un loro aspetto 
antico che era s'alo perduto 
proprio mentre Siena perde 
va il suo predominio mila 
Toscana ormai tutta fiorenti 
na e medicea. Le volte che 
si rincorrono, gli spazi ampi. 
il gioco delle luci e le fine 
strelle die portano a tocca 
re con mano l'obliqua torre 
creu\o un percorso inedito nel 
quale giocano la fantasia e 
la storia. * E' come essere 
di vai.li ad una stampa di Pi 
raucsi Ì. commentava Cesare 
liiand>. storico d'arte, il gior 
no ('ella inaugurazione della 
mostra di Ruttilo Monetti m 
questi locali. 

La mano ('.egli architetti è 
stata leggera nell'intervento 
di restauro. Via la terra, ab 
battute le mutili pareti divi 
sane, il gruppo degli archi 
tetti (Terrosi. Xcpt. Vaiacela. 
Manganelli) ha preferito li 
untarsi ad una pulitura e a 
rendere ben visibile la parie 
nuova, come le scale, per m n 
interferire nell\ unico v archi 
tettonico. 

Dallo stesso Prandi sono 
venete parole di apprezza 
mento per questo metodo di 
u.tervcnto; il nuovo non si 
mimetizza con il cerchio, che 
e visibile in quanto tale e 
come tale si * autodenuncia ». 

Le tele post caravaggesche 
di Ruttilo Monetti, il pittore 
seicentesco con il quale è s'a 
to inaugurato il nuovo per 
corso del palazzo, castellano 
le pareli in mattone. E' co 
me un segnale. Finalmente 
Siena ha un punto di riferi 
mento artistico e culturale 
proprio nel suo cuore, CIOCCHI 
ta alla piazza dove si corre il 
Palio, nel palazzo che da seni 
pre ne segnala, come amava 
ricordare spesso Ranuccio 
Riamiti Randinelli. l'orgoglio 
dell'epoca comunale. « In que 
ste ritravate stanze sviluppe 
remo un'intensa attività --
conclude l'assessore all'I'rba 
nistica. il compagno Fabrizio 
Mezzcàimi — da Piazza del 
Mercato fino alla sala dare 
si troia il maestro del Tre 
cento è possibile offrire, a ci 
da continuo, mostre e inizia 
tire culturali. E' come se il 
palazzo /osse tornalo a ci 
cere ». 

Maurizio Boldrini 

Filatelia 
Programma 

Dalla conferenza di Rimini impegni e proposte per bloccare l'inquinamento marino 

Come sarà «curato» il Mediterraneo 
DALL'INVIATO 

RIMINI — Da una inchiesta 
campione condotta in venti-
due grosse città del bacino 
del Mediterraneo, è risultato 
che circa l'ottanta per cento 
degli agglomerati urbani è an
cora privo di impianto di de 
punizione delle acque e quin 
di i loro liquami finiscono di 
rottamente in mare. I.'mchie 
sta è stata condotta da esper
ti dell ' lnione Città del Me 
diterraneo. l'organismo inter 
naz.ion.de istituito nel "77 per 
accomunare gli sforzi e coor
dinare ali interventi delle Ani 
ministrazioni locali in difesa 
dell'ambiente (oltre a promuo 
vere la e ooperazione cultura
le ed economica e la pace 
fra i jnipoli dei tre continoli 
tit. I .Tnione ha tenuto la 
scorsa settimana qui a Rimi 
ni la sua terza conferenza 
per mettere a punto iniziative 
e oiu rete contro l'inquinameli 
to marino' in pratica per pas 
s.ire. dopo le eo-ifere-nze di 
Beirut del '71> e di Rijeka nel 
'7t>. dal hvilio della denuncia 
a ciucilo oper.itivo. 

L'ine hicsta campione sullo 
stato della depurazione nelle 
vcntidue città mediterranee è 
servita | x r fare il punto del 
la situazione e mdiv iduare i 
principali obiettivi di inter 
vento per le Amministrazioni 
locali e regionali e i governi 
nazionali. Dalla popolazione 
che vive sulle rive di questo 
irrande « lacci salato » (tre mi 
boni di chilometri quadrati di 
superficie, contornati da di 
ciotto Paesi con trecento mi
lioni di abitanti dei quali è 
previsto il raddoppio entro 
l'anno 2000. vengono riversa 
ti in un solo ciorno oltre tren
ta milioni di metri cubi di 
acque luride: un immane sca 
ricci che senza intenenti tir 
genti potrebbe ridurre il Me 
diterranoo allo >tato di fo 
cna. con conseguenze facil 
mente immaginabili per l'eco 
nomia e la vita di intere na
zioni. 

E' stato calcolato cht nel 

L\S(>% «lei centri urbani rivierasebi è aurora privo di impianti 
di depurazione «Ielle acque: il liquame fini-re nel mare - Sot
tolineata l'esigenza di un'azione pre \ent i \a - I."industria de\e 
tener conto del «costo-ambiente» - I n a riuoro-a normativa e la 
necessità della coopcrazione internazionale - L e-empio emiliano 

21X10. quando si prevede che 
gli scarichi urbani raggimi 
genuino i 37 miliardi di me 
tri cubi all'anno, occorrerà 
la bellezza di 14 miliardi di 
dollari di investimenti por 
rendere inoffensiva questa 
grande massa inquinante. Ma 
slia ora le cifre dei preven 
tivi toccano livelli stratosfe 
ne i : c'è chi afferma che per 
ripulire il Mediterraneo occor 
reranno deconni, ma soprat 
tutto immense quantità di de
naro Min microbiologo ciii/ia 
no ha ipotizzato la e ifra di 
5 mila miliardi di dollari» 
molto vicine al ciunp'fsMi di 
interventi oc oromici d ie l'in 
s-,e me deìTh Stati interessati 
può realizzare in un arno. 

Fantascienza? 
Come dire e ì.v per salvare il 

Meoiterr.uieo si dovranno uti 
lizzare tutti i fondi che nor 
malmonto vendono impiagati 
nodi altri settori della vita di 
una collettività JHT almeno 
elodie i mesi. 

Kantasc len/a'* Forse-, ma 
indubbiamente il « prei^resso » 
industri.de. < osi come le so 
cietà capitalistiche lo hani.o 
finora inteso, si sta dimostrati 
do un suicidio anche dal pun 
to di \tSta economico, dopo 
quello biologico. I-a situazio 
ne dell'ambiente, in sostanza. 
sta diventando il punto ent i 
co di un certo tipo di svilup 
pò e di utilizzo delle risorse. 
I-a discussione è. per ora — 
alla conferenza di Rinuni se 
n'è avuta ampia eco — sai 
le contromisure, che ovvia 
niente non possono essere sol 
tanto realizzate a posteriori 
(finora ai è agito in questo 

; 

modo: prima si inquini poi. 
se \ i si è costre-tti e se ci 
sono i mezzi, sj depura», ma 
vanno centrate sulla preven 
zione. su un diverso impicco 
delle risorse, insomma su uri 
nuovo modo di produrre e he 
telila conto de-1 e osto .un 
Inerite. 

Nel diseorsei pronurie iato a 
Rumili, il compagno I.anfran 
co Ture i. presidente della Re-
ilior.e Krnilia Romagna. ha 
puntualizzato due esigenze-" 
« -Si frn*"o — ha del'o —• di 
compiere un effettuo ;-r'<;;rc.v-
sa qualitativo nella t GJHK ita 
sia fi: rartìirendere '"»* .>i'*.'i 
;:'/! i oggetìire. i ter^.rn er. 
tra cui si no'iife<ta l a't r« c<; 
(ii'."(jr;/;.»".rt>. .sui di ance, •are 
ad e*si rem >nlar\e'ite i.-.d 
critua. r.a Ì.IUI vera azi<".e 
di direzione ]»>l-t:ia al 're <ìi 
deter~r."uire r.'vi ri"r<;<iM_vu 
ri"'.r de: precessi nr-./ : , ' ' : l i 
e deah in'ercssi individuali e 
sociali Per'.au'o. m pr.T.o 
i.ogn aci orre jKissare dalia 
semplice des< rizmne dei dii-
>e<M alla deterninazione del
le a'tii :tà antropicKe. e dei i 
reìa'n i smzi territoriali: coi- \ 
lettere, r: sostanza. Q\I ef- | 
'etti alle cause pr. "".*•. Solo i 
cosi le coUe'liv.'a la-ali nari | 
si sentiranuo investite di ac
cadimenti di apparente di
mensione planetaria e dall'in 
certo determinismo, fattori 
questi che tendono a creare 
un certo fatalismo, un senso 
di sfiducia e di impotenza. 

« Secotida esigenza e quel
la di indicare gli strumenti 
con cui recuperare e preve
nire tali disastri, i costi e le 
rinunce che AI richiedono ai 
sii.poli e alle cfAle'tività. af 
finche si possa decidere qua
li progetti immediatamente 

realizzare e quali programmi 
neressariame-ite differire Le 
lince da seguire e gli stru
menti da ir.re'ilirare sono — 
a parere eie I compagno 'l'ur
ei -- ras, riiissiimibilr tmpo 
stare r\< erche nazionali e ca 
mur.itar.e. fa> endo <u clic le 
s'rutl'ire sr-eu'i'.che tro'ino 
*orrze di narrazione perma
nette cor, le comunità li><aii 
e tran..te sìicrimer.'azinni pi 
loia sr.l territorio si jvissa 
ai ere un isissaqiio ìmrr.edia-
-.o d".Va fa-e progettuale a 
q iella a'i.ictira. propaganda 
re .V i^;,rr 'o.zc di carattere 
a a-izii'o i\ a'to uri dier-i 
/ ' . ' t ' - j . i—.p >rre a: «'•;.•'.r; pr>> 
d.:'.ri. cor. rc-Tow v»r-r;.:fi-
1 •-. r i 'ido"are tj .eie s tira 
g'iiiTt] »• r i) .el'e •;.' •>' »- ''*' 'io-
l't'j.i- v. ';r'id . d' clini' ore iil-
'ii ' .- V i, ;• i dc.uo :«'-r l'a'i 
li «•• 'i . 'cr"io res'nr.d'i lì co\ 
<e"o (he c'ii inquina dei e pa 
pare ».' risa-'ameito. jiroget 
tare ur. programma di m'er-
i c r i r.c'.V aree p,u rì;s<c 'a'e 
col s'is'egro 'er-i.-o e " r i - ; 
- OT'.I der.'i orgniisT.i ';ar.'< 
rrli e ! r V r ' <7:K»V7'I ». 

Una mostra I 
• Nel lavo-u della conferenza 
' i tre cnmnniss:o:-.i di ammini 

straton locali e dì studiosi 
hanno affrontato i temi spe 
e ifici del ruolo dei Comuni 
e delle norm.itive tecniche e 
legislative, dei piani di risana 
mento e del finanziamento dei 
procreati prioritari d'interven 
to. su s tala regionale nazio 
naie e internazionale» si è 
cominciato ad entrare nel me 
rito di questa probi .-matica 
con l'impegno pressante di 

passare al lavoro e oue reto e 
e oordinato. l'n esempio si
gnificativo era sotto gli occhi 
dei congressisti nell'atrio del 
la Fiera di Rimini: la mostra 
illustrativa realizzata dalla 
Regione sul sistema dei e ori 
trulli e degli interventi in at 
to da anni in tutto il terntei 
rio emiliano romagnolo per 
prevenire fili inquinamenti del 
l'acqua, della terra e dcll'at 
rnosfrra. 

A detta di numerosi esperti 
di v.ert Paesi, si tratta di una 
delle azioni più avanzate ed 
ctT'eaci finora realizzate nel 
mondo, certamente la prima 
a livello dell'intero M^diterra 
reo Otre fifì miliardi di in 
v est-menti ila sola citta di Ri 
mini ne ha spesi 1.1 per il 
suo si^te-ma di depurazione!. 
depuratori in tutti i centri 
della e osta e ne-IIe principili 
e i'ta dell'entroterra, una fit 
tissur.a rete- di rilevatori au 
tornatici che fanno capo ad 
t.n eervello elettronico, un 
b.ùvllo oceanografico collega
to al centro di neerehe biolei 
L'I-he e marine di Cesenatico 
e tra breve anche un satellite 
per il controllo dell'inquina 
mento atmosferico, costituì 
s< ODO certamente elementi in 
-Tracio di dare una dimori»io 
ne palpabile allo sforzo com 
pioto dalle Amministrazioni 
lo 'ah: ma soprattutto in era 
rio di fornire un'indicazione 
anche a d i altri livelli del no 
tere pubblico e agli altri Pae 
si che dovranno in egual mi 
sura impegnarsi, nei rispetti
vi ambiti, e in modo organi 
co. se non si vorrà che il Me 
ciiterraneo resti — come è 
scritto nel testo francese di 
una delle mozioni approvate 
dalla conferenza — soltanto 
* une poubelle » (una pattu
miera). 

Florio Amadori 

itali mno 

per luglio 
Con il consueto comunicato, 

tornato ad essere tempestivo 
dopo la vicenda dell'emissione» 
celebrativa del XXX anniver-
sarai della promulgazione del
la Costituzione, le Poste italia
ne annunciano il programma 
per il mese di luglio. 11 12 
luglio siiri-.nno emessi du^ 
frvncoballi della serie « Arte 
italiana» aventi il valore di 
17U e 520 lire e nproducenti 
opere di Tranquillo Cremona 
e B.-rnardo Strozzi. Por il '-'fi 
luu'io è m programma un 
biulietto postale celebrativo 
dei Campionati mondiali di 
baseball. 

Halli speciali e manifesta. 
/ioni filatellclie 

Ieri, IH gimmo, in occasiona 
della I Mostra filatelica di 
Hnrano t Veniva > e stato usa
ti.) un simpatico bollo specu
lo. il termine per la presen
ta-ione dello ricluest - di IM!-
latura e prorogato di li) gior
ni O.-.gi, li! gui'tno. a Tn-'s'n 
si celebra il centenario del'-i 
S'azione (Vn'ra'e; nella sa'n 
di rappresentanza del'a s-.i-
z'one stessa furi/.ona un ser
vizio posta'e distaccato dota
to di bolle) speciale figura'a. 

A I'iren-e, Palazzo degli Af
fari (p.a.-za Adua», nei giorni 
21, 22. '2'A e "-'li »iU':iu> s;tn'i 
usato un bcillei speculo f:r,.u-
rato in occasione della 4:< a 
Rum uno g»neiale del C >mi-
t-ilo K e Ironico lini.ano iCKl». 
Dal '2'A l'I '_'ì giugno, a Camoi 
l'is'Mi/io e Firenze), un bollo 
speein'e sarà us-ito in occasio
ne del'a VI Giornata filate
lica del Dopolavoro Autostra
de. A Rieti (via Nuova 11». il 
"24 giugno, in oeeas une del 
XII Concorso filatitelico. nu
mismatico, ant-quario ACI-I 
.•-ara usato un bo'lo soeciale 
con la dicitura « L'acqua be 
ne prezioso» e che n m si e i-
p;sce b'-'i • e'ie cosa (•"eri-ri 
con la manifestazione». Sem-

>,0 P»5T0/4 
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pre il 24 giugno, presso l'Isti 
tu'o Ortopedico Rizzoli di Bo
logna sarà usato un bollo spe
ciale in occasione del Con
gresso medico su « I.'entero-
eita e le sue scelte nutriziona
li ». 

Presso il Club Esperia 1!»!!) 
di Como (via Diaz 2li), il 24 
pugno sarà usato un bollo 
speciale a ricordo del XII 
Congresso internazionale del 
Gruppo tematico e< Ferrovie » 
della Fed-ration Internationa
le de Philatehe (FIP>; il bollo 
raffigura un locomotore. 

Il 21 e 2"> giugno, nel Sa 
Ione dei congressi de-1 Grand 
Hotel Hillia di Saint Vincent 
i Aosta» si svolgerà la mostra-
mercato internazionale di ino 
np'i-. medaglie e cartamoneta 
per colle-one: nei locali del
la manifestazione funzionerà 
un servizio postale distacca'o 
dotato di bollo speciale. A 
Pistoia, presso il Circolo fi-
latePco del dopolavoro ferro-
viirio. il 25 giugno sarà usa
to un bollo speciale in occa
sione d?lla mostra filatelica 
del luglio pistoiese «Giostra 
dell'Orso ». 

Seniore il 2S gniino. bolli 
speciali saranno usati presso 
il Circolo polisportivo di 
Manzanci (Cdne) in oc-ras.o-
n" del gemellaggio motociclì
stico con Belpasso (Catania1: 
su una roulotte che stazione
rà in viale Cattaneo e nei 
giardini di Villa Olmo di Co
rno. in occasione del Radono 
del V Alpini; a Brentoni'-o 
(Trento» nella sala di Palazzo 
Ra'si evia Mantova 4i. in oc
casione della rassegna botani
ca « Il fiore del Baldo ». nel
la sala de: convegni dello sta-
b:i men'o delle Tenne di Ca
stel San Pietro «Bologna» In 
occasione della Mostra fila
telica nazionale « M«*dirina e 
ambiente »; presso la stazione 
ferroviaria di Bologna (piaz
za Medaglie n'Oro 11 in o rcv 
sieir.e della III Mostra fila'e 
lica nazionale giovanile Que
st'ultimo bollo raffigura la lo
comotiva a vapore 530 delle 
Terrovie d"!io Stato. 

Infine, il 2.» giugno, presso 
le scuole elementari di Spi-
lamberto e Modena i un bollo 
sorciaie sarà usato in occa
sione della CVIII Fiera di San 
G ovanni Per tutti i bolli se
gnalati che saranno usati il 
2-> giugno e prevista una pro
roga di 5 giorni. 

Il 27 giugno, presso l'aero
porto di Reggio Calabria sarà 
usa fo un b'illo s p i a l o a ri
cordo della tappa dello Stret
te» del Giro aereo d'Italia AI 
Festival de; Due Mondi e de 
dirato l'annullo speciale che 
sarà usato il 28 giugno pres
so il Teatro Nuovo (via Fiiit-
tena I » di Spoleto; il bollo 
raffigura una traduzione gra
fica del manifesto del XXI 
Festival dei Due Mondi. 

Per finire, un messaggio !n 
linguaggio cosmico lanciato 
dall'umanità nello spazio illu
stra il bollo speciale che sarà 
usato dal 23 giugno al 2 luglio 
a Cattolica (piazza Nettuno 1) 
durante il V Convegno « L'uo
mo e le stelle ». 

Giorgio Biamino 
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Con la replica di Rosali al termine dei lavori congressuali 

ACLI: conclusione unitaria ma 
in un clima di insoddisfazione 

Approvata all'unanimità la mozione finale - Il discorso del presidente uscente « beccato » in più pun
ti - Le dimissioni di Leone e la presenza di Zaccagnini - Il rapporto con la DC e il ruolo del sindacato 

Dopo l'annullamento della condanna a trentanni 

Torna alla sbarra Maraschi 
il brigatista che condannò 
il rapimento di Aldo Moro 
Nel pr imo giudizio era stato r i tenuto « moralmente corresponsabi
le » della morte del l 'appuntato D'Alfonso - Ha r ipudiato il terror ismo 

DALL'INVIATO 
BOIXXiNA — Il XIVCon»r«'s 
so delle AGLI si o chiuso sen
za entusiasmi e addirittura 
ron qualche strascico di in 
soddisfazione. I.a replica di 
Rosati non ha riscosso mol
to successo fra i delegati che 
o l'hanno seguita quasi m 
silenzio o l'hanno « beccata » 
In quei pa s sac i in cui ri 
chiamava con delle battute 
problemi che erano stati la
sciati apeiti dal dibattito (il 
« complesso » dei partiti, co 
me l'ha defunto il presiden
te; il pluralismo interno al 
l'orKiini/.ZH7ione; j] rapporto 
con il complesso dell'area cat
tolica « le «eraichie ecclesia 
stiche). Anche la lettura del
la mozione finaie. formulata 
unitariamente e pure votata 
all'unanimità, e stata seguita 
con poca attenzione dai de
legati che, in man numero, 
hanno lasciato la sala del l'a 
lazzo dei C'oii»rc\ssi al tei mi 
ne della replica di Rosati e 
si sono recati ai seg^i PL'i" v<> 
tare i nuovi dir.»eiiti, pre
sentati, e vero, su quattro 
liste diverse, ina solo per ra
gioni di tecnica elettorale. 
Anche su questa votazione, 
infatti, e stato rajjfliunto un 
accorcici fra le tre compo
nenti, tale da assicurare a tut
te una rappresentanza giudi
cata equa dalle parti. 

Perché dunque l'unità, da 
tutti auspicata e sancita dal
l'autorevolezza del con»tesso, 
sembra lasciare segni di ma 
lessere? K' una domanda le 
fjittima, che il cronista ha 
il dovere di formulare, an

che se le risposte ottenute 
da chi sentiva « mugugnate » 
(«noi della periferia ci sen
tiamo tagliati fuori . », « la 
sinistra si e lasciata incap
sulare: non doveva accettare 
il sistema maggioritario. », 
« c'è l'unita, ma ati'-he tanta 
diffidenza . ») compongono un 
mosaico di emozioni p:u che 
di valutazioni o giudizi poli
tici 

.Siamo dunque di fiorte a 
un'unita accettata come « ama 
ro calice », m assenza di al 
ternat:ve moralmente e poli 
tieamente accettabili'' Spelte 
ni alle ACLI — ai dirigenti 
e ai delegati che ieri sera 
sono tornati :n periferia — 
trovare le i.spoMe continuan
do a ceicailc — come dice 
la storia di questi anni — 
nel confronti con gli altri e 
con la società 

Due momenti della replica 
del pres'dc nte Rosati sono 
stati applaudii senza riserve 
e senza reticenze' quello de 
dicato alla questione della 
presidenza della Repubblica e 
cniello dedicato alla presenza 
di Zacagnini al congresso. 
Sul primo argomento il pre
sidente le-cente (e la cui rie
lezione e data da tutti per 
scontata» ha ricordato l'ap 
plauso col quale il congres 
so ha accolto la notizia delle 
dimissioni di Leone p"r deh 
nirla non una « reazione emo
tiva qualunquistica ». ma « la 
espressione di un desiderio di 
pulizia, di tiasparenz.a, di ti-
fiuto di aggiustamenti e com
promessi deteriori nella scel 
ta degli uomini che debbo-
no ricoprire le massime ca-

San Marino : nonostante il « no » della DC 

L'obiettivo resta 
un governo unitario 

Avviate le consultazioni per la formazione 
del Congresso di Stato - Oggi mandato esplo
rat ivo al PDCS - La posizione dei comunist i 

SERVIZIO 
SAN MARINO — Governo di 
larga solidarietà e collabora
zione fra tutte le forze rap 
presentative del Paese o go
verno delle sole sinistre? Se 
questo interrogativo era d'ob
bligo il 29 maggio, all'indoma
ni del risultato delle elezioni 
politiche generali per il rin
novo anticipato del Consiglio 
Grande e Generale, nel quale. 
per la prima volta dopo 21 
anni, la sinistra è. seppur di 
misura maggioritaria CU su 
seggi 60), oggi, a 20 giorni di 
distanza, l'ago della bilancia 
pare inclinare .sulla seconda 
ipotesi. 

Stamane iniziano, infatti, le 
consultazione dei Capitani 
Reggenti con le forze politi
che rappresentate in Consi
glici. per la formazione del 
nuovo Congresso di Stato «lo 
organo collegiale elvj eserci
ta il potere esecutivo a S. Ma
rino». Già al termine delia 
stessa giornata di oggi, la 
Reggenza dovrebbe affidare 
un mandato esplorativo, cosi 
come vuole hi prassi, ai par
tito di maggioranza relativa, 
la Demo.-razia Cristiana san 
marinese. 

Ma e opinione largamente 
condivisa negli ambienti pò 
litici della piccola repubblica 
del Titano che il PIX'S. pro
prio per le posizioni assunte 
da questo partito sia durai» 
te la campagna elettorale che 
succe-isivamente all'elezione 
del nuovo Consiglio, si trovi 
nell'incapacità di proporre 
una soluzione valida e reali 
stira alia crisi del I*aese. Nel
lo stretto volgere di pochi 
giorni, se non di poche ore. 
quindi, il PIX'S dovrebbe ri 
mettere il mandato alla Reg 
penza che a questo punto. &> 
pò un ulteriore rapido giro di 
«onsultazioni. dovrebbe c«in
ferire l'incarico al Partito co
munista che. con i MUII lei 
rappresentanti nel Consiglio 
Grande e Generale, è il se 
condo partito di San Marmo. 

Una anticipazione abbastan
za significativa dei probabili 
sbocchi della crisi s: e avu
ta infatti giovedì >cor>o. nel
la seconda seduta del nuovo 
Consiglio, nei cor-Mi della qua 
le il PCS. T. PSS e il PSC han 
no rivolto a tutte le forze pò 
litiche demoora;vh:\ e in par 
ticolar modo al PDCS. l'invito 
a far cadere osmi barriera pre 
giudiziale per andare alia for
mazione di un governo di so
lidarietà democratica ad ani 
pia base popolare. 

La Democrazia Cristiana ha 
però ancora una volta rinno
vato il suo no ad una qua
lunque inte<«» d: cui faccia 
parte il PCS. facendo chiara
mente intendere il rifiuto di 
questo partito di ac.-eitare la 
nuova realtà che è emersa dal 
voto. 

Facendo invece ricordo ad 
un 1 .ìguaggio arrogante e qua 
si minaccioso ne; confronti 
del Parlamento e del Paese. 
il PDCS Ivi m sostanza fat
to capire di es«ore pronto a 
scegliere la strada de'.'.a op 
posizione, fuggendo cosi dalle 
responsabilità che questo par
tito ha di fronte alla cnsi . 

« Il nostro Partito — ci ha 
detto il compagno Umberto 
Banilli segretario del PCS — 
è e rimane fermamente con 
vinto della necessità di un go
verno di ampia solidarietà de
mocratica. Tenendo, però. 
conto della realtà che è venu 
ta emergendo in questi ulti
mi giorni, opereremo ugual
mente per dare un governo e 
una direzione politica nuova 

n! Paese. In tal senso stiamo 
già preparandoci al confronto 
politico-programmatieo con al
tre forze, individuando alcu
ne questioni di fondo (rifor
ma dello Stato, problemi eco 
nomici, riforme sociali» sulla 
base delle quali costruire una 
aggregazione con tutte le for
ze disponibili e aprire un ser
rato confronto con il PDCS». 
Su posizioni sostanzialmente 
analoghe sono .schierati anche 
gli altri due partiti della si
nistra. 

« Il PSS — ci ha detto Re-
my Gia^ommi. segretario del 
partito — sulla ba.se dei ri
sultati elettorali intende ri 
lanciare la propria proposta 
di governo eh compartecipa
zione democratica con l'esclu
sione della destra fascista. Se 
il PDCS n.m sarà disponibile. 
«iperere-iio p"r dare al l'aere 
un governo forni.ito da tutte 
le forze disponibili, che >ap-
p:a affrontare i problemi oggi 
sul tappeto, e al (piale, anche 
se in posizione di minoran
za. speriamo che il PDCS dia 
un contributo costruttivo». 

« Il PàU — ci ha detto Pao
lo Ciardi del CC — rilancia 
l'esigenza di un accordo fri 
tutte le forze democratiche e 
ranpresentative del Pae-e. 
sulla base di un programma 
realistico. Se ciò non sarà 
possibile, ci batteremo per an
dare comunque alla fonnazio 
ne di un governo eh" affron
ti in tempi rapidi ì problemi 
del P a c e •> 

Tutti e tre i partiti tengo 
no ronrmquc a precisare che. 
in ogni c s o . l'obiettivo MI] 
quale si muovono e quello di 
un accorcio d: governo che 
non imnlica un'intesa politica 
generale, in modo che ad oxni 
partito nm.iii- li propria au
tonomia e libbra di pretori 
za re'.li vita politica e sodi
le del Paese. 

Antonio Amoroso 

Una lettera 
di Paolo Grassi 
/.«y?'> .M.i'.''.\\an;.' r.Tij lette 

r.i li: ìc.'.a da Paolo Cirii.w ni-
1 l 'iuta C):.iJ((l lettera 7-ii era 
e''c!t;: ùr:c::e -..eri c:uta r:a 
(»ri,$\i x,7 ,')(-•.•<" p e i ;."i" ".o : era 
;;*c:ta ; cr \*:a *er;c e/; equi
voci. l i susta'ìzc perche cre
ile: o c'w (ì:a>*: uiewe accol
to li r:.\; richiesta ,;": render-
l-z p:U c< mprers:b::e indican
do m concreto i 'atti e ìe cir 
costanze rieriteioli di precisa-
z:o\e o di s'ie-t'ta Pi.rtrop 
po n:; ero sbzj'.-nto Me t e 
dispiace Ecco allora il te.-lo 
delia le'tera d: Paolo (trassi 
che. cor:e c'::u\qi.c p:.o com
prendere m<n h.o nessuna dtt 
icollì: a ' . r co - iO ' iw .;: let
tor: dc.'/l 'mta .4 !i 

« Caro d.rettore. leggo sul-
VL'nita di oggi .ina cronaca 
di Antonio Zollo e un corsivo 
sugli avvenimenti di ieri in 
RÀI-TV. Ambedue fanno di 
ogni erba un faccio, raccon 
tando i fatti in modo non 
esatto e dando informazioni 
soesso di comodo, con una 
ottica antisoeia'.ista. Non desi
dero entrare nei dettagli per 
molte ragioni, vuoi di abitu
dine. vuoi di stile, vuol di ri
servatezza. m i è bene che io 
dica a tutte lettere che. lad
dove vi siano critiche da fa
re. queste critiche dovrebbe
ro essere indirizzate a tutti. 
Grato della pubblicazione, 
porgo cordiali saluti. Paolo 
Grassi ». 

riche dello Stato ». « Questo 
congresso chiede con forza — 
iia aggiunto — che il nuovo 
Presidente siti scelto tra uo
mini democratici, seri, com
petenti, moralmente integri e 
politicamente credibili e pu
liti e, inoltre, che il nuovo 
Presidente si impegni a ga
rantire il corso della legisla
tura, scoraggiando fin dall'ini
zio i tentativi di ricorso allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere che ci sono stati e 
che si riprodurranno nelle 
prossime settimane ». 

Sulla presenza di Zaccagni
ni al congresso (silenziosa e 
durata poche ore, non con
testata ma applaudita, eppu
re divenuta pomo di discor
dia nei giorni successivi nel
le interpretazioni date e nel
le strumentalizzazioni fatte da 
alcuni per rilanciare un « rap
porto preferenziale » con la 
DC che molti delegati respin
gevano sonoramente), Rosati 
e parso rimettere concordia. 
Ha definito « epidermica e 
non fondata» l'interpre'azio
ne che assumeva quella pre
senza a simbolo di un « ri
torno a casa » delle ACLI; ha 
detto che « il senso profondo 
dell'autonomia delle ACLI » è 
proprio quello che consente 
loro di « intrattenere rappor
ti corretti, non strumentali o 
subalterni con tutte le forze 
politiche democratiche, anche 
con la DC. nei confronti della 
quale — ha aggiunto il pre
sidente — non da oggi, ma 
dal passato congresso, abbia
mo rimosso ogni atteggia
mento di contrasto pregiudi
ziale. ristabilendo cosi le con
dizioni per un dialogo co
struttivo ». 

Minori consensi all'unani
mità hanno riscosso le sue 
repliche sul pluralismo all'in
terno (ccnon registriamolo so
lo. ma governiamolo con di
scernimento », « si e arricchi
to e consolidato il consenso 
attorno alla gestione unitaria 
dell'organizzazione»); sui rap
porti con le forze politiche 
(«non scoraggiamo, ma sti
moliamo la milizia degli acli
sti nei partiti, solo stabilia
mo un primato del movimen
to sull'adesione partitica »; 
« non vogliamo spendere le 
ACLI in problemi di sc-hie 
ramento prò o contro il com
promesso storico, prò o con
tro l'alternativa di sinistra. 
anche se non siamo indiffe
renti — e lo dimostriamo — 
al quadro politico »; « alle 
formule di schieramento pre
feriamo l'interazione, l'inizia
tiva »>. 

Anche la mozione finale, 
riprende — cercando di met
terli in positivo — i temi sol
levati da un dibattito meno ac
ceso e partecipato dei passati 
congressi ma non certo pri
vo di interesse. Viene ribadi
ta l'identità delle ACLI come 
« parte della comunità eccle
siale e parte del movimento 
operaio italiano ». In questo 
senso le ACLI devono opera
re « fondando il loro plurali
smo sulle coerenze indicate 
dal convegno Evangelizzazio
ne e promozione umana e sul
le condizioni, le speranze le 
preoccupazioni, l'anelito di li
berazione del movimento o 
peraio. Di epiesto processo le 
ACLI sono parte per le loro 
scelte di classe e anticapitali
stiche ». 

Viene dunque riaffermata la 
collocuzione « di frontiera fra 
Chiesa e movimento operaio » 
e l'impegno a lottare contro 
« inflazione, sprechi, investi
menti improduttivi che sono 
caratteri tipici eh una civiltà 
in cui il momento della forza 
prevale troppo spesso su quel 
lo della ragione e sul dove 
re della costruzione della pa 
ce nella musttzia ». 

La mozione sottolinea anche 
l'esistenza che «tutte le risorse 
eci ogni necessario sacrificio 
debbano essere indirizzati 
non al puro ripristino di una 
situazione nella quale sono 
maturate le radici della cri
si. ina alla trasformazione, 
dando priorità all'uomo sul
le i-ose. in un contesto di MK 
licianetà nazionale ». 

Un'ampia parte della mo
zione finale e dedicata ancr<* 
alle preoccupazioni per le 
« diffico.ta reali del processo 
unitario fra ì sindacati ». Tali 
difficolta possono essere su
perate — è detto — « valoriz
zando al massimo il ruolo 
complessivo del sindacato co
me difensore di tutti ì lavora
tori occupati e non occupati. 
soggetto esso stesso di pro
grammazione nella serietà di 
applicazione della linea del 
;7%UR » e dall'altra parte, «nel
la ricerca di una sintesi fe
conda fra le diverse culture 
del sindacato, che faccia per
no su quel moto di cultura 
i oniuue nato al suo interno e 
in esso presente dovunque a 
parure dalla spinta unitaria 
degli anni passati ». 

Di una iniziativa molto !n-
teress.tnte si sono fatte pro
tagoniste unitanamer.te le 
donne presenti ai lavori del 
co.ig.esso che hanno riassun
to le loro riflessioni sulla con
dizione femm.ni'.e e le 
proposte m ma'eria di diritto 
al lavorìi, di lotta contro la di-
scrimmaziore e la -uba.Temi 
tà in una mozione che è poi 
stata approvata. 

Chiuso cosi il congresso < so 
lo tra una decina di giorni 
gli eletti nel Consiglio nazio 
na'.e si riuniranno per elegge
re la presidenza» sembra re
stare aperta una sorta di « fa
se di transizione » nella quale 
gli equilibri interni al conso
lidarsi o meno della gestione 
unitaria appaiono legati meno 
alla buona volontà degli acli
sti e più all'evolversi di un'o
perazione di generale ricom
posizione dell'area cattolica, di 
cui le ACLI si sentono prota
goniste ma non certo solita
rie. 

Vanja Ferretti 

Manifestazione antirazzista a Londra 
Circa 2000 sostenitori della Lega anti nazi
sta niella foto) hanno manifestato per il 
sobborgo di Brick Lane a Londra, dove vive 
una nutrita colonia di bengalesi. La setti
mana scorsa il quartiere era stato oggetto 

della scorreria di gruppi di giovani urlanti 
parole d'ordine razziste, contro la comunità 
di colore; la maggior parte di essi portava 
distintivi e insegne del Fronte nazionale, una 
organizzazione dichiaratamente fascista. 

Misteriosa esecuzione nelle campagne ilei Cugliuritui i o 

Legano il suocero all'albero 
e ne uccidono il genero 

Vittima è un perito agrario - In tre lo hanno atteso nella notte e lo 
hanno fulminato con una raffica di pallettoni al volto davanti casa 

Prete cattolico 
sequestrato 
in Irlanda 

BELFAST — Il rev. Hugh 
Murphy di 59 anni ò stato se-
ciuestrato ieri a Belfast. Gli au
tori del rapimento hanno te
lefonato ad una radio locale 
affermando che il sacerdote 
cattolico attualmente trattenu
to in ostaggio verrà rilasciato 
in camino del poliziotto pro
testante William Turbott di 
42 anni, rapito sabato dal 
TIRA, l'esercito repubblicano 
clandestino, nel corso di una 
imboscata che e costata la \i-
ta ad un suo collega. 

Gli autori della chiamata a-
nonima si sono detti apparte
nenti all'organizzazione « Com
battenti per la libertà del l l ' l 
ster » chi- si batte per la di
fesa dei diritti dei protestanti 
nell'Irlanda del Nord 

Stando alla polizia, il rev. 
Murphy e stato svegliato ieri 
mattina dal suono del campa
nello di casa Sulla soglia lo 
aspettavano i rapitori che Io 
hanno trasportato via a viva 
forza Gli occhiali del religio
so sono stati trovati sul mar
ciapiede. 

Due fidanzati 
annegano 

nel Padovano 
PADOVA — Due fidanzati ve 
neziani sono morti annegati 
all'interno dell'autovettura che, 
per cause in corso di accer
tamento, e finita nelle prime 
ore di ieri in un fosso, m 
località Villanova di Campo-
sampiero, in provincia di Pa
dova, mentre stava percorren
do la provinciale n. 11. 

Le vittime sono Amorino 
Fai aretto, di 24 anni, di San 
ta Maria di Sala (Venezia! e 
Loretta Gianpien. di 22 anni. 
di Minino (Venezia». E' sta
ta una pattuglia della polizia 
stradale a recarsi sul posto 
in seguito ad una segnalazio 
ne di una persona che aveva 
notato l'autovettura, una « Al 
fa GT ». in un fossato che 
fiancheggia la stracia. 

Secondo la polizia strada
le. i due giovani fidanzati — 
t quali avevano deciso di spo 
sarsi nei prossimi giorni — 
stavano viaggiando a veloci'à 
moderata e. probabilmente, lo 
incidente e avvenuto m se 
guito a malore o a un e oipo 
di sonno del Favaretto. 

Decise al convegno di Napoli 

Iniziative per cambiare 
l'informazione nel Siici 

lo r i 

NAPOLI — l'n comitato di 
coord.n.miento si metterà ai 
lavoro fin dai prossimi gior
ni per organizzare la m cr
ea e l'iniziativa Mi'.i'informa 
7ione nel Mezzogiorno eoe s; 
vuole rendere funzionale ai 
problemi e alle esigenze de". 
le regioni meridionali Con 
questa decisione pratica si e 
concluso ieri alla Mostra d'Ol
tremare ii convegno su « Mez 
zogiorno e informazione ». or
ganizzalo dal centro « A I.a 
brio'.a » di Napoli e dalla se 
zione dell''» Istituto Gramsci u 
di Bari 

Giuseppe V a c a , illustran
do le linee delia mozione con 
elusiva dei convegno, ha in
dicato gli obiettivi prioritari 
dell'iniziativa nata ieri mat 
t.na. bloccare ì progetti di 
colonizzazione in atto verso le 
strutture dell'informazione nel 
Sud; battersi per l'approva
zione della legge sull'edito
ria. l'attuazione della terza 
rete TV. per una Riusta re 
golamentazione delle emitten
ti private; intervenire sui prò 
blemi aperti nelle testate a 
proprietà pubblica; sollecita
rti i parliti democratici, le 

Regioni. 1 sir.il.i. ati. l'a^-oiia-
z.on"_s:r.o «.altura.e a :mpegn: 
e decisioni concreti. 

Nel dib.it;.".' ài :t-r: mari
na «orai intervenuti, tra gli 
aitr;. Fidora 'amministratore 
delegato ciCèla cooperai.va « ::e 
ues'iSie l. Ora di Palermo'. 
Valenza. •»ice respur.-.jb:".e del 
la St-z.oi;e problemi dell'.n 
formazione del PCI 'per '.e 
TV private o c nrre 'ina legi-
Siaziot'.e c a r e n t e con :i prir. 
» ip.o the definisce l'informa 
zior.e un servizio, non un po 
terei. Or.-eilo. vicepresidente 
della RAI. molto critico con 
gli artefici della campagna 
contro l'azienda e con le po 
sizioni di chi vorrebbe sot
trarre alla RAI rinformazio-
ne locale affidandola a oiigo 
poli privati; Cardulii. deila 
Federazione della stampa. 
che si e soffermato sui perì
coli delle concentrazioni edi 
tonali e dell'applicazione sel
vaggia delle nuove tecnolo
gie. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Biagio De 
Giovanni. dell'Istituto univer
sitario orientai» di Napoli. 

CAGLIARI - Hanno atteso 
che scendesse dall'auto, quin
di lo hanno fulminato con una 
scarica di pallettoni. Vittima 
di questa vera e propria ese 
dizione, è stato Basilio Becl-
diz.zi. perito agrario, anni UH. 
abitante nelle campagne di 
Muravera. tm grosso centro a 
gricolo ad una quarantina di 
chilometri da Capliari Le mo
tivazioni t he stanno alla base 
dell'efferato delitto sono asso 
Ultamente sconosciute: tlli in
quirenti brancolano nel buio. 
E' proballile che si tratti di 
una vendetta. 

II fatto è avvenuto in pie 
na notte, attorno all'una di 
saluto. I nico testimone il suo 
cero del Meddizz.i. il (Henne 
Giovanni Contini, che stando ni 
racconto fatto ai carabinieri 
di Muravera sarebbe stato 
mes^o nella impossibilità di 
intervenire dagli ste-si ucci 
Miri del genero Pare fossero 
.n tre. Verso luna sono en 
trati d.i una porta di servi 
zio rimasta aperta e hanno 
fatto uscire il Contini, l 'na 
volta in strada. CSTII è «tato 
imbavagliato e legato ad un 
albero a qualche centinaio di 
metri dalla casa. Poi sono en 
trati nell'autorimessa e li han 
no atteso l'arrivo del perito 
agrario e he nel pomenggio si 
era recato m parse per affari. 

Non hanno dovuto appettare 
molto: infatti poco dopo l'ima 
il Ik-ddizzi «"* arrivato a bordo 
della s.ia auto Ni in apjiei e ha 
me-->o piede a 'erra , i.na sia 
rie a di pailetto:u «parata dai 
fucili dei banditi, lo ha i m e 
s;ito al vnlto. uccidendolo al
lietai.te I tre naturalmente 
hanno avii'o tutto il tempo per 
fus*gire II Mioceni *fie aveva 
intuito il drammatici ep logo 
della m< ur~ione banditesca. 
dopo vari tentativi e riuscito 
finalmente a lilierar-i dai lac 
ci di filo di ferro che gli ser 
ravano i po!-i e d.dla rorrìa 
che lo immobili/zava all'albe 
n>. K' corso davanti alla ra 
sa. ha visto il giovane tfene 
ro in una pozza di sangue sen 
za vita, quindi è corso a Mn 
ravera a denunciare Tace adii 
to ai carabinien. Le ricerche 
immediatamente scattate non 
hanno dato alcun esito, alme 
no sjno a questo momento. 

Gli inquirenti stanno va 
gliando attentamente il rac
conto del Contini, sia per rac
cogliere maggiori particolari 
sulla identità dei tre fuonlep 
pe sia per avere spiegazioni 
più esaurienti su una \ersio 
ne che presenta peraltro qua! 
che punto oscuro. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALKSSANDRIA — Massimo 
Maraschi, l'ex brigatista che 
dopo il rapimento Moro ha 
utlicialmente preso le distan
ze dalle I3R, comparirà mio 
vamente oggi davanti alla Cor
te d'assise. Era già stato giu
dicato una prima volta nel 
giugno del '75 ed aveva subi
to una condanna — poi an
nullata — da molti giudicata 
eccessiva: trenfanni. Le pole 
miche si erano incentrate so 
prattutto sul più grave dei 
reati contestatigli, quello di 
« concorso morale » nell'omi 
ciclici dell'appuntato dei cara
binieri D'Alfonso, caduto nel 
lo scontro a fuoco tra briga 
ti»ti e forze dell'ordine nei 
pi essi della cascina « Sp.ot
ta » di Arzello. dove l'indù 
striale Vallanno Ganna era 
tenuto prigioniero. 

Mentre erano m corso que 
gli avvenimenti, infatti. Ma
raschi si trovava già in car 
cere. Qualche giorno prima. 
in seguito ad un banalissimo 
incidente stradale, eia stato 
arrestato II suo straniss.mo 
comportamento aveva infatti 
insospettito gli agenti della 
polizia che. dopo una breve 
indagine, scoprirono la sua 
identità di brigatista rosso. 
Maraschi, dopo l'arresto, si 
era dichiarato prigioniero po 
litico. 

Qualche giorno più tardi, 
una pattuglia di carabinien, 
comandata dal tenente Uni 
berto Rocca — in normale 
perlustrazione, secondo la 
versione poi fornita dal co 
mando —, si avvicino alla 
cascina « Spiotta » con l'in
tenzione di perquisirla. I bri
gatisti. vistisi scoperti, certa 
rono una sortita aprendosi la 
strada con bombe a mano e 
ratliche di mitra. L'appuntato 
D'Alfonso, mortalmente colpi
to. cessò di vivere pochi gior
ni dopo all'ospedale. Il te
nente Rocca restò mutilato 
dall'esplosione di una bomba. 
Nello scontro morì anche la 
brigatista Margherita Cagol, 
detta «Mara». C.li nitri due 
brigatisti — uno di essi sem
bra fosse Renato C'urcio — 
riuscirono invece a far per
dere le proprie tracce. 

I giudici della Corte d'assi
se di Alessandria, convinti da 
molti indizi che Maraschi fa 
cesse parte della « colonna » 
che aveva organizzato il ra
pimento di Vallarino Gancia. 
lo giudicarono moralmente 
corresponsabile di tutti i fat
ti avvenuti alla cascina di Ar
zello, condannandolo a tren-
t'anni. La sentenza venne 
successivamente annullata dal
la Corte d'appello essendo 
stato riscontrato, nella man
cata notifica di un'aggravan
te, un vizio procedurale. 

Alla vigilia del nuovo pro
cesso. diversi sono gli inter
rogativi aperti: l'accusa (che 
sarà sostenuta dal PM Mar
cello Parola» avanzerà nuo
vamente la tesi della compli
cità del Maraschi anche nel
l'omicidio? Si avrà, in que-
sto caso, una condanna egua
le alla precedente? 

Molte previsioni vengono 
anche avanzate su un fatto 
più marginale la possibile 
presenza, in aula, dell'accusa
to. Maraschi, che dopo l'ar
resto si era dichiarato « pri
gioniero politico ». non pre
senziò. infatti, alle udienze 
dichiarando, con una ben no
ta formula, di non ricono 
scere la n Giustizia borghese ». 
Com'è noto, recentemente, a 
seguito del tragico ratiimen 
to dell'on Moro e del suo 
barbaro assassinio, il Mara 
scili ha sconfessato i metodi 
d^lle Rnge/e ros^e. dissocian
dosi forma'mente dal crupan 
terrorista. Non si esrlude 
quindi la possibilità deila sua 
presenza in aula 
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situazione meteorologica] 
LE TEMPE

RATURE 
B o l l i n o 
V t r o m 
T r i t i l a 
V t n . i l . 
M i l a n o 
Torino 
Cunto 
Genova 
Bologna 
F i ran ia 
N t a 
Ancona 
Perugia 
Pt icara 
L 'Aqui la 
Roma 
C in ipob 
Bari 
Napol i 
Poterne 
Cetani 
Reggio C. 
M e t t i n e 
Palermo 
Catania 
Cagl iar i 

8 
10 
15 
12 
9 

• 
9 

17 
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12 
12 
l i 
11 
19 
14 
1S 
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l i 
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23 
22 
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Riaffermando il suo ruolo dirigente 

la Lega dei comunisti 
jugoslavi apre domani 

il suo XI Congresso 
Numerosi nuovi iscritti negli ultimi quattro anni - Proposte modifiche 

allo statuto e una riorganizzazione delle strutture al vertice del partito 

DAL CORRISPONDENTE 
BKL-C.KADO - - I comunisti 
jugoslavi si presentano al loro 
XI Congresso, che si apre do
mani a Belgrado, più forti di 
quanto non lo fossero quattro 
anni fa all'ultima asside fede 
ralc. Secondo i dati i he sono 
stati resi pubblici, dal 1*)74 a 
oggi 71)0.(KM) jugoslavi hanno 
chiesto ed ottenuto la tessera 
della Lega, che conta attuai 
mente oltre l.filMl.000 membri. 

Tra i nuovi isc ritti in gran 
numero sono gli operai (que
sti nel complesso costituisco 
no 'ira circa un ter /o dell'or 
ganiz/.a/ioiie) e i giovani; il 
70 per cento dei nuovi iscritti 
è di età in feno ie ai 'Sì ami; 

Il gran numero di nuovi 
iscritti viene considerato co 
me una indicazione del fatto 
che ì popoli e le nazionalità 
della Jugoslavia approvano la 
linea politica e gli obiettivi 
della Lega e che i cittadini, 
in sempre maggior numero, 
prendono parte attiva alla 

realizza/ione di questa linea e 
per il raggiungimento di que 
sii obiettivi. Chi entra nella 
Lega — si afferma — sa di 
operare una scelta politica 
che lo impegna, .senza otte 
nere alcuna contropartita. Co 
ine è stato più volte sottoli 
neato dai dirigenti del parti 
to. i comunisti non godono di 
alcun privilegio rispetto agli 
altri membri della società, ma 
essi cercano con gli altri le 
migliori .soluzioni ai diversi 
problemi. 

La Lega si è rafforzata; la 
società autogestita si sta con 
tinuamente trasformando, e 
anche il ruolo dei cnmuni->ti 
deve adattarsi a quelle che 
sono le nuove- e>igi nze. Il 
Congresso .saia chiamato, tra 
l'altro, ad esaminare il ruolo 
della Lega quale forza d in-
gente della società jugoslava. 
il ruolo di un partito che non 
vuol detenere nessun monopo 
ho e che alla politica « di 
vertice > intende sostituire 
una larga partecipazione di 

Importante seminario ad Addis Abeba 

900 dirigenti 
etiopici discutono 

il problema eritreo 
Il FPLE attacca le truppe di Menghistu 

ADDIS ABEBA — Novecento 
dirigenti etiopici imembri del 
Derg, ministri, sindacalisti, 
ambasciatori » stanno disco 
tendo ad Addis Abeba il pro
blema dell'Eritrea. L'inizio 
del seminario, che durerà die
ci giorni, ò stato annunciato 
dal segretario generale del 
Derg Fikere Selassie Wogde-
res il quale lm affermato che 
è giunto il momento per tut
ti coloro che appoggiano la 
rivoluzione etiopica di pren
dere una posizione decisiva 
sull'Eritrea. 

Il segretario del Derg, Il
lustrando poi le linee del se
minario, ha precisato che es
s o « non sfocerà in false pro
messe » ai movimenti di li
berazione che ha definito con 
il consueto termine di « ban
diti », ma cercherà di trova
re la maniera in cui « il po
polo dell'Eritrea possa esse
re politicizzato e assumere il 
potere ». Malgrado anche que 
s te affermazioni confermino il 
rifiuto et iopico di riconosce
re la rappresentatività dei mo
vimenti eritrei, gli osservatori 
nella capitale etiopica riten
gono il discorso di Fikere Se 
lassiè Wogderes più concilian
te delle precedenti prese di 
posizione. E rilevano che il 

seminario in corso potrebbe 
essere il risultalo di pressio
ni esercitate sull'Etiopia da 
parie di Cuba. URSS, Paesi 
arabi come Algeria e Libia e 
forze democratiche e progres
siste africane ed europee per
chè si arrivi a negoziati sul 
problema eritreo. 

Sui fronti intanto si conti
nua a combat tei e e l'aviazio
ne etiopica non rallenta il rit
mo dei bombardamenti contro 
citta e villaggi dell'Eritrea. 

A Harentu 1 guerriglieri di 
FLE e FPLE sono, per la pri
ma volta insieme, all'offensi
va nel tentativo di conquista
re la citta che il FLE ha as
sediate) da sole) per un inte
ro anno senza pero riuscire 
a superare la resistenza degli 
assediati etiopici. Un aitici 
fronte si e intanto aperto ol
tre gli stessi confini eritrei. 
nel Tigrai. dove gli etiopici 
s tanno ammansando truppe e 
mezza in vista dell'annunciata 
offensiva. Un portavoce del 
FPLE ha infatti reso noto a 
Roma che per rendere più dif
ficili i preparativi ed impe
dire il successo dell'offensiva 
i guerriglieri hanno attaccato 
uno dei luoghi di concentra-
mento di truppe. Intichevv. 
non lontano da Adua. 

Costruiti dagli italiani 
due grattacieli a Praga 
I due grandi edifici realizzati in tempi record dalla FEAL di Milano con i 
sistemi modulari dell'edilizia industriale • Costo complessivo: 50 miliardi di lire 

| L'imbarcazione è stata rovesciata e gettata contro la riva 

Tornado affonda un battello 
nel Kansas: morte 9 persone 

(fililidiri i feriti - Altri 3 6 passeggeri sono riusciti a mettersi in salvo a 
nuoto . Inutile il tentativo dell'equi <£<>io di e\ ilare la tromba d'aria 

tutti i cittadini, comunisti e 
no. con eguali diritti e do
veri. Nella costruzione della 
nuova società socialista auto
gestita, saranno anche esami
nati i rapporti in seno alla 
Lega, partendo dall'esigenza 
di avere una organizzazione 
unita, in cui le decisioni veu 
gemo adottate sulla base del 
principio del centralismo de 
niocratic o. 

In questo senso verranno 
anche ap|x>rtate alcune modi
fiche allo .statuto. Secondo le 
proposte che verranno avan 

1 zate. i membri della Lega 
. saranno impegnati ad agire 
, attivamente in .seno al sistc 

ma delle delegazioni nel l'ae 
i M- delle organizzazioni socio 
i polita he e sociali di cui sono 
! membri I comunisti, .sulla b.t 
! sf «lei nuovo statuto, sono te 
I miti a stimolare con hi forza 
| degli argomenti e delle ini 
! ziative i lavoratori e tutti i 

cittadini che accettano il prò 
tramili;) dell'edificazione so 
cialista di autogestione e di 
sviluppo 

Ad \\I\A Lega dei comuni 
sti che cambia per meglio 
operare in una società che si 
trasforma - - si attenua - è 
necessaria una direzione di 
namica, in grado di adottare 
rapidamente delle dee isioni e 
controllare, senza intoppi bu 
rocratici. la loro realiz/azio 
ne. Perciò l'undicesimo con 
gresso approverà anche una 
riorganizzazione delle ••truttu 
re al proprio vertice. Verran
no soppressi il comitato esc 
cutivo ed il suo segretariato. 
La presidenza della Lega sarà 
ridotta numericamente ed as 
sumera un carattere esetuti 
vo. h's-,;i .sarà composta dal 
presidente della Lega, il ma
resciallo Tito, il cui mandato 
è illimitato, da due rappre
sentanti per ciascuna delle 
sei Repubbliche ed uno per 
ciascuna delle due Provincie 
autonome, nonché dal rappre 
sentante nella Lega dell'eser
cito. La presidenza avrà un 
segretario e conterà comples
s ivamente ventiquattro mem
bri. in quanto vi parteciperan
no di diritto anche i presi 
denti dei comitati centrali del 
l.i Lega delle Repubbliche e 
delle province autonome. Alle 
dipendenze della presidenza ci 
sarà un certo numero di se
gretari esecutivi. 

Tutti i membri della presi
denza sono già stati proposti 
dai congressi locali, cosi co 
me pure quelli del nuovo co
mitato centrale che dovrà e s 
sere ratificato dall'undicesimo 
congresso. Il nuovo comita
to centrale avrà 157 membri. 
1!) per ogni Repubblica. 11 
per ogni provincia e 15 in rap 
prescntanza dei comunisti del 
le forze armate. 

s. g. 

POMUNA i K u i M - i - Nove morti e una 
quindicina di tent i , elei quali alcuni 
:n gì avi condizioni* questo e il bilancio 
tragico del naul iagio di un battello av
venuto I a l i la sera nel lago Poniona. in 
K.insas. Un tornado violentissimo ha in
vestito l ' imbarca/ione, idi sforzi del pi 
Iota e dell'equipaggio per I ipoilare il 
battello a liva non sono serviti a nulla; 
la barca si è rovesciala, ed e stata poi 
sbattuta contici gli scogli. I soccoi ntori 
hanno lavorato tutta la notte per libera
re 1 tenti imprigionati tia le lamiere 
del battello. Sono siati trovali nove ca
daveri; alcuni ancora sulla barca, altri 
gettati dalla corrente .sulla battigia. 

Il «Wipponrwill» è un battello « a ino 
ta ». costruito ad imitazione degli anti
chi battelli fluviali americani Veniva 
utilizzato per brevi crocie ie turistiche 

sul lago. L'altra sera e ia in piogratnii ij . 
nella sahi degli spettacoli , una manife
stazione musicale. A bordo si trovavano 
4IJ passeggeri e tredici tra uomini del-
l'equipaggio e cantanti. Il «Whippoorwill» 
non e ia dunque soviacc-aiico. dal mo
mento che e alltoii .v.toi a oculate ol-
t ie settanta persone 

II tornado e giunto impiOVVIMI, I! tem
po era buono D'un tratto - - hanno rac
contato ; superstiti , u à cui il coniali 
dante dell'equipaggio — è giunto il ci
clone. In quel momento il battello era 
a p.ielle centinaia di metri dalla riva. 
dalla quale era partilo da appena m e / 
/'ora. Il comandante ha tentato di rien
trate, ma il tornado ha investito l'im
barcazione rovesciandola e poi gettan
dola contro la riva. 

Da terra molti turisti hanno assistito 

alla s,vnn drammatica: e stato dati) l'ai 
lamie . Sono arrivati quasi .subito i soc
corsi; ma e-'e voluta unta la notte per 
poitare in salvo i super-liti e avete un 
quacuo pn-ciMi delle dimensioni della 
tlagedia 

Il tornado - - è stato accertato — ha 
colpito una zona molto t ist ietta; prati 
camente solo la parte del lago nella 
quale navigava il « Whippoorwill ». 1 cir
ca nulle turisti che campeggiavano sul
le rive ciel lago Pomona ( uno dei prin
cipali del Kansas, a circa HO chi lometn 
a sud di Topeka» non hanno intatti su 
bito alcun danno. 

NELLA FOTO: il « Whippoorwill » dopo l i 
sciagura. 

Il 65% si è pronunciato per una drastica riduzione 

«Rivolta» in California contro 
le imposte sugli immobili 

i fondi così ricavati finanziavano i servizi sociali - Tagliati d'un sol colpo sette miliardi di dollari dal bilancio statale 

Una de egìz-ce rì tecnici, im-
P'enditori del settore edile, pub-
b-tci amm.nistratc-i e giornalisti 
itsliaii ha visitato rei g-arni scer
si » Praga i dee grattacieli che 
la FEAL di Mi'ano vi ha recente
mente costruirò per cento cel go
verno cecoslovacco. 

I dee ed *"ci. di gra-c'e arrvo-
i'i] architettonica e di stracrd.na-
r-a funzionalità, dotati degli im
pianti tecnologicamente più ag-
g ornati, ospitano rispettivamen
te le sedi della « Motokcv > e del
la e Kovo », te due aziende dì 
Stato alle quali fa capo la mag
gior parte della produrions me
talmeccanica ceca. 

Progettati da tecnici cecoslovac
chi, i due grandi complessi, del 
costo globale di circa 50 miliardi 

! di lire, d vers: p*' cc-ve-cr* fcr-
ma'.e hanno in ceni, re ia te^n.ca 
costruttiva basata s î or --CIDI de.-
I edili; a irà striai rrs'a a compo
nenti n-.odclari, L-> settore rei 
O.a'e la FEAL detiene cna in
contrastata leacers1" p n Europa. 
!l i sten'a costrittivo VAR M3, 
i cui brevetti sc-o stati in tutto 
il mondo, ha cor-sentito alia gran
de azienda mi!a"ese di aggiodi-

1 carsi la gara ir.ternaior.ale, bandi-
' ta dalle società di Stato ceche, che 

prevedeva tempi davvero record di 
realizzatone. Temp' che poi sono 
stati rispettati, poiché i due grat
tacieli praghesi, costruiti e monta
ti con personale tutto italiano (Il 
trasporto dei vari componenti è 
avvenuto con un ininterrotto «pon-
te-TIR » Milano-Praga) sono stati 

cc.seg-a: . c o ' •• cer esi*'* ,rì-
meo à'.an e ce ccc* os: , U r o , 
qve.!o ce a « * 'co » ,'i 19 r t u 
e I altro, q^e. o ce a e Vcto-cv », 
in 22 mes.. La ce egar<c-e ita a-
na e s'ata saVtata • g. data r e a 
vista «i d_e gratta; e'i prag'-esi 
dai direttori gere'a'i o e l e d-e a-
tiende" l'ir-g A'.a:sa| ce.la « V o 
to^cv » e il cott. Vesisrer delia 
« Kovo ». 

NELLE FOTO: a sinistra il grat
tacielo della « Motokov », (volume 
195.000 metri cubi; atterra: 103 
metri; superficie utile 54.000 me
tri quadrati). A destra il gratta
cielo della « Kovo > (volume: 135 
mila metri cubi, aliena 70 me
tr i , superfìcie utile 32.000 mo
n i ajvedraH). 

SERVIZIO 
WASHINGTON - I..i Califor
nia. che ha dato luogo al ino 
vimcnto studentesco di Ber 
!\clev. agli * hippies *. all'uso 
della marijuana e ad altri .se
gni di rifiuto dei valori tradi 
zinnali, ha .sconvolto l'Ame
rica. la .settimana scorsa. 
quando il (io per tento dei 
suoi elettori hanno votato per 
ridurre drasticamente le tas
s e sulla proprietà immobilia 
re dalle quali si ricavano le 
entrate per gran parte dei 
servi/ i sociali dello Stato. 
Con l'approvazione dell'cnien 
(lamento alla Costituzione* del 
la California, noto come la 
* proposta l't i. i californiani 
abbienti hanno tagliato di coi 
pò sette miliardi di dollari del 
bilancio statale, una ridu/io 
ne di u n a il Mi pt-r cento. 

Mentre i sindaci delle gran
di « itt.i e i fiiu/ioii.iri delle 
ammiiiiMra/ioni locali annuii 
c iavano la nr< c-sMta di cimi 
derc si noie e hihhiitec he. di 
hcc-n/iare poliziotti e pompie
ri. e di ahi).indoli.ire i poveri. 
I vecchi e ^h handit.app.ili. la 
cui a^M-trit/u dipende ni par 
te IÌA tondi rie .nati dalie ta.> 
>c- sulla propnet.i privata. i;h 
re In deila . rivolta » t.ilifor 
iiijna M avvertivano iti tutta 
l'America. In molti Stati, do 
ve è coibentiti) segnalare qtie 
stioni locali sulla scheda | H T 
le eie/ioni di parziale rinnovo 
del Co imroso . il novembre 
pro^tmo grupp: di * «Kfe-a 
contro le tasse » ^I:. ,I ij..f 
stati formati per racco^here 
le firme m-c c ^ s i r x . 

I^i « projx>sta 13 » è \ i-ta 
dal novenni, spcc it* quello 
federale, eoine un ^ettnaie i hr 
^ 11 « i m m a n i rifiutano di tu 
ce l iare ni silenzio ah effetti 
dell'inflazione. Nell'ultimo de 
ceniiio il \ a l o r e del dollaro è 
diminuito del -17.ti per e eiito. 
(ili aumenti sa l jn . i l i non han 
no «omjH-nsato l'aumento dei 
prezzi mentre hanno cornpor 
tato, a causa del Mstema fi
scale americano, tasse seni 
pre più alte. L'aumento del 
valore della casa per \ i a del 
l'inflazione, d'altra parte, ha 
portato ad un aumento delle 
tas -e sulla proprietà immolli 
bare. In California la situa
zione è particolarmente pra
v e in quanto la speculazione 
edilizia e la riduzione delle 
nuove costruzioni hanno con 
tnbuito a portare i prezzi per 
la casa molto oltre la media 
nazionale: una casa a I.os An
ge les o a San Francisco vie
ne a costare sugli 80.000 dol
lari. 30.000 in più rispetto al 
prezzo medio. I-e tasse , che 
corrispondevano al 3 per cen 

to del valore della casa , sono J 
aumentate di pari passo. j 

Che la » rivolta * in Califor j 
nia sia stata un'espressione 
più emotiva che ragionata 
contro gli effetti dell'infln/io 
ne è indicato dal fatto che 
gran parte dei sette miliardi 
di dollari che i sostenitori 
della i proposta IX t pensava 

Contro il neofascismo 

no di risparmiare finiranno 
in mano al governo federale. 

La riduzione delle tasse lo 
cali si ridurrà infatti in ri
duzione delle esenzioni dalle 
tasse destinate al Tesoro fé 
derale e quindi in w\ regalo 
di circa due miliardi di dol 
lari a Washington. Così il go 
verno federale linirà per a v e 

Concluso il congresso 
della FIR a Minsk 

KOMA — A Mm>k. capita!*-
della Bieloni—..ut soviet u.c. il 
più importante centro deil.t 
guerra partigiana d e l H ' K S S , 
si e riunito l'K ronv51er.su del-
m Federa/ione internazionale 
de'la Resistenza. Al c o n g r e g o 
ila partecipalo una IHIMI-TH 
sa delegazione italiana, eapeg 
jiiata dal presidente dell'AN'-
1*1. oli. Arrigo Huldrini. Della 
delegazione fai e vano parte». 
tra idi altri, il prendente ciei-
ia FJK. Ai laido Banfi, quello 
Clelia FIAP. Annoletti. e rap 
presentanti delia ANPPIA. eie. 
combattenti della Spagna re-
piiouln-aru. 

Tra 1 punti pr;n. ìpali aìl'or-
duie del s'orno era stata pò 
s:a ia lo i 'a per il d isarmo e 
quella contro :I r.eofas< isrr.o. 
obiettivi che oggi sor.o al < e.*i-
tro dell'attenzione non sola
mente degli ex resistenti, ma 
di tutti 1 democratici . 

la delegazione italiana. :.e: 
MIO: interventi al congre.-»-.». 
ha sollevato li problema delia 
iotta contro il terrorismo 1 o-
nie uno degii aspetti odierni 

della lolla pt-r la difesa della 
demi» razia. alla ste>.s.i stre
gua Clelia lui'a contro ia 11 
nas- i ia del fascismo e del na
zismo Benché 1! terrorismo 
non sia affatto un fenomeno 
rscìiis!\.«i:iente l'aliano, e- si ; i 
to de l lo , esso e ani ora <! ; lj-
saii.tiiTe ì .oio nella mas^nu 
pa l le (tei Paesi europei 

Sulla nei es-ita (i: opporre al 
•erior:s:i.o ! azione dei.e :ii.i--
se. «- >;.!?;! piestI.Ta?a t.I.u !.-
soj'iz'.oue. a < u :ia p;.n<;p.>i 
i i r i i t f ( ni:!: Hi ii'u ,a dt-.i v i / . n I ta dal 2 
::e raha' .a ' i le :1 .-o:.s;rf"". 

re una voce maggiore anche 
nella gestione dei fondi pub 
blici della California, il che 
non era certo tra le inten/.io 
ni dei promotori della * prò 
posta IH ». d i o dei loro slo
gan era stato infatti: • I/uni 
co modo per tagliare le spese 
pubbliche è di non dare i sol 
di al governo ». 

Ma |>er quanto confusa, la 
« rivolta > è considerata un 
primo segnale d'allarme che 
potrebbe trasformarsi in un 
•'. sovvertimento » di grosse 
piopor/ioni. Si pensi ;II sc-rv 1 
zi sociali . Ai In- se essi non 
sono certo 1.1I1 da poter de
finire l'Ameni a un Paesi- e 
sc-mplare. si è vent i la ta neyli 
ultimi i|iinuini anni 1.11,1 no 
tevole espansione dei servizi 
a favore- del |n»ven e dej:li 
ai i / iaui. ut paituolaic- la di 
stribuzioue di tessere per Io 
acculi to di prodo'ti allineo 
lari a prezzi bassi, delle < a 
s<- po[>o!ari e deMassiMenza 
sanitaria. Nel solo anno t i -c i 
le l!»7f,. 41 1! miliardi di (lolla 
11 .-.»;.o andati «il liiiaii/iamc-ii 
to di questi s r r \ | , - i grazie al 
fal lo i fie nello s tes-o ti mpo 
la p - n enti.ale dell" entrate 
nazionali rappri —rotata dalle 
tass (- ,i tutti 1 h.el l i è passa 

l'.U 

ha appio"..Ho ali'un.iTm la 
,>ui pioii ìemi deliri lolla con
tro il neofasi i-:iiii e 1; terro-
r:->nu» e s';l:.i ani ne plopos'a, 
una conferenza '.nteriiazio:;:il^ 
1 he dovrtì 'be (•«"ir conv.w.i-
ta : » T il ;>ri>ss-:].,i .,-,- ,:Ì:.O. 

Il o-r.zre.sso h:-. nele'To ai. 
che all'unanimità :! io:::pa 
sr.o Arialcio Banfi, presidente 
cella FIR Sen.pie .%.'. i.nan.-
naia e s'ata a o o l t a .a duina:.-
da di ade—.or.e alla FIR del 
ia Federazione iiai.ar.a as„>-
1 .azioi.: pang ia i ì" (FIAP». 

A Città Ho Chi Minh (ex Saigon) 

Hanoi autorizza Pechino 
ad aprire un consolalo 

HONG KONG — Radio Ha- o. . ' 
ascoltata a Hong Kong. :..k ! 
annunciato che f. Vietnam na 
autorizzato la Cina ad apri
re un consolato generale a 
Citta Ho Chi Minh ai pri
mi del mese pross imo. 

Le autorità vietna/iine han- j 
no inviato, al riguardo, una 
nota, venerdì scorso, all'am
basciata di Cina ad Hanoi 
tn»ir'te il ministro degli Este 
ri vietnamita. 

Radio Hanoi ha precisato 
che l'ambasciatore del Viet
nam a Pechino aveva infor-

ir.a'o. :.el d icen.bie cr i Issò. 
il ministro degli E^ter. 1 .:.e 
se z.-.e il suo governo aveva 
dato l'assenso per l a p e r f i r a 
di consolò: 1 generali ad Ha:-
phong e Citta Ho Cni Minn. 

Recentemente -.1 v u e pri
m o ministro o:ne«e. Teng 
Hsiao-ping. M era lan.entato 
con aic.ini v .s i taton .strame 
ri per : ripetuti rifiuti del 
Vietnam ad autorizzare Pe
chino ad aprire un consolato 
a Città Ho Chi Mina per 
curare gli interessi dei citta 
dini cinesi. 

L aliami istraz.one deli.» Ca 
liforiii.i dovrà decidere- ora 
< olii»- riparare al taglio delle 
entrate «-ntro il primo luglio. 
Cta'.a 1:1 1 ili Made- 1! terinu.i-
!« r ia prest-nt<izn>i.i- d«-l bi 
l.ii.e ni \n r il prossimo .im-o fi 
s i a l e . I 1 i n ,1 nn IIUIIOIÌI- e 
linei ei 'ornila dqR-:icIrn:i sta 
tali, e :.e rapp:i--c-uìa!»o il IX 
JKT 1 eiz.o l ie irnùera forza la 
v c o . :.•>:, sanno Mti.c.i -, a 
vr.ii 1.0 aiiiora il jiosio tra due 
selliti .ane Fra le amministra 
/ioni 1-K.th che già si -OIKI 
prò».<i' e late sulle misure e he 
-. dovranno prendere. .1 Co 
mia e di Sai. Frane is< o ita de-
e retato lo stalo eh emergenza 
e ha b!oi 1 ato gli a;.menti sa 
lariah sii.» concordali per i 
s'ioi dipt-i dei.ti. I.a contea di 
Los \ui.*eles ha det i su di li 
i ri.zi,irne .7/Tf Ce- chi elict
ene !e -11.oh- in tutto lo Sta 
to non riapriranno in autunno 
e s ia s, parla di 4-V» *«Ki li 
e t-11/iameiiti. 

K' anc ora tropjn» presto p«-r 
poter prevedere quale effetto 
avrà que-ta < rivolta •» cali 
forr.iana stil resto deuli Stati 
l niti. I«i decisione della Cor 
te Suprema della California 
alla quale il .sindacato degli 
insegnami dello Stato ha fai 
io appello chiedendo il blocco 
della « propota 13 > fornirà 
una prima indicazione. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Le possibilità di 
trasferimento nel parastato 
per avvicinarsi al coniuge 

Mary Onori 

Cenci Unita, 
rsiste anche per 1 i>urastu-

tali unii numm che prevede 
ti diritto u In possibilità di 
trasferimento per « uvvicum-
mento td connine »'' 

Mi spieyo Mio marito è 
stato assunto nel ;xira\tato 
ed assegnato ad una citta di
ceria e assai lontana dalla 
nostra lo la voto per una dit
ta piivtita che lui sede qui 
alla periferia di Mdavo La 
casa l abbiamo qui 1 stilimi} 
pacando un mutuo e cosi 
1 yenitori e tut'.i ijh altri ai 
tetti (Jiitndi mio marito ror-
iebl>e poter tornare a Milano. 
dorè c'è unti sede del suo 
ente Di puf la mia aita
titi non ha utfict ut centro 
Italia e quindi, anche volen
do. mi stuellile impossibile 
chiedete un tittsterimcutti 

Vorremmo sa/tei e quindi 
se esiste una legge o qual
cosa del genere, poiché sup 
pittino che questo per gli in
segnanti e possibile (abbia
mo degli amici insegnanti 
che si sono tatti applicare 
la clausola delì'avvicinamen 
to alla lanugini/. Inoltre con 
ti nuoto tluitto di lanugini 
non dot rebbeto esseici p;u 
discnniritiiiom ira lai oro del 
nini ito e lavoro della moglie 
Kestuimti in attesa di una ri
sposta. perche propini 1:011 ce 
la tacemmo piti ad aniline a-
vanti cosi 

I.KITKRA FIRMATA 
1 M i l i t i l o » 

Il p n i u i p i o iti quale fai ri
ferimento non esiste, m leni
ta. come regola assoluta, nep-
puie per 1 dipendenti statali. 
L'alt H2 del DPR 10 gennaio 
1ÌIÓ7 n H. testo unico delle 
disposizioni concernenti lo 
statuto cigli impiegati civili 
dello Stato, dopo aver detto , 
in generale, che il trasferi
mento può aver luogo a do
manda o di inficio, stabi 
bihsce. al :<• comma, che 
«ne l disporre il trasfei imen-
to l 'amministrazione deve te
ner conto, oltreché delle esi
genze del servizio, delle con
dizioni di famiglia, di even
tuali necessita di studio del 
dipendente o dei pi opri figli, 
nonché del servizio già pre
stato in sedi disagiate ». 

K' da ritenere che la nor
ma sia bivalente, cioè attri
buisca n l ievo alle ragioni di 
famiglia o ri: studio sia come 
motivo eventualmente piefe-
renziale di un trasferimen
to desiderato, sta come so 
stegno dell'aspirazione che il 
dipendente abbia ad evitare. 
nei limiti del possibile, un 
trasferimento che lo allonta
nerebbe dalla famiglia o dal 
luogo di studio. 

K" anche da utenere che 
la norma esprima un princi
pio generale di razionalità 
ammimsti i i t iva: e giusto con 
temperare, nei limiti del 
possibile, l'interesse pubbli
co con quello p i n a t o , 'l'al
tra parte, il dipendente lavo
ra meglio in un luogo desi
derato che in uno mdcvde -
rato. il (piale per giunta lo 
espone a forme più o me
no fi (-queliti eli pendolarismo 
pi r raggiungere la famiglia 
Trattandosi, dunque, di un 
principio generale, e s so e ap-
piii abile anche al paiastato . 
pur se le relative norme non 
lo enunciano espressamente . 

.Si tratta, pero, non di una 
re-gola vincolante jx-r la pub
blica aniniiuisi razione, non 
di un datilo del di]>endenie. 
ma di un sempl ice criterio 
di orientamento amministra
tivo m ogni ca*o suboi (li
naio alle esigenze del servi
zio f i o s.gnifica < h«- il di 
pendente può dolersi del ia 
negazione (il un trasferimen
to ]>er avvicinamento aila 
famiglia solo se . nel relati
vo provvedimento, non risul
tano esaminate le ragioni ad
dotte dal dipendente (difetto 
di motivazione», oppure se 
tali ragioni, sebbene esami
nate. risultano superate con 
argomenti illogici o prete
stuosi . non rispondenti ad 
un^ seria e reale cons ide ia 
zione delle esigenze del ser
vizio lecre.ssfi di potei e». 

In giurispnidenza si posso
no vedere, fra tante, le sen
tenze del Consiglio di S ta io 
n. «4.i del PH.2. n. 871 del 
1963 e n. ».9f» del 1071. tutte 
jribblicate nella rivista fini-
teona del Con.>tgito di Stato 
dei rispettivi anni. I-a secon
da sentenza, in particolare. 
precisa 1 ne ,1 provvedimento 
di trasferimento non ha ca 
ratiere 1 oncor-uale , non ha 
cioè la natura di un toncor 
so (fra più aspiranti » per il 
quale debbano essere prede
terminati 1 punteggi spettan
ti alle varie posizioni prefe 
renziali. Si tratta soltanto di 
soppesare ragioni del servi
zio e (senza mai farle pre 
valere su queste» eventuali 
altre rag.oni di famiglia o di 
studio: ed e sufficiente che 
l'Amministrazione dimostri , 
nei proprio provvedimento. 
di aver preso in esame tali 
altre ragioni, e che le s tesse 
non risultino scavalcate per 
« eccesso di potere ». Questa 
ultima ipotesi (cosi chiama 
ta dalla dottrina giuridica e 

dalla legge» si avrebbe se 
l'Amministrazione respinges
se le ragioni del dipendente 
non per la prevalenza del-
l 'mteiosse pubblico, ma per 
uno scopo dlvei so . 

Non ci sembrano infine ri
levanti 1 pr.ncipi di non di
scriminazione del lavoro fem
minile. ai quali tu fai ìiferi-
mento Le difficoltà di otte
nere il t iasferunento sono 
eguali tanto per il marito 
quanto per la moglie, quando 
uno o l'altro i o tutti i due) 
sono dipendenti pubblici. Ai
tili questione (di costume e 
non di legge» è d i e . non ar
rivando il trasferimento, s ia 
cosi leti a la moglie (più 
facilmente del marito) ad 
abbandonare il propini luvoro 
per licongiungersi al coniu
ge e ci sembra di capire 
che nella tua lettela tu allu
di p i o p n o a questo. 

Non sono da 
restituire le retri
buzioni pagate 
dopo l'ordine di 
reintegrazione 
nel posto di lavoro 

l a sentenza del giudice di 
appello che n i n n i l a la deci 
suine con la quale il preti» 
re aveva o i d m a t o la reinte 
grazione del lavoratene licen
ziato. non può condannare 
ciuest'ultmio a restituire le 
si .mine pcicepi ie a titolo di 
letnbuzioi ie . dopo la senten
za di pinne» giade», da parte 
chi datore di lavino che non 
10 abbia mai i i a m m e s s o al 
lavoio . Questa decisione del
ia Coi ie di Cassazione (Cas
sazione. 4 maizo 1!»78 n. 1094 
111 Foie» Italitino. 1!»78. parte 
prima, col. alio» riveste una 
particolare importanza. 

La questione può essere 
schematizzala c o m e segue: il 
lavoratore licenziato ottiene 
una sentenz.ii favorevole in 
pruno giudo: in base ad es
sa. a norma dell'art. 18 Sta
tuto dei lavoratori, il pre
t ine ne 01 dina la reintegra 
/ i one nel posto di lavoro. 
Ma poiché, c o m e noto, il 
nostro s istema processuale 
non offre validi sti irnienti per 
ass icurine comunque che il 
padrone esegua l'ordine del 
giudice, può in concreto ve-
iifn-arsi che il lavoratore non 
n p i e n d a effettivamente il la
voro. pur continuando a per
cepire. sciupi e in virtù del
l'alt 18. « le retribuzioni do 
vutegli in virtù del rapporto 
di lavoro dalla data della 
sentenza stessa fino a quella 
della reintegrazione ». 

Accade poi che il datore di 
lavoro, che ha proposto ap 
pel lo. risulti vincitore in se 
condo grado- ii l icenziamento 
e i a legittimo, ecco la tesi pa 
dronale. il lavoratole non a 
veva diritto di essere retribuì 
to per il periodo success ivo 
alla semenza, non deve qiim 
cii restituire quanto ha rice
vuto'* IJÌ soluzione negativa 
1 ne ia Corte di Cassazione 
ila ciato a questo insidioso 
interrogativo e importante 
per due ragioni. In prime» 
luogo essa impedisce che il 
lavoratore possa subire un 
pregiudizio per una vicenda 
che non e state» certo lui a 
determinare. Essere pagato 
senza lavorare sarà una situa-
z.ont- anomala quanto si vuo
le. ma non se ne può certo 
far carico a chi. per il con 
tegno di un padrone che n-
l n t a di obbedire ad una de-

11 sione del giudice, e «ia e-
spropriato del suo diritto al 
lavoro «art. 4 Costituzione». 

In secondo luogo, una di-
vej.-a soluzione avrebbe co
stituito un robusto incentivo 
all'inosservanza della senten
za di primo grado favorevo
le al lavoratore: potendo re
cuperare. in caso di vittoria 
in appello, le s o m m e pagate 
a titolo di retribuzione, il pa
drone avrebbe avuto tutto da 
guadagnare ad aspettare l'esi
to del giudizio di secondo 
grado per reintegrare il lavo-
i.atore E poiché in questo 
genere di attese i lavoratori 
hanno, non per colpa loro . 
pochiss ima pazienza, c iò a-
vrenbe introdotto un e lemen
to di grave frattura nel si-
s iema di tutela giuridica del 
posto di lavoro attuato nel
le» Statuto. 

Ouatta rubrica è curata da 
un gruppo di «tparti: Gugliel
mo Simormchi, giudica, cui i 
affidata «neh* il coordinamen
to; Piar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docanta 
universitario; Giusappo Borra. 
giudica; Nino Saffone, avvo
cato CdL di Torino; Salvator* 
Sencta, giudica. Alla rubrica 
odiarna ha collaborato l'avvo
cato Mattimo D'Antona dall'I!-
nivartità di Roma. 
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La « prima » del « Trovatore » alla Scala diretto da Zubin Menta 

Pallide le fiamme della pira 
La regia di Luchino Visconti • Il risultato non risponde alle attese suscitate dai nomi illustri 
Il tenore Ermanno Mauro nella parte di Manrico - Fiorenza CoMotto una noterofo Asvcena 

Ermanno Mauro (Manr ico) • Eva Marion (Leonora) in una «cani 
del « Trovatore ». 

MILANO — Non mancavano 
certo i nomi illustri tra gli 
artefici dell'edizione del Tro
vatore che è andata in scena 
sabato alla Scala: sulla lo
candina la regia era attri
buita a Luchino Visconti, men
tre la direzione della parte 
musicale era affidata a Zu
bin Menta. Il risultato non ri
sponde alle attese che i lo
ro nomi potrebbero suscita
re : è ben difficile riconosce
re la mano del grande regi
sta scomparso nelle anonime 
soluzioni che si vedono in 
palcoscenico, mentre gli squi
libri e le discontinuità della 
parte musicale suscitano mol
te perplessità sulla concezio
ne interpretativa di Menta. 
the affronta probabilmente un 
testo a lui poco congeniale. 
Certo l'illustre direttore in
diano non appartiene alla ca
tegoria degli interpreti pron
ti a liquidare la straordina
ria ricchezza del Trovatore 
all'insegna di una sommaria 
e sbrigativa routine; ma la 
sua direzione non rivela né 
la solida sicurezza di mestie 
re della visione tradizionale. 
né la capacità di cogliere più 
a fondo gli specifici caratte
ri che determinano il fasci
no di questo capolavoro, su

prema e irripetibile sintesi 
del romanticismo verdiano, 
concepita quando il musici
sta si stava ormai volgen
do a definire un ideal* dram
maturgico diverso. 

Si addensano nel Trovatori 
(composto nel 1852'53) chia
roscuri di infinita suggestio
ne, zone di mestissimo, not
turno lirismo, arroventati con
trasti, gesti di incandescente 
forza espressiva che riman
dano ad un pessimismo dispe
rato. a situazioni senza via 
di uscita. Certo non è faci
le condurre quest'opera se
condo una linea unitaria che 
non ne sacrifichi alcun aspet
to. ma che eviti di procede
re semplicemente a bruschi e 
sommari sbalzi. Mehta non vi 
è riuscito, e soprattutto non 
è riuscito ad imporre un'in
terpretazione di coerente chia
rezza. Si rivelava a tratti 
propenso a rallentare i tem
pi, a sottolineare certi in
dugi lirici, creando talvolta 
pericolosi squilibri (soprat
tutto nella parte di Leonora 
e nei recitativi): altrove si 
compiaceva di densi spesso
ri sonori, compromettendo le 
parti corali e appesantendo 
le spesso non senza volgari
tà, il che non gli impediva 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 

13 
13,30 
14 
14,25 

17,45 

18,15 
18,20 
18,50 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

22 
22,40 
23 

12,30 
13 
13.30 
16,15 

17.45 
18,15 
18.40 
19 
19,15 
19.45 
20,40 
21.15 

21,55 
22.10 
23 
23.30 

ARGOMENTI / Cineteca: « Il linguaggio del corpo » (co
lori) 
TUTTILIUKI. Settimanale di informazione libraria 
TELKGIOHNALK 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78. Cronaca re
gistrata (colori) 
ARGOMENTI / Cineteca: « Progetto per una regione » 
(colori) 
ADAMO E I/ACQUA MALATA. Cartone animato (colori) 
GIOCO CITTA - Incontro quiz con i ragazzi (colori) 
L'OTTAVO GIORNO (colori) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO: « Il ragazzo nume
ro uno». Telefilm (colori» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
LE PIACE RRAHMS? Film. Regia di Anatole Litvak. con 
Ingrid Bergman, Yves Montand, Anthony Perkins, Jackie 
Lane 
CINEMA DOMANI (colori) 
BONTÀ' LORO condotta dn Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Obiettivo sport; 20,55: La bimba scomparsa; 21,30: Telegiorna
le; 21,45: Enciclopedia TV: «L'occupazione e la liberazione»; 
22,55: Ciclismo: Giro della Svizzera; 23,25: TG. 

Rete due 
VEDO. SENTO. PARLO: « Sette contro sette » 
TG 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI: « Infanzia e territorio» 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78. Cronaca re
gistrata 
LABORATORIO 4: « La TV educativa degli a l t r i» (colori) 
TV2 Ragazzi: PENSIERINI 
DAL PARLAMENTO (colori) - TG 2 SPORTSERA 
SPAZIOLIBERO: « I programmi dell'accesso » 
I„\ VELA (colori) 
TG 2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE. Trasmissione a premi (colori) 
DANZE E CANTI POPOI.ARI RUSSI. Direttore artistico 
Igor Moisseiev (colori) 
SPAZIO LIBERO: « I programmi dell'accesso » 
INDONESIA SCONOSCIUTA (colori) 
SORGENTE DI VITA 
TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19,05: Barbapapa parte in viaggio; 19,10: Le avventure del
l'Arturo; 19.35: Dai che ce la fai; 20,10: Telegiornale; 20.25: 

Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21.30: Ope
razione Barone Gautsch; 22: Morava '76; 23: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: La follia della bestia; 15: Requiem per un informa
tore; 15,57: Il quotidiano illustrato; 17,55: Finestra su ..; 18,25: 
Cartoni animati; 18,40: E ' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegior
nale; 20.30: Speciale Argentina; 20,40: La testa e le gambe; 21,45: 
Bob Dylan; 22.45: Bande à part; 23,15: TG. 

Montecarlo 
Ore 18,50: Mister Giustizia; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: « La figlia del diavolo ». Film. Regia di Primo 
Zeglio con Massimo Serato, Roberto Risso; 22,35: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 

Maur i l io Costanzo chiude oggi 11 facondo ciclo di « Bontà loro ». 

OGGI VEDREMO 
Bontà loro 
(Rete uno, ore 22/10) 
Sessantatrè appuntamenti con il pubblico televisivo; 187 ospiti 
d'« onore » e una punta massima di oltre 13 milioni di tele
spettatori: questo il bilancio cu Bontà loro che chiude oggi 
il secondo ciclo; gli ospiti questa sera saranno padre Davide 
Maria Tumido. Olga Villi e Felice Sar.paolo. Bontà loro, parte 
seconda (la trasmissione sani sempre diretta da Maurizio 
Costanzo) riprenderà ai primi giorni di ottobre. Quali le 
modifiche? Si sa ancora poco: resterà l'orologio a cucii, 
e una porta che si apre e si chiude sostituirà la finestra, 
mentre gli ospiti saranno limitati a uno. 

Michel* Morcrar • tra gl i interpreti chi f i lm « Lo piaca Brahmc? ». 

Tre nipoti e un maggiordomo 
(Rete uno, ore 19,20) 
// ragazzo numero uno. questo il titolo del telefilm di questa 
fortunata serie, che vedrà scoppiare una accesa rivalità tra 
il « vecchio » e affezionato maggiordomo di Bill Davis e il 
maggiordomo cinese che questi aveva avuto durante una sua 
permanenza in Cina. Mio Ng. il cinese, riesce a conquistarsi 
a New York la simpatia della famigliola e. a questo punto, 
il vecchio maggiordomo decide di andarsene... 

Le piace Brahms? 
(Rete uno. ore 20.40) 
Un film diretto da Anatole Litvak, un regista di origini 
russe ma di lunga frequentazione col cinema hollywoodiano. 
interpretato da grossi calibri quali Michèle Mercier, Yves 
Montand, Anthony Perkins e Ingrid Bergman. e tratto da un 
popolare romanzo di Francoise Sagan. Il risultato? Nono
stante l'illustre cast. !e precedenti esperienze di Litvak — che 
si era affermato soprattutto con La fossa dei .serpenti di 
cui era protagonista Olivia de Havilland — neila trasposi
zione cinematografica del romanzo della Sagan i giochi psi
cologici della versione letteraria si sono ridotti allo schema-
matismo di una trama sentimentale che vede protagonisti 
due quarantenni, una stanca relazione e le reciproche evasioni. 

Indonesia sconosciuta 
(Rete due. ore 22.10) 

Nel segno del bufalo, è la seconda puntata del viaggio inchiesta 
di Adriano Zecca nell'Indonesia sconosciuta, e in particolare 
nella zona centrale dell'isola di Sumatra dove \ivono i Mmang 
kabu una popolazione basata su una struttura sociale di tipo 
matriarcale. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 8. 
10, 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21,15. 
23; 6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: La diligen
za; 7,40: GR1 sport - Specia
le da Baires; 8,10: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
1035: Radio anch'io; 12.05: Voi 
ed io "78; 14.05: Musicalmen
te; 14,30: Lo spunto; 15,05: Si
decar; 16,35: « Pastore a sei 
anni » da « Padre padrone » di 
Gavino Ledda; 17,10: Musi
ca sud; 17,30: Lo spunto; 18: 
La canzone d'autore; 1835: Tra 
«cuoia e lavoro; 1935: 18* Ras

segna intemazionale di cap
pelle musicali; 2030: Il taglia
carte; 21,05: Obiettivo Euro
pa; 21,40: La Scala è sempre 
la Scala; 22,15: Tradizioni mu
sicali dell'Asia; 22,50: Interval
lo musicale; 23,10: Oggi al Par
lamento; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore: 6.30, 
730. 830, 930. 11.30, 12.30,1330. 
1530. 1630, 1830. 1930, 20,30, 
2230; 6: Un altro giorno; 735 
GR2 mondiali di calcio; 8,07: 
Un altro giorno; 8,45: TV In 

musica; 932: Il cugino Basi
lio; 10: GR2 estate; 10,12: Sa
la F; 1136: Spaziolibero: i pro
grammi dell'accesso; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il meglio del meglio dei mi
gliori; 13,40: GR2 mondiali di 
calcio; 13.43: Vamos a golear; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio due; 15,45: Qui Ra
dio due; 1730: Speciale GR2; 
1735: Il si e il no; 1835: Mu
sica popolar* romantica; 1930: 
Facile ascolto; 2035: Music* a 
palazzo Labla; 2139: Radio 2 
ventunoventtnove; 2330: Pano
rama parlamentar». 

Radiotre 
GIORNALE RADIO - Ore 6.46; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20,45; 2335; 6: Quotidiana Ra
diotre • Lunario in musica; 7: 
Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 8,15: Il concer
to del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, loro; 
1130: Operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Musica per cin
que; 14: n mio Skrtabro; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: Le battaglie per 
la libertà; 1730: Spasiotre; 31: 
Nuore mugiche; 24JQi «Dar 
Spiegelrltter ». 

in altre pagine di rivelare 
sensibili carenze di incisivi 
tà. Solo a sprazzi coglieva 
nel segno. 

Ciò non è dovuto lolo ai 
limiti della sua concezione; 
ad eK.si vanno aggiunti infat
ti quelli di parte della com
pagnia di canto, non* sempre 
adatta a realizzare in modo 
congeniale certe possibili in
tuizioni di Mehta. Le sue pro
pensioni liriche non poteva
no venir assecondate da un 
tenore come Ermanno Mau
ro che, nell'ardua parte di 
Manrico (forse il ruolo teno 
rile per il quale oggi è più 
difficile trovare interpreti ade
guati), non ha posto in luce 
molto più che una grossola
na robustezza, rivelandosi in
capace della benché minima 
duttilità e finezza. 

Assai meglio avrebbe po
tuto cogliere alcune intenzio
ni di Mehta. Fiorenza Cos-
sotto, un'Azucena non priva 
di momenti di grande rilievo. 
ma incline purtroppo, soprat
tutto nel mirabile « Stride la 
vampa >, a inammissibili for
zature. a volgarità che que
sto mezzosoprano sarebbe 
perfettamente in grado di evi
tare . 

Ad una linea musicale più 
coerente, sostanzialmente cor
retta e persuasiva, ha sapu
to attenersi Eva Marion, una 
I^eonora di sicuro andamen
to; merita un riconoscimen
to positivo anche il profes
sionismo del baritono Vicen-
te Sardiuero. che è giunto 
alla Scala poche ore prima 
di andare in scena per .sosti
tuire l'indisposto Milnes. e 
che ha saputo inserirsi nello 
spettacolo con piena dignità 
nel ruolo del Conte di Luna. 
Qualche incertezza ha rivela
to Luigi Roni nell'aria ini
ziale di Ferrando; a posto gli 
altri comprimari. 

Le scene e i costumi di Ni
cola Benois appaiono oggi ri
spettabili documenti di un gu
sto inesorabilmente datato. 
Risultano quasi intollerabili 
nelle concessioni al pittore
sco della sovraffollata scena 
degli zingari e nello spagno
lismo della sala moresca al
l'inizio; per il resto si atten
gono a quel Medio Evo di 
maniera (con grigi, minaccio
si castelli) dalla cui ovvietà 
Ronconi e Pizzi sono ammi
revolmente rifuggiti nel re
cente allestimento fiorentino 
del Trovatore. Neile scene di 
Benois i protagonisti si muo
vevano secondo le linee di 
una regia di cosi anonima 
genericità da suscitare molti 
dubbi sull'uso che viene fat
to del nome di Visconti e sul
la reale possibilità di rico
struirne l'allestimento senza 
compiere un vero e proprio 
falso. Assai più utile per ri
cordare alcuni aspetti della 
sua opera si rivela la mo 
stra « r igonf i e il teatro » 
allestita nel ridotto dei pai 
chi. E' la stessa di cui su 
queste colonne si riferi quan
do fu presentata a Reggio 
Emilia (anche là era accom
pagnata dal bel catalogo a 
cura di Caterina d'Amico): 
alla Scala è stata inauaura-
ta sabato pomeriggio. 

Dobbiamo ancora fare un 
cenno di cronaca: il Trovata 
re. clie non si rappresentava 
alla Scala dal 1971. ha ri
chiamato un pubblico assai 
folto e ha ottenuto un caldis
simo successo, con punte di 
entusiasmo per la Cossotto. 
ma non senza dissensi, ma
nifestati civilmente e con una 
certa insistenza alla fine. 

Paolo Petazzi 

Le interviste del lunedì: Ugo Pagliai 

Un attore per due personaggi 
Dlvigo tra l 'immagine costruita dai rotocalchi e una solida professione tea
trale - Il problema del doppiaggio - Un rapporto diverso con la critica 

MILANO — Un buon compa 
gno di lavoro. Un ideale, di
screto, gentile compagno di 
lavoro. Esattamente cosi ap
pare l'attore Ugo Pagliai che 
intravediamo in una sala di 
doppiaggio degli studi RAI di 
Milano, mentre batte camera 
fescamente una « manata » 
sulle spalle di Laura Belli. 
E' un momento delicato nel 
doppiaggio dello sceneggiato 
televisivo Paura sul mondo 
realizzato per la prima Rete 
dal regista Domenico Campa
na. su una rielaborazione del 
romanzo che Corrado Alvaro 
nel '39 dovette intitolare 
L'uomo è forte. Paura sul 
mondo, infatti, fu ritenuto dal 
regime fascista un titolo trop 
pò catastrofico, poco dannun
ziano, e certo non riconduci
bile al mito del superuomo. I 
grandi e piccoli miti del pub 
blico: superuomini e divi le
vigati. incastonati nelle imma
gini di repertorio. I due atto 
ri che stanno faticosamente e 
con puntiglio ricreando, sui 
movimenti delle labbra che 
appaiono sullo schermo, le 
battute non sembrano affatto 
tali. 

Anzi, quando Pagliai, in una 
pausa del lavoro, riemerge 
dall'oscurità della saletta, ha 
ben poc° dell'immagine da 
« bello .senz'anima » che i ro
tocalchi gli hanno stampato 
addosso in tutti questi anni. 
Già. perché in definitiva lo 
amante di Madame Bovary 
nonché l'eternamente sconcer
tato interprete vittima del 
giallo parapsicologico 11 segno 
del comando (ve lo ricordate? 
Inaugurò — eravamo nel '70 
— questo « genere » televisi
vo) ha costruito dal '60 una 
solida professione teatrale 
passata attraverso tappe mol
to tradizionali. L'Accademia 
a Roma con la borsa di stu
dio (« Sono un tipico provin
ciale. figlio di gente povera 
che per il mio "bene" mi 
sconsigliava di fare questo 
mestiere >. ricorda con un 
sorriso affettuoso Pagliai), la 
prima compagnia con Salvo 
Randone. la TV, gli Stabili di 
('enova. Roma. L'Aquila, per 
i quali ha interpretato Alfieri. 
Pirandello. Osborne fino al 
lancio televisivo con. appunto, 
Il segno del comando per la 
regia di Daniele D'Anza. 

Doppiatore di se stesso, 

Ugo Pagliai 

mentre ha prestato e presta la 
propria voce ai colleglli stra
nieri (come a Bruno (lanz per 
L'amico americano di Wim 
Wenders). rifiuta di doppiare 
gli italiani < E' o no una prò 
fessione <iuella dell'attore? 
- esclama Pagliai mitigando 
la polemica con un sorriso — 
e allora, che ognuno reciti con 
la propria voce. Ma lo sai 
cos'i- un "prodotto confezio-
nato" nel mondo del cinema. 
ad esempio? Non sorridere, io 
non mi vergogno di ciò che 
ìio fatto: lavori buoni o fil-
macci. Dunque, il "prodotto 
confezionato" e una macchi
na eitralusso con gli alettoni 
tanto decorativi, ma priva di 
benzina. Il "produttore", ne
gli anni 50 e negli anni 70. 
ha creato il vizio assurdo del 
costruire su una bella faccia. 
un bel corpo, magari sul .so 
pracciglio languido, la star. 
Viene detto alla cavia con chi 
uscire, gli si dà la macchina. 
la villa. Una pacchia. Ma poi 
si deve raccomandare al regi
sta di costruire una scena con 
cinquanta inquadrature in mo
do da confezionare la recita
zione in provetta: perché, se 
la "cavia" apre bocca, spes
so è la fine. 

e E' con Risi, i Taviani, 
Rosi che il cinema italiano ha 
cominciato ad usare la "mac 
china fissa" che ti costringe 
a recitare cinque minuti di 

fila Altrimenti, una inquadra 
tura e poi stop, un'altra e poi 
stop e alla fine la scena pre 
cotta e servita. E con questo 
metodo si ricorre all'opera 
zione che consiste m'I far 
parlare l'attore con la voce 
di un altro .. *. 

Ma .secondo te. la gente si 
rende conti» delle condizioni 
nelle quali Mene latto nasce 
re un qualsiasi prociotto spet 
Incoiare? 

& Certo che no. E di ciò 
sono resftonsabili anche i cri
tici. che sono i primi a tra
scurare i cosiddetti modi di 
produzione, incidendo perciò 
solo sul risultato. Un esempio: 
la lavorazione di uno sccneg 
giato televisivo consente al 
l'attore un'analisi più ricca di 
sfumature del personaggio 
che deve interpretare e d'ai 
tra parte i ritmi sono diversi 
da ijiielli teatrali. Puoi regi 
strare, infatti, una di seguito 
all'altra, scene che apparten
gono alla fine e all'inizio del 
lavoro. L'attore deve perciò 
"studiare" a tal punto il per 
sonaggio da poterlo ricreare 
in qualsiasi momento anche 
senza l'ausilio della parola. 
Questi processi di produzione 
il critico televisivo deve co
noscerli e tenerne conto v. 

Ugo Pagliai e la critica: 
uno strano sdoppiamento. Da 
un lato la critica gli ha sem
pre riconosciuto l'approfondi

mento costante del sostrato 
teatrale, dall'altro il rotocalco 
ha contribuito a cristallizzare 
l'immagine dell'attor giovane. 
bello e fortunato. 

* Certo anch'io — riprende 
Pagliai — mi sono un tempo 
compiaciuto di tutti i riti e i 
miti della celebrità cartoline
sca. Perché negarlo? Ora. 
tuttavia, mi sento ad una 
svolta: non posso non sentire 
tutta la gravità della situazio
ne che stiamo vìvendo. Non 
casualmente si inserisce nella 
mia vita professionale e " pri
vata" il personaggio dello sce
neggiato che stiamo girando 
per la TV: un uomo incalzato 
dal potere in uno stato imma
ginario del futuro (o del pre
sente?) *. 

L'indùiduo e il potere: è 
questo il teina che ti ha affa 
.scinato in Lawrence d'Ara 
bia" 

« Ecco. Lawrence: per in
terpretarlo ito letto non solo 
le sue opere, ma ho cercato 
di ricostruirlo attraverso la 
lettura della stampa che al
l'epoca si era occupata di 
questo straordinario e ambi
guo personaggio che. d'altron
de. ha segnato una taopa fon
damentale nel mio modo di 
vivere questo mestiere. Un 
tempo, il rapporto con il re
gista per molti attori italiani 
era tutto, meno che dialetti
co: il regista era preparata 
simo e l'attore arrivava sul 
set senza aver minimamente 
maturato la parte; era un bu
rattino e la parte diveniva m 
questo modo un abito troppo 
stretto, cucitogli addosso da 
gli altri. Con Giuseppe Fina 
che ha diretto Lawrence ho 
imparato esattamente questo: 
a discutere, a riflettere, a di
stinguere le tecniche di reci
tazione televisiva, teatrale, ci' 
nematografica... ». 

Troppo tardi: regista, assi
stente alla regia, tecnico del 
suono e montatore sono nuo
vamente ai posti di combatti» 
mento in cabina. A Ugo Pa» 
gliai non resta che scandire 
per l'ennesima volta, sulla 
propria immagine: < Buona-
sera Barbara, ma... che suc
cede? ». rivolto ad una Laura 
Belli sconfortata per la rau
cedine. 

Tiziana Misiigol 

In Eurovisione dal Vaticano 

Il «concerto per il Papa» 
chiude la stagione RAI 
ROMA — C'è stata una note
volissima « agitazione » a Ro
ma per partecipare ni Con
certo per ti Papa, con il qua
le la RAI suole concludere 
le stagioni sinfoniche al Foro 
Italico. Nella mastodontica 
« sala delle udienze », innal
zata dall'architetto Pier Lui
gi Nervi, sono convenute in 
Vaticano, sabato, settemila 
persone, per ascoltare — in 
una situazione acustica non 
per tutti ideale, però — la 
sesta e ultima messa di Schu-
bert. 

L'esecuzione, a chi l'ha se
guita all'interno della vasta sa
la, è apparsa austera, solen
ne. omogenea, unitaria, con il 
Pontefice al centro del varco 
tra le sedie, fronteggiante 
ì con riuniti di Roma, e To
rino. l'orchestra e ì sol ici . 
riirptti da Carlo Maria Orn
imi. 

Schubert, per tutta la vita 
(brevissima, ma intensissi
ma». fu alla ricerca dell'oc
casione che gli consentisse di 
dimostrare la sua abilità di 
compositore anche « aulico ». 
addottrinato, capace di innal
zare monumenti contrappunti

stici. E dal gesto di Giulini 
sono emerse queste possibi
lità del compositore partico
larmente felici. 

Per chi ha partecipato al
l'avvenimento attraverso il vi
deo (c'era in Eurovisione la 
trasmissione ni diretta», le 
co<=e sono andate diversamen
te, avendo la re.ma, molto su
perficialmente. trasformato la 
musica di Schubert (e non 
mancavano motivi per lavo
rare aH':nterr.o della sala) in 
una sorta di commento a una 
nutrita sfilza di diapositive 
proiettanti una rassegna figu
rativa sul tema delia vita di 
Cristo. Non c'è stato neppu
re il p'inticlio di far corri-
s'xmclere le immagini al te-
Mo: è mancato oualsiasi ac
cenno alia r-.qtivita e le cro-
cefi<s<,:(tni sono giunte quando 
si era <:ià ni rcsurrejit. 

In conclusione, i «soccorsi vi
sivi hanno prevaricato le esi
genze musicali, con il risul
tato di fare della musica sem
pre un'altra cosa, da rendere 
i sopoortabile » attraverso di
strazioni o altre attrazioni. 

e. v. 

Le donne del cinema viste in TV 

Brave forse 
belle certamente 

ROMA — « Brave forse, belle 
certamente ». E ' questa la fra
se che riassume nel modo più 
efficace quello che Scatola 
aperta, nella trasmissione di 
sabato sulla Rete uno, dal ti
tolo Ombre rosa, voleva mo
strare. 

Tutte le nostre attrici, da 
quelle più giovani a quelle 
ormai più in la con gli anni, 
devono, per poter lavorare, 
corrispondere a precisi ste
reotipi estetici, elemento in
dispensabile og«i come trenta 
anni fa per diventare attrici 
m Italia. Belle, dolci, fem
minili, molto magre, naso e 
seno piccoli: potrebbero es
sere, tutte, ì prodotti in M>-
n e di una stampatrice pro
grammata, tanto, l'opera mag
giore la caratterizzazione e af
fidata al truccatore e al fo
tografo. novelli e moderni 
pigmalioni. 

I ruoli da interpretare, poi, 
sempre gli stesai, frutto dog
matico e immutabile di una 
società maschista, dove la don
na è costretta a recitare (e 
non solo sulle» schermo» la 
parte della vittima, della fru
strata, della repressa. « Sce

ma, sempre scema, prima du
rante e dopo le varie crisi 
del cinema » dice Mariangela 
Melato Che scema non è. Un 
solo destino e un solo fine: la 
conquista dell'amore di un 
uomo, meglio so paternali
sta, protettivo e traditore. So
no tutte d'accordo le dive 
intervistate: da Stefania Ca
sini a Paola Pitagora, a Fiam
metta Baralla (incasellata da 
dieci anni nel ruolo della ca
s a l i n a grassa e infelice»: spa
zio per le donne non c'è; la 
loro libertà espressiva sog
giace a miti immobili. E al
lora? « Il cinema — dice la 
Wertmuller — è un grosso 
calderone dove c'è di tutte», le 
donne attualmente hanno un 
potenziale maggiore degli uo
mini. gli spazi bisogna saper
seli conquistare ». « E bisogna 
anche san^r apparire brutte e 
vecchie sullo schermo — ag
giunge Giuliano Montaldo — 
costretto a ricorrere * a In
grid Thulin per la sua Agnese 
va a morire, perchè in Italia 
le attrici vogliono essere sem
pre belle e giovani ». 

a. mo. 
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ÌVIHI -ii ijuanti titoli (li filtri 
•crini .sulle donne, o dalle iloti-
nr Mille donne siano n«cili, 
ne«li ullimi dodici mesi. AI 
granili' «'delizio è .Micc-rdula la 
granili- loquela. Ma cerio non 
«ardii»»' iliflicilc fare un cal
colo. A««ni jiii'i difficile sarebbe 
dire — a qualcuno, uomo o 
donna, clic lo domandaste — 
(inali .«inno «tali i libri pili 
significativi. 

lo a un certo punto ho pro
z i o — «dietro lo specchio » 
— a metterne insieme un 
muccliielto, ubando di un »olo 
criterio: quello di privilc-gia-
re i Iti -i in cui *i nielli--'»: 
a fuoco il problema (Imma co
me problema dei ruoli, se— 
-uali o sociali, ina in ogni t;t-
*o come problema die coin
volge ambedue i se»>i. conviu
ta come *ono clic l'emergere 
del problema donna lignifica 
che «la entrando in cri-i, ili-
»cu--ione, riiiie-L'olamcnlo pro
prio il jiniblema della .-c--ua-
lilii tra tintura e -toria. 

Mi «ODO rilroiala <la\ antì, 
dopo la -elezione, opere -irille 
il.i uomini e il.i iloiiur. e in 
e|ioclii' ili\cr»c. NI---IIMII dei 
il;i--ili ripe-cali di unni car
riera in i|iii'-h anni e iiem-
meno in— ili><f dei libri ilermrr 
i ri. I'.' «olii una -cella, natii-
rnluienle. una -ide/ione. e rif
luì' tale iipiuabili--ima e mr-
ililiili-Min.i. ma intendi' anelli' 
e-'ere il prelevili e l'iti ca-ioiii' 
per i|ii.ili In- i ille--iiiiie, per 
me e per i lettori. 

I no ili i|iii-li libri è per 
e^empiii I un i itu lullii /ic; \r 
feritili nel loulanii ' . i l da Jo-

Dietro lo specchio 

La donna 
mito e storia 

amia Fichi, un per-onag^io 
del gruppo di Hloom-hiin. 
dcU'ambii'tile della W oolf e di 
ke)iie« jter intenderci, e ri
pubblicato quali he tempo f.i 
da I a Tartaruga di Milano 
Ipp. tiOO. I.. :i.K00). I n libro" 
in cui «i conduce in una ma
niera -errala r limpi<li--iuia 
una auton indio del liiiizion.t-
menlo del pen<iero femmiuilt-: 
una analisi condotta eoi limo
le di un libro di -rien/.i e 
<ou rabbandoiio di un.i « un-
fe--ionc. I ii'iumli-i che -i con-
elude, in maniera roii-egiii'iili* 
e i OII\ incelile, sul tema della 
bi-e--ualilìi. 

\ i calilo alla Fieli! non c-i-
leri-i a mettere, in modo -uhi 
apparentemente parado--nh°, l.n 
i nuli(iililizi"iir triti miniti1 ili 
Ciioumii ( c-ureo ( l'.ditori nin
niti. pp. .'i.")!l. I.. .t.HOO): un 
libro di cui -i è parlalo in 
diwi-c i' iiumero-e IMI .I-ioni. 
ina la cui pre-en/a io <|iit-la 
-rie/ione fatta » dielio lo -pre-
duo >• U--UUIC un -eii-o par
tii olare iicll'ottica die (i -ia
lini dati, l'i' infatti, ipiello di 
< c-arco. un libro che -i muove 
tulio -lilla linea della indagi

ne sociale e della ricerca teo
rica sui iifi'i tra <|iie»tione 
feinniiiiile, problema dei ruoli 
••c-iuali e prospettive dell'ai-
h'an/a tra iiiowiiit-iilo delle 
donne e movimento operaio. 
I'.' il libro di un coinuniMa e 
ili un esperto di iiuc-lioiii m-
ciali, ma è anche il libro in 
cui -i ritrova la partecipa/io
ne ileH"e-,perien/a per.-onale 
ili-H'atitore come di chi ha do
vuto fare i conti « con la re
sistenza anche violenta che 
tulli i ma-chi oppongono al-
I aiilociilica -u questo terre
no ». Lontano com(iii(|iie, per 
rigore morale e intellettuali'. 
dalla comoda « autofla^elluzio-
iic verbali- » in voga prc--o 
(irli -eltori ma-chili: cn-l co
lile il hhro ilcll.i Fichi e Ioli-
lami dairaulocompalimeiilo a-
criliio che è in voga pre--o 
icrli .-eltori femminili. 

I ii po-to di rilievo in cupa 
in ipie-lo min ciucilo di libri 
-o l i i Ira quelli u-iili negli 
ullimi idillici me-i Muliiun II-
II- e ftutiTi' ilcllr tintine di Ida 
Magli | l'eltiiiiclli. pp. I')». 
I . .1.(10(1 ). un libro in cui -i 
vuole contribuire a « formare 

uu patrimonio di couoM 
ttoriche e critiche della t i « a u 
nelle varie focirtà », di cut li 
sente ancora la mainali»»; MU 
libro in cui ti comincia col-
raffrontare e demolire, a col
pi di documentazione t argo
menta/ione, una delle rocca-
forti edificate dalla storia del
la donna, e cioi quella ipo
tesi ottocentesca »ul matriar
cato che qui viene definita 
•< mitica ». Ma altrettanto ri
lievo — nella prospettiva del
la conoscenza della «lori» del
le donne — può avere .Storili 
di un itane: Monlaillou ( Riz
zoli, pp. 546. I . 10.000). in 
cui l.e Koy I adurie — uno 
storico francese di grande poi-
•i» — attraverso la rniniita ile-
scrizione della vita di un vil-
faggio pirenaico re<a pin'ibile 
dalla 'co|ierla di un mucchio 
di carte deirini|iii--i/ione rico
struisce una \olta tanto minu
ziosamente la presenza fem
minile: e non -i tratta della 
presenza clamorosa ma margi
nale ilellc streghe, hen«ì della 
pre-eiiza in-ieme ipiotidiana e 
-oliale di tulle le ilonue. 

Vbbiamo mc*-i» in-ieme co
mi- >i vede i libri pili divcr-i: 
approcci fenomenologici e ap
procci iiiar\i-ti. ottica 'ocinlo-
gita e ottica p.-icologii a. .Ni»-
-Ira cimi in/ione è intatti che 
l.i ipic-lioue dei ruoli -e--uali 
e una parlila che ne--uno può 
pcii-arc di giocare da -oto. né 
uno ilei -c--i ne uno degli ap
pi ucci die Mino in gioco. 

Rosa Rossi 

Apocalisse veneziana 
Un r oinanzo «ci'; >azionc», presenza insolita nel nostro panorama editoriale 

Opera prima di ut tu scrit 
tote non più giovanissimo. 
L'ultima città è un romanzo 
che merita di essere segnala
to anche nel vivo di ima sta
gione editoriale e letteraria 
come la presente, abbastanza 
folta di autori ma piuttosto 
monotona e povera di pro
spettive stimolanti, di opere 
che per un verso o per l'altro 
escano dal grigiore uniforme 
del decoro, del <r buon livello 
qualitativo >, della bella scrit
tura. 

La prima cosa che colpisce 
di questo racconto è il modo 
— certo non nuovo ma abba
stanza insolito nel panorama 
presente della nostra narrati
va — di porsi di fronte al 
reale, anzi ad un reale ma
croscopico ed enfatizzato qua
le può essere quello della 
« morte » di una città come 
Venezia, per cogliere nel pre
sente i segni inquietanti e i 
presupposti di un futuro che 
nessuno desidera ma che ap
punto. date certe premesse e 
certi .sviluppi, obiettivamente 
potrebbe verificarsi. 

Nei paesi anglosassoni que 
sto tipo di narrativa ha un 
nome, si chiama letteratura 
« di anticipazione » e costitui
s c e uno dei settori più vitali 
e forse più interessanti dcll.'i 
srience fiction. Si tratta di 

un genere letterario abbastan 
/ a popolare e diffuso che ha i 
suoi presupposti ideologici in 
una visione del mondo radi 
calmente critica nei confronti 
dell'assetto sociale e econo
mico esistente, ma incapace 
di proporre o anche solo di 
accettare alternative che non 
siano quelle della catastrofe e 
dell'apocalisse, la cui inevita
bilità viene per solilo dimo
strata in base ad argomen
tazioni d'ordine morale e 
scientifico. 

C'osi nvìì'Ultima città il prò 
tagonista. un <r uomo che cre
de nella tecnica *. anzi un 
tecnico - puro > che il gioco 
delle correnti all'interno dei 
partiti politici ha portato chis
sà come ad occupare la ca
rica di Magistrato alle Acque 
tli Venezia si trova a lottare 
contro le forze oscure della 
natura e degli interessi eco
nomici per salvare una città 
che disperatamente ama ma 
che dentro di sé considera 
già irrevocabilmente segnata. 
votata ad una distruzione che 
prima di essere * naturale » 
è logica, cioè voluta dagli ito 
mini. Perché « ...una città non 
.si può salvare. K' lei che de
va- \ tvere . deve svilupparsi 
mangiando se stessa, ritmo 
vaiulosi nel tcmi>o >: e invece 
«qualcuno deve aver pensato 

che Venezia non poteva e 
non ri-veva e.ssete una citta 
di massa, ma una specie di 
quartiere elegante di una me 
galopoh comprendente Mar 
ghera. Mestre e tutti i quar 
tieri vicini... Poco alla volta. 
tutte le attività produttive. 
quel1" < He i MISI iv n>o aci oceu 
pare migliaia di persone, so
no misteriosamente decadute. 
I, arsenale, il porto, l'artigia
nato ". " Dicono t he questa 
città sta morendo e si sba 
gliano: è già morta. Morta 
(piando nessuno si è reso con 
lo che le occasioni di lavoro 
venivano meno ogni giorno di 
più. I.a gente vive dove la
vora e non viceversa >. 

K" in questo quadro di de
gradazione storica e di distri! 
zinne del tessuto sociale che 
le forze scatenate della natura 
riusciranno, nell'ultimo capi
tolo del romanzo, a travolge
re ciò che lo sforzo secolare 
dell'uomo ha reso splendido 
e illustre. Come s'è detto. 
L'ultima città risponde in ma
niera abbastanza fedele ai ca
noni del romanzo d'anticipa
zione: ma bisogna rendere al 
to a Trizio di aver saputo 
dare spessore poetico al rac
conto. che non si risolve mai 
in un contrasto violento e su 
perliciale tra il « bene » e il 
». male *•. non si esaurisce nel

la parodia o nella denuncia 
profetica, ina è ricco di chia
roscuri e di risonanze che 
v engono dalla profondità della 
memoria e della storia. Da 
questo punto di vista appare 
particolarmente felice l'arti 
colazione del romanzo in due 
tempi narrativi che si sovrap
pongono all' immagine della 
città e la sdoppiano in due 
distinte ligure femminili — la 
donna amata dal protagonista 
in gioventù e la donna del 
presente. Marina, che lui for
se potrebbe ancora amare se 
non fosse « troppo tardi >. 

E bisogna anche dire che le 
caratteristiche apocalittiche. 
negative, del romanzo d'anti
cipazione risultano qui atte
nuate dal fatto che la cata
strofe finale descritta dall'au
tore non riguarda l'umanità o 
il mondo, non pretende insom
ma di sve lare il futuro o i 
destini dell'uomo, ma è sol
tanto l'immagine terrificante 
di quella che iwtrcbbe essere 
la sorte di una città su cui 
— come tutti purtroppo san
no - - incombono pericoli im
mediati e reali. 

Sebastiano Vassalli 

Eugenio Trizio, L'ULTIMA 
CITTA', Vallecchi, pp. 128, 
L. 3800. 

Steppenwolf 
e il sedicenne 

Hreve guida ragionata 
alle .stagioni della pop-musie 
r ai modelli di vita 
ii di evasione da essa proporli 
Dal rock al punk 

Pjrtuolarmeii :e opportuna 
pare l'iniziativa dell'editore 
Napoleone, che ha di recente 
pubblicato un volumetto in 
titolato Dalla West Coast al 
punk, dove si trovano rag
gnippate alcune tra le pagine 
piu significative del fenome
no musicale clic viene gene 
ricamente catalogato sotto ia 
etichetta « pop ». 

Canzoni ni rabbia, eli sa. 
c o . clamore per due acne-
taz:ont diiersc e r. refrain 
di questa stringala antologia. 
o m effetti l'odierno, rinno
v i l o e retrO'j'Vitivo interes
se per la jwp mu*;c si esten 
rie peritino ad una ter/a gè 
iterazione! si tra::a degli ado
lescenti di oggi alia >p.ismo-
dica ricerca di modelli. Pro 
prio ad CSM. in sostanza, e 
dedicato qacs io hbro. per 
consentir loro di rivivere i - o 
gni dei fratelli maggiori me
no di riflesso. 

Country Joe ?r.d the Fish. 
Steppenwolf. Buffalo Spring
field. Animate. Byrds. Doors. 
Jefferson Airpiane: ohe cosa 
suggeriscono i nomi di questi 
musicisti ad un sedicenne del 
1078? E che cosa sembrano. 
oggi, certe metafore musicali 
sii esaltanti viaggi verso i pa
radisi artificiali (White rabbitt 
come Alice, Etghl miles high. 
Mr Spaceman. MexicoI. o i 
poemi erotici del povero Jim 
M o m s o n . lo scomparso can
tante dei Doors t Break on 
through. Fivc to onci, o gli 
ingenui inni rivoluzionari co
me rolunforr.*? 

Va a sapere. Di mede persi
no azzardare ipotesi, perchè 
tutto è stato concepito e vis
suto in un pianeta assai lon
tano da questo satellite che 
è il nostro, e soprattutto per
chè dai primi anni Sessanta. 
c ioè dall'avvento di Beatles 
e Rolling Stones . all'era del 
punk, ne sono successe di tutti 
i colori. Con il doveroso ri
tardo. in Italia è arrivato tut
to . scaraventato sul nostro 
mercato secondo l'ordine del 
giorno dell'industria cultura

le. Le immagini stereotipe 
hanno cosi prevalso sulle ten
sioni reali (della prosa di Jim 
Mornson, tanto per fare un 
esempio, si sapeva e si ca
piva ben poco, mentre le in
formazioni sui dischi venduti 
o sui vari modi di farsi cre
scere i capelli o di stingere 
ì jeans non mancavano di cer
to) al presente, mentre ades
so che ì fuochi sono spenti. [ 
ci vuole una sincera buona 
volontà per andare in risco
perta o, addirittura, per sto
ricizzare il fenomeno. 

Le stagioni della pop music 
sono state tante. Proviamo a 
fare un inventario: innanzitut
to. la roboante apoteosi del 
rock and roll. prima esaltato 
poi considerato musica « roz
za e disdicevole ». infine ri
valutato; in mezzo, ci sono la 
stagione dei menestrell i , quel
la del barocco, quella dei can
tanti «e travestiti ». quella dei 
divi transessuali, quella dei 
cantautori, impegnati e no . 
in tutte le salse, quella del 
jazz-rock, quella dei tambu
reggiamenti primitivi o eso
tici «vedi Sanìana. Osibisa, 
ecc.>. quella del rock liquido. 
lirico e sinfonico «Pink Floyd, 
Alan Bown, Stearnhammer». 
quella del blues dilatato (Gra-
teful Dead. Allman Brothers 
Band, ecc.ì. quella dpi coun
try (Crosby. Stil ls . Nash and 
Young) . quella del jazz « pu
ro » e via dicendo. 

Si vede a occhio nudo che 
non è facile districarsi nella 
materia facendo marcia indie
tro. Quindi, tanto più impor
tante è il piccolo, congruo 
seppur non esauriente contri
buto offerto dal volume (a 
cura di Marco Salati) , cui va 
inoltre il m e n t o di aver sa-
punto accostarsi anche al re
centiss imo punk con sensibi
lità. senza accenti frettolosa
mente liquidatori. 

David Grieco 
DALLA WEST COAST AL 

PUNK, a cura di Marco Sa
lati, Napoleoni ad., pp. 140, 

'. L. 250». 

Ludwig Wittgenstein 
prigioniero in Italia 
Ludwig Wittgenstein, l'aurore del Tractatus logicophiloìo-
pìucus. il testo cui si fa risalire uno dei tentativi più radicali 
di messa in causa del linguaggio e de! pensiero, tu tra la fine 
del 1013 e il 101!). prigioniero di «guerra italiano a Cassino. 
Fran? Parai;, sottotenente de l l 'e -eruto austriaco, che io co
nobbe nel campo di prigionia, ha v-ritto una breve testimin 
nian/a s'i qut\" periodo t Wittgenstein prigioniera a Cassino, 
introduzione rìi D Aut i er i . A:mando ed.tore. pp. Ti). L lóOOi: 
passeasiate. ;. mire do*toev-k ;jane. di-»cus*ioni MI alcune ver
tiginose proporzioni del Tractatus <adora un piccolo dattilo
scritto. al quale Wittsenste.n aveva cominciato a lavorare in 
Norvegia qua.che anco prima e nella cui es igenza aveva 
scr!tt<r a Bertrand IIu—eìl ». Il linguaggio e tutto, diceva 
Wittgenstein, ma qual e la du ibi'.iia del mondo, che cosa ci 
dice il l inguassio di e s -o° F" sembra avviarsi su una via 
fin d'allora sen^ibi'.mer.te diverga ria quella che sarebbe 
stata nei nr-oooMiivis'i o ridilo ste-»o R-issell. E' interessante 
notare c^ie «-embrano esistere ulteriori documenti relativi alla 
prigionia d: Wittgenstein in l'alia. Tali documenti dovrebbero 
giacere p r e ^ o gì: Archivi Vaticani Quando sarà possibile 
prenderne \iMone? 

La monumentale biografia 
ehe Freud non voleva 
Ad Anna Freud. «. degna figlia di un padre immortale ». è 
dedicala la monumentale biografia Vita e opere di Freud 
del gallese Ernest .Tones 11871* 19.VI». fondatore e presidente 
deirinternarion.il P<vchoanalitical Association. redattore dei-
VIntcrnatioi.a! Jourral ot P*!,chaa':r.!i/s:s. autore di impor
tanti studi sul s imbolismo i.Unleto ed Edipo. Teoria del 
simbolismo. SGQO;O di psicoanaìisi applicata. Cf;e cose la 
psicoanalisi^. ma. sot trammo, allievo tra i piu autorevoli e 
fedeli del fondatore della psicoanalisi. In questa «biografia 
per eccellenza», ristampata in tre volumi da Garzanti «poco 
meno di 1700 p3t;ine. L 15 000. la precedente edizione, del 
Saggiatore, risale al 1%"-» Jones ripercorre e delinea le 
fasi di una vita e di una avventura teorica decisive per la 
cultura moderna: dalla formazione alia laurea, il matrimonio. 
i rapporti (e le rotture) con Breuer. Jung, Adler, la pratica 
clinica, l'approccio a un universo inesplorato, l'autoana
lisi, via via fino agli ultimi anni e alla morte. 
Freud era assai scettico circa le possibilità della biografia 
in genere. Ad Arnold Zweig disse nel T>6 che «chiunque si 
accinge a scrivere una biografia è costretto a mentire, a 
mascherare, ad essere ipocrita, a lusingare, e persino a 
nascondere la propria mancanza di comprensione ». Non cos i 
la pensava Jones. Malgrado ì limiti dell'opera, limiti che 
più critici hanno nel tempo segnalato, non si può avviare 
oggi uno studio su Freud senza tener conto di quanto Jone* 
ha raccolto e scnt to . 

L'inflazione 
secondo Pabate 

IVcgli scritti di l'Yrriinumlo Galiani la testimonianza di quel 
vigoroso moto di intelligenze che si impegnarono nel Set
tecento per il rinnovamento della società meridionale 

Fra tanti discorsi preoecu 
pati intorno alla nostra crisi 
economica, all'inflazione ga 
lappante e alla scarsa pio 
(luttivita del nostro Paese, uti
le ed interessante è la rilet
tura di uno scritto che tanta 
eco ebbe nel Settecento, i l)ia-
IUQÌIÌ sul commercia dei grani 
di Ferdinando Galiani. scritto 
re arguto e fine, dallo stile 
disinvolto e spregiudicato, e 
nel contempo attento ai temi 
dell'economia, della cultura e 
della politica del suo tempo. 
Che è poi quel felice e viva 
ce momento che a Napoli, al
lora tornata ad essere capi 
tale di un regno indipenden
te sotto Carlo IH di Borbone. 
vide risvegliarsi un moto di 
intelligenze, di impegno cultu-
ìa l e e politkn alla cui te.-.ta 
.>i posero il Tanucci. il Geno 
vesi. l'Intieri e il Galiani. 

I n a tale congiuntura tra 
produzione culturale e vita pò 
litica fu possibile non solo 
per l'influenza di un nuovo 
modello, che verrà poi reali/. 
zato. verso la metà del seco 
Jo iiell'Kiwyclopctiie. costruito 
sulla collaborazione intellet 
male e sul lavoro collettivo 
dei gens de lettres alla definì 
zione di nuovi indirizzi di vi 
ta civile, ma anche per effet 
to di previsioni, fondate sul 
le sollecitazioni del nuovo .MI 
vrano. di una collaborazione 
tra potere monarchico e mon 
do della cultura per un rinno
vamento delle condizioni, an 
che materiali, della società 
meridionale. 

Partendo dalla convinzione. 
propria della dottrina del di 
spoti.tino illuminato, che « il 
bene del giusto principe sia 
indivisibilmente quello del 
suo popolo ». questi intellet 
tuali meridionali si sentirono 
impegnati a rimuovere le an 
tiche cau.se di arretratezza 
che affliggevano il Regno di 
N'apoli. giustamente individua 
te nella situazione economica. 
nel tipo di proprietà e di ric
chezza dominanti e nelle con 
dizioni di diffusa povertà, cui 
si contrapponeva l'esibizione 
di vita lussuosa delle classi 
privilegiate e improduttive. 

Il tratto proprio dell'inter
vento degli intellettuali è da
to dal rijiorto delle conside
razioni sullo stato del regno 
a temi e motivi che. pur de
dotti dalle posizioni più avari 
/ a l e della cultura europea 
dell'epoca, oltre che dalla tra 
dizione locale - di cui la fi
losofia ciciliana costituiva un 
nodo importante - . acquista-
vano nel loro riferimento al 
la realtà una valenza critica 
di forte sollecitazione pra 
tiea. 

K" in questa tensione, vol
ta a stabilire un contatto fra 
teoria e realtà, che si collo 
ca l'opera del Galiani econo 
mista, prima col trattato Del
la moneta del 1750 e poi con i 
Dialoghi sul commercio dei 
grani del 1770. 

Pur nella distanza di com
posizione e nella differenza di 
interessi in cui si collocano. 
i due scritti del Galiani mira
no a obiettivi comuni: il supe
ramento delle condizioni di ar
retratezza e'di staticità in cui 
da tempo inveterato giaceva 
la società meridionale, grava
ta dal dominante modello feti 
dale di produzione e di prò 
prtetà: e i a dato anzi atto al 
curatore del libro Kmanuel? 
Ronchetti di aver messo a 
confronto nella sua pur breve 
introduzione i temi centrali di 
politica economica contenuti 
nelle due opere. 

I.a definizione teorica della 
inflazione, o alzamento, conte 
nuta nella Moneta u un pro
fìtto che il principe e Io Sta 
to ritrae dalla lentezza con 
cui la moltitudine cambia la 
connessione rielle idee intor 
no a" prezzi delle merci e 
delle monete ») e l'analisi de! 
le Mie conseguenze .-ociah e 
politiche (se programmata e 
controllata, l inf ia / ione non 
solo non è « assolutamente 
perniciosa » ma è in certi ca 
->i indi-.pt-n»abiie> conducono il 
Galiani a individuare, in un 
tale intervento nell'economia. 
>ia una misura di riequihbnn 
etico s-«x-ia!e per colpire * non 
solo i comodi ma i poltroni 
e i neghittosi » ehe vivono di 
rendita e per favorire « il con 
ladino industrioso, l'artigiano. 
il marinaio e il mercatante ». 
sia l 'avvio di una ia«e di tran 
si / ione che. pur sempre in re
gime di proprietà privata, ten
da a privilegiare la circola 
ziune del denaro e delle m e : 
ci e a fare della das.se dei 
signori una classe consumato 
ce. elevando in tal modo a li
vello di analisi .sociale una 
tendenza in atto da almeno 
due secoli m altre società più 
avanzate, come la Francia. 

II favore cosi accordato dal 
(ìaliani al lusso, ma solo in 
quanto stimolo alla produzione 
di una maggior quantità di 
beni di consumo e alia circo
lazione del denaro che favo
risce. con il ricorso al cre
dito. la trasformazione della 
ricchezza immobiliare m ric
chezza mobile, mostra l'affini
tà teorica tra il Galiani e 
una tradizione di pensiero che, 
da Mandeville a Melon e in 
certo modo a Montesquieu e 
Voltaire, si era già venuta af
fermando nella cultura auro 

pea. .Ma ciò che appare più li 
levante è che, insistendo su 
elementi dinamici della vita 
sociale, egli inquadra gli 
aspetti della emergente realtà 
della buurgeoisie. cui le sue 
idee conducono, in una definì 
zione della scienza economici 
che si colloca tra il rigore 
della matematica e la mute 
volez/a della realtà empirica. 

Sotto questo profilo, il pas 
saggio dal trattato Della mn 
nela ai Dialoghi sul commer 
cut dei grani, più che un ribal 
tamento — come un po' .-.che 
mancamente asserisce nella 
.stia introduzione il Ronchetti 
- - indica piuttosto, sol che si 
tenga conto del quadro gene 
rale della scienza economica 
dell'epoca, una svilita siglili 
cativa. per una più matura 
considera/ione della ditfeien 
te portata dell'economia agi i 
cola e di quella marni attilla
la (la prima aflid.ua ;>Ila ta 
suahtà della meteorologia e la 
seconda sottoposta all'iniziati 
va umana), al di la ni rigide 
sistemazioni scolastiche. 

Anticipacelo di cinque an 
ni una gros.-a querelle che 
investi la politica francese. 
quando con \arrct del .seitcm 
ore 1771. il Turgot. ministro 
delle Finanze, farà sancire la 
libertà del commercio dei gra 
ni all'interno del territorio 
irance<e. Galiani s. oppone 
nei Dialoghi alle piete-e dot 
trinane dei fi lociali rifiutali 

| do un'arbitraria quanto api io 
; iittica libertà di .scambio, al 

IKisto della quale propone un 
tipo di liberta controllata ut I 
l'ambito dei confini dello Sta 
to. a difesa della bilancia 
dei pagamenti. 

Si precisa dunque la distai) 
I.A che separa l'abate Gaha 
ni dai fisiocrati: la difesa in
condizionata AA pal le di que 
>ti ultimi della libertà di coni 
niercio era fondata e ammes
sa solo come dilesa del dirit 
to di proprietà I(indiana. ;i-
siiiita a base dell'assetto so
ciale dello Stato, e della con 
seguente ineguaglianza di fat
to Il Galiani invece si mo
stra al confronto più preoc 
cupato di dar rilievo a que
gli elementi capaci di più 
avanzati equilibri economici 
e sociali, anche ricorrendo al 
l'intervento sovrano. I.a con 
trappost/.ione tra il dominio 
del capitale finanziano e il do
minio del proprietario tondia 
n o si colora, nel |)cnsiern di 
un abate tutto sommato • ino 
derato i. come il segno di una 
tendenza sociale progressiva. 
e non a caso Diderot scrisse 
d; lui: * L'abbé Galiani pen 
se et iious fait penser -. 

Franz Brunett i 

Ferdinando Galiani, DIALO
GHI SUL COMMERCIO DEI 
GRANI, Editori Riuniti, pp. 
298, L. 3500. 

Il mistero di Giorgione 
I.'ormai le'igendiiiin «mis tero di Gioì-JUOIH1 >* alimenta più eli? 
mai, m questo quiiiio cepieirano della sua na^-itn, l ' inteiesse 
(e le disc us-:oni i dei critici, itegli esporti, degli appa.-.tionati 
d 'a i f . V.' un miste iu clic si fonda sia stilli: difiicoltu di 
comprensione e lutei prelazione di una « poetica » che fu. 
nel Cinquecento, fortemente innovativa, sia tuJ'.u teais i ta delle 
opere sicuramente atnibuibil i all'artista veneziano L'eco ora. 
a ridosso de! convegno giorgionesco e delle musi le , orga 
m/ 'a i i a Casteltram-o Veneto, l ' i t inciano critico di uno de: 
nia.-'iion studiosi, Tcrisio Piynatti- l.iuiyianc - L'opera con: 
ple'ta (Ed. Alfieri. Gruppo Fditoiuile Elee a. pp. :M. I.. ;;:> 0IMI). 
Vi si trovano, olire ni quattro capito': deeii. idi alla Vita. 
alle Fonti e la critica, al Problema litologico e all'Opeia di 
Giorgioue, il Catalogo completo dell.- opere autografe e di 
quelle attribuite, delie copie, di quelle perduto e uel'.e stampe 
E. inoltre, una bibliografia aggiornata al l!>7!t. una sezione 
dedicata aìle re le ien /e fotogiatiche. un indice elei nomi e 
delle cose notevoli. I! tutto curredato lU numerosissime ìliu-
sf i iz ioni e nprodu/ iom. di cui 1M a eoi n i . 

NELLA FOTO, un particolare della Pala di Castelfranco. 

Il fronte sociologico 
(ioiiK* vrngiino affrontati o^gi i compiti di una ricerca clic punta a una 
ridcfiiii/Joiic del rapporto tra individuo v società - Consenso e conflitto 

Secondo l'impostazione cor- I 
lente, la storia della so. mio : 
già - - as.siinta come cut oca : 
.scieiica della società indù 
striale nel suo divenire — si 
presenta sotto forma alterna 
tiva: o di <• conferma - del si 
stema socio economico capi 
talistico. e di « denuncia > del 
le sue contraddizioni. In una 
tale prospettiva, mentre il 
problema de\\ordine, e delle 
istituzioni che lo .sostengono, j 
viene a rappresentart la ri j 
cerca del consenso, al contra- j 
rio l'ev idenzia/.ione degli cle
menti di conflitto — la ripro
duzione dell'alienazione dal 
momento produttivo al consti 
mo del *. tempo libero > — si 
pone di per 'è1 come il mo j 
mento « critico •. , 

.Ma l'enunciazione dell'esi ; 
sten/a di due sociologie come 
costante storica può risultare j 
semplicistica: la fondazione i 

teorica, la spiegazione meto 
etologica, la tradii-ibilità pò- ! 
litica nel loro c o m p l e t i v o rap- I 

porto con il contesto sot mie 
sono tutti elementi interagen
ti Ira loro e non « separabili » 
artificialmente. L'ampia rico
gnizione in tre volumi di Al
berto Izzo — di cui recente
mente è uscito il ter/o volume. 
/ coitfemportirier. esprime la 
profonda consapevolezza del 
difficile filo narrativo di una 
storia del pensiero sociolo
gico che eviti il duplice ri
schio di un'impostazione <? sto
ricistica *. da un lato, e di 
una impostazione tutta « ideo
logizzata » in modo deforman
te. dall'altro. Se infatti si può 
ipotizzare — secondo lo sche
ma interpretativo proposto da 
Izzo — che nei » fondatori > 
(Comic. Proudhon. Spencer. 
I'àigels. ...) la preoccupazione 
fondamentale fosse di < im
porre l'esigenza di una nuo-
v a di?. ìplina » - - a discapito. 
in fondo, della portata ' cri 
tica -: dai « classici • in |X»i 
« \ l n \ Weber. Pareto. Dur 
kheim. Mcad. .Mannheim. . » 

il problema sembra farsi più 
complesso. Si spostano mlat 
ti. con i f classici «. i riferi 
menti storici e teorici, c-si. 
proprio nel inomiuto in cui 
si rivolgono al mondo capita 
listico in espansione non pos 
sono non fare i conti con 
l'approccio di Marx e con la 
sua riformulazione dell'intera 
civiltà capitalistica. Masti pen 
sa re a Simmel (tra i nviestri 
berlinesi di I.ukàcs). a Toen 
nies e alla loro critica alla 
«mercif icazione . alla r isto 
perla della * comunità • e di 
uno stile di vit.i autentico. ;<l 
di la dcll'imper onalità del 
rapporto contrattuale: assie
me ai • maestri • Durkheim •• 
Weber essi •-ano pei lo più 
.sbrigativani"ii'e i <»>l 'i:.»ii den
tro una tradizione di pensiero 
tutta mcderat.i (se non t on 
. ervatric eV 

Anche nculi Stati Cinti, do 
i r l;i ' MH mitrila dominante •> 
ha comesi» in "raa pa i te con 
il disegno delle e la-si dumi 

L'atto di punire 
II contributo della p>icoanalisi allo studio dei com
portamenti criminali e delle sanzioni «giuridiche 

Riappare finalmente, a di 
stanza di trent'anni dalla pn 
ma edizione italiana, un elas 
sico della teoria psicoanah 
tiea delia criminalità e del 
diritto penale: // delinquente. 
il giudice e il pubblico. Una 
analisi psicologica, di Franz 
Alexander e Hugo Staub. Si 
tratta di una nuova edizio 
ne. riveduta e ampliata, de 
Il delinquente e i .-uoi giudi 
ci. Uno sguardo p^iroanalitico 
nel carnet del diritto penale 
che P a t i o Veltri aveva tra 
dotto e pre-ei.tato nel 1IM8 
ba>a:)diis: -'jll'ed./mr.e origi 
naie t e d e r à del l!r*». Si de
ve la riproposta di questo te 
sto a Cugl.elmo (allotta. < ne 
!'.'ia iP.-eriio iielia »n-i » C«>: 
lai.a di psicologia gair.diea «• 
« r.tnui.iie >. L'edizione attua 
le M avvale ai.che d: una 
mmva presenta/mie d Veltri 
e di un ar inolo di Otto Poi 
laik (i le aggion.a i! p^n-:e 
n» del -ilo mae-:ro AI-'Xan 
de' sull'argomento. 

Ji delinquente, il giurine t 
il pubblico è frutto delia r. 
fle<sjor.e di nix» p-. ioanali-ta 
i Alexander» e d, un g.arista 
iStaab» s.ii comportamento 
criminale e s j l e istituzioni 
giuridiche: gì. a.i:.»n. oitre 
ehe sulle esperienze persona 
li. potevano ancne contare S:J 
gli apponi teorici di alcuni 
eminenti psieoanahsti. Reik 
ad esempio, lo stesso Freud 

In Toreri e tabù (1912'13). 
Freud aveva sostenuto che se 
uno dei membri della socie 
tà compie l'atto proibito, tra 
sgredisce il tabù, negli altri 
membri sorgerà la tentazione 
di fare altrettanto («perché 
a lui dovrebbe essere per
messo ciò che ad altri è vie
tato? »). Per combattere que
sto € contagio >. il colpevole. 
l'< invidiato ». come lo chia
ma Freud, dovrà essere pri-
\ a t o del frutto della sua te-
merarietA: non di rado gli 
esecutori hanno cosi l'oppor

tunità legale di «omrnetteic 
la ste.s.sa azione sacii lcga. 
Freud considera qa-s io uno 
dei fondamenti dell'ordina 
mento ix-nale umano « la cui 
premessa — .scn/.i d.ibb.o 
corretta - consiste nell'ai 
ti.buire gli ste.,si impulsi proi 
bit; al criminale e alla so 
cietà (ite di lui si \endica ». 

Alexander e Mani) trasfe 
n stono queste Osservazioni 
dal piano generale della -n 
i :e'.à che pan - te a quello 
(ii coloro i .'ie. istilli/.onal 
mente, SOLO d'-iegat. a s \o! 
nere la funzione punitiva. Ks 
s- rilevano una strana affi 
ni:a che lega «KC altamente il 
mondo dei delinquenti e quel 
:o di-i loro |>-.-r-«'4 inori ufTì j 
i i a l r quanto pai « l'i.omo r- | 
» lama la (ondanr.a dei mai j 
fattole, tanto meno t >j ; <U-
ve lottare io ,uro i prop-: ;rn 
p'jl». a-Or.a!;. !_' , .r^n-M:;/,) 
«rie tai.ino si me ita tou trop 
;x> zelo al s trv . /m dell'idea 
d. espiazione e propr.o u.i 
vritomo ri aj' .ost.eo d: ici'dei. 
/*• a-fKial: pai forti non i. 
q.i.d.ite ». 

Ln ui'er.ore oiiitr.bato di 
Alexander e Maab alln teo 
ria psitoanalitica della socie 
ta pjiativa. sviluppata pari. 
lolarmente da Tat^Klor Reik. 
può essere > o-i -intetizzato: 
la .storia del diritto penale è 
caratterizzata da aspirazioni 
al superamento de: fondamen 
ti irrazionali e impjlsivi del 
la pena e alla loro «ostitu 
/ ione con principi razionali 
(si veda in proposito :I re 
cente lavoro di Foucault. Sor 
vegliare e punire). La legge 
del taglione sembrerebbe or 
mai superata da tendenze, pu
ramente razionali, all'intimi
dazione e all'emenda. Tutta
via. sostengono gli autori. la 
esecuzione pratica di questi 
principi va poco al di là di 
un debole tentativo di com-
prome.s.«.o con le forre impili 
l i ve inconsce. . e Nella com 

misura/.oi e e i i ( , . i - . i . i i / , iu . ( 
di l la |K-i.ii questi- tendenze 
li razionali -i i i iamfc-tano nel 
modo pai evidente, (tonile sili 
odierni Cileri di .clonazione 
e di e-e-c iiznn.e della pena 
|»o.ssono a stento legìtt .mai-
.si con io»s!(i t razione d'orti,ne 
raz.onale. . . I.a lomiiiisiira 
zinne e l't-sec ti/ioi.e della |K-
IM sono vere palestre | x r la 
mei a sodm-fa/ioi.e d< Ile « s, 
ìlcii/e affettive •. Sono prò 
pr.o questi afTelti ,ii!.i b.t '• 
deiie re-|sli >!/,• -il ,>.,-< » .il 
! appla . zo; . , (i I ,i ;, -.< o.ira 
ì,si ,-,, ! oir.tio |>- i, ir'. 

App n e ev ,<h ..;« 1 atl'i.:!,M 
(il q.iCste o . , I v.'/ or.:- -o!o 
una ma-tizia < .,«• -i -;. -i .di 
i.ita d. (lo-sO le i . Sri., e .itli ' 
tive di IIV'i/ii:i'i.' e. di ìia rav 
j.re aglio e della ricomiH-n^i 
;rer .1 ^ i:I..::no socialmente 
inilt,tu ;miM .!•;> r.ire ad v.i\ 
pai adeguato tr.itt.iiiii iito (Iti 
n-o. fonda:.dolo appa l to stJ; 
la ipiio-. i ' iv. i della p a o l o 
s*;a (!••! rifili.qtic.v 'e del suo 
giudice» In p:o|>o-ito ah a i 
tori non s<,r,o otiimist.. i.é il 
mezzo setolo ir<i-(«r-i» dalla 
prima edi/ior.e ti-d«--t.i m:i 
ser.te a noi di «-ss, rio 

AIKIIC ;* r questo l'op-ra 
d. Alex... d e - e Staab «• t . t 
torà ber. viva, l'approfondi 
mento delle rada i affettivo 
delle istitj/ioiii mur.diche «• 
obiettivo < ne esige l'impegno 
di tutt, loloro (iic hanno a 
cuore A superamci.to de: prò 
blemi posti dal diritto di pu 
nire e l'appi.e azione del dot 
tato costituzionale (art. 27»: 
« \JC pene non possono consi 
stero in trattamenti tnntrari 
al senso di umanità e devo 
no tendere alla rieducazione 
del condannato >. 

Fulvio Scaparro 
F. Alexander e Hugo Staub, IL 

DELINQUENTE, IL GIUDI
CE E IL PUBBLICO. UN'A-
N A L I S I PSICOLOGICA, 
Giuffrè, pp. XXXII-223, L. 

minti — attraverso • lo sin 
tlio dei requisiti essenziali per 
l'esistenza di una società in 
tesa in termini di integra/io 
ne . e con il ricorso di parcel 
lizzate ricerche empiriche - -
già all'inizio del secolo non 
mancavano voci dissenzienti. 
Con Vebleu. ad esempio, aspro 
critico dei ceti alto borghesi 
.sviluppatisi sotto i suoi occhi 

— pur nella fragilità del suo 
schema evolutivo dalla produ 
zione verso il toiisumo visto 
so. a sua \olta superabile in 
una società tutta produttiva^ 
ed efficiente - . prende l'av 
vio la granele tradizione non 
conformista della sociologia 
nordamericana. 

I.a stessa idea d i e il junzi" 
iialisino rappresenti una ten 
(lenza univoca e proponderan 
te nella sociologia .statuititeli 
se risulta erronea se sottolio 
si.i ad attenta osservazione: 
ionie fa notare Izzo nell'ulti 
mo volume da lui curato, que 
sta torrente risale all'antro 
pologia sociale britannica e 
solo siici essiv amento viene 
ini|>ortata in America. In pai 
t itolare ad o |xra di Mah 
r.ovvski. si viene affermando 
l.i necessità di comprendere 
scientificamente le di l ture 
* altre » e. a tal fine: * I /a 
nah' i funzionale . , dinanzi a 
un qualsiasi fenomeno socia
le — un'istiltiz.ione. un og 
getto materiale, un'idea, ecc . 
— tipico di una determinata 
i ultura. deve chiedersi quale 
funzione tale fenomeno adem 
pie nell'ambito di questa cu! 
tura >. 

lanini quindi dall'osaurirsi 
intorno all'ijiotosi ormai con 
stinta della « (risi della socio 
logia » - - «omo i risi di slru 
menti e d'inteivento effetti 
vo - . il discorso di Izzo non 
pu non prendere in < onside 
razione, jolativamento alle 
tendenze più attuali della >n 
e iologia. jl problema oggi rie 
iiKTgente o ' ... fondamenta! 
mente irrisolto elei rapporto 
tra istituzione e innovazione. 
creatività, hlierta. " movimen 
t o ' nelle matrici teorito me 
todologic he oltre ( h e nello 
sue rafia i stoni he >. Viene 
quindi so'tolineato come il su 
peramento della ' t r i t i * di 
un'imixi.ttaziont* ottimistica - -
e in fondo naturalistica — 
della vita sociale e della cor 
rispondente riflessione, non 
l>o-sa essere giocato attraver 
-o il ree upc-ro dello spontanei 
sino creativo del soggetto, co 
me vorrebbe un torto tipo di 
sociologia aiite»definitasi e r a 
du ale * 

Proprio nell'ambito della 
ndefinizione del rapjKirto in 
dividilo società in termini nuo 
vi. si pone il contributo di 
A l a n Tourainc the . pur mot 
tendo l'acconto sul momento 
della produzione, ricorda nel 
la sua ipotesi * azmnalista » 
e ho ' la società non è ne pura 
dominazione di classo né or 
dine al solo servizio dei va
lori ». Qui comincia il com
plesso compito della sociolo
gia contemporanea, oggi più 
che mai schiacciata dall'attac
co bilaterale del rìetermini.smn 
e del i7>ionlaris77io. 

Rita C. De Luca 

Alberto Izzo, STORIA DEL 
PENSIERO SOCIOLOGICO, 
voi. MI, « I contemporanei a, 
Il Mulino, pp. 500, L. 10.000. 
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[ Dopo la legge sul superamento graduale dei manicomi 

Assistenza psichiatrica 
una riforma difficile 

Con l'entrata in vigore del 
disegno di legge « Accerta
menti e trattamenti sanitari 
volontari e obbligatori » si 
apre una nuova fase per la 
assistenza psichiatrica 

Il punto centrale da cui è 
necessario procedere concer
ne il fatto che il provvedi
mento legislativo da un lato 
sancisce il superamento gra
duale dei manicomi e, da un 
altro lato, mostra di aver re
cepito le grandi esperienze 
di psichiatria antimanicomia
le (Trieste, Ferrara, Arezzo, 
Terni, Perugia, Panna) di que
sti ultimi anni: queste, per 
l 'appunto, sul terreno della 
pratica, hanno dimostrato la 
possibilità dello smantella
mento dell'ospedale psichia
trico parallelamente alla crea
zione di presidi psichiatrici 
territoriali, alternativi agli 
spazi « separati » a struttura 
manicomiale. Dunque, solo 
lucendo riferimento alla mes
sa in piedi di una pratica 
squisitamente territoriale — 
capace di porre come subal
terno il momento del rico
vero ospedaliero — si riusci
rà a dare le gambe alla nuo
va legge. 

Contemporaneamente, biso
gna precisare che è illuso
rio credere che la generaliz
zazione di una pratica di nuo-

La pratica extraospedaliera decentrata sul territorio deve diven
tare il punto di riferimento per «dare gambe» alla nuova nor
mativa - Le possibili ambiguità sull'utilizzo delle istituzioni pri
vate di ricovero e cura - Come reagisce il personale sanitario 

va psichiatria in tutto il Pae
se possa essere legata esclu
sivamente alla applicazione 
più o meno corretta del te
sto di legge. Ancora una vol
ta, sarà lo stile di lavoro dei 
vari gruppi operativi a for
nire garanzie di nuova qua
lità all'intervento psichiatrico. 

In primo luogo, il disegno 
di legge dispone che i trat
tamenti sanitari obbligatori, 
ove necessiti la degenza, sia
no attuati in specifici servizi 
psichiatrici di diagnosi e cu
ra, inseriti negli ospedali ge
nerali e dotati di un nume
ro di posti-letto non supe
riore a 15. Questa disposizio
ne, senza dubbio positiva, di
venta però contraddittoria e 
ambigua se rapportata da un 
lato alle norme che la legge 
pone relativamente all'uso 
degli attuali ospedali psichia
trici in via di graduale supe
ramento e, dall'altro lato, a 
quelle concernenti le istituzio
ni private di ricovero e cura. 

Pazienti «volontari» e non 
Mentre, infatti, negli attua

li manicomi potranno essere 
ancora ricoverati pazienti 
« volontari » precedentemente 
ospedalizzati, alle istituzioni 
private potranno accedere sia 
pazienti « volontari » sia pa
zienti oggetto di trattamento 
sanitario obbligatorio, sicché 
per questi istituti — nei qua
li da sempre sono attuati ri
coveri per l'esistenza di con
venzioni con gli Enti pubbli
ci — la legge non prevede 
alcuna riforma, riconferman
do semplicemente lo status 
quo. Di conseguenza, saranno 
proprio le istituzioni private 
a t rarre il maggior vantaggio 
dall'abolizione dei manicomi, 
con evidente rinforzo di tipo 
manicomiale della già mas
siccia rete ospedaliera priva
tistica. Dipenderà, natural
mente, dalla Regione l'indi
viduazione dei luoghi di rico
vero (anche privati) nel con
testo di una programmazione 
efficace, ma ciò che ci preoc
cupa è il fatto che la legge, 
pur non escludendolo esplici
tamente, non dispone che nei 
servizi psichiatrici inseriti ne
gli ospedali generali possano 

essere attuati anche ricoveri 
volontari. 

Una interpretazione della 
legge che consenta, al con
trario, di poter realizzare ne
gli ospedali civili tutti i tipi 
di ricovero (sia volontario 
sia obbligatorio) si pone og
gi. pertanto, come oggettiva
mente avanzata: da una par
te collocherebbe il servizio 
psichiatrico ospedaliero pub
blico su un piano almeno di 
parità rispetto all'istituto psi
chiatrico privato, da un'altra 
parte permetterebbe di usare 
il meno possibile — e in al
cune realtà locali di non usa
re allatto — l'ospedale psi
chiatrico in via di supera
mento. In tutti i casi, non
dimeno, la legge non esclude 
la possibilità del ricovero vo
lontario nei servizi psichiatri
ci ospedalieri pubblici, specie 
se si tratta di pazienti al lo
ro primo ricovero. 

Il secondo punto su cui 
nutriamo delle perplessità at
tiene al concetto di pericolo
sità nelle malattie mentali. 
Come è noto, intorno a que
sto problema, durante gli ul
timi quindici anni, si è svol

to un dibattito scientifico ar
ticolato, approfondito e coe
rentemente legato a modelli 
di pratica psichiatrica alter
nativa, nella quale è stato pos
sibile verificare l'inconsisten
za dell'ipotesi della pericolo
sità e soprattutto la relativi
tà stessa del concetto In que
stione. 

Ebbene, 11 concetto di « pe
ricolosità a sé o agli altri » 
e di « pubblico scandalo » 
scompare meccanicamente co
me effetto dell'abrogazione 
degli articoli 1-2-3 e 3bis del
la famigerata legge sui mani
comi del 1904, o si è di fron
te a una sua sopravvivenza 
per il tramite dell'uso di al
tre categorie concettuali che 
anche indirettamente lo sot
tintendono? All'art. 2 della 
nuova legge psichiatrica è 
detto che il trattamento sa
nitario obbligatorio in ospe
dale deve essere effettuato al
lorché esistano « alterazioni 
psichiche » tali da rendere 
inefficace ogni misura alter
nativa all'ospedalizzazione. La 
razionalità della logica di que
sto discorso non ci impedi
sce, tuttavia, di evidenziare 
che la causa del ricovero ob
bligatorio è rintracciata dal 
legislatore in ultima istanza 
« all'interno » della persona, 
in supposte alterazioni dello 
psichismo, le quali rinviano a 
una impostazione psichiatrica 
positivistica a tutt'oggi di
scutibile, specie se valutata 
nei suoi riflessi clinici. 

Accanto ai suddetti punti 
problematici esistono indub
biamente nel testo di legge 
norme di gestione psichiatri
ca avanzate, che, se attra
versate da ima volontà tecni-
copolitica innovatrice, con
sentiranno in questo settore 
la realizzazione di ima rifor
ma di notevole peso e pro
fondità. 

Purtroppo, alcuni già sono 
all'opera per criticare radical
mente il disegno di legge, ac
cusandolo di razionalizzare il 
problema psichiatrico e di e-
ludere il cambiamento « qua
litativo » dell'intervento psi
chiatrico. A chi muove que
sto tipo di accusa vogliamo 
ricordare semplicemente che 
le esperienze di demanico-
mializzazione sono state rea

lizzate mentre era in vigore 
la tanto deprecata legge 1904. 
Questo dimostra che per l'o
peratore il problema non è di 
attendere l'utopia legislativa, 
bensì quello di sapere appli
care in modo avanzato la le
gislazione vigente nel conte
sto di una sua interpretazio
ne evolutiva. 

L'aspetto innovativo fonda
mentale della legge è costitui
to dallo spazio dato alle pos
sibilità di abbattimento della 
logica tradizionale della sepa
ratezza della pratica psichia
trica. E ciò in due sensi. In 
primo luogo, gli accecamenti 
e i trattamenti sanitari, vo
lontari e obbligatori, per sof
ferenza psichica, sono inqua
drati all'interno di una disci
plina che ordina la « genera
lità » degli interventi sanitari, 
e ciò si traduce nella resti
tuzione del settore psichiatri
co al mondo sanitario: questo 
evento, con ogni probabilità, 
aprirà non pochi problemi e 
alla psichiatria e alla medici
na per una serie di motivi 
tecnici, organizzativi, cultura
li, ma pure questo confron
to di idee e di metodi tra due 
settori fino ad oggi distanti 

non potrà che arrecare reci
proci benefici e, progressiva
mente, una complessiva ri
qualificazione della prassi sa
nitaria unitariamente conce
pita. In secondo luogo, la leg
ge restituisce la malattia 
mentale al territorio e alla 
sua gestione extraospedaliera. 
Questo elemento è per noi 
di importanza cruciale e co
stituisce, senza dubbio, l'a
spetto più qualificante della 
nuova legislazione. 

Infatti l'art. 2 sulla propo
sta di trattamento sanitario 
obbligatorio dice che essa 
può prevedere la degenza o-
spedaliera « se non vi siano 
le condizioni e le circostan
ze che consentono di adotta
re tempestive ed idonee mi
sure sanitarie extra-ospedalie
re », precisando che il prov
vedimento dei sindaco che di
spone il trattamento sanita
rio obbligatorio in ospedale 
generale deve essere sottopo
sto al giudizio di « un medi
co della struttura sanitaria 
pubblica » cui spetta il com
pito di convalidare la richie
sta di ricovero avanzata dal 
medico proponente. La pro
posta di quest'ultimo medico, 
a sua volta, deve essere « mo
tivata » (art. 1). cosi come 
« deve essere motivato » lo 
stesso provvedimento del sin
daco (art. 2) in relazione alla 
assenza delle condizioni e cir
costanze suddette che consen
tano di adottare « tempestive 
ed idonee » misure sanitarie 
ext raospedaliere. 

Due linee di tendenza 
Ma cosa si sta registrando 

fra gli addetti ai lavori, im
mediatamente dopo l'entrata 
in vigore del nuovo provve
dimento legislativo? Ci sem
bra di poter individuare due 
linee di tendenza tra loro di
versificate solo apparentemen
te. La prima di esse si muove 
intorno al tentativo di rior
ganizzare il più rapidamente 
possibile il manicomio tradi
zionale adeguandolo ad una 
concezione che si richiama ai 
principi della a psichiatria di 
set tore». Come è noto, con 
questa struttura organizzati
va si intende la suddivisione 
dell'ospedale psichiatrico in 
un certo numero di Divisioni 
(Settori manicomiali) cui cor
rispondono altrettanti Settori 
territoriali di operatività ex
traospedaliera svolta dal me
desimo personale medico e 
paramedico che lavora in o-
spedale. Sappiamo, inoltre, 
che questa impostazione com-

Ogni giorno 400 ditte si dividono tre miliardi 

Spendiamo molto per cosmetici 
non sempre di buona qualità 
Quanto incide la pubblicità sul prezzo - I progressi della scienza chimica e biologica 

Prima condizione per la bel
lezza è l'igiene preventiva. 
Questo concetto si sta afler-
mando, sempre più, anche in 
Italia. Viene scalzato così. 
collocandolo comunque in una 
posizione di parità, il concet
to dì una cosmesi esclusiva
mente esoterica e rituale, 
quando invece i suoi prodotti 
dovrebbero avere una ]unzio
ne, sì, estetica e di equili
brio, ma, soprattutto, igieni
ca. L'inversione si è accompa
gnata, e si accompagna, ai 
progressi della scienza chimi
ca e di quella biologica, so
prattutto ai passi in avanti 
compiuti da quest'ultima di
sciplina e che hanno porta
to a due * modi di fare » co
smesi uno ad matrizzo preva
lentemente chimico e l'altro 
ad indirizzo biologico. 

Questi due indirizzi coesi
stono nella produzione italia
na, ma è un « misto » lamc-
ricano e latino-europeo> che 
può benissimo risolversi m 
particolare a favore del con
cetto igiene preventiva sema. 
ovviamente, trascurare la fun
zione che ha un rosso per 
labbra o un altro prodotto 
per il trucco: attraverso, cioè, 
un rinnoramento del settore. 
certamente più importante di 
quanto non si possa immagi
nare. Una testimonianza viene 
da alcune cifre: ogni giorno 
gli italiani spendono, per l' 
acquisto di prodotti cosmeti
ci. 3 miliardi: il 'doppio circa 
di quanto riservavamo a que
sti consumi solamente dieci 
anni fa. ma a differenza di 
due lustri orsono. spendiamo 
di più per saponi, per deodo
ranti, per la pulizia dei ca
pelli. per detergenti in gene
rale e per i prodotti per i 
bambini. 

Anche la nostra industria. 
quindi — pur avendo di 
fronte grosse e pericolose 
concorrenti come le multina
zionali americane —. produce 
di più e meglio ma si trova, 
tuttavia, nella situazione di 
dover rispondere alle esigen
ze dei tempi: far decadere il 
cosmetico come prodotto pu
ramente commerciale per far
gli assumere un ruolo socia-
h\ Una cosmesi della pelle 
deve anch'essa basarsi sui 
princìpi biologici, secondo una 
scelta scientifica e tecnologi
ca già presente nella legisla
zione della CEE, ma non an
cora recepita da quella italia
na (la legge, la prima del ge
nere, per la regolamentazione 
del settore è attualmente do
venti al Senato). 

Come superare il gap scien
tifico e tecnologico e. di con
seguenza. quello commerciale 
dal momento che importiamo 
motte materie prime insieme 

a molti prodotti cosmetici? 
Punto di jxirtcnza dev'essere. 
e per alcune industrie lo e 
già. la ricerca di laboratorio. 
cui devono accompagnarsi 
scelte, o meglio riconversio
ni, sul piano industriale per 
la creazione di nuove lince 
cosmetiche che abbiano, ap
punto. precise caratteristiche 
di funzionalità. Una imposta
zione del genere ci darebbe 
alcuni grossi vantaggi: in pri
mo luogo ci consentirebbe di 
sfornare prodotti di qualità 
soprattutto utili, cioè per la 
salute, al posto di creme ed 
altro ancora inifxistt con il 
clamore pubblicitario e che 
magari non sono proprio in
nocui; in secondo luogo sa
rebbe possibile alle nostre ca
se produttrici 1400) penetra
re in aree di mercato nelle 
quali i nostri prodotti potreb
bero trovare un dignitoso col
locamento, grazie ad una tra
dizione che non ci e del tut
to sfavorevole in quegli stes
si Paesi che oggi sono i no
stri p:u forti concorrenti ed 

i nostri principali fornitori. 
Possibilità, anche molto con

crete. sicuramente non man
cano: in stabilimenti di Mila
no, ad esempio — ne parlia
mo con il loro amministrato
re delegato ing. F. Ghisleri —. 
è già stato elaborato un me
todo nuovo basato sull'inci
denza del sebo umano nelle 
forme di applicazione. I pro
dotti che deriveranno, per ora 
ancora in fase sperimentale. 
chiamati sebo-dipendenti, si 
possono definire cosmetici del 
futuro: siamo, poi. l'unico Pae
se. almeno in Europa, che 
nelle sue 24 facoltà di farma
cologia. ha corsi regolari sui 
prodotti cosmetici: eppure 
non possiamo considerarci al 
«sicuro»: le ricerche vanno 
generalizzate, in un rapporto 
che deve coinvolgere le uni
versità e le industrie (sono 
ancora pochissime quelle che 
dispongono di un simile stru
mento). con l'obiettivo di stu
diare ritrovati di più alta qua
lità e maggiore utilità, attra
verso anche una selezione dei 

prodotti, e costi inferiori per
chè attualmente la pubblicità 
incide sul prezzo finale in una 
misura che oscilla dal 12 al 
30 per cento. Non solo: la 
ricerca dovrebbe pure contri
buire. in modo detei minante. 
ad allontanare eventuali peri
coli e rischi nell'uso, talvolta 
indiscriminato, di prodotti co
smetici. anche se nelle indu
strie del settore si sostiene 
che. con gli attuali metodi di 
controllo, di cui disponiamo. 
t pericoli sono assolutamente 
trascurabili e che si possono 
prevedere i danni (infiamma
zioni. irritazioni, ma non 
sempre le allergie). 

Il settore, quindi, va « sor
vegliato J> e con esso, in par-
ticolar modo, i moltissimi pro
dotti che esso sforna e che. 
m un anno, ci fanno spende
re in media ventimila lire a 
testa, senza essere tutelati 
completamente sugli effetti 
dei contenuti e sui prezzi del
la merce. 

8 .b . 

I vantaggi della ricerca 
Lo sviluppo dell'indu

stria cosmetica e farma
ceutica non può essere di
sgiunto da una sena e re
sponsabile r .cerca scien
tifica e iconologica. Trop
po s p o s o gii indirizzi e le 
MVlte privilegiano :e ri
cerche di mercato nspotto 
ad ogni altra considerazio
ne. una prassi che per i 
vantaggi commerciali che 
comporta finisce spesso 
per diventare una regola 
ft5sa. Occorre, invece, ca
povolgere questa immagi
ne alla qnaìe è purtroppo 
legata l'industria italiana 
e che si riflette, eviden
temente. in modo negati
vo sul mercato interno e 
su quello estemo. 

Punto di partenza deve 
essere prima di tutto il 
risultato di una ricerca. 
Soltanto così si potrà ro
vesciare la genesi del pro
dotto. proponendosi due 
obiettivi: l'adeguamento 
chimico-fisico dei cosme
tici alle situazioni biofisi
che delle zone umane di 
applicazione e l'indagine 
circa nuovi princìpi attivi 
che possono dare risposta 
ottimali ai numerosi pro
blemi che stanno di front* 
al cosmetologo. 

E* evidente che può tra

scorrere molto tempo pri
ma di scoprire una di que
ste sostanze e spesso, suc
cessivamente. occorrono 
anni prima che il prodot
to venga definitivamente 
convalidato, ma e proprio 
MI questo punto che si 
distìngue un'industria se
ria e responsabile da quel
la che tale non è ed e so
lo privilegiando questa sca
la di linee scientifiche e 
tecnologiche che la produ 
7;one nazionale italiana 
potrà non solo fronteggia
re il pesante import di 
prodot:i esteri e la dura 
concorrenza sui mercati 
stranieri. 

E", naturalmente, un la
voro ed un impegno se
vero. ma si deve a questa 
ricerca se molti principi 
attivi studiati, e per la 
prima volta, da gruppi 
purtroppo piuttosto esigui 
di nostri ricercatori sono 
poi diventati di uso comu
ne nel campo delle appli
cazioni cosmetiche, come 
i Usati scleroproteici. ; l 
liquido amniotico, l'est rat
to di Ginseng e i lis-ti ri
bonucleici. 

Le funzioni della pelle. 
per esempio, anche se stu
diate da tempo e con cu
ra non hanno ancora rag

giunto una conoscenza 
completa tanto che non 
si può dire che gii attua 
li farmaci topici e cosme
tici siano ad un livello 
tecnologico ottimale. La r: 
cerca, svolta insieme alia 
lira équipe, ha inesco a 
punto :n questa direzio
ne un iuiovo metodo per 
la losmesi deila epidermi
de che si fonda princi
palmente sui princìpi bio
logici. valutando la parti
colare incidenza biofisica 
sulle attività dei cosmeti
ci e già si hanno i primi 
risultati nella produzione; 
la ricerca e tesa alia for
mulazione di nuove linee 
cosmetiche che abbiano 
precise caratteristiche di 
funzionalità in modo che 
il cosmetico risponda ai 
duplice concetto di inno
cuità e di attività. A que
sto punto decade di per 
sé l'immagine del cosme
tico come prodotto pura
mente commerciale per 
assumere una funzione so 
ciale. con l'avallo di isti
tuti a carattere universi
tario e la collaborazione 
di centri di ricerca nazio
nali e internazionali. 

Igino Bonadto 
(dell'università di Milano) 

porta la ridistribuzione in o-
spedale psichiatrico dei pa
zienti brevidegenti, tradizio
nalmente concentrati in un 
unico reparto di « osservazio
ne-accettazione »; ne deriva 
che, con la settorizzazione, in 
ciascuna Divisione del Setto
re manicomiale vengono ad 
essere gestiti sia i pazienti 
« acuti » sia quelli lungode
genti provenienti dal territo
rio corrispondente alla Divi
sione ospedaliera. 

Evidentemente, mettere in 
atto, dopo l'entrata in vigore 
della nuova legge, una orga
nizzazione settoriale è cosa 
estremamente sospetta. La 
psichiatria di Settore, di per 
se, consente di razionalizzare 
un tipo di intervento extra
ospedaliero concepito e con
cretizzato come una appendi
ce sul territorio del modello 
manicomiale di assistenza psi
chiatrica. Per di più, in questa 
fase di applicazione dei nuo
vi provvedimenti legislativi, 
ed anzi utilizzando questi ul
timi, la settorizzazione psi
chiatrica crea una bipolarità 
ospedaliera, per il t ramite del
la quale i pazienti psichiatri
ci si trovano a dover subire 
un diverso tipo di trattamen
to a seconda delle modalità 
del ricovero; e precisamente, 
il ricovero volontario « po
t rà » essere effettuato ancora 
nelle vecchie istituzioni mani
comiali, seppure in via di gra
duale superamento, mentre il 
ricovero obbligatorio « dovrà » 
avvenire nei servizi psichiatri
ci specifici inseriti negli ospe
dali generali. La conseguenza 
di tutto ciò è-duplicei da un 
lato, lo smantellamento del
l'ospedale psichiatrico troverà 
un ostacolo rilevante proprio 
nella moltiplicazione delle 
piccole « osservazioni » — una 
per ogni Divisione di Setto
re — destinate a t rat tare i 
pazienti volontari già ricove
rati precedentemente nei ma
nicomi; da un altro lato, alla 
rinnovata possibilità del rico
vero manicomiale, si aggiun
gerà la nuova possibilità of
ferta — per i trattamenti sa
nitari obbligatori — dai ser
vizi specifici degli ospedali 
generali. 

La seconda linea di tenden
za, ancorché più raffinata del
la precedente, ne ricalca l'o
rientamento e gli obiettivi. 
Essa si fonda sulla proposta 
di andare al « distacco » im
mediato di un ceno numero 
di operatori (medici e infer
mieri» sul territorio, senza 
at tuare una vera e propria al
ternativa territoriale; ossia. 
prevedendo una attività « e-
sterna » aggiuntiva e stretta
mente collegata al manicomio, 
considerato ancora l'unico 
punto di riferimento dell'in
tervento complessivo. In que
sto tipo di ipotesi, si teoriz 
za più o meno esplicitamen
te che il personale medico-
ìnfermienstico andrebbe a 
prefigurare la gestione dei 
quindici posti Ietto in Ospe
dale Generale, ciò traducendo
si. in pratica, in una opera
zione finalizzata, ancora una 
volta, a scavalcare la centra
lità del momento squisitamen
te extraospedahero di preven
zione. i '.ira e riabilitazione. 

Ora. queste due linee di ten
denza costituiscono l'aspetto 
più pericoloso dell'attuale fa
se di ristrutturazione dei *er-
\-izi psichiatrici, non solo per
che snaturano nella sostanza 
i contenuti di riforma presen-
t. nella nuova legislazione. 
ma iiihe perchè. pres«-:i?.*n 
do*i come mi»;:ie « interine 
die » di superamento manico 
miale. si ammantano di una 
«•erta credibilità sostenuta dal
l'apparente realismo deììa pro
posta. 

Bisognerà, invece, insistere 
— come si diceva più indie
tro — suiia necessita, ormai 
imprescindibile, di aprire e-
sperienze svincolate dalla lo
gica ospedalcent rista e piena
mente collocate nei territori: 
esperienze, cioè, capaci anche 
di porsi come strumenti di 
pressione e di aggregazione 
per l'avanzamento del pro
cesso di costruzione degli 
stessi Consorzi socio-sanitari 
e per un nuovo modo di pen
sare e fare medicina. Il ruo
lo che le Regioni, le Provin
ce e i Comuni dovranno svol
gere, a questo proposito, sa
rà decisivo. 

Domenico Do Salvia 

Stcondo IUONA 

Sono poche le 
infrastrutture 
per la nautica 
da diporto 

L* nautica sta assumendo 1 
toni di un fenomeno di massa 
zon il diffondersi di natanti eco
nomici. di piccole dimensioni e 
inaffondabili con cui anche 1 
principianti possono avvicinarsi 
alla navigazione marittima o la
custre 

Benché il numero di persone 
appassionatesi u questo svago-
sport sia in netto crescendo, lo 
.-ondiziom legislative e di infra
strutture in cui la nautica st 
muove sono in alcuni casi sfa
vorevolissime e tali da far ud-
iinttura rinunciare alla barchet
ta. 

Come ha tenuto a sottolineare 
In un recente incontro con ia 
stampa Giorgio Andreani, preci
dente dell'UCINA (Unione Na-
lionate Cantieri e Industrie Nau
seile ed Affini), in Italia, oltre 
iti avere una legge spesso trop
po restrittiva e macchinola so
prattutto a riguardo delle bareno 
medio-piccole, nulla viene fatto 
lo lasciato fare) affinchè si crei
lo quelle ìnfrastruture (marine, 
rimessaggi barche ecc 1 di cui 
l'appassionato ha bisogno j>er 
poter effettuare la gita settima 
naie o la vacanza esmu. Non e 
possibile infatti lasciare tutto 
nelle mani di quelle poche ma- i 
rine (private) supenittrezzate clv 
pelò sparano cifre esorbitanti e i 
ialino di preferenza l'assistenza i 
ai grossi yatch di lusso. 

Sempre U presidente dell'UCI | 
NA ha poi fatto rilevare come 
la nautica non sia da conside
rarsi un fenomeno solo italiano. 
anzi... e quindi come debba es
sere iaserita nel discorso turi
stico: non è possibile infatti ch^ 
l'Italia possieda circa 8G00 chilo
metri di costa e quasi nessuna 
marina per il piccolo diporto. 

Sempre nell'ambito della con
ferenza stampa è stato dichiarino 
l'impegno UCINA per il potenzia
mento delle infrastrutture e per 
la modifica di quelle leggi o di
sposizioni locali che più ostaco
lano il diffondersi della nautica 
da diporto. 

• Anche quest'anno, come av
viene urinai da un decennio, la 
Mobil OU e la FIAT hanno or
ganizzato l'« Economy Run », la 
tradizionale prova di consumo 
per autovetture. Quest'anno la 
competizione si farà su vetture 
FIAT-n Ritmo » e si svolgerà fra 
111 e il 16 settembre. 

motori 
Le automobili Lancia 
ritornano all'eccellenza 
Per le Beta e le HPE quasi cento interventi meccanici ed estetici 
In opzione un pregevole cambio automatico - Il più piccolo dei 
coupé può viaggiare al l imite dei 140 chilometri orari 

Un occhio al mercato 1-
taliano, ma lo sguardo ri
volto in particolare ai mer
cati di esportazione. Stati 
Uniti e Germania in primo 

.luogo. Questa sembra esse
re la politica della Lancia, 
la cui produzione è m net
ta ripresa, con l'obiettivo 
apertamente dichiarato di 
restituire a questa marca 
l'immagine di una Casa da
gli elevatissimi standard 
qualitativi. 

Non a caso — lo ricor
dava Gian Mario Russiglie
lo. direttore generale e am
ministratore delegato della 
Lancia — il « controllo glo
bale qualità ». già istituito 
nell'azienda, è stato ora e-
steso anche alle fabbriche 
che forniscono i componen
ti. I risultati si vedono pro
prio sui nuovi modelli Be
ta e IIPE, di cui è co
minciata in questi giorni 
la commercializzazione. Le 

I l modello modif icato della Beta coupé e, qui sopra, i l cambio 
automatico costruito dalla Lancia nello stabil imento di Verrone. 
I l cambio automatico ha i seguenti rappor t i : I 2,346 : 1 ; I l 
1 ,402 : 1 ; I I I 1 : 1 ; RM 2 , 3 4 6 : 1 . Con l'automatico le velocita 
massime realizzabili sono d i 173 k m / h per i l coupé Beta 1600, 
d i 183 k m / h per i l coupé Beta 2000, d i 170 k m / h per l'HPE 
1600 • d i 175 k m / h per l'HPE 2000. 

Ha accessori da maximoto 
anche la più piccola Honda 
Le caratteristiche della 125 « Endurance » - Posizione di guida 
più sportiva - Le recenti « CB 250 N » e « CB 400 N » - I prezzi 
dei nuovi modelli 

QUELLA D E L J J A presentazione « in pi
sta » dei suoi modelli è una tradi

zione Honda. Anche a Missino, dopo Nogaro 
e Vallelunga, la casa giapponese rappre
sentata in Italia dalla IAP Industriale, era 
presente in concomitanza con la prova ita
liana del « Campionato europeo di durata », 
per far conoscere da vicino e far provare 
sul tranquillo e sicuro circuito romagnolo 
le sue moto più nuove ed attuali ai nume
rosi giornalisti del settore intervenuti per 
l'occasione. 

I giornalisti presenti hanno potuto sag
giare le doti sia delle moto più potenti. 
sia dei motocicli più leggeri, ma comunque 
dotati di notevoli doti di comfort alla pari 
dei bolidi di grossa cilindrata, anche se 
intralciati dalla ressa provocata dalla pre
senza dei concessionari della zona, giunti 
per l'occasione numerosi in compagnia dei 
clienti. 

Oltre alla già nota « 125 ce », su cui co
munque vorremmo soffermarci, e alle re
centi «250» e «400 hawk» . la IAP Indu
striale ha presentato a Misano in prima 
assoluta la nuova « 125 Endurance », la 
« C B 2 5 0 N » e la « C B 4 0 0 N » che, come 
sarà chiaro al lettore, sono le nuove ver
sioni delle su citate moto di pari cilin
drata. 

Queste nuove 250 e 400. che all'inizio del
l'anno sono state definite le « Eurobikes >. 
• letteralmente: «moto per l 'Europa»), so 
no motocicli di concezione totalmente r.uo 
va. bicilindrici frontemarcia. con tre vai 
vole per cilindro e due alberi controro-
ìanti antivibrazioni. 

La 125 « Endurance » e la versione più 
brillante e più sportiva dell'altra 125 S m o 
nocilindrica uscita l'anno scorso. Queste 
due moto costruite nello stabilimento di 
Atessa, nella zona del Sangro in provincia 
di Chieti. sono anche il positivo risultato 
di uno sforzo tecnico-industriale iniziato 
dalla Honda in una delle zone più de 
presse d'Italia. 

Questa nuova 125 che costerà. Iva com
presa. 71.000 lire più del modello meno 
potente e cioò S70.000 lire è una monoci
lindrica monoalbero a camme in testa 
Una cilindrata di 124 ce e 14 HP e 10.0UC 
g min. La moto può raggiungere in quinta 
marcia ì 120 chilometri orari, consume 
circa un litro per 50 chilometri. 

La moto, che può essere guidata a par 
Tire dai 16 anni ed è quindi rivolta a. 
giovanissimi, si fa notare per Io styliT.c 
moderno e i numerosi accessori da -.era 
e propria maximoto. 

™ y TTIMA la s'abilita e Misseguente co-
mod.ta: da >o;toìineare l'eccezionale ra
pa, ita di frenata che. grazie al freno a 
U:M O anteriore da 240 mm. e assicurata 
anche nelle Mtuazioni più difficili. Il prez
zo nettamente inferiore a moto di par; 
pre.N*az:or.i por.e l'Honda 125 m leggero 
\antaggio rispetto a'.Ie concorrenti r.azio-
nal: ed estere. 

I-i « CB 250 N » che insieme al similare 
ir..Klf!;o da 4**1 ce e stata disegnata e co 
strutta particolarmente per il mercato eu
ropeo. non e solamente un rifacimento 
stilistico della recente serie HAWK, ma s: 
rìi?costa dal precedente modello in diver 
si particolari. 

Sul blocco motore fondamentale dell» 
sene HAWK sono state innestate le seguen
ti novità: l'albero a camme disegnato con 
la cosiddetta « high cam », cioè più in aito; 
nuovi disegni anche per i condotti di aspi
razione e di scarico e nuova regolamenta 
zior.e del carburatore. Inoltre le tre val
vole per cilindro, la camera di combustio 
ne pentagonale con accensione elettronica 
e i due alberi controrotanti per un perfet
to bilanciamento delle masse alterne, pon

gono questa moto, come d'altronde la 400 
diversa solo nella maggiore cilindrata, al 
vertice del settore. 

Il cambio è a sei velocità mentre la pò 
sizione di guida è più sportiva sia per lo 
spostamento all'indietro delle pedane di 
cento millimetri, sia per il disegno del ser
batoio, più stretto, e della sella la cui al
tezza dal suolo è stata ridotta a soli 795 
millimetri. 

Per migliorare la sicurezza nella guida 
veloce, dato anche l'incremento di potenza 
« in alto » delle nuove Honda, sono state 
adottate le ruote « Comstar » in lega d'al
luminio. 

Questi i dati principali per la 250 ce: 
166 chilogrammi di peso, 145 chilometri 
orari di velocità massima con una potenza 
a 10 mila giri 'minuto di 27 HP. 

La 400, che pesa solo 5 chilogrammi in 
più della sorella minore, ha una velocita 
massima di 175 chilometri orari, con una 
potenza massima di 43 HP a 9500 giri/mi
nuto. Per finire 1 prez?:: ' la « CB 250 N » 
costerà IVA compresa 1 milione H54 mila 
lire, mentre la « CB 400 N » con l'IVA ver
rà a costare 2 milioni e fì4 mila lire. 

g. m. 

Delimito in batto: la Honda 125 « Endurance • , 
la • C t 250 N - • la « CB 400 N >. 

Lancia, insomma, tornano 
ad essere quelle « automo
bili di qualità » sino a qual
che anno addietro giusta
mente famose. 

Che i dirigenti della Lan
cia guardino soprattutto al
l'esportazione ed in parti
colare a quella verso gli 
Stati Uniti, è dimostrato 
dalla decisione di offrire in 
opzione, per ì modelli Be
ta coupé e berlina di 1600 
e 2000 ce. di cilindrata e 
per i modelli HPE, il cam
bio automatico. Questo 
cambio che costa, IVA e-
schisa, 550.000 lire 6 il pri
mo meccanismo del gene
re costruito in Italia, sia 
pure con la collaboraziono 
della britannica Automoti
ve Products. 

E ' un sistema molto ben 
riuscito, stando almeno al
le impressioni che abbinino 
ricavato alla guida di una 
berlina 2000, e in grado an
che di soddisfare le mai 
sopite velleità di guida spor
tiva degli automobilisti ita
liani. Se, infatti, guidando 
m automatico si ha modo 
di apprezzare, rispetto ad 
analoghi meccanismi, la 
prontezza di innesto e l'as
senza di sussulti nel pas
saggio da una marcia al
l'altra (le marce sono t re) . 
guidando, come e possibile, 
con l'inserimento manuale 
delle marce, se ne apprez
za subito la rapidità e la 
precisione, in qualche occa
sione persino superiore a 
quelle dei cambi meccanici 
della stessa casa. 

Le Lancia Beta e HPE 
della nuova serie, a par te 
il cambio automatico, si 
fanno comunque notare, so
prattutto, per l'evidentissi
mo passo avanti compiuto 
per quel che si riferisce al
la qualità, che è evidente 
o nascosta a seconda di co
me si considerano le mac
chine. 

Cominciamo dalle cose 
che non si vedono, ma che 
si sentono guidando le vet
ture aggiornate anche se 
non potremo elencarle tut
te essendo stati gli inter
venti complessivamente un 
centinaio. 

Della presenza del servo
sterzo di serie sulle versio
ni 2000 ci si rende subito 
conto al volante delle vet
ture, così come si apprez
za subito l'adozione del di
spositivo « power valve » 
sul carburatore che consen
te una grande regolarità di 
progressione 

Non avvertibili, ma evi
dentemente apprezzabili, la 
presenza di un filtro aria 
termostatizzato che consen
te al carburatore di aspi
rare aria alla temperatura 
più adatta per il suo mi
glior funzionamento, oppu-. 
re la presenza della accen
sione elettronica ad alta e-
nergia con impulsore ma
gnetico a scarica induttiva. 

Se questi, ed altri, sono 
gli interventi « invisibili » 
che hanno decisamente ele
vato il livello qualitativo 
delle Beta e delle HPE, 
quelli visibili — che sono 
poi quelli che più impres
sionano gli utenti — sono 
altrettanto importanti. In
tanto i modelli sportivi del
la serie Beta hanno un pa
diglione leggermente rialza
to che. oltre a modificare 
in meglio l'estetica delle 
vetture, consente una mi
gliore abitabilità in altez
za per i passeggeri. Mo
dificato anche il frontale. 
con lo scudetto Lancia più 
stilizzato e con proiettori 
diversi. Rinnovato soprat
tutto l'allestimento interno 
che ora, davvero, non ha 
più nulla da invidiare alle 
vetture concorrenti anche 
di categoria superiore. 

Di disegno completamen
te nuovo è Ja plancia por-
tastrumenti che raggruppa 
otto visibilissimi quadranti , 
oltre all'orologio elettronico 
digitale. Nuovo anche il di
segno del volante, la cui li
nea nei precedenti modelli 
era un po ' pesante, e nuo
vo anche il materiale uti
lizzato per i rivestimenti 
sia delle portiere che dei 
sedili, i quali, t ra l 'altro 
sono di nuova concezione 
e rispondenti ai più avan
zati concetti ergonomici. 

Assai più efficace è pure 
l'impianto di riscaldamen
to e di ventilazione, mentre 
sarà molto apprezzato il re
trovisore esterno regolabi
le dall 'interno. 

Ricordiamo ancora le cin
ture di sicurezza anteriore 
con arrotolatore non in vi
sta, prima di citare un par
ticolare intervento riserva
to alla Beta coupé 1300. 
La cilindrata della vettura, 
che sino a ieri era di 1297 
ce. e che quindi impediva 
di superare in autostrada 
il limite di 130 chilometri 
orari , è stata elevata a 1301 
r e , con il risultato che ora 
con la più piccola delle 
sportive Beta si può viag
giare al massimo delle ve
locità consentite. 

La nota dolente, come al 
solito, è rappresentata dai 
prezzi dei nuovi modelli 
Lancia, anche se questi prez
zi sono più che concorren
ziali se rapportati a quelli 
di vetture della stessa ca
tegoria che spesso lascia
no a desiderare per presta
zioni e completezza delle 
dotazioni di serie. Eccoli 
(comprensivi di IVA): Be
ta coupé 1300 L. 7-163500; 
Beta coupé 1600 L. 7.941.400; 
Beta coupé 2000 L. 8.946.000; 
HPE 1600 L. 7.965.000; HPE 
3000 L. 8319.600. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 
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campionati 
del mondo 
di calcio 

Un rapporto 
con la stampa 
che si sta 
incrinando 

La vigilia della partita con l'Austria, decisiva agli ef
fetti dalla nostra partecipazione al mundial argenti
no, non è stata vissuta con serenità dal clan azzurro. 
Per la prima volta infatti all'appuntamento con i gior
nalisti presso l'Hindu Club non si sono presentati né 
Bearzot né i giocatori. La formazione che e scesa in 
campo ieri sera contro i bianchi danubiani è stata letta 
alla stampa dall'addetto alle pubbliche relazioni, Gigi 
Peronace. Richiesta una motivazione di tale compor
tamento, ai giornalisti è stato risposto che Bearzot 

aveva già detto tutto quanto c'era da dire e che gli 
azzurri avevano bisogno di tranquillità. E' certamente 
uno strano modo di fare, questo dei dirigenti azzurri, 
per quanto non esista un obbligo di parlare tutti i 
giorni con la stampa. Tuttavia esso è sintomo di un 
rapporto che si sta stranamente incrinando. E la re
sponsabilità, a badarci bene, non è soltanto di Bear
zot. Non è forse vero che, una volta tanto, visto che 
tutto andava bene, si è voluto «inventare» la polemica? 

ADESSO PER GU AZZURRI NULLA ÈIMPOSSIB 
Un successo di misura (1-0) in una gara ricca di emozioni 

Paolo Rossi segna subito 
poi l'Italia si difende 

La rete è stata messa a segno al 12° minuto del primo tempo, dopo un errore di un difensore 

MARCATORE: Rossi al 1»* 
del primo tempo. 

ITALIA: ZoH; (Sputile. Ca-
brini; Bcnettl. HelluBÌ (Cui-
cureddu dal 1' s.t.). Selrea; 
Causili, Turiteli!. Rossi. Zac-
carelli. Heltega (dal 2U' s.t. 
Oraziani). In panchina: I*. 
Conti, Antoguoni, C. Sala. 

AUSTRIA: Koncilia: Sara. ()• 
hermayer; l'ezzey, Strasser, 
Krieger; Prohaska, HicRer-
sberRer, Krunkl. Kieuze. 
Schachner (dal 1K* s.t. Pirli-
ner). In panchina: I'uchsbl-
chler, Jara, ' I lappich, Bau-
melster. 

ARBITRO: Francis Itinn (Bel-
Klo). 

DA UNO DEGLI INVIATI 
BUENOS AIRES — Una vit
toria strappata con la volon
tà quella degli azzurri, che 
hanno saputo sopperire con il 
cuore là dove i muscoli ar
rugginiti non riuscivano ail 
arrivare. Una vittoria che ci 
permette di sperare ancora 
nella finale. Un successo che 
se pur ottenuto con il mini
mo degli scarti non suona 
certamente come beffa per i 
bravi austriaci di Senekowi-
tsch che sono apparsi trasfor
mati rispetto all'arrendevole 
complesso che ha subito una 
messe di reti dagli olandesi. 

Purtroppo, il maledetto fu
so orario ci impedisce di sof
fermarci su queste disquisi
zioni. Il tempo, in questo 
« mundial ». è il peggior nemi-
1:0 del cronista e dunque pas
siamo subito alla cronaca di 
questi novanta minuti da car
diopalma. 

Gli azzurri si presentano of
frendo mazzoliti! di fiori al 
pubblico che gradisce il ge
sto. Bearzot, che si mormo
ra sia superstizioso, ha impo
sto il ritorno alla tenuta con 
i calzoncini e i calzettoni bian
chi. L'Italia si muove subito 
con il piglio deciso della 
squadra che vuole il risultato 
positivo a tutti i costi. Le a-
zioni si snodano veloci e con 
chiare intenzioni. 

Bearzot ha deciso di affida
re Kreuz a Gentile; Bellugi si 
pone sulle orme del temutis
simo Krankl; Cabrini guarda 
Hickerberger. A centrocampo 
le marcature stentano a deli
nearsi. Gli austriaci, come si 
temeva, si affidano al contro
piede e già al 5' tentano la 
conclusione con una plateale 
rovesciata di Schachner che 
termina alta. 

La reazione degli azzurri 
non tarda a venire e Tardel-
li al 9'. dopo una combina
zione con Rossi, impegna 
Koncilia. Gli azzurri insisto
no nella loro azione e quan
do l'orologio sta compiendo 
il suo tredicesimo giro arriva 
il gol: da una combinazione 
Causio-Rossi. la palla arriva 
in area: Strasser dà l'impres-

-#$ ***-*<.. \rn 
BUENOS AIRES — B«tttga ostacolato da Paney nell'arsa degli austriaci. 

sione di poter appoggiare al 
portiere ma Rossi, con mos
sa felina, intuisce la sua in
tenzione e l'anticipa toccando, 
con delizioso appoggio, la sfe
ra in rete. 

Frattanto, giunge la notizia 
che a Cordoba la Germania 
si è portata in vantaggio ed 
anche questo serve ad alzare 
il morale di quegli undici ra
gazzi vestiti d'azzurro che gio
strano sul campo. 

Si continua. La reazione del
l'Austria non si fa attendere. 
Bellugi accusa un colpo al go
mito ma si rimette subito. Pe
ricolo per Zoff al 17': Sara si 
sgancia in avanti e dal limite 
lascia partire una bordata che 
si spegne fra le mani del por
tiere azzurro. 

Il tourbillon degli austriaci 
clamorosamente ragione. Bo-
coltà Benetti, che si vede sal
tare dai « triangoli » attuati 
tutti di prima intenzione dai 
bianchi di Senekowitsch. Alla 
mezz'ora su una mischia nel
l'area italiana Krankl avrebbe 
la possibilità di battere a re
te. ma Bellici con pronto re
cupero. gli oppone il corpo 
ribattendo. 

Il « pressing » dei bianchi. 

costringe gli azzurri a serra
re le file dalla parte di Sci-
rea e Bellugi che non sbaglia 
un intervento sul temutissi
mo Krankl. Aiutano il lavoro 
difensivo anche Rossi e Bet-
tega. Proprio Rossi quando 
manca una manciata di minu
ti al riposo, anticipa sul li
mite della nostra area il flui
dificante Sara 

Ritenta ancora Sara al 44': 
scambia con Kreuze e sullo 
scatto supera ancora Benetti 
presentandosi in area con la 
palla al piede, l'azione è de
gna di lode ma la conclusione 
è piana e imprecisa. 

Si va al riposo con il gol 
di vantaggio e con tanti pun
ti interrogativi. Questa Au
stria è infatti formazione di 
tutto rispetto, lontana paren
te di quella squadra andata 
alla deriva contro l'Olanda. 

Si riprende con la novità di 
Cuccureddu che entra in so
stituzione di Bellugi il quale. 
cosi riferisce una voce che 
giunge dallo spogliatoio, non 
se la sente di tornare sul ter
reno. Sulle orme di Krankl 
si sposta Gentile, mentre Cuc
cureddu prende in consegna 
Kreuze. Tra gli austriaci non 

cambia nulla: né tra gli uomi
ni ne nel modulo di gioco. Ed 
infatti si avventano subito al
l'attacco. 

La prima azione pericolosa 
è comunque firmata dagii az
zurri con uno spiovente di 
Tardelli per Rossi, che si ve

de « stoppato » il tiro dallo 
stinco di Strasser. 

Al quarto d'ora. Krieger da 
circa trenta metri , lascia par
tire una bordata che sibila a 
fil di traversa. Frattanto ai 
bordi del campo si sta scal
dando il centrocampista Pirk-

RFT-Olanda 2-2 
MENDOZA — A conclusione 
di una vibrante, vivacissima. 
emozionante partita. Olanda 
e Germania Federale hanno 
pareggiato 2-2. Un risultato 
che accontenta i « tulipani » 
che avevano subito la prima 
rete «lei tedeschi e che. con 
un pareggio, riescono a man
tenersi in testa alla classifica 
del girone 

Per prima è andata in van
taggio ìa RFT per mento di 
Abramczik che. ai 2' di gioco, 
con un tuffo di testa, ripren
dendo una respinta di Schn-
jvers su punizione di Bonhof, 

batteva il portiere olandese. 
Pareggiava al 26' Haan con 

un autentico proiettile da una 
trentina di metri, facendo sec
co il grande Maier che in
cassa così il primo gol di 
questo campionato mondiale. 
In vantaggio la RFT al 24' del 
secondo tempo con un colpo 
di testa di D. Miiller su cen
tro di Beer e pareggio a cin
que minuti dalla fine ad opera 
di R. Van de Kerkhof, con 
Kaltz che inutilmente sulla 
lin^a di porta tenta di bloc
care il bolide con una mano: 
la palla si insacca 

ner; evidentemente Seneko-
witsch ha intuito che il cen
trocampo azzurro è in debito 
d'ossigeno e cerca, inserendo 
un uomo fresco, di aumentare 
le difficoltà dei centrocampi
sti italiani. 

Al 17' si accende una furio
sa mischia davanti a Zoff: ten
tano prima Krankl di testa e 
poi Prohaska ili piede, ma il 
tiro di quest'ultimo esce a la
to. La replica azzurra non si 
fa comunque attendere eri al 
20' Zaccarelli si trova sul pie
de la palla del raddoppio: la 
battuta è pronta ma Konci 
lia e bravissimo a bloccare 

Al 26' Bearzot decide di so
stituire lo spento Bettega con 
Graziarli. E" una mossa, que
sta, che non suscita reazione 
alcuna. Bettega infatti abban
dona il campo ciondolando il 
suo testone grigio, con una 
smorfia di dolore sul viso. 
Alla mezz'ora Kreuze s'invola 
still'ouf di destra e scodella 
al centro per Krankl che. di 
testa, impegna Zoff in una 
difficile parata. 

Grossa occasione per gli az
zurri al 31': imposta Benetti 
per Oraziani che. sullo scat
to, si libera di Kriger, antici
pa anche Koncilia ma Pezzey 
riesce ad allungare di giusta 
misura il suo destro spingen
do la palla in angolo. 

Alla ribalta Koncilia che, al 
27', oppone il suo corpo ad 
un tiro di Cabrini; al 30' de
via in angolo un colpaccio di 
Tardelli e al 34* compie un 
autentico capolavoro opponen
do i pugni ad una fucilata di 
Cuccureddu che si era libe
rato con un astuto dribbling 
su Sara. 

Un urlo improvviso esplode 
nello stadio del River a cin
que minuti dalla fine. Tutti 
si guardano attoniti poi il ta
bellone dice del pareggio del
l'Olanda. Dalle scalee sale il 
grido d'incitamento agli az
zurri che però mancano con 
Oraziani al 41' e, con Tardelli. 
al 43' falliscono la possibilità 
ili giungere al raddoppio, che 
a questo punto, analizzato 
quel che è successo, sarebbe 
più che meritato. 

Gli ultimi attimi di questa 
partita sono interminabili. Be
netti si batte da leone, tro
vando ancora energie nel poz
zo della volontà. Ultimo brivi
do quando il nostro orologio 
indica che siamo in tempo di 
recupero. Tardelli entra in 
modo pericoloso su Kreuze e 
l 'arbitro Rion fischia la puni
zione. Si accende una scara-
muccia che vede Benetti mo
strare tutta la grinta all'agia-
tissimo Krankl. Batte Kreuze 
per Sara e mentre questi si 
appresta a scodellare in area. 
giunge il fischio finale di 
Rion. 

b. p. 

BUENOS AIRES — Ducilo fra Tardalli • Sara, nai primi minuti dal match. 

t? 
Argentina 78 

mondiali 
in breve 

• «LADISLAO Kubala è rima
sto alla guida della nazionale 
spagnola solo perché è molto 
amico del presidente della 
Federcalcio spagnola. Porta, 
che gli ha promesso di tener
lo come allenatore per alme
no due anni », ha detto il gio
catore spagnolo Ruben Cano. 

Ruben Cano, argentino na
turalizzato spagnolo, che ha 
giocato nelle file della nazio
nale del suo Paese e che ades
so riposa in casa dei genitori 
prima di tornf.ro alla sua 
squadra spagnola. l'Atletico 
Madrid, non ha troppa simpa
tia per il suo allenatore. Ku
bala. e l'ha dimostrato in una 
intervista data alla agenzia 
Soticias Argcntiiius. 

Cano ha affermato che no- i 
nostante le sue relazioni con j 
Porta. « le acque si faranno | 
molto agitate » per Kubala do
po la deludente prova deila 
nazionale spagnola in Argen
tina. 
• UN DIRIGENTE della Con

federazione brasiliana degli 
Sports (CBD) ha rivelato che 
Roberto Rivelino ha firmato 
un contratto segreto con i Co-
smos di New York ed ha rag
giunto un accordo con i diri
genti della CBD per indossare 
un'ultima volta la maglia del
la nazionale brasiliana il 25 
giugno, se i tre volte campio
ni del mondo si qualifiche
ranno per la finale del mon
diali. 

Rivelino, che ai mondiali 
ha giocato solo contro la Sve
zia. figura già sulla lista de
gli stipendiati dei Cosmos per 
11.000 dollari al mese «10 mi
lioni di lire circa) benché egli 
abbia rinnovato l'otto marzo 
.scorso il contratto per due 
anni con il Fluminense. Le 
modalità del trasferimento 
dipenderanno dalle prestazio
ni di Rivelino ai mondiali. 

Per non rischiare di far di
minuire la sua quotazione. 
Rivelino ha esagerato l'entità 
del suo infortunio ed ha con

venuto con i dirigenti della 
CBD di giocare eventualmen
te solo la finale con la ma
glia della nazionale brasilia
na. Questo accordo, d'altra 
parte, ha giovato sia ai diri
genti delia CBD sia all'allena
tore Coutinho che non ritene
va più Rivelino utile alla prò-
pria squadra. 
• ANCHE il « Mundial » ar
gentino. come altri precedenti 
campionati, sta diventando 
per i giocatori locali, una 
« piattaforma di lancio » ver
so l'Europa. 

A un primo affare già con 
cretato (l'acquisto dell'attnc 
cante Bertoni da parte del 
Sevillai ne dovrebbero segui
re altri cinque, a quanto han
no dichiarato gli stessi gioca
tori interessati: i terzini Ta
rantini e Olguin e i centro-
rampisti Ricardo Villa, Daniel 
Valencia e Norberto Alonso, 
hanno ammesso di essere sta
ti interpellati da società eu
ropee e americane per un pos
sibile trasferimento. 

Particolarmente interessato 
ad una trasferta in Italia si 
è mostrato Tarantini, che at
tualmente non ha impegni 
con nessuna società argenti 
na e che è stato messo sot
to contratto per il mondiale 
dalla locale federazione di 
calcio. 

Non si discute soltanto di tecniche calcistiche ai mondiali 

La questione dei premi tiene banco 
nei ritiri delle otto semifinaliste 

Ofnl ffol, • I monditi*, ha II tuo prouo. 

SERVIZIO 
Bl'FNOS AIRES — Mentre 
>ui campi argentini continua
no gli scontri per la conqui
d a cìel titolo mondiale, bat
taglie non meno accese ven-
gor.i» sostenute nei ritiri di 
ognuna delle o:to semitinali-
ste tra giocatori e dirigenti 
per l:i spinosa questione dei 
premi. I-e notizie escono con 
tutica su questi) argomento. 
Nessuno h.i voglia di dare 
molta pubblicità alle tratta-
i n e e. inoltre, m qualche ca-
M). le discussioni Mino tal
mente in aito mare « he vera
mente non esistono cifre con
crete da citare. 

Comunque questa dovrebbe 
essere la situazione al riguar
do, al momento attuale, per 
le otto semifinaliste del mori 
ìiale 1978. 

ARGENTINA — Non è sta 
.o ancora fissato il premio in 
caso di conquista del titolo. 
ma si parla di .SU.OOO dollari 
icirca 4.i milioni di lire). Per 
!e partite del primo turno, i 
giocatori hanno percepito già 
un sostanzioso accanto, in ca
so di qualificazione per la fi
nale, il premio sarà di 32 mi
lioni di lire. 

AUSTRIA — Più modesti gli 
austriaci, di premio per la 

conquista de! titolo non si 
parla, ma a ciascuno tocche 
ranno quasi quattro milioni 
di lire per un piazzamento 
tra le prime quattro squadre. 
Qualcosa cumr tre milioni so
no andati ad ogni giocatore 
per il passaggio alle semiti-
hall. Per il resto si premia 
no le vittorie m iasione di 
c i n a due mil:oni luna . 

BRASILE — I-otta aperta 
tra giocatori e diriger.::. Que 
Mi ultimi hanno finora re 
spinto le richieste dei gioca
tori che chiedono c r e a cin
quanta milioni di lire per '.& 
conquista del titolo. Molto 
lontane le proposte della Fe
derazione che toccano appena 
la metà della cifra. Tutto co
munque è stato rinviato a do
po il mondiale. Per ora ad 
ogni giocatore è assicurato il 
25 per cento degli introiti 
pubblicitari di « Radio G!o-
bus » che ritrasmette i mon
diali in Brasile. 

ITALIA — Negoziati in at
to anche per gli azzurri per 
quanto riguarda l'eventuale 
qualificazione per la finale e 
la conquista della Coppa. In 
caso di qualificazione per la 
• piccola finale ». ad ogni gio
catore italiano andranno cir
ca sei milioni e mezzo di li
re ed una cifra identica i 22 

azzurri l 'hanno guadagnata 
passando in semifinale. 

OLANDA — Sedici milioni 
d: lire di introiti pubblicitari 
già assicurati per gli olandesi 
prima dell'inizio dei mondiali. 
Per l'accesso in finale o per 
la vittoria, ognuno dei a tu
lipani » può contare MI altri 
'vi milioni tra premi e con 
tratti pubblicitari. 

PERL" — Poco più di un 
milione di lire a testa, per 
vittoria, per : peruviani. Ogni 
altro premio verrà discusso 
in seguito, quando la Fede
razione calcio peruviana sarà 
in grado di conoscere le pro
prie percentuali sugli incassi 
delle partite disputate dalla 
squadra in Argentina. 

POLONIA — Da fonte chia
ramente non ufficiale si sa 
che i polacchi percepirebbero 
oltre quaranta milioni di li
re in caso di vittoria finale. 

RFT — Sei milioni e mezzo 
di lire per il terzo titolo mon
diale, piti sei milioni e mezzo 
per l'accesso alla tinaie, sei 
milioni e mezzo per un piaz
zamento ai primi quattro po
sti. Quattro milioni e mezzo 
per il passaggio alle semifi
nali e quattro milioni e mez
zo per ognuna delle partite 
del primo turno. 

S. p. 

la 
situazione 

Girone A 
Risultati 
Italia-RFT IMI 
Olanda - Austria 5-1 

Classifica 
punti N S 

Olanda 
Italia 
RFT 
Austria 

Ieri 

t 
i 
i 
0 

1 0 
0 1 
0 ] 
0 0 

0 

0 
1 

5 I 
0 0 
0 0 
1 5 

Italia-Austria, ore 21,45; arbitro Rlìon (Belgio). 
RFT •Olanda, ore 21,45; arbitro Barrrto (Uruguay). 

MERCOLEDÌ*: 
Italia-Olanda, ore 18,45; arbitro Martinez (Spagna). 
RFT-Austria, ore 18,45; arbitro Klein (Israele). 

I CANNONIERI: con 5 reti: Cubillas (Perù), Rensen-
brink (Olanda); con 3 reti: Rep (Olanda); con 2 reti: 
Rossi e Bettega (Italia), Luque e Kempes (Argentina), 
Rummenigge e Flohe (RFT), Boniek (Polonia), Krankl 
(Austria), Gemmili (Scozia), Dirceli (Brasile); con 1 
rete: Lacombe. Platini, Lopez, Berdoll e Rochetrau (Fran
cia), Benetti e Zaccarelli (Italia), Csapo, A. Toth e Zom-
bori (Ungheria), Bertoni e Passerella (Argentina), Vas-

Girone B 
Risultati 
Argentina - Polonia 2-0 
Brasile-Perù 3-0 
Polonia - Perù 1-0 

Classifica 
punti N' 

Brasile 
Argentina 
Polonia 
Perù 

Ieri 

2 
2 
2 
0 

I 
1 
2 

1 

1 
I 
1 
e 

0 0 
0 0 
0 1 
0 1 

F_ S 

3 0 
2 0 
1 2 
0 3 

Argentina - Brasile, ore 0,15; arbitro Patatai (Ungheria). 
Polonia - Perù, ore 18,45; arbitro Parlidge (Inghilterra). 

MERCOLEDÌ': 
Argentina • Perù, ore 0,15; arbitro Wurtz (Francia). 

quez e Rango (Mess.), Kaahi, Gommidt e Dhouib (Tun.), 
IL Muller e D. Muller (RFT), Lato, Szarmach e Deyna 
(Polonia), Sjoeberg (Svezia), Zlco, leinaldo e Roberto 
(Brasile), Schachner e Obcrmayer (Austria), Ascnsi 
(Spagna), Cueto e Velasquez (Perù), Jordan e Dalgllsh 
(Scozia), Danaifar e Rowshan (Iran), Brands e W. Van 
de Kerkhof (Olanda); con 1 autorete: Obcrmayer (Au
stria), Abdollahie (Iran). 
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In quale stato d'animo si sono affrontati i due «astri» di RFT e Olanda 

Maier: Manca Beckenbauer 
Rep: Quando c'era Cruyff... 

Il portiere «lei bianchi «li Schoeii si reputa il più forte giocatore del «.Muiulial» ma rimpiange lo squadrone «li .Monaco 
Il l«)ite attaccante «lei « tu l ipan i» giudica emi realismo se stesso e i compagni e loda il gioco praticato dalla l'rancia 

CORDOBA - - Quando un por
tiere ancora imbattuto e un 
attaccante di \alor«- nel pie
no della forma si l i m a n o uno 
di fronte all'altio può a i t a 
derc di tutto, ma lo spettacolo 
è assicurato. Nella InttUpct le 
Sepp Maier e John Kcp 
ieri sera si sono afl mutati in 
p reda a sentimenti «Int-m ma 
nel ricordo comune della li 
naie di quattro anni fa 

Entrambi 1 giocatori hanno 
un [lassato ricco di prestigio 
<U di lcndcre e. nei lim-ti del 
possibile. da l i to te .ne con 
qualche ulteriore soddisfa/io 
ne. Mai"r. \e terano dei «bian 
e In* di Schoen. è l'emblema 
del Bayern di Monaco e uno 
dei giocatori più rappresenta 
11vi del calcio tedesco Rep è 
stato definito « un mercenario 
di lusso • perchè, lasciata l'O 
landa, ha cercato di lar for 
tona prima a Valencia, in Spa
gna. e poi. con esiti migliori, 
a Bastia, in Corsica. 

Manno atteso il momento 
dell'importantissima sfida di 
ieri sera a 40 chilometri di 
distanza l'uno dall'altro I /O 
landa ha fissato infatti il suo 
quartiere generale ad Alta 
Cracia. al «Sierra Motel» 
prendendo il posto degli sven 
tati scozzesi, rientrati anzi 
tempo in patria: la Germania 
invece alloggia al « Colf Club 
Motel » d'Aschochinga. 

Rep e Maier. nell'attesa de! 
la disfida di ieri, .si sono ci 
mentati in un' * inter\ i->ta pa
rallela •» che. tutto sommato. 
rispecchia lo stato d'animo 
con cui le due squadre sono 
SCOSI* in campo. 

Credete che ci sia ehffercii 
za tra la vostra squadra at 
tuale e quella di quattro an
ni ra? 

Maier: « Certamente non ab
biamo una squadra omogenea 
come quella di Monaco. Allo
ra c'erano due blocchi JMXIC 
rosi, quello del Bayern e quel
lo del Borussia di Moenclien-
giadbach. Adesso, invece, sen
tiamo soprattutto la mancan
za di Franz. Beckenbauer in 
difesa e di Gerd Mueller in 
attacco. Insomma non abbia
mo più il trascinatore della 
squadra, l'elemento c h i a \ e : 
però, nonostante tutto, abbia 
mo la concreta possibilità di 
bissare il titolo mondiale ». 

Rep: « Per quanto riguarda 
l'Olanda, certamente ora ab 
hiamo un'esperienza assai più 
sostanziosa: ma il gioco della 
squadra non è cosi brillante 
come quello di quattro anni fa. 
Adesso non c'è più Johann 
Cru\ff. Rensenbrink è un gio 
«•atoro al di sopra della me
dia. ma il suo apporto, per 
quanto notevole, non è pari a 
quello di Cruyff. In ogni ca
so abbiamo ampiamente di 
mostrato contro l'Austria di 
saper giocare un calcio digni 
toso, ben supcriore a quello 
messo in evidenza neg!: scial
bi incontri di qualificazione >. 

Cosa pensate l'uno dell'ai 
h o " 

Maier: * Finora non ho in 
cassato nemmeno un gol. Rep 
ha delle spiccate doti e in que 

sii anni ha maturato il suo 
gioco; è sei.z'altro più iiiii 
dioso di allora » 

Rep. « Maier non ha biso
gno di presenta/ioni, ha le 
qualità dei portici i di razza. 
Ma non sono affatto certo e he 
sia lui il più forte fra quelli 
clic M sono esibiti in questi 
mondiali ». 

l / i Tunisia ha fallito di po
co la qualificazione. l'Iran si 
è < «importato ottimamente 
bloccando la Scozia. Pensate 
clic il c.ik io nuovo, quel l i 
praticato m Africa e in Asia. 
pò;-sa prima o {x>i minacciare 
la supremazia dell'Hillopa ( 
del Sudamene a.' *. 

Maier: » Se rispondevi ne 
gativamente -arci un bugiar 
«lo. spec ie dopo il pareggio 
che la Tunisia ci ha imposto 
con grande abilita. Però bi
sogna chiarire meglio se s 0 

no Tunisia e ilari ad aver fat 
lo enormi progressi o. come 
<i«-clo. ci troviamo di fronte 
ad un livellamento in basso 
delle squadre, europee *. 

Rep: " Sinceramente non 
credevo, prima dell'inizio dei 
mondiali, che le squadre afri 
e arie e asiatiche potessero e 
sprimcre un gioco cosi mo 
derno e spigliato. Questa ma
nifesta/ione ha chiarito che ci 

ti oviamo di fronte ad un ge
nerale livellamento di vaio 
ri. nello stesso tempo però 
sono ce i to che il calcio euro 
peo e «niello sudamericano 
continueranno ancora per ino! 
to tempo ad esprimere la lo 
ro superiorità ». 

Quale sarà la stella di que
sti mondiali'.' 

Rep: « Metili tecnici dicono 
Tentilo Cubillas, ma non mi 
ha entusiasmato il giorno in 
cui abbiamo affrontato il Pe
rù. Per il lesto è difficile 
pronunciarsi. Potrei essere io 
perchè no'.' ». 

Maier: * Non si discute: sei 
IM io il migliore! ». 

Se non foste 1 punti di for 
/a delle vostre rispettive squa 
dre. in filiale altra forma 
/ione preferireste giocare.' 

Rep: « In una squadra che 
sappia giocare un calcio spei 
tacolare Nella Francia per e 
sempio. K non dico questo per 
che attualmente vi partccitio 
con il Bastia «. 

Maier: « Sono due le possi 
bilit.i: in una squadra compi) 
sta da tutti i giocatori più 
forti e IR- non hanno parteci 
palo ai mondiali oppure, mol 
to più semplicemente, nella 
formazione dei prossimi cani 
pioni del mondo ». Maier nell'acqua. 

La « perla nera » polemica con i neo-colleghi ! 
| 

Pelè: «Certa stampa I 
pesca troppo nel torbido» 

*5*/ 
BUENOS AIRES — Anche lontano 
prt personaggio. 

campi gioco, 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES — Ha sostituì:») le se-arpe 
bullonate col microfono ma. m fondo, il 
soggetto del quale si occ ipa e- sempre quel
lo: il calcio. Edson Arantes do Nascmuento. 
noto a tutto il mondo con lo pseudonimo 
di Peli-, insomma dai prati ve'di non si 
vuole proprio staccare Ha guadagnato som
me altissime giocando ma ancora trae i 
suoi proventi dal calcio. 

Al « Mundial ». per esempio. Radio Cara
cas TV gli ha offe-ito la bella sommetta di 
un miliardo per sii appai Io alla concorren 
za e luì, dai miciofoni, invaligia ancoia un 
serrato duello, questa volta a suon di im-
gettivi e di vt ib i , con altri glandi de! pas
sato come Di Stefano. Kopa, Geison e- Riva. 
La faccenda ai giornalisti e telecronisti suoi 
connazionali non e molte) piaciuta ed in
fatti una loro petizione, che e stata accolla, 
ha impedito ai!a <; }H-rI;t nera » di poter col
laborare con alcune iettate brasiliane: ma 
Pele non e tipo «he si a n e n d e facilmente 
e «-osi collabora con .! .e Clami » il giornale 
sportivo Mgentmo più diftii'-n 

Anche la nascita del terzo e:e-cle. a/tenu
ta a New York, non e sortita ad allonta
narlo; ha prese) un aeree», e cor'-o al e apez 
zale della moglie eci il giorno dopo era 
Sia tornato al S;H> nuovo lavoro. « E' una 
esperienza — dice — che al fu se ina quella 
ciel giornalista. I \u volle ha trovato modo 
di dissentire dai giudizi «-he i < ronisti eiar 
givi»no nei mici confronti. Ma ora che sono 
dalia loro parte, e-apisco cerni e difficile m 
pochi attimi esprimere giudizi «-he invece il 
calciatore può dare dopo aver avuto la pos 
si'oihta d; riflettere per una notte intera >-. 

I commenti di Pele smora sono stati im
piumati da una sottile vena polemica: ee A 
questi mondiali — ha detto — non esistono 
dei campioni. Di "solisti"' del tipo di Cruyff. 
Sivori, Tostai). Puskas. Beckenbauer e, mo
destamente. il sottoscritto, non ho visto 
neanche l'ombra. Il calcio è ormai diven
tato un gioco collettivo e il calciatore vi 
si è adeguato tralasciando di perfezionare 
la sua tecnica individuale ». 

Tra '. meno «< brocchi ». Pelè ha fatto I 
nomi dell'austriaco KrankI, del brasiliano 
Batista, dell'argentino Kempes. dell'olandese 
Rensenbrink e degli italiani Rossi, Bettega 
e Cabnm 

Sul fatto che Kempes sia stato accusato 
di aver fatto r icoi-o a sostanze stimolanti. 
Pele non ha tardato a far ricorso ai toni 
aspri* « Che cosa mai succederebbe se ogni 
volta che si fa lue e un buon giocatore que
sti venisse accusato di doping? Non credo 
«•he Kempes sia un drogato. Caso mai e 
certa stampa a tenere un comportamento 
imbecille pei che e-sendo incapace di giudi
care tecnicamente quanto si vede sul campo 
di gioco. e obbligata, per riempire le co
lonne. a pese-art» nel torbido inventando 
"g-allf ' assolutamente inesistenti ». 

Pele non e tenero neanche nei confronti 
della sele<;ao di Coutinho. Giudica la com
pagino carioca un mrido tra il calcio euro
peo e quello sudamericano, con il risultato 
che dopo la ùmga preparazione e gli in
competenti 'n-rgn-imenti dell'allenatore. 1 
giocatori si sono ritrovati con le idee motto 
confuse. 

Sinora non si sono levate critiche al loro operato 

Gli arbitri tutti bravi 
ma a chi toccherà 

dirigere la finalissima? 
SERVIZIO 

BUENOS AIRES — (ih 
arbitri selezionati per il 
campionato mondiale si
nora non hanno sollevato 
eccessive c iniche, salvo 
rare eccezioni, peraltio 
giustificate dal tifo di par 
te. Trentadue 1 « fischiet
ti » che rappiesentano il 
m e g l i o dell'arbitiaggio 
mondiale e che hanno un 
solo desiderio: dirigete a 
Buenos Aues la tinaie pel
li primo posto. Questi so
no gli ai hit ti ehe hanno 
avuto un simile p i m l e g i o 
nelle passate edizioni dei 
campionati mondiali: I.aii-
genus (Belgio) nel lfi.'ti); 
Eklund (Svezia) nel 1!>.'I4; 
Capdeville i Francia > nel 
193H; Reader ( Inghilieiia» 
nel 19.">0, Un» ( Ingollici rai 
nei 19."i-4. Ciniglie) (Fiancia» 
nel 19.">8. Latychev (URSS) 
nel 1%J; Dienst (Svizze
ra ) nel l'Ititi. Gloeckner 
( Germania Democratica > 
nel l'JTU e Taylor ( Inghil-
teriai nel 1974. 

1-a lista oia si allunga 
di una unita il ballottag
gio e pievisto fra Ramon 
Barreto (Uiuguay), Rolf 
Ericsson e Svezia i, da Sil
va Gai rido (Portogallo), 
Nicolas Rainea (Romania). 
.JohnGoidon (Galles). Juan 
SU vaglio (Cile», tutti ap
pai tenenti a nazioni che 
non hanno squadre nelle 
semifinali. 

Arbitrare non è certo 
compito facile in quanto 
si è sempre esposti alle 
intemperanze del pubblico 
di casa e diventa ancora 
piii riiflicile in una e ora-
petizione mondiale dove, 
per un me>e, è addii mu
ra in gioco il prestigio 
di una nazione calcistica. 
Eppure, il comportamen
to imparziale degli arbi
tri. i lo io errori m buo
na fede, hanno contribuito 
a rasserenare le squadre 
ospiti che temevano per 
la regolarità del torneo. 
Fra ì 32 selezionati c'è tut
ta la vasta gamma delle 
professioni e dei mestieri. 
Ne citiamo alcuni: il mes
sicano Archundia è avvo
cato. lo jugoslavo Maksi-
mftvic e agricoltore, l'in
glese Partndge e diretto
re di banca, lo spangolo 
Martinez Franco è un com
missario di polizia e il 
tedesco democratico Bi-
wersi è ingegnere elettro
nico. Tutti, naturalmnte. 
sono stati sportivi prati
canti. L'uruguayano Ra
mon Barreto, ad esempio, 
e stato un pugile. L'au
striaco Eric Linemayr e 
il polacco Alojzy Jaigus 
sono stati campioni ju-
niors di atletica leggera. 
La maggior parie, poi. ha 
giocato al calcio, seppuie 
a livello dilettantistico. 

Gli elogi non sono man
cati neanche a Sergio 
Gemella che ha esordito 
nel « mundial ». arbitran
do in modo giudicato im
peccabile i novanta minu
ti tra il Brasile e la Spa
gna. Anche Gonella figu
ra nella lunga lista degli 
aspiranti a dirigere la fi
nale. ma le inattese pre
stazioni degli azzurri so
no servite a far diminui
re le sJe chance* per un 

! W 

compito 
s t l g i O 

Seig io Gonella e il do
dicesimo italiano che albi 
tia un incontro dei cam
pionati mondiali. In tut
to i e« fischietti » italiani 
hanno diletto 24 partite 
dal 19.14 in poi 

II maggior numero di 
incontri (quattro) ìi ha ar
bitrati Barlassina; gli uni
ci che hanno paiteeipato 
a due edizioni dtvei.se so
no lo stesso Bai lassimi 
»19.'t4 19.i»;i e Orl.mdinr 
(1954-l!).->8>. 

Questo è l'elenco degli 
ai bit ri italiani che hanno 
partecipato alle vaiie edi
zioni dei mondiali con la 
indicazione delle vane par
tite dirette 

19.14 — Barlassina, ti e 
presenze ( Ungherja-Egitto 
4-2, ottavi; Germania-Sve
zia 2-1, quarti; Cecoslovac-
e-hia Germania 3 1, semifi
nali». Mattea, due presen
t e (Germania-Belgio .") 2, 
ottavi; Ausilia - Unghc-iia 

3 1. semifinali». Canoni, 
una presenza (Germania-
Austna H-2. finale per il 
teizo posto». 

lina - Scarpi. due pie-
senze (Cuba-Romania 3 3, 
ottavi; Brasile-Cecoslovac
chia 1-1. quarti». BarlHV>'.-
na. una piesen/a (Unghe-
naSv izze ia 2 ti. quarti> 

l'Cil) - Galeati. n e pie-
senze (Jugoslavia Svizzera 
3 0, Spagna-lnghilteira 1-0; 
Ciuguay-Svezia 3-2». Dat
tilo. una p u s e n z a lUSA-
Itighiltena 10». 

I!).ì4 - - Oilandiui. due 
pu-sen/e (Uiuguay-Scozia 
7 0. ottavi; HF1-Ausilia 
li 1. sc-milinali). 

H'.'iH —- Orlandmi. una 
piesenza iPaiagua> ."se ozia 
3 2. ottavi). 

19(i2 — .loniu. una pie
senza (URSS Uruguay 2 1. 
ottavi >. 

19lit> — I«> Belle», due 
presenze ( lu",h:ltei ia-Mes 
sico 2 0. ottavi. KIT URSS 
2 1 , st-initinali» 

1970 — Sbaidell.i. due 
piCM-nze ( P»; u - Bmgaiia 
3-2, ottavi, RFT Uiuguay 
1 0. tinaie pei il te izo po
sai» 

PITI — Au^iinese, due 
piest-nze i R D r C i l e 1-1, ot 
tati. Poionia-lìrasile 10. 
Ima.e per lì teizo posto». 

Gonella. una 
( Brasile-Spagna 

1971! — 
presenza 
00». 

Come s 
da questi 

Gontlla 

pia» desumete 
dati, la presen

za italiana nelle ultime e 
dizioni e stata s empie più 
apprezzala dai designatoli 
della commissione ai bit ti 
della FIFA Nel l'Mifi a Lon-
dia Concetto Lo Bello ha 
ai hit i aio una semifinale. 
poi nelle ultime due edi
zioni Antonio Sbardella e 
Aurelio Angonese hanno 
duetto la finale per il tei
zo poste», oiioic- che in 
precedenza eia toccato 
nel 1931 meli unica edizio
ne giocata ni Italia > a 
Caironi. 

Questa alta considerazio
ne in cui e- tenuta la clas
se arbitrale italiana po
trebbe preludere alla de
signazione dei quotato Go
nfila per la finale per il 
primo posto. Sempre «-he, 
naturalmente. l'Italia non 
si sia qualificata per la 
partita conclusiva del 2."> 
giugno. 

C e da sottolineare che 
una delle pari ite più no
te della storia del calcio 
per il suo risultato a sor
presa (USA - Inghilterra 
1 0 nel 1950) e stata ar
bitrata da un italiano. 
Dattilo. Inoltre, partico
lare statisticamente curio
so. gli arbitri italiani so
no stati designati alla di
rezione delle partite del
l'Uruguay per ben cinque 
volte. I lisultati hanno se
guito la parabola discen
dente della formazione su
damericana che ha vinto 
i primi tre incontri e ha 
perso gli ultimi due. Una 
sola volta mime un arbi
tro italiano e stato chia
mato a dirigere una parti
ta in cui era impegnata la 
padrona di casa - nel 1%*> 
a Londra Lo Beilo ha di
retto Inghilterra Messico 
<2 0». 

a. e. 

I collezionisti di tutto il mondo si difendono dalla marea di emissioni 

Avranno valore filatelico soltanto 
i francobolli emessi dall'Argentina 

SERVIZIO 
ROMA — Più di settanta 
francobolli sono stati già 
emessi da numerosi Siati 
di vari continenti — ed al
tri ancora ne sono annun
ciati — per celebrare il 
campionato del mondo di 
calcio che si sta svolgendo 
in Argentina. 

A metterne in circolazio
ne più di tutti è stato lo 
stesso Paese ospitante che 
ha cominciato già l'anno 
scorso con una serie pro
pagandistica di due valori. 
alla quale ha fatto seguire 
quest'anno dapprima un 
«minifoglio», poi un altro 
valore e quindi una serie 
di cinque vedute delle cit
tà che ospitano le partite 
(Mar del Piata. Cordova, 
Mendoza. Rosario e Buenos 
Aires». 

Un altro Paese sudame
ricano. il Brasile, ha cele
brato la manifestazione 
con una serie di tre fran
cobolli messi in circolazio
ne nello scorso marzo. Al
l'altro capo del mondo, 
pressoché contemporanea
mente, la Mongolia ne ha 
stampati sette. 

L'Europa * presente alla 
rassegna filatelica con una 

s e n e di d u e francobo l l i ed 
u n ee fog l i e t to» de l la Bulga
ria. n o n c h é c o n u n v a l o r e 
dei P r i n c i p a t o di M o n a c o . 
Ma la m a g g i o r p a r t e de l l e 
c e l ebraz ion i f i la te l i che vie
n e dal c o n t i n e n t e a f r i c a n o , 
d o v e Al to V o l t a , C o n g o . 
K e n i a . Mali . T a n z a n i a , Ni-
g e r e gli a l tr i S t a t i di p i ù 
o m e n o r e c e n t e i n d i p e n d e n 
za h a n n o i n g a g g i a t o u n a 
v e r a e p r o p r i a gara a c o l p i 
d i f rancobo l l i e et fog l ie t t i » 
i n o n d a n d o n e il m e r c a t o . 

Ma i n u m e r o s i f i la te l i s t i 
c h e in t u t t o il m o n d o s i 
s o n o spec ia l i zza t i ne l col
l e z i o n a r e f rancobo l l i e an
nul l i a t t inent i ai c a m p i o n a 
ti . h a n n o t r o v a t o il m o d o di 
d i f e n d e r s i d a q u e s t a m a 
rea: h a n n o d e c i s o di inse
rire ne l l e r a c m l t e s o l t a n t o 
i d o c u m e n t i p o s t a l i e m e s s i 
e s c l u s i v a m e n t e d a l l o S t a t o 
c h e di v o l t a i n v o l t a o s p i t a 
il c a m p i o n a t o . Cos ì , prat i 
c a m e n t e — c o m e c o n f e r m a 
n o i d i r igent i de l C I F T 
«Centro i t a l i a n o di Fi late
l ia T e m a t i c a ) , c h e h a n n o 
u .a r i c o n o s c i u t a a s s o l u t a 
s u p r e m a z i a m o n d i a l e i n 
q u e s t o s e t t o r e s p e c i f i c o d e l 
c o l l e z i o n i s m o — di t u t t e l e 
e m i s s i o n i d i q u e s t ' a n n o sa

ranno s o l t a n t o que l l e del
l 'Argentina ad a v e r e un si
c u r o a v v e n i r e f i la te l i co . 

S e c o n d o ta l e c r i t er io , per 
q u a n t o r iguarda il passa
t o . la c o l l e z i o n e t e m a t i c a 
«« C a m p i o n a t o del M o n d o 
di Calc io » p r e n d e d u n q u e 
in c o n s i d e r a z i o n e s o l t a n t o : 
i d u e annul l i u s a t i a Mon-
t e v i d e o p e r la p r i m a edi
z i o n e de l ÌP.'M) ( a l l o r a l'Uru
guay n o n ritenne la mani-
fe»; a z i o n e d e g n a di u n fran 
« o b o l l o i ; la s e n e di n o v e 
f rancobo l l i e m e s s i nel 1934 
dal l ' I ta l ia: il f r a n c o b o l l o e 
gli annul l i fatt i in Francia 
nel '38: i tre f rancobo l l i del 
Bramile nei 1930 p e r la pri 
m a e d i z i o n e del dopoguer
ra: q u e l l o e m e s s o dalla 
S v i z z e r a nel 'ó4; i tre fran 
c o b o l h s v e d e s i d e ! "ó8. i 
q u a t t r o de l Ci le de l 1962: 
i q u a t t r o ing les i de l '66; le 
tre e m i s s i o n i ( c o m p l e s s i v a 
m e n t e c i n q u e v a l o r i ) del 
M e s s i c o p e r il '70 e i d u e 
f rancobo l l i e m e s s i dal la 
R F T ne l 1974. 

L ' i n t e r a c o l l e z i o n e di 
q u e s t i f r a n c o b o l l i ( e sc lus i 
gli annulli) ha attualmente 
un valore di mercato di cir
ca centomila lire. 

u. d . a. 
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RtPUBLlQUE QU H Ì G L R 

Fra i sedici che hanno portato le loro squadre in Argentina 

Sono almeno cinque i tecnici 
che lasceranno le «nazionali» 

SERVIZIO 

Dw« •ml»»)#fii cM C«Mfo • M Nif«r: non hanno valoro filatelico. 

BUKN()< AIRES — I mini 
man costituiscono, anche per 
£ii allenatori di squadre na-
7.onab, una vetrina importan
te- Tut!.i\ia. mentre per qual-
e ;.i o « e il niane-io \ e r s o o 
UK ti IVI più ambiziosi, altri so 
ne» dtMina'i a. « macere la 
loro .-.invita, in conseguenza 
«in riMiiT.iti (i:i(-:<ii;i. t- non 
«r.tcu;i, <>pp.i:«- per raggiunti 
limili di eia. i on ie piie» e.s 
st-re il i .t»-<» de'.l allenatore del 
Li (itnii.iMia le-drrale Itelmu' 
ischorn. 1.1 e in s< uol.i avrà 
i.i.a i lii.t.ninia nel MUI attuale 
Mie Wei*Aei'.er. x noen. l'uo 
ino «lai berretto calcato qua 
M Mi j i ; e / / j d'«> > ni. h.i r.»g 
gii.nw» ì ->e -̂-<»nt.adue anni 
Non e :iin ora \ e i i h i o . ma. da! 
e .uè so ii.i .ivuto tutto cam 
p.une del mor.de> del l9T!i. 
\ u e c.tnipior.e del mondo nel 
iy»«o. ' rr /o r.el 197(). dopo lo 
i Monexj «- incontro contro 
l'Irai.a alio >Tadio messicano 
A/tet a. < ampione d'Europa nel 
IUÌ2 e vice campione d'Euro
pa ne! 1976 II periodo d'oro 
del calcio tedesco e legato a 
Schoen. Adesso, qualsiasi s:a 
il risultato della RFT in Ar
gentina. Schoen \ u o l girare 
per il mondo con la moglie. 
r o m t un turista, e mettersi 
al lavoro per scrivere le sue 
memorie. 

Un altro veterano del cal
cio intemazionale che vuole 
ritirarsi e l'ungherese Lajos 
Baroti. 63 anni, dopo aver por
tato quattro volte la squadra 
magiara nel girone finale dei 
mondiali. 195A, 1962. 196(3 e 
1978. La squadra ungherese 

non e stata eliminata con on
ta An/i, ha fatto il possibile 
per restate fra le elette. La 
«X)lpa. quindi, di non aver 
superato ,1 primo turn«>. non 
\ a attribuita a Baroti Diver
sa. invece, la situazione del
l'allenatore del Messico An
tonio Roca, al quale rimane 
so'.ei il sostegno dei suoi gi«>-
«aton. Un po' poco per p o 
ter «ontmuare a gu.dare '.n 
squadra messicana. 

Lo scozzese Ally McLeod, 

e he e st.ite» soprannominate) 
« Muhamm.id Ally ». per i suoi 
atteggiamomi costantemente 
provocatori. de>vra sicuramen
te lasciare l'incarico. 

Un dentino, non certo ro
seo. pt'ende .1 direttore tee -
ni» e» rie I! i squadra cariota, 
Claudio C\ utinho, se il Bra
sile non approderà alla finale. 
Comunque ha prev> le sue 
precauzioni ha firmato un 
precor.trat'o m n il Flamenco 
di Rio e continua i negoziati 

mondiali 
in TV 

OGGI 
ITALIA-M STRIA TV 1 re-

plica differita ore H: TVC 
sintesi differita ore 19.25 

RFT-OLANDA . TX 1 differita 
ore 15,30 

ARGENTINA-BRASILE - TVC 
differita ore 19,25 

' MERCOLEDÌ' 21 
ITALI %-OMNDA - TX 1 di-

retta ore 18.40; TVS diretta 
ore 18.40; TVC diretta ore 
18.40 (oppure RFT-Austria) 

BRASILE-POLONIA TV 2 di
retta ore 21.40; TVS diretta 
ore 21.40; TVC diretta ore 
21.40 

' AlSTRIA-RFT - TVC diretta 
ore 18.40 (oppure Italia-
Olanda); TVS sintesi diffe-
rita ore 23.40 

ARGENTINA-PERI - TV 1 
diretta ore 0,10; TVS di
retta ore 0.10 

GIOVEDÌ' 22 
ITALIA-OLANDA - TV 2 re

plica differita ore 14 

AlSTRIA-RFT - TV 2 differi
ta ore 15,30 

OGGI 
RADIO 2 . Ore 7,55 • I t j t 

serri l i speciali. 

« un dt\er >i «aio nordamerica
ni. tra cui il Cosmos. 

Un altro grosso nome tra 
ì direttori tecnici di naziona
li. che iia falle» impazzire e 
sognare milioni di donne in 

, tutto il mondo, e Cesar Luis 
I Menotti, allenatore dell'Argen
ti tina. La carica di DT e trop

po impegnativa e lui vuol ap
prodare, dopo aver manife
stato l'intenzione di distaccar
si dal calcio, alla più tran
quilla vita di club. Secondo 
indiscrezioni. Menotti potreb
be tornare a guidare l'Hura-
can di Buenos Aires. 

Il DT francese Michel Hi
dalgo. il cui contratto termina 
il 30 giugno, desidera solo del 
riposo, lontano dal cl ima in
fuocato del « Mundial ». LA 
Francia dal torneo argentino 
e uscita a testa alta. Se e 
stata eliminata, non è certo 
colpa di Hidalgo. Lui. ad ogni 
modo, intende prendere deci
sioni ponderate, dopo il ri
torno in Francia. Nella stes
sa situazione si trova l'au
striaco Helmut Senekowitsch-
egli ha fatto più di quello che 
la sua Federazione si aspetta
va. E. naturalmente, decide
rà a conclusione dei mondiali. 

II tunisino Abdelmagid Che
tali. infine, che ha fatto bal
zare la sua squadra in primo 
piano nel mondo, ha già de
ciso: per diecimila petrodol
lari al mese si trasferirà, nel
la prossima stagione, a Riad. 
per guidare una squadra di 
club saudita. 

z. ni. 
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GIRONE B / Una rete di Szarmach rilancia gli uomini di Gmoch (1-0) 

La Polonia spera ancora 
Svaniti i sogni del Perù 

Una gara mediocre giocata all'insegna «Iella paura - Un clamoroso « p a l o » colpito da Deyna 

MARCATORE: Szarmach al 
20' del s.t. 

PERÙ': (lulroRa; Oliarle, .Man
zo; Chumpltaz, Navarro, Cine-
to; Quczuria, Culiillas, Mu-
nauti- (nel s.t. Itojas), l.a 
Rosa (al 27" s.t. Sotil), 
Oblila*. 

POLONIA: Knkla; Szymanow. 
fiki, Cordoli; /.muda, Maeu-
lewicz. Maszlaler (nel s.t. 
Kaspcrczak); Nawalka, l)ey-
na, Lato. Iioniek (al 41' s.t. 
Luhanskl), S/anuatl i . 

AltniTRO: Patrick PartrldKi; 
(Inghilterra). 
NOTE: ammoniti («orrori, 

Manzo, Bonlek e Quiroga. 

DALL'INVIATO 
MENDOZA — La Polonia ha 
superato con una rete di 
Szarmach al 20' di e'o.o il 
Perù in una partita non 
esaltante ma importante per 
la squadra di Gmoch, che ve
de allacciarsi la passibilità. 
ora. di disputare la fase fina
le del torneo. da!!a quale è, 
Invece, matematicamente ta
gliato fuori il Perù. 

I«'a freddo ma c'è il sole. 
Gmoch non mantiene le prò 
ni".sse e cambia la forma/io 
ne che aveva giocato con 
l'Argentina, mandando in 
ca:nj)<>. oltre al portiere Ku 
kia inve; e de! « vecchio >, To 
nia.szev-.ski. Nawalka e Ma.-,/ 
ta!er al posto di Luhan.ski e 
Kasperrzak. Da! canto suo il 
collega Guiderò.ì, costretto a 
tare a meno dello suuaiifica-
to centrocampista Velasquez 
e dell ' infortunato terzino 

Diaz, schiera In loro vece ri
spettivamente Quesada (che 
è fittilo adottivo del tecnico 
peruviano), un costruttore di 
gioco, più anziano ed esper
to, preferendolo al ventiduen 
ne Corriti che è invece un 
lncontrlsta, e Duarte In dife
sa. In compenso Calderon re
cupera la veloce ala Oblitas, 

rimasto incerto Ano all'ulti
mo per Infortunio. 

Le due squadre affrontano 
l'incontro a viso aperto: 11 
pareggio non serve infatti a 
nessuno, per una eventuale 
qualificazione per la finale. Vi
vace e veloce all'avvio, la par
tita vede frequenti capovolgi
menti di fronte. 

La plii pericolosa insidia è 
dei rossi polacchi che all'8' 
si affacciano all'area avver
saria con Szarmach, il quale 
viene però atterrato sul limi
te da Manzo. Punizione per 
la Polonia e ammonizione 
per il peruviano. 1-a punizio
ne viene calciata dal capita
no polacco Deyna che. a pa-

MENOOZA — Scontro Munante-Maculewiz natia part i la fra Polonia e Però. 

Rapida carrellata sui protagonisti del «Mund ia l » 

Non è più epoca di «stelle» 
ma di tanti buoni giocatori 

Fra i migliori anche Hettega e Ko.ssi - Culiillas è forse l'unico campione «d 'a l t r i tempi» 

BUENOS AIRES — Questo 
campionato del mondo passe 
rà alla storia legandosi seni 
pllcemente al nome della 
squadra che lo vincerà senza 
lo splendore di almeno una 
stella nel firmamento della 
.squisita classe individuale? In 
altre parole, assi tome Schiaf
fino. Puskas, Pelò, f'halton, 
neckenhauer e Cruylf esisto 
no ancora? 

No, simili personaggi non 
sembrano circolare dalle par 
ti della pampa argentina ed 
e proprio difficile, volendolo. 
stilare una lisia dei migliori 
calciatori del mondo puutan 
do occhi esibenti esclusiva-
mente a questo Mundial Gio
catori di levatura indubbia
mente superiore alla media ci 
sono eccome, ma nessuno, e 
questo possiamo tranquilla
mente affermarlo, potrà am
bire alla conquista di una ipo
tetica palma d: «eroe leggen
dario ». 

E ali.ira accontentiamoci di 
passare in rassegna gii atto
ri pai meritevoli, escludendo 
quelli che. pur bravi, hanno 
patito la triste sorte dei'.Y'.i 
in:r /:o':c. ci riferiamo ai va
ri Platini. Tresor, Toro- s k. 
Ilel'.sToem. Dalgìish e rimi-
p.ig:i::t. 

Apriamo subito col capitolo 
Italia suite:irzar.doìo a! mas 
simo attorno a due rumi: Bet-
tega e Rossi. I/> juventino si 

è segnalato come il giocatore 
forse più duttile di tutto il 
mondiale rappresentando un 
po' il stiglio di ogni allena
tore in questo momento di 
magra. Rettega. quando è in 
forma rappresenta ii miglior 
centrocampista attaccante (o 
viceversa, se più vi piace) vi
sto all'opera, mentre Rossi è 
potenzialmente l'erede dello 
n stile Cruyfl » che molto ri 
corda nelle movenze: classe. 
intelligenza e altruismo in g u 
sta misura. 

L'Argentina vanta anrh'es 
sa due stelle: Kempes e Ln-
que. coppia centrale d'attacco 
(li notevoli; peso. I.uque pos
siede ne! tiro preciso in cor
sa una potenza rara Ida ri
cordare il secondo, splendido 
gol alla Francia). Il suo infor
tunio dopo le prime partite. 
ha messo nei guai Menotti. 
Kempes — capocannoniere in 
Spagna nelle file del Valen
cia — è uri vero spauracchio 
dc'le dife-e (pi 'lido viene lan
ciato in spaiti appena agevo
li è una furia incontenibi'e. 
Il suo allungo cot\ conclusio
ne velo -e e forte a rete è fra 
le cose p-.u b'-'-e ammirate in 
qu 's 'o m indiale. 

Nelle file polacche, appan 
nato per l'anrisniTe impietosa. 
Deyna. va segnalnto lo stop
pe r Zmitda, ventiquattrenne 
dalle gambe corte e dal tron
co smisurato è assolutamen

te imbattibile nei colpi di te 
sta. Sarebbe stato un magni
fico centravanti. 

Il veterano Maier è ormai 
una istituzione del calcio te
desco. eppure è ancora lui 
l'elemento più prestigioso del
la formazione dei bianchi: si
curezza, eleganza e estrema 
semplicità negli interventi. 
Una autentica, invalicabile 
barriera tra i pali. Anche Ho 
nhof merita una segnalazione 
per l'eccezionale spinta dina-
mira che riesce ad imprime
re alla manovra. Troppi a :ti 
e bassi però nel suo rendi
mento per essere considerato 
all'altezza dei suoi predecesso
ri Overath e Hoeness. 

L'unico autentico fuori. las
se del Brasile sembra ormai 
in parabola discendente: Ri
velino è stato infatti giubila
to. Gli altri si equivalgono ma 
nessuno, per ora. ha statura 
grandissima, anche se Dirceli 
sta trovando finalmente il 
passo autorevole dt'l reirsta. 

Tre buoni giocatori ha inve
ce proposto all'attenzione l'Au
si ria. Il centravanti Krankl, 
la punta di manovra Kreuze 
e il centrocampista Prohaska. 
Il primo, che andrà nel Bar 
cellona. è il tipico opportuni
sta che segna quando serve. 
ossia i suoi gol sono sempre 
quelli che contano: uno spe
cialista. Kreuze svolge il gio
co di Denega. forse con meno 

classe ma con una continui
tà formidabile. Infine Proha
ska: trattamento di palla per
fetto. visione del gioco a lar
go respiro con suggerimenti 
esemplari i suoi pregi. Unico 
difetto la tenuta atie; ca limi
tata (ricorda molto Rivi rat. 
Un regista un po' antico in
somma. il perno attorno al 
quale gira la squadia. e quan
do il perno mostra la ruggi
ne tutta la compagine s r . c 
chiola. 

L'Olanda dal canto suo pro
pone alla ribalta Rensrpbr.v.k. 
Senza il suo dinamismo asfis
siante. sen::a i suoi dribbling 
brucianti e senza i suoi gol 
probabilmente i tulipani 
avrebbero avuto (umiche pro
blema per la qualifica •ione. 
Rensenhrink non e Cruyif ma 
è certo meta Olanda. 

E infine il peruviano C'ubi!-
Ics. indi» senza età. erede di 
una tradizione di funamboli e 
for>e il simbolico trait-d'u-
rrtfi tra passato e presente. 
C'o'u: cioè che sa far tutto 
con !a na'la a! servizio degli 
altri. La bravura ìrdividuale 
al servizi» del collettivo e 
non sacrificata ad esso: una 
a so'razione che non e solo del 
calcio. 

h. b. 
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R«nt«nbrink ( • destra) • Krankl: dua nomi • e*rtl » dal mondiale argentino. 

rabola, manda la palla verso 
l'incrocio dei pali dove Qui
roga riesce ad arrivare con 
un plastico volo alto, salvan
dosi in angolo. 

Passato il pericolo, I peru
viani prendono il comando 
delle operazioni con la loro 
manovra fatta di strettissimi 
e veloci palleggi, d i e si In
frangono però invariabilmen
te contro la massiccia difesa 
polacca. I polacchi fanno fa
tica a strappare asjll avversa
ri il bandolo della matassa 
del gioco e quando ci riesco
no non trovano lo spunto 
decisivo verso II gol. Dal limi
te azzarda il tiro al 20' Szar-
niak, ma un difensore alza 
la parabola e la sfera, sfio
rata da Quiroga. termina sul 
fondo dopo avere colpito la 
parte alta della traversa. Un 
paio di minuti dopo Deyna 
lambisce l'incrocio dei pali 
con una gran lx>tta. su servi
zio di Navalka che si era 
.sganciato elegantemente sul
la sinistra. 

Grosso pericolo per la Po
lonia al 25, quando Munante 
piomba in area sulla destra 
e centra per I compagni in 
mezzo all'area: esce Ktikla 
fuori tempo e sbaglia eia-
morosamente la sfera, ma O-
blitas non si aspetta il re
galo e. colto controtempo, fal
lisce una favorevole occasio 
ne. 

Instancabili, i peruviani 
macinano gioco mentre i po
lacchi li aspettano per ripar
tire con folate rapide e insi
diose che non trovano però 
la via della rete, un po' per 
il buon lavoro di interdizio 
ne in massa nel limite, com
piuto dai peruviani e molto 
per le indecisioni al momen
to delle conclusioni. Boniek 
alla mezz'ora impegna a ter
ra Quiroga con un tiro for
te ma scagliato da troppo 
lontano per procurare preoc
cupazioni al portiere de! Pe
rù 

I! ritmo .si fa sempre più 
blando e la manovra esagera
tamente elaborata da entram
be le parti. Più fantasiosa 
quella peruviana. p:ù essen
ziale quella polacca, ma scar
samente efficaci, entrambe 
agli efletti del gol. E di gol. 
al contrario, ne occorrono al
le due contendenti se voglio
no In qualche modo allac
ciarsi alla fase final? del tor
neo, ovviamente sperando di 
vincere pò! l'ultima partita 
del g :rone. con Argentina o 
Brasile. 

A cinque minuti dalla fine 
«ro-sa mischia in area pe
ruviana su calcio d'angolo di 
Deyna. poi Quiroga ha la me 
gito su Szarmach. U:i minu
to dopo i! terzino Macule-
wcz f e n d e sulla sinistra e 
serve I>ato. eh" di testa siìo 
ra il bersaglio. Punizione di 
Szarmach ria! limita per at
terramento di Bo.n'ek da par
te di Manzo «e Quiroga bloc
ca con difficoltà a terra» ed 
il primo tempo si chiude a 
reti inviolate, tra : fischi de! 
pubblico annoiato da que-ta 
fase de.:-an:c:it" priva della 
mini-ria emozione 

In realtà le squadre si so
no affrontate per sune-ar.-;. 
essendo questa, come abbiamo 
riefo. l'unica rxvt bil :à di 
r "abiuri ;ere la finale, ma an
che con molta paura di soc-
c o m b r e . c'-'e le fa arroccare 
se non nel eia »'<>ro.-o <n*e-
naccio de!!a RFT con l'Ita
lia. in una barriera a centro 
rampo che finisce co! bloc
car'1 inesorabilmente i' srioco 
.-oiT v-andolo pra::c.imentp in 
(j. •::•'<> set Tore 

Nella ripresa le squadre s: 
presentano con una nov.'.i 
per ciascuna: K.isperrzak al 
posto di M.is!zta':»r e Ho-as 
per Munant" Evidentemente 
neppure gli a'IenaJori =onn ri
masti sorldsfatti de! ZITKO 
prodo'to da'le rispettive squa
dre A! Y Deyna imne^ni a 
'erra Q u r o z a con una palla 
centralissima e «carsarr- i te 
insidiosa, su servizio di Na 
uall-.ì; a! 10" Kaspercz.ik ?na 
r-cchia a !ato e al quarto 
d'ora Devna si fa ant icnn 
re a pochi rne'r: d^l por' e 
re su eccellente servizio ria 
sinistra di Szarrmch. a s" i 
vo'*a irnber.-Tto di tes 'a da 
Lato, ma tut to si vcrifìn a 
tempo d: t.m^o con Gmorh 
che sbraita richiedendo mar 
giore incisività che : t •.:.->: 
Z:OCI\OTÌ Dar? non rie-ca-o 
a p-odurre: c>rro*t:0 come •-» 
fossero s tanrhi . improvvisa
mente invecchiati 

Mi > urla del ternico ot 
tenzono lo scopo a! 20': I , r o 
ruba caparb!an>»nte la pt ' la 
a Navarro, scodella al centro 
e Szarmach in volo incorna la 
palla che si infila ail? spalle 
dì Ouiroza. E" il gol v:r.c?n*e. 

L"n minuto dopo S.tarrr.arh 
n ette la pa la al r -n t ro do 
•.e Devna eo'ols.e preciso e 
la sfera io ri e il mV, ri: te-
-ta c»->r.q.::.-ta :". r:mhalzo I.i-
*o ma. ancora di t-v-tn m«n 
la fra le bracca del por
gere 

Fucilai*' d; Lato al 2V e 
Quirora ior*. un crar. voi-» 
rie.:a in a m a l o : ai 28' Dey
na impegna ancora ii bravis
simo Q.i: rora rnn i:n t-:ro 
dal! interno dell'area e Ca. 
n>ron a que-to punto ir.an.1i 
in rampo il vecchio ed esper
io Soli! per sostituire lo zop-
n:cante I J I Rosa Ma la mu
sica ormai non accenna * 
cambiare !a Polonia ha as 
-unto il comundo delle ope
razioni e non si lascia sfug
gire l'occasione di condurre 
in porto una faticata e non 
certo esaltante ma comunque 
preziosa vittoria, che le la
scia la porta aperta verso 
una possibile Anale 37e. nel 
turno di mercoledì, riuscisse 
a luperar» il Brasile. 

h. p. 

Intensa preparazione 
per i «Giochi 1980» 

Per 3.000 chilometri 
la fiaccola olimpica 

•r. V V 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Il « conto lilla 
rovescia » tu acanti: la/)-
puntamento per i XXII 
Uiocln olimpici di Mosca 
(19 lucjlioJ uc/osto liw>) 
diviene, per i sovietici. 
sempre più importante e 
il « martelinmenti) » pro
pagandistico aumenta di 
giorno in giorno. Il tac
cuino del cronista che se 
glie l'intensa fase di pre
parazione e. quindi, ricco 
di note, dettagli, curiosità. 
informazioni che. contri
buiscono. a poco a poco, 
(come in un mosaico le 
cui tessere ranno raccol
te una per unai a dare 
un quadro generale della 
situazione Cerchiamo. 
quindi, come già abbiamo 
fatto in una corrisponden
za precedente, di dare or
dine al flusso di « flash » 
che giungono sul tavolo 
della nostra redazione mo
scovita e al mare di j>ic-
volc informazioni che an
diamo raccogliendo tra i 
vari cantieri ed uffici che 
« preitarano » l'Olimpiade 
dell so. 

Tl'HISMO — / sovietici 
cominciano a mettere li
marli avanti Centinaia di 
« agenzie » di viaggi cerca
no di accajxirrare posti-
letto per il luglio agosto 
dell SU. St mobilitano ma
nager di ogni parte del 
mondo e c'è già chi ven
de i bmlielti « chi ivi '.li
mano ». ì ulto ciò — si el
ee a Mosca — deve essere 
preso con molta cautela. 
;Vo« esiste ancora alcun 
« trattato di preferenza » 
con agenzie turistiche. Vi 
sono soio « intese » ed « ac
cordi preliminari* Ma a 
parte queste io/ .r ie r pie 
c;sazu>'ii e ,• il-, rilevate 
cric le attrezzatine atìier-
ghiere delia capitale • ma 
Q':che di M:-:sk. I.e-:;r.<: a 
do. Kiev e Tal':::, nne le 
altre citta olimpiche ' si 
stanno ampliando no.eroi-
me::tc e s: potrà <;.:«'.''7C 
re quindi ad ur. « tetto » 
d: presenze pari a r'Oi nu
la t:<r:<.;i »;,•; g:r-i ri; due 
se't:mr:e Di r,\\t •>.':. :e 
ro. Milo la meta <,rirar;r.n 
* .«.'".•riirr: ». e.; elfi l':'at-
tl sira?:r:n sov:e!:c: o <it-
tadii: dei vari Paesi so
cialisti Ad iirw:;zzarc :'. 

Da Atene, attraverso .Bulgaria 
e Romania, lino a Mosca - Pre
vista, nelle città sede dei gio
chi. la presenza di seicenloniila 
turisti - Tremila Olivelli con 
caratteri di trenta lingue per i 
giornalisti aceretiiLati 

flusso degli arrivi sarà la 
Infurisi, l'enorme comples
so che gestisce il turismo 
straniero nell'Unione So
vietica. Anche l'ente Sput
nik — specializzato in 
ostelli della gioventù — 
sarà impegnato nell'ope
ra di « ricettività ». 

ATTREZZATI'RK SPOR 
TIVE — La notizia sensa
zionale tiene ila Minsk. 
capitale della Iìiclorussia. 
città prescelta per le eli-
minatorie del calcio Lo 
stadio della città « Dina
mo » — è in fase di ri
strutturazione e di amplia
mento già da alcuni mesi. 
ma ora i lavori sono sta
ti fermati da un <> evento » 
che ha riaperto, in un cer
to senso, la pagina tragi
ca delle ferite della guer
ra. E' accaduto che men
tre gli operai erano in
tenti ai lavori di sterro 
dalle pale di un escavato
re e uscita fuori la punta 
di unti grossa bomba d'ae
reo ri: marca nazista Ini-
mediatamente e stato da
to l'allarme e i lavori so 
no stati film iati meni; e 
nello stadio si è fatto il 
vuoto Sono intervenuti gli 
specialisti della divisione 
di artiglieria di stanza 
nella città che. con un la
voro durato alcuni Giorni. 
sono riusciti prima ad iso
lare la tìOmba con una 
operazione c<-tr. riamente 
delicata, difficile, poi han
no provveduto a disinne
scare il disponiti' i) di e 
sp'.osione Tutto è andato 
per il merrlio e la ì>o-~:l>a 

e stata tolta dalla zona 
del campo di gioco dove 
per tutti questi anni — 
praticamente dai giorni 
della guerra — era stata 
sepolta con il suo a cari
co » mortale. I.a paura è 
stata grande e a Minsk si 
è parlato del fatto come 
di un avvenimento desti 
nato a riaprire la pagina 
delle tragiche distruzioni 
operate dai nazisti: una 
piaga da poco rimargina
ta con le nuove costruzio
ni realizzate in tutta la 
citta Le Olimpiadi hanno 
riportato alla luce il dram
ma dei bombardamenti ed 
hanno così contribuito a 
riproporre il messaggio di 
pace e di fratellanza A" 
per questi motivi che il 
comitato sj.ortivo locale hi 
jìropagandato il tatto ri n 
derido anche noto che i 
soldati, che hanno provve
duto a disinnesciie l ordi
gno, hanno già ricevuto la 
possibilità di comperare i 
biglietti per la cerimonia 
d'apertura dei Giochi. Al 
nuovo stadio « Dinamo » 
- precidano le autorità di 
Minsk — : ; osti pass • 
ranno da 4'i mila a 5.) 
mila. 

SERVIZI STAMPA 
.Ve'/'anelo di Mosca — la 
grande circonvul'azione — 
e m tare di realtzzazior.e 
lì i centro s''imp:i .• che 
ospiterà l Vr.r: <erv:n j er 
giornalisti e-l minati delle 
reti radiotelei :<:ie la ai 
straziane — un enorme 
palazzo coperto c'-t pm-
rielll di marmo e granito 
— e già a buon punto 

Intanto sono pronte le at 
trezzatitre interne. Prime 
fra tutte le macchine da 
scrivere. I.a italiana « Oli
vetti « ha già preparato le 
forniture: vi saranno a di 
sposìziorie dei gioni'u'isti 
.'iiiOO macchine del model
lo « lettera Ufi » con carat
teri di lì'i lingue. 

LOTTERIA INTERXA 
ZIOSA1.E — « Vii viaggio 
gratuito alle Olimpiadi »: 
questo lo slogan che cam
peggia nei manifesti ap 
)xirsi in questi giorni nel
le città dell'URSS. Bulga
ria, Cecoslovacchia e Un
gheria. Viene annunciata 
una « lotteria internazio
nale » che ha. tra i vari 
premi, un soggiorno a Mo
sca per tutto il periodo 
olimpico. Le estrazioni (la 
prima il 19 luglio a Mo
scai avverranno nelle va
rie città che partecipano 
all'iniziativa promozionale. 
Tra i premi — oltre al 
famoso viaggio — vi sono 
anche somme notevoli. 
Parte del ricavato andrà 
a favore della preparazio
ne dei giochi. Il prezzo 
di un biglietto, per l so
vietici. e di 60 copechi: 
circa 600-700 lire. I « sog-
g-orni » a Mosca circa 
i'.'jif. 

FIACCOLA OLIMPICA 
-- La fiaccola a jxirtirà » 
dalla Grecia e. attraverso 
la Hulgaria e la Romania, 
ra'i'ji'iri'irra Mosca L'itine
rario e già stato esamina
to chilometro }ier chilo
metro Le vane staffette 
— secondo i calco!: — per
enneranno i 3000 chilome
tri circii ad una media di 
li' km h. 

Carlo Benedetti 

NELLE FOTO: to l to , un ' imma-
gina del canata di Kry la t io ia , 
presto Mosca, dova si svol
geranno la gara ol impiche di 
canottaggio. In al to, alto sta
dio « Dinamo », In vista delle 
Ol impiad i , tono in corto la
vori di ampl iamento. Accan
to, T o n e l l o «« Misha », simbo
lo d*l l Ol impiada moscovita. 

http://Luhan.sk
http://ir.an.1i
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In agitazione il mondo delle F.l dopo il G.P. tli Svezia 

Come risponderà la Ferrari 
alla Brabham-Alfa Romeo 
del «diabolico» ventilatore? 

la Ilrubharn Alfa con il veti 
filatore si e mostrata in ara 
do di competei e ullu jxiri con 
la intuì di Mario Andretti. 
considerata dopo /.older e Ja 
rama pressoi he imbattibile 
Dunque e i lauro che questo 
tenttlatore siolye funzioni uè 
rodtnamuhe considerevoli se 
non addirittura determinanti 
Naturalmente c'è voluto an 
ilie un Niki lauda saperla 
tuo per impennare Andretti 
tanto duramente da costruì 
gerla a dar fondo a tutte le 
risorse della sua lettura 

Il pilota della Brabham Al 
fa e il pilota della Latin nel 
loro api> issto'tunte duello finn 
no fatto letteralmente il 1 uo 
lo dietro di loro il ( he se 
Ivi dimostrato l'alta competi 
tinta delle mai dime e la bra 
tura dei due conduttori. ha 
dimostrato anche ihe essi 
hanno tirato senza risparmio 
A questo sforzo la lìrabham 
Alfa ha resistito permettameli 
le mentte lo stesso non si 
può dire della Lotus il cui 
motore ha infine accusato la 
grande fatti'i litio dunque la 
risposta ali- donvjivln i he t i 
si pancia da quale ìv tempo 
le letture nere se sollecitate 
al limite possono anche ce 
dere 

Può \ilicore 
Pai rese 

(' è ora da i edere t ome an 
dm a finire la fai tenda del 
icnlilatorc sul (/itale dovrai! 
no pronunciarsi le autorità 
spariti e internazionali Nel 
taso queste dolessero didi a 
rare irregolare il ( otigegno 
Niki lauda umbbe putrito 
della littoria nel Creta l're 
mio di Siezta e t note putì 
ti del sia ( esso andrebbe!o a 
Hit tardo l'atrese Si due the 
una stillile ei attualità appare 
piuttosto remota considerato 
the Henne hti lesione il fxi 
Iran della Harbltam fa il bel 
lo e il tallii a tempo nel man 

do della formula uno Ma il 
problema del lentilutore e os 
sai delicata e non può ai ci e 
una soluzione di tornado 

Intanto (ome si e già det 
la e apparsa thiaro the lap 
p irei duo migliora sensibil 
mente le prestazioni della i et 
tura accentuandone le depor 
tanze con la sottrazione di a 
ria dalla parte inferiore di es 
sa Quindi le sue fiumani iati 
no toristderule prtntipulmentc 
di larattcre aerodinamico In 
secondo luogo costituisce un 
elemento di perii alo e lo si 
e tostalat') molto bene guati 
do la ma'duna di Watson e 
usata di pista solici andò una 
t ube di poli ere che mai si 
era t ista prima 

Ma non e solo tulle list ite 
di strada the si possono deter 
mutare allusioni di peiito'o 
dentanti dalla minor t sibili 
ta e dal terni i io e dalle p e 
tre the una mai duna può 
starai aitare stili asfalto An 
die durante la sua narrarle 
tars't la mai duna munita del 
tenttlatore «spara» (lietia di 
se tutta quanto aspira dal'a 
pista ( reando seri problemi 
a du segue 

Tutti questi elementi do 
iranno essere presi in lonst 
deraztone dalle autorità spor 
tu e le quali dovranno tener 
ben presente die un et attua 
le omologazione del t aitila 
tare partereobr in bra e lem 
pò all'adozione di aggc(,gt del 
genere da parie di tutti i 
team Con il risultato che l e 
guiltbrta in fatto di i (impeti 
tu ita verrebbe lutai amaite a 
ristali'ltrsi ma iati dei peri 
tali in più 

Queste t (insiderà.tatù non 
limitano assolutamente stnt 
t ture il sm tesso di NiKi lati 
da e dell Alfa Romeo \tt~t 
u i erto guai moda ti i atti 
latore ai (test e i meriti del 
motore italiano pan he, i o 
me si sa I appara duo as 
sartie una cala quantità di 
potenza Dunque nessuna ri 
seria sulle prestazioni del U 
aluidri Alfa the su una mac 

ihina filialmente competiti! a 
tn tutte le componenti ha }x> 
tuta dimostrare ti suo indi 
s ( m s o valore 

Quanto a landa non et so 
no stati mai dubbi sulle sue 
guatila di pilota le intuite 
hanno agitar dato tertt suoi 
(oinportumentt l/iudu tri Sic 
zia oltre alla grande perizia 
nella giuda che glt tiene uni 
r ersatmente manosi tutu, ha 
mostrata una tanta dt ago 
ntsrno una intontii dt unte 
re die ha unito un ruolo non 
sei ondano nel sui< esso le 
molteplici ragioni dt questa 
determinazione di lauda gin 
tutta nitrati edere in altre re 
< enti gare sono ttoppo note 
ter dnier essere ne ai date 
Basterà dire die da quando 
meta Insilato la terrari non 
era pia riusi ito ad trnpur&i 
in un (Iran Piamo 

Squadra o 

ammucchiata? 
la nitrita ut tona dell -Mia 

a meglio del sua motore se 
da un lato protoni legittima 
soddisfazione nei tei nu ì tnt'a 
ncsi e in pai tu alare ne'l tng 
(luti «padre» del propulso 
re solici u ani he degli Inter 
lagniti t Non e un mistero 
die ali Au'ade'ta si e prepu 
rata la tinaia monoposta prò 
pria per gli utsodilisfai enti ri 
stillati della inllitbarazmnc 
con la Brabham di Benne 
111 lesione (ira almeno nel 
lattaria del stuiesso questi 
ruotili sembrano laure a ca 
dere e e e già du anniimtu 
per la squadra Alla un arri 
mucchiata fra patron spon 
sor costruttori e piloti tet 
du e nuoi t tram attutite la 
casa non contini e ne sotto 
il profila lei me o ne sotto epici 
lo dell'immagine the ne de 
ni e; e b b e 

// Cran Pretino di Si ezia 
ionie accennata potrebbe n 
stillare unta da l'atrese ma 
anche se no non atterra 'itti 

Nuo\o successo del pilota della Smini a Itonen 

Bruno Giacomelli ipoteca 
il titolo europeo di F.2 

I l hrcM'iuno l'Ile ha prrcnluto ( . l i r rwr . lui ora l(> punti in r la^i l ' i ra r imiro i ~l) ili > I I I T I " 

ANDERSTORP — Riccardo Patrete reiute ali attacco di Ronnit Pe-
terion durante la faie finale del G P di Svezia 

la iantina pi r quanta riguarda 
ti nome chi il gioì u u patio 
tana si e trito nella buie 
carriera tu formula una (li 
mai nessuno ha piti risene 
sulle sue qualità e e e solo 
ila (iugulai si elle le t ai t i u 
cu un sua passaggio ad un 
grande team trotina cantei 
ma Naturalmente le spenni 
ze di tutti sano die questo 
team porti i tolori italiani 

Mia bella giornata eh '! V 
fa Romeo eli lattila e di Va 
trese ha fatto rise antro una 
altra gioì'iuta ria per le ter 
rari 1 mintili', tu t Multi lui 
lite irano pensi in ulta ot 
iasioni la catta ini enti stnn 
un dando da problemi citte 
stiom di non ani ora su Ut 
i lente espcie' a della C'isti 
trami se ni tarmu'a uno si 
rtla a ma i poi solo e o'pa 
delle goni ine' l'a esc npio ì! 
li adiutore lui pi ni alo die si 

può annuitili e il tantnggta di 
una man luna tonte la lotus 
riti nata "na alla t igtlitt eli l'i 
ili istorp imbattibile 

DuiiqiV' nessuna sottoia'it 
ta ione dell importanza dei 
pneuni'itut ma neppure so 
preti illutazione Qualcuno sa 
sitene die a Menanello e gin 
a'io studio da tempo uri ap 
P'trct duo tipo quelle* applica 
tn alle letture di lauda e l'è 
tt rsnn e se non interi et tati 
ita d'i teli da parte delle cut 
tonta snnrlue probahtlmen 
te ledrerria mesta qualche 
noi ita ani he sulle I1J di Rai 
temami e Ytllaii'tie In ogni 
nisn si pun star iati che al 
la I erran già si Idiota per la 
use ossa 

Giuseppe Cervetto 

R O l ' E N — B r u n o (iiai D-HC! 
li ha u n t o e h i da i» s,iet 
tai olo a Konen ne !,t M ti 
ma p i e n a cui o p t a eh l o i n i i 
la lì 

Dopo la p o^.A a (lei Jiiot 
ni s i o i s i , la io i sa (il l eu Isi 
betiehc iato (il un < a ldo soie 
In l o n d i / i o ' n ideali , la j j n a 
ha ofTt'ito spunt i notevoli pt i 
s ca lda to i dodic imi la spe t t a 
to l i p iesen t i In p n t t i i ' a e 
a n d a t o al i o rnando l a m e i u a 
no di Roma 1 ddie ( net ve i 
davant i a (ì \ i( ome lt a 1 n 
i.nulese lì i h al h i a s 1 a n o Ri 
be i lo , ali i tal iano Colombo e 
ali i iyenti i io / n i n n o II h i a s i 
li.ino Iloffinann pei noie nifi 
( a m i n e e p i t t i l o m t i t a n i o 

(ha i oinel.1 II,I ass mio s i 
lu to una pos i / one di attai > o 
e ha scava l l a to ( " h e t u i al 
s e t t imo K " " N'ei'o st( '-so 
t e m p o il fi.mi ('se J a u s s md 
toc e .ito da un i om ot i en t e 
e d i n o t o n e n t i a r e ai h o \ pei 
( a m b i a l o ì pnciim.it i 1 a n t e 
n o n . r i m a n e n d o I O ^ I p i a t i 
( .unen te escluso dalla coi sa 
Hofrmann in tan to in ventest 
m a pos i / ione e s ta to 1 a l i lo 
re di una spettai oiosa u n i o n 
ta e a meta uà1 a s. e m 
s ta l la to in q u a t t a pos i / ione 
A ques to p u n t o della co r sa 
(ìi.K o m e l h e ra s a l d a m e n t e al 
( o r n a n d o con l.irjiu v a n t a r l o 
su Cheever 

P roseguendo nel suo m s e 
"Mimiento H o l l m a n n ha ten 
t a t o pili volte di solitalo il 
t e r / o pos to a Dalv s e g n a n d o 
ani he il migl ior t e m p o sul ni 
ro e mi il t e m p o di l 4f> M a. 
la inedia ora i ' . i di k m HIT 7()d 
Tu t t av ia ì t e n t a t I U del Ina 
sili.ino sono siat i annu '.iti da 
un use .ta di p sta pei i i 
HoITinann e s ta to i ostie i to al 
n i n o 

Ment re (nac omelli si avv a 
\ a ti n infa lmente al t i a in ia r 
d o r a i r o i / . m d o < o-i ìa sua 
pos i / i one di leadt i (loda i as 

« Kn piriti» ilrllr Yamaliu uri ( ; . I \ «li Spugna * alinoli' | nr il inonilialr tirili' 7 3 0 

Cecotto cede all'irresistibile Roberts 
MADRID — Un 'a l t ra sper i lo -
luta e spe t t a i (ilare prova , an 
( o r a u n sui ( o s so por il mi 
•jhor pi lota del m o m e n t o Kon 
ny R o b e r t s si e aggiudicalo 
(>«;•! il G P di Spa-ma. p r m a 
valida pe r il c a m p i o n a t o del 
m o n d o dello 7VI ce 

Nulla h a n n o p o t u t o Juhnnv 
'ecoMo e Chr i s t i an S a r r o n 

i o n t r o la s t r a p o t e r e del « k a 
mikt i /e » s t a tun i t ense , che o^ 
Si si e avvic ina to ani o ra più 
al venezue lano in vet ta alla 
g r a d u a t o r i a mond ia l e . 

R o b e r t s o ra il favori to del 
la «;ar;i d o p o ( h o m prova a 
veva g i r a to m un secondo in 
m e n o r i spe t to a Cecot to Hit 
tavia ieri ha avu to una pa r t en 

/ a r i t a r d a t a o si e v is to sor 
pass n e da nove ( orr .clori , gin 
dat i da l venezuelano. 

Lancia ta la sua Y a m a h a pò 
ro R u b e n s ha ben p r e s t o c o 
n u n n a t o a r i m o n t a r e 1 suoi 
più veloci an tagonis t i Al te r 
zo giro lo s t a tun i t ense e ra già 
secondo d i e t ro Cecot to 

Al d o d i ' e a m o i^iro. la svol 
ta della e ompet / i one m a r 
d a n d o in visibilio ( m a ancive 
t e r ro r i zzando t gli spe t t a to r i 
p resen t i Robe r t s ha s u p e r a t o 
Cecot to a l l ' e s t e r n i di una del 
lo curvo più s t r e t t e del to r 
t uoso c i rcu i to De J a i a m a 
(Km 3 400) 

Da (pici m o m e n t o la ( om 
pe t i z io io non ha piti aviito 
s tor ia R o b e r t s ha i ( indotto 
fino al t o n n i n e in m a n i e r a 

i s 'u l ta e spava 'da od al sedi 
i i c - i ' i i o g n u ha fat to il p r i 

m a t o del c i rcui t i in I'.U'R Ce 
i i i l io e r e t r o c e s s o s e n i o r e più 
I ma e r iusc i to a i n n s e r v a r o i' 
I s<-( o n d o p o s ' o e un un dis ta i e ti 

di (ire a t r e Ma seeond ' T e i / o 
s» e l 'assifK .ito il fi.ini ose 
( h r st an S a r r o n . ani h 'egli su 
Y a m a h a , a u t o r p di una gara 
regolare I ' i t a l iano Gian f ran 
e o Bono-a M o pi.i7/.ito q u m 
to i (Pot rò al f rancese Es t ros i» 
e cui un g ro di dis ta i ( o 

( L \ S S i r i C A 1 R o b e r t s 
ni •{(; 'J') ". al .a media di 127 e 
Oli o r a r i . -' Cecot to 01 <7 00 7. 
.1 .Sarron 01 17 48.7, Chr i s t i an 
Es t ros i 01 H7 5:i 

NELLA FOTO Kenny Roberts in 
azione 

I caschi AGO 
e SUPER AGO 
SONO 
IN FIBERGLASS 

N o n i n v e c c h i a n o , 

n o n s u b i s c o n o 

a l t e r a z i o n i a c o n t a t t o 

c o n b e n z i n a , s o l v e n t i , 

v e r n i c i e deca ls 

al C O N T R A R I O 

d i q u e l l i i n PLAST ICA 

mi 

sifu i e i n o p e a ( 17 punt- d 
vanta-t^ 'o Mil'o SVI/ZOIO S 1 
i e r i ! ng ose B r a n l i c i to l i 
i ne p iit va spi ' a i e un cu i m 
un p a / / l ineino ut ì p u n i i i n 
q io e un in so in un test i 
i KI.I a n e m i . dal tt i m ne 
m e n i l e nel p iss ig^io s ig i a t i 
te Di 11 r. Dalv si «• tei nato 
p i o p i 'o (1111.111' a e ti bui e 
pi ni ìpah 

t ' n p a t i u o l a i c cenno mei na 
Co lombo chi dopo avei ottt 
un to un buon ti m p o m piova 
anche m ga ia ha e oliti i m i t o 
le sue possibil i tà II pilota citi 
l i M i n t i spe i dt l'i uit nono 
si . iute ibbia l amen ta lo un n 4 
gì ' o e alo dt 1 motore h i i un 
(( instato un piozioso (pia t to 
pos to 

d i a / l e al sin e i sso di ieri 
(.; n uni ' l ! l ha i o l i sohdato i o 
mi si e de t to , la sua pos i / io 
ni di le.idei nella e lassiti! a 
i i u o p e a m e t t e n d o u n i e Inaia 
ìputec i sul t i tolo II In e si ia 
no giuda la g i a d u a t o t i a con 
Hi punt i dav ulti allo s u z / o i o 
f i l i c i i l io ne ha _"» Seguono 
D tlv e on l'i punt i ( he i vei 
i on lt> Ritti n o e on 11 HotI 
in,mn e ( o lombo * on K Ni e 
e hi Roshe ig e Helg e on 7 
U mkt lhoc K e on "i Dougall e on 
4 / n i n n o i m i l l l en ton e 
( .abbial i ! con L\ M.ilaz/l con 1 

Dopo ques to dltlu ile i numi 
di Kouen a Ciac o m e l h . pei 
fai suo il c a m p i o n a t o bas ton i 
( o n t i o l l a i o 1 d u e t t i avversa l i 
nelle p iovo che si d i sp i i t e ian 
no a Doimington doinonii a 
p i o s s m i a , Nog .no P e i g u s i . 
Misaiio, IIoi konheitn e l ' s to 
n i 

CLASSIFICA 
Onl ine d'ai rivi» del (.ran 

Premiti di Itemeli, settima prn 
va del i amplini. ito i-tirnpcii i l i 
I m im i la due I Bu l in i <oa 
( i imi- lh ( M a n l i BMW Siami) 
in IliOS'It -.'0. m t d i i km li 
I S ' I I I M . J ( he i ' v i r ( l hi vi un 
I l a r i ) IhUN ÌV'UI. ! suroi 
( M a n l i B M U ) ll i l l ' l -'7 '70 I 
( i l lumini ( Man li Spi-i dt l'i mt ) 
l l i i l T f i (ili. "i / l im i l o (Man li 
BMW ) 1 liit'l 11, 'ili i, 1 L i 
ft l ievrim Kar t ) Ihll'l 17 "III. 7 
l l . iv |c ( ( l i t v n i i i l l . n l ) Hill) 
1110: X lanc i ( M a n l i B M U ) 
lhll l '17 . !) l ' IaiiKenhiiri i (Hall 
BMU ) HilO'IX 117 II) I t i l ie in i 
( M a n l i Kar t ) a I g iro. I l 
Bah (t hc\ r im I l a r i ) a ' g in 
l i . U i i tk i - l lnuk ( M a n l i B M U ) 
a -' g i r i : I < l inissaiul (( he 
i r m i I l a r i ) a '1 gii i 

(•irò pi l i velino il ' i l di 
Ho l lmann. ut l ' I l i El alla me
dia d i lK7,7(lli km l i . 

Bruno Giacomelli al volante della tua March Scarni 

Oui i i la prima «lei Trofeo a \ arano 

Mariolini a sorpresa 
nella finale Alfa Sud 

H 
A lìortolotlo 
« Milli IJIMT » 

l ' SP \ I I O \ <I nini ìa) — I ita 
h a n o ( ' a u d i o Bo i to lo t to ha 
vinto il g l io e n hstic o del 
<c M (Il I i t nc > I a (p ia l la ( ri 
Hit .ma lappa e s ta ta a p p a n 
nagg o di 1 bt Iga Johai i De 
Mini l i •. che ha b a t t u t o a .<> 
s p u n t il e ( impalmo di fuga 
1 ol indi so Io p / « k t e i n i l k \1 
U i z o pos to \ i c tn t im 4 I n a i 
di > I -n in ut . 10. Mose i 11 
( . immilli e 17 Bo i to lo t to 

\ \R \ \ 1 ) Il vt ntist -te m a 
lue si ìa.in I . ial i t i .un o Mainili 
u ha v luto sul i in luto (Il 
\ il .uni la (punla p iova (lei 
1 iole o Mia s u d I s ta ta una 
gai i ({ii.iti e> mai mov uni ni.ita 
t i, pi uno i i pò d si -na ut 
latt i si avi va .,1.1 al m o n a l i t o 
(le 11 i pai e n / a della Ini ne 
(pi indo il i o inmiss il io della 
l sai eie i idi va di t se illcleie dal 
v a il le arie • de I li ole o I mg) 
( . d a m a i , pie se ut.itosi m 1 tal 
do s t i l a g i i g i a ni p a i t c n / a 

\ poi hi un ti l dal v la si om 
pai iva d a d a scena, pei un lie
ve ine onvenii ' i i te alla leva del 
e amb io , un a l t ro g l o s s o p i o t a 
gonista I enne Pi lai h m lai ilo 
vini ti i c della te izn batte i ìa 
ile a l l io duo ba t t ono icg i s t i a 
vano il sin e osso di ( . i m p a n i 
e ( . l ' amai » Si se att nava a 
(pie sto p u n t o ( . laotiane o Ma 
nobi l i o poi ì v-li i D i m a n d i 
( impan i . .Schernii Bettol ini 
.Norrielh Piloti non n slava al 
H o ( h e (Inolialo pt i la piazza 
d o n o i e 

Dolio (pie sta qu in ta p iova 
la e assidi a del linfe o Alfa 
Sud vede in U s t a D i m a n d i _M 
punt i , segui to C\A Caiani il 1'* 
Se bei ini i Marmimi 1"> « lor 
iv ii !» « Mene-s » Naid( 111 e 
( . impani 7 Mar t ino > \ a 
sta 4 Ya'v.ISSIIII e Madia) l. 
P ies inz in i Pe lai limo e Ber to 
lini J Mautov.tn e .Molai.tu I 

I o l imi elodie eli (pie sta 
e, issili! a pai ti i i p e i a n n o alla 

pi una piov i cu 11 i ( opp i \lfa 
Suri I u iupa in piogi minia il 
p ioss in io 1 Ill4 in a l e i is l t l 
le l m 1 iolii a 

( lass tu a tinnita timi a l ro 
tt ti \ in S , i 1 Mai mimi , 
.il gii i p o i i i l i in te m p o 
U le. "i un dia im o . _' Dio 
validi a M 1 t Si he im i a 
Pi 1 1 ( a m p un a _' i i • 
Be i lo mi a .'1 1 (> Sanie 111 a 
_'"> li . » Jobv » a 'Jti . H 
Mail i o a 17 1 <» ( .01 a 4ti >, 
111 \ as ta a un g n o 

IRPEF (IMPOSTA SUI RH)0nr0 DELIE PERSONE FISICHE) 

VERSAMENTO IN BANCA DELL'I fi PEF E DELL ILOR 

• r t . « r > e e ' a ru ' o a ipriicn'is, o'**e 

pe-«.cn* a s-o ca- ^o e e p o ^ p g g a r o redd *i p 'op- , 
qoa'e c 'è sa i l -e V .o ^ - "O^Té-e 
Chi r e fo<se a^.o-a sp e s'o d e v a ' a ' - e n d e-
s«a ag'i Uffici ae e Imposte o al • in terden ie d i 

Finanza 

Dichiaraiion» congiuri!» - I' mcH 7^0 e p 'ed «rc<*o 
pe- accog'.ere le d^ ' v j - az om co-gn-n'e de. con ^q , 
i cui reddit i sa-a-no . o r ^ r q . e tassati sepa-a'a 
mente. 

Dichiarazioni separata - I coniugi i qua ' i , in ocra 
sione del versamento di acconto del novembre 1977, 
abbiano seoarato le p-OD"e posizioni tr ibota-ie 
non possono presentare didvarazione congiunta 
Firma dai familiari a carico maggiorenni. - Il corni. 
gè e t famil iari « a carico » devono convalidare 
I esistenza di tate posizione apponendo la propria 
f irma negli appositi soan previsti sia nel mod 740 
sia nel mod 101 . Non « richiesta la f irma dei f ig l i 
minori . 

laV.vomm» da versar* dovrà corrispondere a quella risultante al rigo 66 del quadro N del mod. 740; per i contribuenti che 
hanno Versata l'acconto nt i novembre 1977, tale somma è pari alia differenza tra l'imposta dovuta in base alia dichiarazione 

Vqw«l la 'g ià versata in acconta 
- , v • -

AOR (IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI) 
• 'Qvest'anno «neh» l'iLOR dovrà cassare versata presso wn» banca Llmposfa da vertere e indicata al rigo 84 del quadro O 

«lei mod. 740. 

ATTESTATI DI VERSAMENTO 
. ptr ciascun versamento di lUftf • di I l O I , occorre compilar* distinti attestati che, completati a cura delta banca dei dati dì 

. 'competenza di quest'ultima, vanno allegati all'esemplare dalla dichiaraziorte destinato all'Ufficio delle Imposte, previa trascmione 

'•lei relativi «stremi al rigo 4 1 , quadro N p«r I1KKF, ed al rigo §5 del quadro O p«t l'HOR. 

i I contribuenti ch« hanno venato l'acconto 1«»HF davano allegar* anch* l'attestazione del pagamento effettuato nel novembre 1°77, 

' dopo avomo trascritto ! dati al rigo 5 * «*«• quadro N. 

/ * m*t%mm cm%p tì * a» c*neoasor* f'ft.OJt dorato co* r«veaf«*>e rimborso deU'MPEF (riso 67, quadro NI. 

"' Ì7mrjiinririrfTti dolio ot*ei«tt*s componuxione donva dall'autonomia dei due tributi • dall'asìgenza della distinta imputazione ai 

' «Hv*rs< capitoti di inondo. 
•> VmrUtrmrJm cooipòoso«Ì*M ofoffaofo dol «oafrioocar* fmpwHrè l'iicrÌj',on* e raofo d*»'/LOf dotate * dttlt relativa ptaahta. 

REDDITI A DETERMINAZIONE FORFETTARIA 

Artisti e professionisti con compensi non superiori 
a l 12 000 000 - Possono d e «<-a-e i c c c -ed 
d ' i r-e' a-aH-o E 1 de' r-od 740, i r d ca"3o . cz~ 
p»r"s t e r ^ e n ' i r e I a^^o 1977 e ae"»-n - s - a o i. 
redd *o m p o " b 'e ne"3 m s j ra del 60°o ae. cc~n-
pe^si sfes» Nel rredes r-o q j a d - o v a ^ r o i r d caT* 
le - l 'enu'e subite e le deduz.oni spetra-.ti a! f ni 
de I 'LOi? 

Imprenditori con ricavi non superiori a l . 1 2 0 0 0 0 0 0 . - Posso-o asso\e-e ! obo' go d e ' a a : - a - s z o ' e H : Ì - J J r e ' o-»-J-o G Ì de ' -o-J 740 I r : » / , ! - ' n . c ' j r e — ' . - ' r - e -

vs-a pe- c a b i n a ca'ego-.a d rrc-ese a c . - o 16 de "e i s % : c - i ) oe- \a a e r - - » : c - ce : c - « c = - = e " e - e a j -a - — - e - -e- . ' e «„•> •» e « u w : - «re"a • a - - i d e i .C» . 

A -eoa 'o r e " c , * s . 'a"*e da'l aco'icaz o-e oe 'a Swdae"a c e - : e r V a ' e ai ' ca . ' , v r - o ?c~~a*e e e - e - ' - a i p . s . s e-ze : c - ^ i - 'e r e . ^ : ; c d - i - r - e . a 

G ì a - s t . , i o r o ' e s ' . o - s ' i e g't —c-e -H -o- , ! CLI cc - i ce -s e r c a . i - o - s .ce-a-o , M C'JC CZJ d 1-e ss -o « g - a - e " - ' e - . * a c : ~ r a-e n i a - n - d - ae a a.- ì'az - e 

qua o-a d « r c g a ' o di a f . reddi ' i . In c g " caso ess d c a i - o cc—c'a-e i c -as - i - ec oga* . . N ed O. 

G . ,-np-erd "or, c^e abb a-o corsegu 'o r :av , e! * r i de' ! ' r-oos'a SL ' va'o-e agg _ " o ( IVA\ r on s . r « ' e-i a L 2 ZCC CG3 d o . - a - ' c co~ r la-e .! c . H - c G p c - ^ o «-«.••- -.»' , e 3 - e 

*o- fe*faro di de :e -m-az o-e del l impo- b e e c o n p la 'e conseguen'enen'e i! q - a d ' o G Ì , so ta«*o r e caso in e , * t b a-o ' e - . ' o a- :o-c-« r o n cr=r> ga' , 's c s - a b ! «a p-u. %'Ì p---

ie irrp'ese tv rei. 

I contnbter - i b a r r o ! 'cbb' 'go di appo-re Ta p - c c ' a f i rma, o'tre ere ne ' IV t ima Dag'ra de! r-od. 740, In tuTTi 1 qwsd-i da essi co~c- a*i. 

I cortr.buenti I qua' , p 'esen'aro il mod. 1 0 1 , In los i . fuz ion* de! mod. 740, ba-no l 'ebbi go di sottcscr^ere !'a»restaz'ore c o - e - j f a re ìa seconda facciata de! preae"o r rod 101. 

È re l l interesse dei contribuenti coiserva-e !a copia dei r rod . 740 o del r rod . 101 a !oro des'.-aTi un ta-re- te a'Ia r'cevL'a r :as: a'a dag'i u " c i c c n . - a ' i o al'a .-ice.uta de ia rac

comandata. 

MINISTERO DELLE FINANZE 
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Giornata ricca di emozioni a Formia 

Ritocca il primato 
Sara Simeoni (1,95) 

Kecord mondiale nei mille metri della tedesca orienta
le KlapctzyiiHkiKriiiis: 2\'52"7 - L'americano Kdwards 
( 2 0 " 3 2 ) supera «Fini soffio Meiinea nei 2 0 0 metri 

DALL'INVIATO 
FORMIA — « S e il ter/!, salto 
/os.se stato ti pruno ce l'uvrei 
fatta ». Sara Sirneoni dice quel 
tlie dice con candore un'ini 
to e con un sorriso disarman
te. 1*J lo dite dopo aver man
cato d'un sottili 1.08 (il re
cord mondiale di Rosy Acker-
mann è a 2 metri netti) e do
no uver initflloiato, a quota 
1. !>.*>. il suo record Italiano 
ottenuto proprio a Foiini.i 
l'anno scoi so < mi l.'M Siti a 
Simeoni .sta a\ vuoi, nido Li 
JM.UKIC Rosy e a l'r.»;;.i, ai cani 
j)ii)iiati d'Kuiopa, asMitcìeino 
certamente a una i;.tra Tanta 
«tu a 

A l.'M la verone-e i- salita 
con «leva/ione ìinpei cabile 
In tutte e tre le prove e nel 
l'ultima ha avuto !.i stortili.a 
di sfioraie l'asticella con la 
caviglia. Ma Saia sorride e 
non se la piemie A 'I orino 
aveva tallito 1,!M per un filo. 
Ma aveva avuto la prova che 
alla pnmn occasione aviehhe 
lincile latto meglio di quella 
misuta K cosi e stato Oia 
per Sara ci sono appuntameli 
Il Importanti a Roma per i 
campionati di società, a Mila 
no per la classica « notturna ». 
a Kouvola per Finlandia Maini 
e ancora a Roma per uli « as 
.soluti». Poi un per.odo di n 
flessione e di iifjKiUitamcuto 
cl«-I inotoie. se cosi si può di 
re. e mime la pianile a v w n 
tura europea. 

IM seconda n'ornata del me 
eting di Formia ha laicamen
te riscattato il programma in 
colore della prima A pai te 
Sara, che merita sempre un 
discorso a se per professiona
lità, impegno e passione, c'è 
da dire che Ulrike Klapee/.yn 
.ski-Bruns, magnifica mezzo 
fondista della Germania De 
mocratica, ha fatto il record 
mondiale dei KMM) metri cor
rendo i due giri e me/.zo in 
2'.12"7. Il primato precedente 
apparteneva alla sovietica Ta
tiana Sorokina con '_''.'.2".I m 
10 luglio 197H a Rodolsk». Sul 
la scia di Ulrike, Gabriella Do 
rio ha sbriciolato il primato 
Italiano in 2'UH"2. Il limite pre 
cedente era della stessa Ga
briella che lo aveva ottenuto 
proprio a Fornita tre anni fa. 
L'aria di Formia fa evidente 
inente bene alle ragazze. 

Quindi il record della Si
meoni (che è anche miglior 
prestazione mondiale stagio
nale) , il primato della Unins 
e la bellissima sfida Metilica-
Edwards sui 2<KJ metri. Pie-
tro è in sesta corsia e l'ame
ricano eli sta due corsie da
vanti. Clancy ha un avvio bru
ciante — che spiega anche i 
20"03 ottenuti quest'anno ai 
campionati universitari a m e n 
cani — mentre il campione di 
Europa mette in moto gli ap
poggi in ritardo. La differen
za all'avvio vale un metro e 

Sara Siilieon 

un metto divideia i due atleti 
al traguaido Clancy Kdwards 
e un glande campione e si te 
mev.i che il Memiea eli oggi 
potesse subire una dura puni
zione Per esempio rimedian
do un distacco di una decina 
di metri Non e andata cosi 
e quindi Pietro può essere 
contento di se e continuare 
tranquillamente il lavoro in 
vista di Praga. I tempi degli 
atleti: Kdwards 20".T2, Mennea 
2<»"42 (che migliora il limite 
stagionale europeo», Harvey 
Glauco 20-K0, Werdel Gilbnuth 
20"<i7. 

La terza grande gara di que 
sta festosa domenica e quella 
dei cinquemila- m lizza la 
st iaordinann coppia tanzania
na Bayi-Nyainbui e il siciliano 
Luigi Zarcone. Impegno aspro 
per l'azzurro perchè gli afri
cani sono capaci di ritmi ele
vatissimi. Il primatista nmn 
diale dei 1 lìoo metri corre con 
un completo a righine vertica
li bianconere che fa pensare. 
visto da lontano, alla tenuta 
— se possiamo chiamarla co
si — del ghepardo. Gli afri
cani si incaricano di tener al
ta la velocita ma Zarcone non 
li molla. 

L'andatura con scatti di Fil-
bert e Suleunan crea però pro
blemi al siciliano che tra l'al
tro soffre molto il caldo. I 
passaggi sono interessanti: 
2'41" al primo chilometro. 5' 
e 2.V al secondo, « ' e 11" al 
terzo, 10'57" al quarto. A cin
quecento metri dal termine 
Luigi cede e i tanzaniani se ne 
vanno a giocarsi il successo. 

Sul rettifilo il primatista mon
diale del 1500 sorpassa l'ami
co fraterno e a va a conqui
starsi una vittoria molto ap
plaudita in 1X32" e 3. Nyam-
bui conclude con un decimo 
in più mentre Zurcone deve 
accontentarsi di un 13'37" e 5 
che migliora nettamente le 
prestazioni di Milano e Torino 
ma che tuttavia non impensie
risce il record Italiano di 
Franco Fava UX22" l'anno 
scorso a Turkm. 

Hella gara quella dei cinque 
cli i lometn di marcia con San 
dro Pezz.ttini che tiene a bada 
Renato Di Nicola che mania 
il recoid italiano di Roberto 
Muccione per N secondi Sui 
21X1 femminili Lauretta Mliuu 
• o n e in 2.1'73 e rappiescnta 
la se< i>nda piestazione Italia 
uà assoluta dopo il primato 
di Rita Bottiglieri (23"lai. 

Sui 11(1 ostacoli si è visto 11 
nuovo talento americano Re 
naldo Nehiniah (dicono che 
sia in grado di migliorare il 
« mondiale » di Alejandro Ca 
sanasi . Il ragaz.z.o. che que 
s fanno ha corso in 13"2« ha 
fatto gara a sé, se è possibile 
che si faccia corsa solitaria 
su una distanza cosi breve. 
Alle spalle del ne io america
no lo spagnolo Jafier Mora-
chi» <13"lllti e lo jugoslavo Ho 
risati Pisic (14"1><). Con 1 tem
pi elettrici non si scherza bi
sogna innsiderate con rispet
to anche prestazioni sui 14". 

Nel disco il vecchio Arman
do De Vincentiis non aveva 
rivali e quindi pochi stimoli. 
K' bastato azzeccare (il.74 al
l'ultima prova per stravincere. 

Il meeting si è chiuso con 
la festosa invasione di campo 
del giovanissimi in caccia di 
autografi. Sarà il caso di ragio
nare se vale la pena di pro
porre manifestazioni simili in 
due giornate, ("erto, c'è la fe
sta. C e la possibilità per atle
ti che si sono abituati a guar
darsi in cagnesco di fraterniz
zare. Ma un meeting non è un 
campionato europeo e può 
contentarsi di vivere le belle 
vicende che sempre vive in 
una sola intensa giornata. 

Sara Simeoni ha ormai abi
tuato In gente a splendide 
prove sempre sul filo del più 
alto livello. Così Pietro Men
nea che lui subito la prima 
sconfitta stagionale con lo spe
cialista più importante che ci 
sia al momento (sarebbe bel
lo vedere i due protagonisti 
di Formia alle prese col cu
bano Silvio Léonard). Il me
eting chiude cosi le belle pa
gine dell'edizione numero 12. 
Bisogna ringraziare i protago
nisti e bisogna ringraziare la 
Marina Militare che si è tal
mente affezionata alle vicen
de atletiche formiane da la
vorarci con un impegno dav
vero straordinario. 

Remo Musumeci 

Dopo la severa selezione sul passo della Hoeelietta 

Appennino: cade Saronni 
«sprint» di Baronchelli 

Il lutilo inseguimento del lombardo, caduto a 200 metri dal traguardo 
(piando stava per scattare - Del vincitore il miglior tempo della scalata 

A Sluvvesant il G. I*. di Milano 

È crollato il mito 
di Sirlad: solo quarto 

MILANO — K' crollato il mi
to di Sirlad. Ieri sui 24(KI me
tri del Gran Premio di Mila 
no il campionissimo del ga
loppo nazionale ha dovuto a e 
contentarsi del quarto posto 
al traguardo. Davanti a lui. 
primo, un anziano galoppato-
re tedesco, Stuyvesant e. se 
«•ondo e terzo. 1 gunani Sto 
ne e Ro'.Ie. due sauri allevati 
e acquistati in Inghilterra ed 
ora impegnati sulle nostre pi 
ste a difesa dei co lon di At 
t ino Palvis e della sviidena 
d e l l e . 

Sirlad. ricomparso m < or 
s.i quest'anno — dopo nove 
mesi di quarai.ter.a per ripa 
rare a un serio iru.iio all'ante 
nore dentro — il .''<• .innlt» a 
Parigi, M era qui difeso con 

onore nel Pnx Ganay. Terzo 
dietro a Tnl'.ion e Monseigneur 
ma ancora davanti a un per
former di valore come Bal-
merino. Era stata una ren
tree onorevole, tutto somma
to. che .sembrala restituirci 
ìntegro lo sfortunato campio
ne 

Ieri era attesa ima contro
prova sull'impegnativa distan
za del « Milano ». Le voci che 
accompagnavano Sirlad in 
questo nuovo impegno non e 
rano pero del tutto eonfor-

| tjnti I livori di riparazione 
! non erano stati completameli 
i to soddisfacenti Si pensava 

comunque che Sirlad fosse m 
i irnd. / :o: .e sufficiente per reg-
! g-ve :! confronto con uni con 
| ccrrenza che non sembrala 

Il galoppo alle Capannelle 

Stouci si afferma 
nel Criterium di Roma 
ROMA — Il Galoppo ha pre 1 
so i*ongedj dagli appassionati j 
romani »on il « t n ier .um di ) 
Roma ». una « l..«»"»ica per pu-
ledrini MC. l'-iHi nit-.r. il prò 
nostico niu' i . i LKUSI.IO di Op 
peim. ma »»iil c . i . ipo ...» u n 
lo Mon.'i u.i ir.».ci.astro di 
Stono, cc.e .eri »io\eva duel
lare con Siii.ii! e l. ira'.eilir.o 
>orimgo ì.e. « M.l.u.o » e che 
:n\t« e > e l.i>« ;.Uo ir.eiTere nel 
sacco da Stuyves.int. un te-
descaccio che 1 più conside
ravano nessuno «come dimo
stra la quota: 12.S per il vin
cente e 3có l'accoppiata con 
Stoue). Alle spalle di Stouci 
e terminato Doscomrxn e La
dislao di Oppeini ha dovuto , 
acoonteiii.ir>i de.la terza mo 
noia 

Di notevole interesse nella 
rnm.or.e romana anche il Pre
mio Carlo Cuifsa, una corsa 
sui 1600 me; ri m pista gran
de con s e n e milioni per il 
vincitore n s e n a t a alle fem
mine: l'ha spuntata Chastar 
su Roselyn e Casolana. In
fine il Premio Albano, un di
scendente sul 2000 metri in 

pista grani:-- con 14 protago 
in>li Ì:\ g.inoia e sl.i'o nr.'.o 
iia Are.-. va (Vis il ('timpani e 
Kideiis 

Fri o il u f ' a c ì i o '«-< :..i o del
ia riunione romana 

I COKsiA 1 Pan Tee Gan. 
2 Spai \ ibe . .e .ve V 43. p 19, 
2.\ .\cc 148 

II CORS\ 1 In Haste. 2 
Bello V e l i t i . .1 J.uk Pine 
V .((. p lo i ì . IT. .ice. «SI. 

III COHSA 1 ('bastar. 2 
Roseli n. 3 Casolan... V. 52, 
p 29, IP, lì*, acc 272 

IV CORSA 1 Stouci. 2. 
Descombej . H Ladislao di Op-
polm V. 40, p. 14. 13. 13; acc. 
73 

V CORSA 1 A r o 2 Good 
Compatii. 3 Fidcns. V. SS, 
p T13, 27. 23. acc 73 

VI CORSA 1 Hirzio. 2. 
Freccia. 3 Fu-tes. V 3t\ p. 17. 
23. 27, JLCC. 173. 

VII CORSA. 1. L'Altra Do
menica, 2. Full la. 3. Fabnna. 
V. 11; p. 11, 15. 16; acc. 29. 

V i l i CORSA: 1. Parsemolo, 
2. Temuto. 3. Minerva. V. 80; 
p 19, 17, 14; acc. T i . 

irresistibile. Invece è bastato 
un « routinier » — che può co 
munque vantare un passato 
glorioso — come Stuyvesant 
— e cavalli freschi come Sto
no e Rollo, per ricacciare in 
ombra, per eclissare il lucen
te astro del galoppo italiano. 

Ora Sirlad non correrà più. 
F' deciso. Passerà in r.u/a e 
auguriamoci che. come stai 
Ione, sappia dare soddisfazio
ni all'altezza del suo valore. 

Dieci i cavalli scesi in pi-
.sta a disputarsi i 120 milioni 
messi m palio Favoritissimo 
il trio della razza La Tesa 
composto da Sirlad. Sortmpo 
e Olden - - offerto a 4.S con 
tro ioti, sulle lavagne dei book 
maker* Ben appoggiato al 
i»i«)co anche Stor.e, a due con 
irò uno Per gli altri quote 
n.olto alto 

Al \i.» Olden andai a subi
to al comando dai ami a Siuy-
'.es.uU. Sirlad e gli altri sgra 
nati con Rollo in coda a tutti. 
Posizioni invariate fin sulla 
grande «.uria do io . spanto Ol 
don. Sirlad passava in testa 
sorprendendo il tedesco che 
jierdov.» quali he lunghe/va In 
dirittura. Sirlad allo s t o g a 
to s; stende"».» m belle fola
te mentre Brian Tailor rimet
te!.» iti p.ena .«/-.olio il M;O 
St 'niosant al largo del q la 
le a ianza ia Stono, mentre pm 
all'interno galoppala Rollo. 

Dopo la pista media, peri"). 
Sirlad appariva n.a in diff.coi-

a q lOst.» ;)U!''0 il todt» 
.> aff:a:..a!a e lo supo 
Doleu.'o. VA sei.a a Sto-

.itf.an.iaia a questo p:»n 
>;:.> l ina i .o . afflar., ava il 

e lo superala di m e : 
.^.".t'.'/.i II SUD sp',;n"o 
si esaurii.» provo per 

Stuy.e-ant lo na««:iufJava 

a e 
s . ' O 

r.iia 
r.e. i 
te. il 
Tedesco 
/a I m 
pero 
l ui 
per piegarlo di ino."/.» Im.'hez-
za e v.ncero Ter.'.) f.r.iv.» poi 
il sorprendente R<»;ie sullo 
.stanco Sirlad 

II vincitore ha coperto i 240(1 
metri del percorso in 230 "1 5 
in terreno leggermente pesan
te. 

\jt altre cor«e sono Mate 
vinte da Oro del Reno < se
condi» Firehom». Tiper Kns 
(Saarondi; Nnour «Kurt». Tu-
lilem (Beda F o n o » . Char-
loroi «Fielding». Edoardo Gay 
(El Barbisun», Northern View 
( Infidel ». 

V. ». 

Hanno preso il via oltre 8 0 dilettanti 

Diego Riva s'impone 
nel 4° GP Barbaiana 

LAINATM (Milanoi — Nonost.uite la concomitanza di altte 
gaie, e fra queste il campionato italiano riservato tu seconda 
sene , o l i l e Mi dhetMiiti hanno partecipato al quarto Gian 
Premio liarbauuut. disputatosi sulle strade dell'Alto Milanese 
con p.trtenza ed ari ivo ,» Lanute. 

l'na g.tra molto ((imbattuta, '(indotta costantemente attorno 
ai 4.') km orari, nonostante i; percorro comprendente anche 
la salita del Cairate. Nel settimanale gioco delle parti questa 
volta si erano interessate alla vittoria finale tre fo ima/ ionr 
il GS Monti di Resctlda. la SC Hrooklyn ed il GS System 
Ilo!/ Tre squadre oinogi-m-e, tutte in possesso dell'uomo in 
grado di n s o h e r e la proia 

I«i vittoria ò spettata al giovane «c ic lamino» Diego Riva, 
che con un pe ieutono allungo negli ultimi chilometri è riu 
scito a guadignaie una decina di metri sufficienti per fargli 
ottenere la prima vittoria stagionale Comusco. classe I9ft7, è 
sicuramente una fi a le spejan/o del ciclismo nostrano. Alle 
sue spalle si sono cltissifici'ti i due rappresentanti dellu So
cietà ciclistica cardanese, Cavallari e Ter/aghi. 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO 

1 DII1GO RIVA, del GS System Hol/ . km 130 in 3 ore 2«', 
alla media di km 4H.<il»i, '_'. D.miele Cavallari, SC Cardanese. 
a ft". 3 Dario Terzaghi, SC Cardanese: 4 Giuseppe Mori. GS 
U'ina. S Antonio Monti, GS Monti; li Fontanella, 7. Fusar 
Poh, fi. Bilirubina; !* Locatelli, 10. Busnelh. 

DALL'INVIATO 
PONTEDECIMO Giovati 
Battista Baronchelli si ripe 
te, rivince il Giro de.l'Appen
nino. anticipando Vandi nel-
!H coiulus ione di l'ontedcc: 
ino Ter/o e Saionn. . che ta 
do doixi la curva pre«.odt'Utc 
11 traguaido, un Saronni che 
impiega 5S" per rial/ai.si. 
montare in .-.ella e tei minai e 
la (.orsa Gli altri avevano 
per.so il f ieno .sulla Boi (hot 
ta, e tutto si e svolto .seeon 
do le pre» i-i.oiu. (atta eri e 
/ .one per Pe i le i 'o . che noli e 
Ionio dei 26 cla.s.stficHU e tre 
dKo.suno. a 438'' e Bertogho 
che ri.siiltH fra ì 34 ritiiati 
Tre uomini alla nbalta. duri 
que, un Saronni .sfortunato. 
ma Hiuhe mono sicuro, me 
no pimpante del .solito, un 
buon Vandi, e un ottimo Ba 
rondi eli i. 

K' stato un giro dell'Appen 
nino in edl / ionc ridotta, poi 
che buona parte del dol iamo 
Italiano (sei squadre su un 
dici) era impegnato altrove. 
e questo è un motivo di più 
per complimentar. i con Luigi 
Ghiglione, il quale ha .soste 
liuto una classica in un ino 
mento diilicile E sfogliando 
il taccuino della gara, l e - p n 
me note .-.ono per Tartom. 
Favero e Tmchel la . the van

no a c u c i a di pieni! .-.otto un 
cielo elio un po' .si apio e un 
pò si chiude 

E' una giornata di chiaro
scuri l'iena di i o ori, comun
que. la vallata d: Cimi con 1 
• no til.ii di u« \ Inani a pio 
^.ata 1) • Ca.o e .n to.>'..i al 
plotone .sul l'as.-o della Ca-
.staguolu. |X)t andando ler.so 
la S i o t l e i a abbia-no Mai ti 
nelli e Osvaldo Bottoni. In 
awia.».opc'.a io-i un i . intag 
,'io inn.s-simo di t ientarinque 
.sfiondi KotH.'C.a. natuialrnen-
te. e giù m picchiata por 
i t-I^oillgi'.'i' ( i e n o i a III:om 
ma ib i if-jx-tta la battaci.a, 
a-ipe".» 5 o.e. a.sj)otta 1.» Boi 
chetta 

La Botchet 'a •'• una .salita 
d i e morde Al pruno unp.it 
to, al pruno tornante, il 
e iup;*' .si s p a n a e molti ri 
umi l iano addint tu ia ali ai-
lampicata infilando la strada 
dell albergo A o v e e .subito un 
ter/etto composto da Saron 
ni. Vandi e BaroncheUi. sol 
ha il vento e caulinni facon 
do Sa ionni peule le ruote dei 
loiupagin. cau.sii lì ..ulto del 
la catena In i una, un'aria 
frizzante ed un maro di fn! 
!a che applaude Baronchelli 
e Vandi. li cui margine e d: 
30" .su Saronni e di 1' 10'' nei 
coni rotiti di Kucomi. Ci e pi. 
Ca.-iraghi. D'Arcamiolo, C*»r 
t. e I.oro Amor.» una »olta 
POH e profeta m iiati.a Per 
letto, staccato di oltre due 

in.miti, e ma-jg.oimente delu 
de Ben.).: io 

E Snronn."' f^aronni .-cinbia 
nei guai pTche lì suo di.stac 
co iào' i aumenta, ma i. ia-
K<i/M) o profagomsta di un 
fui .«to .n -e 'urue .ro c i . ' do 
[*> il . e ondo pa .-.i'.i.o ila.la 
Ca. tagliola e p.ec'is.ime.re a 
Hu.s.illa io iHuta mioi iruente 
.n prima l.nea lnli;ie i ( L j 
\t o il tuffo .s,i ponte.1o.umo 
«\ppuir.» in di .'L.i.i, S u o n i l i 
lli'iieiìtii mal di t-'iimlic e fa 
tic a :o t l i e per i.:in\l!aio u:l 
un picco' > cedimento Non (> 
i • > ne a.'b.a no j .A .-.ufo'.ne i 
to un Saloniu .:i loinl . / oii. 
tir'l.ariti |MTO ì.maue !l fa 
\ o .to in-.'a \ o ' t' i |-'a\ orlto 
netto e. ni (ontiai . i i (man 
do ii.itiuaiui du •( euto .n - l i . 
S a i o un e \ . t t . .na di un l e , 
geio ui to con V.tnd. \ •' tini » 
di un caintomb >l > clic lo 
o.u .mie dal succo.-, o 

Poi il bene della S.\ • \ ::» 
i e Baronchelli ma i . ic io 
gli.Ticio le dichiara/ioni de! 
piuiio e del t e i / ) , i cion,.sti 
un . ingo i lo pnitUi t > pei pie.-. 
M De Inula Baron licìli i Ne 
gli ultimi due ihilometri Sa 
ronni ha pre o la te ta per 
iu'evolar.ni in volata Aveva l 
( t a m i i , non .si ->»nl.iti s'i u 
io Da parte mia. .sin.a <!a 
.stupii >.a non ho toi/t"'» pei 
l a .o i . r io ne! i.i<>ngum :imen 
to .. Co irivi i t i S . foni l i 
« l'to'irio nel l 'att imi cruc.a'e, 
ment io .stavo scattando, una 

in.olontaria .spallata d: Vnn-
di un ha me.s.«.> !.!<>!! cmisa ». 

V. un Satonn: pallido, col 
go ulto do. tu» .-anguinante. un 
Baionni che non e p iopi 'o 
soddLstatto del »uo rendimeli-
to B iroiichelli log .st.'a il mi-
.'..or te n M iJ.t'l.i 'i ne..a 
- a..ita della I loc .h . t ta 1 un 
no sror.so Giovati Battuta AVO 
va . t.ibil.'.o ì! io. ord i ou 
21 '46'' e nuo!!»> di Ieri c i ulva 
lo alla .v. onda mi.tl.or p ie 
.sta/ one ns.so!uta percuS. ti 
ian.'o le sonine , e una l>ol 
i.» domenica 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
I) (.. B. BVItOM l l l l l . l 1 

(Scie) . Itin. 2.M In m e ti'li.'.M. ". 
alla media di km. 3H,'.'ìl7; ì) 
Validi (.>la;iiiflc\). :<) Sun.li
ni (Scici a .Vi"; I) Kit comi 
(S. ic) a l'o:>"; h) Loia (Ma
gnifici): fi) Crespi (Mecap) 
a l'Vi ": 7) ( (irti ('/iinea-San-
tliii-Clilcae.n): S) l o r o (Mr-
cii|i) a 2'Oii": II) D'Ari-nngeln 
( Interi oiit lncii lalr) a TI» * 1 Ti * * ; 
111) V. Algeri ( liiieri'ontlncii-
(alo) a HJ8", II) Biddle-, L.») 
Crep.ddi; LO Poi lotti» a TUR"; 
II) Casiraghi: la) \madiul . 
Partiti (il), ari ha l l -!(i. 

Nel l i foto accanto * l titolo la 
gioiot* immagina di Baronclialli 
lu i traguardo del Giro dall 'Ap
pennino. 

Le ombre v Ir luci del mondiale dei nudiomassimi di sabato sera a Kel^rado 

L'incalzante John Conteh ha suonato 
la campana del pericolo per Parlov 

II campione si v vislo regalare una vittoria inesistente - (ili strani cartellini della giuria - Succi'.s«-o di Kunio (lonr/tt! 

DALL'INVIATO 
BEIX.5RADO — Il bizzarro mu
latto britannico John Conteh 
non e riuscito a ricuperare la 
« cintura » mondiale dei me-
diomasstmi, versumc World 
Boxing Colinoli nello stadto 
della « Stella Hossa » che ha 
ospitato, sabato notte, circa 
40 mila spettatori, l'ero nelle 
corde, per 15 aspri, violenti, 
drammatici assalti il giova
notto di Liverpool aveva di
mostrato di saper far meqUu 
di Mate Parlov, il campione 
in carica. 

Lo scorso anno, a Monte
carlo, Conteh non volle bat 
tersi con l'argentino Miguel 
Angel Cucilo malgrado la non 
piccal'i a paga » di 1S0 mila 
dollari e rimise detronizzato 
a tavolino dallo WBC Adesso 
John, nel suo tentativo di ri
conquista ha sul>ito la prima 
sjerzata amara Può consolar
si. John Conteh. con la con
vinzione d'essere stato il vin
citore morale delli partita. 
inoltre ha raccolto un muc
chio di dollari, più di 20u mi
la. Saturulmente lo sconfitto 
di Belgrado può ritentare la 
riconquista di nuovo contro 
Parlov oppure bussare alla 
porta di Victor (ìalmdcz. il 
giaguaro argentino che delie 
ne l'altra meta del campiona 
to delle 175 libbre 

John Conteh. che nel volto 
rassomiglia tanto ni famoso 
attorr Clark C,ahl>' tquando 
eri giovane', che possiede un 
fisico scultoreo fatto di bron
zo. che come boxeur e diven
tato un professionista comple
to anche nei trucchi come nei 
colpi « i izmst D. e ti classico 
tipo saltato dalla « bore J / / 
mestiere del e prize fighter * 
.'o ha reso famoso r nei o 
se ioi atesse lai orato tori i 
guantoni, probabilmente John 
sarebbe stato un cliente af
fezionilo delle gzlere di Sua 
Maestà «,'iiinrii. tenuto conio 
del $io temperamento e del'e 
sue itiitudtr.i. si spiega :l c'a-
marmo gr*to di Montecarlo 

Sei ring di Belgrado era 
obietta amente difficile dnhia-
ra"C battuto Parloi come S.J-
rebbe stato giusto pero cime-
rio un icrdetto di parità po-
ten uscire dal colicelo giù 
di. ante Mate Parlo: sarebbe 
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rimasto campione e per John 
Conteh non et sarebbe stati 
una umiliazione stavolta non 
meritata. Lo sfidante Conteh 
ha confermato la sua grinta, 
il suo vigore fisico, la sua 
pericolosità mentre Mate Pii-
lov. davanti ad un avversano 
tanto agguerrito e bellicoso. 
inoltre deciso a vincere. (• 
apparso non al suo meglio 
anche perche deve aver fati
cato maledettamente a fare 
il peso delle 175 libbre. 

Dtfattt sabato mattini, nel 
la jmlestra di basket aV/."Isti
tuto Nazionale dello Sport 
Mate, sulla bilancia, accusò 
kg 7'J.Mìil vaie a dire 7S gram
mi in meno del limite della 
categoria Invece John Con 
(eh. che sembrava ncrvosetto 
con quel suo tremolio delle 
labbra, fece agevolmente ka 
7S.5W Anche Mate Parlov 
sembrava nervoso Qualcosa 
non gira più perfettamente in 
lui dicono che mangia trop I 
;JO. beve motto, si allena pò j 
co e si gode la t ita E' un 
brutto scoria. John Conteh ha 
fatto suonare la campana. 
speriamo che l'istriano viri di 
bordo per tornire sulla aiu 
sta rotti, quella che lo rese 
ammirevole nel pissato. 

I veri protagonisti de! «mee
ting» mondiale di Belgrado 
sono stati, però, l'arbitro e t 
due giudici 11 « referee » Ru
di Ortcga. un corpulento jnes 
sicario residente in California 
al termine del « ftaht » asse 
ano 147 punti a Conteh e Ul 
a Parlov malgrado abbia ri 
chiamato due volte l'inglese 
nell'ottavo e nell'ultimo round 
l'anziano giudice Pick Young 
di Los Angeles. California. 
diede invece 143140 per Mate 
Parlov ed infine Tony Perez. 
un portoricano che vii e a 
.Vere York, distribuì 141 pun 
ti alto stidinte e due m più 
a! campione locale Sono giu
dizi troppa diversi per non 
ritenerla una faccenda scon
certante 

II trio è famoso. Tony Pe 
re: tra l'altro, arbitro nel 
IW la strani sfida tra Sino 
Pemenutt e Tìick Tiger finita 
datanti ad un tribunale aven 
do destato sosDettt Far ginn-
aere tre americani a Brlarado 
dei e estere costato molto egli 
urgzniiza'uri. ni2 forse il 
" boss » Bob Arum voleia es
tere certo ( he Mate Parlo-
rimanesse campione in usta 
di altri super-affari net futu
ro Pare che Parlov intenda 
pa*\2re nei massimi, anzi si 
pirla addirittura di un prò 
babile scontro, a Mosra. tra 
Vate e Cassn.s Cla-j. la pros-
sinii pr:^:arera 

Angelo Dii'.dee rna-uiger di 
Cla; p'fs-;:.e «v-J a Belgrado 
coie telecronista della CBS 
e ro'ii:•..'(. che il si.o C'-«iu«t 
allenterà campione del non 
do p+r la terza m'ta e che 
il regno di Leon Spmks <..rd 
} er:s%:^n t.-f o ini *no1o t*-
dremo ii.'.to e >/iv'i;,V nella 
Olinola lei zr.j'.j e dei dal-
laruni 

Tornando allo stranissimo 
punteggio del verdetto, seri-
iiamo che ti vostro osservato
re ateva. complessivamente, 
un paio di punti per Johi 
Conteh doiuti allz sui mag
giore aggressività alla supe
riore z ariete nel gioco cor. le 
due mani alla maggiore con
sistenza e durezza net colpi. 
infine alla superiore potrò 
nanna sulla pedana 

John Conteh. che ha con
dotto la partita dall'tntzio al
la fin», ha lasciato l'imprti-

BELGRADO —- Mate Parlov (a destra) viene proclamato vincitore del match per il mondiale dei m t -
d i o m a i t i m i . Di fronte al campione lo i f idantc John Conteh, che non meritava di perdere. 

sione d'essere un autentico 
« fighter » incalzante, qu .si , 
all'antiia hiic<e Mate l'urlai \ 
con il suo toctherjgio con ! 
jab sinistro destro portato in 
maniera curiosa e p~n mono 
tortamente seguito dal sinistro 
m * diretti* » oppure sparato 
a crochet, desti il i ago so | 
spetto d'essere rimasto un di i 

Iettante sia pure uri magrnU 
co qladntorc tenia e. tona'co, 
stono J pugni di John Con 
teh hanno fatto soffrire Par 
loi m dn ersi episodi in jxir-
ticoiare nel fi assalto quan 
do il campione de! mondo eh 
he Varcata destra brutalmen 
te ferita Yi<to i' sannite, in 
zi annusatolo, John ha rin 

gl'iato r V; v,« furia e itti'a 
e ' i->'enti hi i hi'.r',nic"tt' il'. 
soru-ntato Mate Patini < he 
fini il cnmh'ittiT'ie'itn *t<riro 
r,ci muscoli e segnato r.ei mi 
to M<A. nella sua lungi e ab, 
riosa carneia Paridi ha in 
I assito t'I'ltl pmi'!"l O <OV| «.or 
IWffi ;,(T' he l! ri,ir 'In'r i he 
ha avuto aspetti da mischia. 

più die spettacolare e stato 
impietoso 

.Voli conou"i(J»io l'incasso 
fatto digli organizzatori foci-
Zi. aìdtiamo invece conosciuto 
una notevole disorganizzazio
ne dovuta alla inesperienza. 
Il « caso » dei giornalisti ita-
ll'jrn i» Ut qualche collega in 
gle.se ranisti senza telefono, 
perciò in grave difficolta per 
il lavoro ci sembri sintonia 
tico e negativo. Sicuramente 
nel futuro faranno meglio. 
ma Belgrado pugilistica h i 
fallito una grande occasione. 

Set combattimenti di con
torno non ha coni mio il ter-
detto che diede la i ittorut al 
gioì une Lotte Mtcnte dello 
/.'ìnihìa sul i eternivi di Phi 
ladclphia Manin Jnhnsnn. i/'i 
e south-xiu » potente mi di 
sordmato e dal rendimento 
'ilt'-rr i lotte Micie, il ragaz
zo (lincino hi 21 anni e un 
pugile mollo interessante h ra 
al suo nono a match u jtrotes-
s.o'ustlt o dopo merne soste
nuti L'47 da dilettante Lotte 
Muile ne i mse ben ?44 in 
competizioni africane e rtel 
mondo britannico. Adesso fn 
dn e spamng » a John Con
teh 

Il nostro campione dei me 
dwm issimi Ennio (umetti hi 
pici huito duramente Frana 
sio Fini. In spngno'o the In 
torà in Suziera. C'ometti 'lo 
pn un mino folgnrintc. si <*• 
poi afftet olito nella sua azio
ne per poi tornare minaccio 
so ne! finale. 

Giuseppe Signori 
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de l'Unità 

...sul mare 
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A colloquio con il presidente della Federcalcio: da Stoccarda all'Argentina 

Franco Carraro spiega 
la metamorfosi azzurra 
Sfatati gli scetticismi della vigilia: «Diciamo che c'era un pessimismo eccessivo» - Buono il livello del «mundial», 
anche se mancano le « vedettes», le « stelle»; ma questo fatto accentua il senso collettivo del gioco del calcio, non è 
un dato negativo - La nostra squadra è ora giovane ed ha saputo trovare un alto grado di concentrazione - Cosa conta 
la diplomazia: niente, i «giochetti» non si possono neppure pensare - Le dolenti note dei rapporti con la stampa GII Jiiurri di Buinot Aire» mtorl, con Ziccareìll, di tetta punti in quattro partita. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
H U I I N O S AIKIIN — I n a Imi 
(,;;i chi,i< c i u c i a i . i < oli i t a m i » 
C a n a i o , p t c s i r i e n t f de l la I r 
( I c i c a l c l o e i , tpo s i p i f t n o del 
l'armatiti a z z i n i a . e t l 'obl i 'u'" 
d o p o 1 sin 11 ssi de l la s<|ua 
(tra, la s e l e n i t a (l(-ll aiuti e n t e 
la . - o r p i e n t l e n t e p i o v a di . t i 
l e e s c u c i l i f u m i l a d a l l ' i n l e i o 
clan tu t ta l o h a m ( i n . a p p n n 
t o . e fac i l e i n t r a v e d e t e la ina 
n o de l p i e s i d c n t e , c h e i e t t o 
n o n ha d i m e n t i c a t o la t o n n c n 
t o s a l e z i o n e di S t o c i a i d a ( i la , 
d a l l a ( i c t i n a n i a de l '71 all'Ai 
c e n t i n a c h e ( o s a e i aiuti la 
t o , e t a n t o in p i o f o n d i t a ' 

« I n n a n z i t u t t o s o n o d i v e i s c 
l e squi t t i te A S t o c c a t d a i 'era 
u n a n a z i o n a l e c h e aveva siile 
.spalle f i o s s i i ist i l lat i ina c h e 
v o l g e v a al t r a m o n t o . 1011 al 
( uni u o m i n i ormil i .-.penti 
Q u i c'è u n a . .quadra piti « io 
\ a n c . ( h e s o p r a t t u t t o ha .-.a 
]) l l to t i o v a i e ( ODI c u t t a / ' o n e 
e t r a n q u i l l i t à . A Htot l a i d a 
I n t o n o le numero- i t ' [Xilemi 
c h e sic! e l i m i n a l i 1. .-.tNVolta ut 
ve e e filitto t u t t o h.-.c o » 

E i d u b b i , le o m b r e . «Il 
si e t t i c i - m i d e l i a v ig i l ia , f ino 
HIIÌI i>!trtcnza da l'orna"' 

<.< D i c i a m o c h e c'era un pe> 
.sitiii.siito ci i ( v s i v o In t o n d o . 
l e d e l u s i o n i ci . i n o v e n u t e s o 
lo d a l l e p a i t i t e a m u fievoli , 
c h e h a n n o un v a l o r e i c i a t i 
\ o AI c o n t r a r i o , neg l i n u o t i 
t u t i t l icial i . la s q u a d r a n o n 
a v e v a m a i m a n c a t o un i o l 
p ò o m i g l i o , . iveva s b a g l i a 
t o s o l o hi p a r t i t a c o n l'In
g h i l t e r r a it Wet t ib lev . m a c o n 
l ' a t t e n u a n t e d e l l ' i n f o r t u n i o a 
Cìraz ian i e c o n la (ompren.M-
b i ì e u r c o c c u p i t z i o n e dei gio
c a t o r i di b a d a r e sol i ) a di
f e n d e r e la ( |ual if ìcaz. ione Di
c i a m o a n c h e , pero , c h e gli az
zurr i h a n n o r e s o a^sai p iù 
d e l p r e v i s t o , p iù di q u a n t o 
t i n c h e gli o t t imi - . t i spera.s-e-
r o . for.-^e e s t a t o il s i i c i e.i 
M> I n i z i a l e a g a l v a n i z z a r e 1 
g i o c a t o r i , a d a r g l i f iduc ia . 
t a n t o p iù c h e la F r a n c i a e 
u n i i s q u a d r a di o t t i m o l ive] 
Io. c h e s e fo.-,se t n p i t a t a in 
u n a l t r o g i r o n o probab.I tnen-

Risultati 
a sorpresa 

Di qu i . a p p u n t o , a l c u n i ri
s u l t a t i a s o r p r e s a , c o m e la 
S c o z i a c h e .si fa e l i m i n a r e 
e jwi b a t t e l ' O l a n d a , o p p u r e 
lo s t e s s o c o m p o r t a m e n t o del
l ' A u s t r i a o de l BriLsilc A n 
zi. q u e s t o c a m m i n o un po' 
i r r e g o l a r e . so t to l inea il valo
re d e l l e p a r t i t e g i o c a t e dal
la n a z i o n a l e i t a l i a n a , s e t t e 
p u n t i i n q u a t t r o i n c o n t r i c h e 
p o t e v a n o b e n i s s i m o e s s e r e ot
t o s e , c o n la G e r m a n i a — 
c l i c re.sta s c i u p i e u n a g r a n -
d e s q u a d r a — n o n nve.-otmo 
a v u t o u n po ' di s f o r t u n a .. » 

In I t a l i a la s i t u a / z o n e e 
d l f l ' f i l e . c a r i l a di t e n s i o n i e 
di i n t e r r o g a t i v i . In u n c e r t o 

1 t e ; i . rcblx ' pa , n i ' o 11 tur I 
! no ,. I 

! Ma !e f o t t u n e i t z z u n e o 
I n o Imi;) .de | : u f o di un mi , 

„'..o. a i f n t o del .'.() o oppi» ' 
: e ,'JIIO le al" i e . q u a l i . e < h e ( 

1 j 

h a n n o i i ' , ' i , d.' »"' 
« Il Ir. f i l o ti i ni( o del mini j 

<l<<il e b u o n o an i h e . e i 'e i 
i i i a ' ' ( > : e q u i l i b i i o di valori | 
i h e troita a r i s i i l ' a ' i a >p.ii"n ' 
t e m e n t e (orit a d , l , t t , i i Cei , 
to. m a n c a n o 1 f noi K 1 i. e le | 

s i c . l e di va o i e a.. o l u ' o le > 
' v c d e ' t e " e quiv i '» ai u n t i l a ! 
il .se:i.-<> ( o ù e l t . v o d •! g o o | 
Ma n o n e un d a t o n " g a t . v o 
n e .,i p u ò d re c h e il i a < ,o ' 
s.a in t e r r e o II muntl'til j 
ha . o t to i i i i t" ! !o le t a i a t t e n 
.U.i h e d e ! football de i n o 

ti 1 «: )i ni . la p i e t a n z a r le 
tu a. il / I M ' S S / / / ' / . la p il '.ce 1 

p a z . o ic c i l l e ' t . v a .appunto K 
si i api ,i e, t ut t o i .o .>;u ; itti a 
le . n d i . i d u a ' i t a . d . v e n t a MIO! 
l o p.u d i l l i c le e i n e i g e i e per 
il .- . incoio i . t i i . a t o i i ' D . t i a 
ino a n z i , i h e pei lar.il n o 
tare b. o / i i a e .-. t e prop: .o 
dei .siipe1* a.-.s. o g g i . i ipjf'nii 
u n o h a il p a . I o n e Ira 1 p .e 
di . s i t i o v a -.l ibito d a v a n t i 

j a! net to d u e p a n a t o l i p io t i t i 
| a m a n . ir lo. ...a i h e .-a g o hi 

c o n l ' I ran i n e i o t i l 'O landa 

- f u o le v i t t o r i e d e l l a IIÌIZ.IO 
i i . i .c pi»., o l i o ave i funz.oi t i i 
t o d:i v a l v o l a di s fot to q u e 
s* i s e n s a z i o n e c i r i o l a nel 
lìmi e n e ite. rc.-te il p t v o 
d e l , e re.1jM»:isablllta"' 

« Meli, e e v i d e n t e c h e t u t t a 
la . spet l iz .one e l e l u e di aver 
poi t a t o m o m e n t i di s v a g o in 
t a n t e f a m i g l i e , m u n a si 
tuuz.oiiL' io.-,! c o m p i l i atti e 
d i t h c i l e N e l l a Vita b iso . -na 
e s s e r e .seri, m a n o n s c r . o s i e 
.sono uti l i i m o m i m i di it
ili r E' ( I n a i o c h e o g n u n o ha 
un .suo ruo lo e 11 n o m o e 
q u e l l o di s o d d i . s l a r e le a t t e 
-e s p o r t i v e (lenii i t a l i an i 
n.eri ' • di pa'!. .scn/it soprav 
valutiizio.'i i e .senza m o t i v i d. 
i m i ' i l e naz. ,ona!. .smo 1! cai 
i io s i n a t i a | X T d i v e l t i l e , vuol 
d .re i h e . . t avo l ta ci s i a m o 
n u . i c . t i C i ò I h e t o n t a e c h e 
1 t e i - . . ' i e t t a t o r i a b b i a n o trat 
t o d a l l e p r o v e deg i i azz .u iu 
m o m e n t i l ieti i n v e c e t h e al tr i 
. spunti di rabb.a e i n a l u m o 
l e » 

A! M e - , u o la . squad ia ot 
t e n n e u n m->p"rato se i o n d o 
p o s t o e p p u i e a l l ' a r r i v o a 
F i u m i c i n o fu a c c o l t a ttitt 'ai 
'r<> c h e b e n e v o l m e n t e K s t a 
vo l ta c o m e a n d r à - ' 

« I.a . s i tuaz ione di o t t o an
ni fa e i r r . p e t i b i l e . a l m e n o 
per t r e m o t , v i II p r u n o e 
c h e . in q u e s t o p e t i o i l o . t i n c h e 
i t ifoni s o n o m a t u r a t i , e re 
.st ititi II s e c o n d o e c h e . a di-
. s tanza di q u a l c h e t e m p o . pas 
s a l o il m o m e n t o di e c c i t a 
z i o n e . t u t t i s i . sono res i con
t o di q u a n t o f o s s e i m p o r t a n 
t e a v e r o t t e n u t o q u e l s e c o n 
d o p o s t o . . Il t e r z o , i n f i n e , è 
c h e f u r o n o le p o l e m i c h e in
t e r n e a l l ' a m b i e n t e az.z.urro a d 
a c c e n d e r e la m i c c i a d e l l a 
c o n t e s t a z i o n e . O g g i c'è la 
m.ts .s ima t r a n q u i l l i t à , le par
t i t e s i p o s s o n o v i n c e r e o per
d e r e , m a c i ò c h e i t i f a s i i ta l ia 
ni si a s p e t t a n o — e h a n n o il 
d i r i t t o d i p r e t e n d e r e — è c h e 
1 c a l c i a t o r i g i o c h i n o c o n lo 
s t e s s o i m p e g n o e la s t e s s a 
c o n c e n t r a z i o n e m o s t r a t i f ino-
ra e n o n c'è m o t i v o di du
b i t a r e c h e n o n .sarà c o s ì ». 

I r a p p o r t i c o n la . s t a m p a 

Franco Carraro (a destra) con l'allenatore Beanot. 

s o n o . sempre s t a t i u n a d e l l e 
n o t e d o l e n t i de l rimi. C e c h i 
d i c e c h e d i e t r o a l l e c r i t i c h e 
e l e p o l e m i c h e s i n a s c o n d a 
l ' i n t e r a s s e d e l i a t e s t a t a , l e 
c a m p a g n e c a m p a n i l i s t i c h e p e r 
q u e s t o o que l g i o c a t o r e a f e 
c o n d a d e l club d o v e m i l i t a . 
D 'a l t ra par te , s i r i b a t t e , i 
t e c n i c i azzurr i f o n o genera l 
m e n t e rest i i ad a c c e t t a r e sug

g e r i m e n t i e o p r a t t u t t o a n i o 
d fu/are le l o r o idee a n i h e in 
c i n l i i i s l o (o: i I ' e . . d ' i i z a E' 
p r o p r . o i n c i t a b i l e '-n.» fra 
. s t a m p a e n a z i o n a l e vi .s.a u n a 
sor t i i di g u e r r i g l i a h i t " n t c 7 

« Ci s o n o d u e c e n t o g .orna-
!i.iti i ta ! itni in A r a n t i ia , c'è 
u n in tere - . 1 ? d e l i ' c u n i o n r p u b 
b l i ca e c c e z i o n a l e e c h e n o n 
s i r i v o l g e t a n t o a l i a part t 'n 

i h e tu'. '! v e d o n o in •.•'(•> 1 
.-> i> ie q u a n t o p : o p i > a e 
Op tro l l ' .l.iC lll.s; tlsS Oli 'li 
'e p >.fin.i Me K c'è .•.(>!> r . il 
tr» .ma l o u i p o n e i i t " .mix» ' m 
te d e l l o .-,;> i ' o t a ' i a n o I ' i" 
t o t h e s a m o p.u p o i ' . r a 
v e d e i e : n o s t n d i f e t ' i i t e HIP 
g.; iLspe't. ;v»->.t.v, Da "in 
' i to qu s 'o ha un el le" ' o be 
pel i o p e t t h e n o n p i t m c t t e 
.s.i t i i i f t i e n t e nc.i un ( u l t o d 1 
a p"i so' ialtta Da l l a l t r o i a to 

e : ci t i n n e n t e p ti d tilt i le c o 
s'r i.i • qual i '«-a p e i c ' i e . i! p.u 
t'e 'e vo ' te si fin..sce p - r itti 
bar ai.s. ,n m i e i m u t a b i l i </uc 
/c' . 'fs In a . t i i l ' a e . i e d i v e r 
.so r gnu 'o .-i o . . n : . - ' i i o . d i 
noi e .1 t o n t i ai o e d ali a 
par te e imp- ' t i sabi ! - c h e u n a 
i t ' . t m ' a t o s i s e g u . t a i o n e il 
t a l i a» n o n . s i i - i i t i pule u n h e 
lm|x>i t a n t e . i a o'iiiti e i !ie 
la i o . n p a t l e z z a d e . l a s q u a d r a 
n o n s i la .ci i n t a n a l e , .soprat 
t u t t o m q u e s t e o i t t i . s 'oni nel 
!•• (piai si d e v e t o n v i v e i e in 
.s e , ie pei un m e . e. s e d e r e 
al la .stes .a t a v o l a , g u a r d i n e 
go i t i . to a g o m i t o la T V m i 
g a n d o r u n e n e l l a .ste sa 
. t a n / a II t u ' r i t o p i m i m a l e 
di qi'e.sta s p e d i z . o n e e p i o 
p i . o di ii«,er m a n t e l u t o 
n o n a s * t r i t e le p i e . ,-oni la 
-sjreni'it .^cg. o de l l 'a i nv, iti 
t:i m a t u r . t a d ' i g . o c a t o n e 
ri" la loro se; . e t à prole.-.-, o 
n a i e » 

Con i piedi 
per terra 

M " n t . e in Ititi .a i : .si .sfor 
/ a di ie.it tu e c o n ì p . ed i per 
•e.T.i e d; n o n a l i m e n t a r -
t r o p p e i l lu s ion i , la c : i ' ca 
s t . a n . e r a fa a g a r a per ìncli-
t a r e gli azzurr i c o m e l a v o 
riti per la f i n a l e Ch i h a ra 
g.one"' 

« I n n a n z i t u t t o la s t a m p a in 
t e r n a z o n a i e era c o n v i n t a c h e 
l ' I ta l ia s a r b b e v e n u t a al 
m o n d i a l e per c o m b i n a r e tis-at 
poro , e la s o r p r e s a ha a: ere 
s c i n t o ie q u o t a z i o n i M a an
cora p .ù i m p o r t a n t e e c h e il 
m o J o d i g i o c a r e d e g l i azzur
ri e d i v e r s o d a l l ' i i n m a g n e 
t r a d i z i o n a l e dei c a l c i o Italia 
n o . e q u e s t a ( 1 ha p o r t a l o 
m o l t e . s impat ie . F a r e previ 

s o n i pei la f ina le è (M'IÓ lui 
ixt . i ib. i t ' , g u a i d . a no ]»cr o : a 
a l le p il t l ' e i h e ti i e . : r i o » 

Si d a e a n i h e i h e n o n m e 
pò d e e tv 'h .z ion l d e i a e i 
tori Iti l a m p o c o n ' i n o i c r ' e 
d pio-mi.', e t Me si a g i t a n o (l 'e 
t - o !e qu l i t e H. o z n a ÌÌA: .<• 
i o lai e : i on t ! c o n qu t L a 
t o np .a i enza"' 

< ( ì e i i e r a ' m e n t e 1 m o n d i t'i 
h a n n o d u e i ti a " t " . ,tn h e I.a 
pr 'tia e i h e la s q u a d r a di 
(tt a ofl ' e p i e : , i / o-n e i tv <> 
n.il!. ^ a p -r !" i o n d ' z ori a n 
b . en ta . . t lea.t ••'a pei il t. 
ttt s i a i>"r ;.- . i . ur ia l •„• 1-1 
.ilici'" . • . - e ' i p i e in S v e z . a . 
"n C l e , in Iuvrii. '"i . t P I 
Cìer iiniiiii I! . • o n d o p u n ' o 
]>'ro. e c h e le s q u i d i e ( ite 

g oi a n o I v n e e ..'. c o m " o r ' : i 
n o l e i e a <|U. t i m o i ! a , o i 
d e I a m i e:it" e d ie a u i o i n e 
(|i'e..to •<• a l " p .u il Ibc il le 
iip-t.r.s' :/..• l 'er :. te ' o u n o 
t I r a i . h: : e A S ' o i . ai :ì i un 
ariti" r > t e . l e s^o n o n \ . I" un 
I iv. ire a n o .Irò f a v o r e e I ,i u 
i n o e l m i i t a t : n o . i o t a n t e t h e 
1 Itinia av s e r e g . s t r a t o gli 
U H iLv I p .u u'ti n e .'li ,t idi 
O ; i ) iue p i r -nd . , r i i o tilt* • le il 
la.'io.ii p r i m a d e ' i a p a r a t i 
c o n r A r g " i i t : n a S i p i : , a v a di 
in o i d i di r e t i ! . . i v . l a e i ' .-i 
v .a A b b i a m o v.n' .o *• n o n e 
s a i ' tv o n e n t e T r e •• » 'il 
t'o, o tori la .st ' . . .a A i . '" i i t . 
tei, la r<»lo:na ha . t u '. a o 
un i ' o l e di'.i'i s" m c i e ' l ' . 
o. c.ts OHI da gol e ha ;.e o 

l''o. e i , i i i " o a'l'I', i' a '-i sa 
le'.)!»' t a v o . e g g a'-» t ' u . . a | ier 
i| ' m i o II i a o .:i i ca ta, 
e Ilio '<> p il i- np i e F poi 
i i u n a i > P ' .v a d. qu 11 an 
'a >c o • i ni i -nt n a i a tll 
K <> > i' .' l n' " u no Mi q u e '«» 
i o n d i / OHI i ' y i b e t t i n o n 
• : ;N> . o 'o la e e n e . m i tic 
p' n s . w e >• 

I! i ') lo | . i . i 11ri > e qu l'ut 
t o a 1 . i is • ; ì i d'I a pi inli'ii 
/d d"' ! v. ' . i te le a ,pe. , t a . 
del p r e t e re . ! >n. pai ati 
('e"a t r:tn(|ii..l 'a a g i ' s q i r 'i 
(I! t "o ti'-it d e ' \ \ a l t . i / l o le .e 
ai m. a p ) i n ' o I O I i ti. !• !.'•) 
(.» C a l i . n o s n e g a la m e t a -
ino: li. . a / z u : r i 

Marcel lo Del Bosco 

Bettega • Tardalli in aziona d'attacco 

Il campione sovietico fiore all'occhiello del meeting della « Pravda » 

Yaschenko ha dedicato 
il record ai cosmonauti 

« A Mosca arriverò ai 2,40: lo promet to. Sempre che parte
cipi alle Ol impiadi » • Il silenzio del l ' immensa fol la di Tiblissi 
Juantorena ha dominato i 400 - Ot t ime le rumene nei 1500 

DALL'INVIATO 
T R I . I S S I — Il f i n t a s t i , o 
s a l t o de l ragazzo u c r a i n o 
W l a d i m i r Ya«=chexiko. e il 
p r e s t i g i o s o fiore a l l 'oc 
c i u c i l o d e l l a quinti l i e s i m a . 
o t t i m a e d i z i o n e , de i (•:«» 
c h i i n t e m a z i o n a l i d: a t l e 
t ic . i l e g g e r a , o r g a n i z z a t i 
d a l l a Pravrìa ne l la cap i ta 
l e d e l i a K e p u b b l u a g e o r 
p i a n a . S u l l a g r a n d e p . i i - e 
re ì ia , a p e r t a i>or d u e g ior 
n a t e di i n t e r e s s a n t i coit i 
p e t i z i o n i , s o n o stilati altri 
c a m p i o n i di va lore mot i 
d i a l e R . c o r d i a m o U b e r t o 
.It iantorer.a. d i tmm.it o r e 
c o m e \ o l c \ a s ; d i m o s t r a r e 
n e i 400. v int i in so'tp.esM' 
co] t e m p o di 4t">' iVi. (\.\ 
\ a n t i al s o v i e t i c o I oti.it e \ 
t4fV'tìl>. e r . c o r d i a m o le 
r u m e n e N a t a l i a M a r a s c o u 
e Mar ia P i n e * , c h e h a n n o 
a v u t o p a r t i t a a W u s ' a n / a 
fac i l e ne i 1 ó<Hl mt TISJHM 
t t v a m e n t e in 4"tur 3 e 
4 W 4 . d a v a n t i a una fol ta 
c o n c o r r e n . ' a reiz.tlaia d a i . a 
s o v i e t u . i Z a . z e v a in 4 Iti' 2 

I»i s t e l l a d e l r:ect:t:>j d i 
Tt i ì i s s i è s t a t o c o m u n q u e 
Y a s c h e n k o II s i l e n z i o im
p r o v v i s o . c o m p l e t o , s c e s o 
s u l l e g r a d i n a t e i lei r inno
v a t o s t a d i o de l la D i n a m o ; 
l e m i g l i a t a ih p e r s o n e , no 
m i n i e d o n n e , m o . t t g iova
n i . t r a s c i n a t i in WIA tre
p i d a n t e p a r t e c i p a z i o n e . 
e r a n o c o m e l ' a c c o m p a g n a 
m e n t o a p p a s s i o n a t o . la fer
v i d a c o r n i c e u m a n a del
la g r a n d e i m p r e s a c h e 
W l a d i m i r a v e v a s c e l t o di 
t e n t a r e . L 'as t ice l la a 2.34 
e r a u n a sf ida, m a p e r q u e 
s t o d i c i a n n o v e n n e , b i o n d o . 
d a ' v o l t o p u l i t o , r i m a n e 
v a f o r s e s o l t a n t o u n a l t r o 
b a l z o in a v a n t i v e r s o u n 
t r a g u a r d o n o n ani o r a ipo
t i z zab i l e . 

M o m e n t i di c o n c e n t r a 
z i o n e . u n a b r e v e r i n c o r s a 
m e n t r e l e u l t i m e luc i d e l 
t a r d o p o m e r i g g i o i n c o m i n 
c i a v a n o a c o n f o n d e r s i c o n 

Wladimir Yaichenko. 

q u e l l e de l l 
r t f . e t t o n . 
n e i v i t s o e 
o . t r e 1 a s t : 
1 o v a z i o n e 
d o v e p u ò 
e c c e z i o n a l e 

e lunarie 
poi iO 
Icp-tero. 
i e . .a .i 

P o v c 
a r r . v . u e 

pro . iot 

file (il 
s t a . i o. 
il Volo 
rei o r d . 

V IH)le. 
q u e s t o 
o del 

ì 'at . i ' tMti i i s o v . c f . i o ' 
G l i e l o a.'tt a m o i h i e s t o 

n e i l a sala s ' a i n p a « e l i o 
s ' a d . o s i eor j ' i n o . a s s . e m e 
ai c o m p a g n i d: g iorna l i c o 
m u n i s t i ui a . i n * \ i es t . d o 
p ò il s u o n u o v o I n o l i l o , e 
lu i . il r a s a . v o u c r a i n o , ha 
v o l u t o i n n a n z i t u t t o invi
tarc i a s c r i v e r e c h e dedi
c a v a la c o n q u i s t a d e l re 
c o r d ai d u e c o s m o n a u t i 
s o v i e t i c i , d i e q u a s i c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e a v e v a n o 
p r e s o la v ia d e l l o s p a z i o 

P o i . c o n u n a c c e n t o \ a -
g . i m e n t e i r o n i c o , perf ino 
u m o r i s t i c o , f o r s e p e r na
s c o n d e r e u n a c e r t a t imi
d e z z a . W l a d i m i r h a fissa
t o l ' a p p u n t a m e n t o «A 
Mosca, nel IMO, salterò 
2,40' Xaturalmente.. se 
andrò alle Olimpiadi Se 
non sarà morto prima ». 

a l . e perfor i l i in. e s 
h e n k . i . de", formi-

J u a n t o r e n a e d e l . a 

I"na m i s u r a i n c r e d i b i l e . 
Ma Y a s c h e n k o g a r a n t i s c e 
d ' e s s e r e n a t o s a l t a n d o . 

I.a p a r t e c i p a z i o n e — p e r 
a n n o t a r e a l c u n e a l t r e c o n 
s i d e r a z i o n i s u q u e s t o q u i n 
d i c e s t m o P r e m i o Prai da 
— e s t a t a m o l t o v a s t a e 
n a t u r a l m e n t e qua l i f i ca ta 
O l t r e ali t ' H S S . c h e ha fat
t o g a r e g g i a r e c i r c a 700 
a t l e t i , s o n o i n t e r v e n u t i c o n 
p r o p r i e r a p p r e s e n t a t i v e t e 
c o n ÌMì e l e m e n t i c o m p l e s 
s i v a m e n t e » t ' u b a . P o l o n i a . 
R o m a n i a . T u n i s i a . M e s s ; 
c o . J u g o s l a v i a . C e i o s l o v a c -
c h t a . R D T . B u l g a r i a . Un-
g h e r . a . G h a n a . E t i o p i a . Al
g e r i a . G u i n e a . C a n a d a . 
M u z a m b . t o . S i n a . S i e r r a 
l eeone . C'entro A fri i a N o n 
d a r e m o , p e r ras;:oni di 
s p a z i o , il d e t t a g l i o d e . l e 
ga re 

O ;r< 
di Y.» 
d a . ) . l e 
g i a / . o s . i r u m e n a N a t a l i a 
Mar. i se»i"! v o g l i a m o r a m 
m e n d a r e t u ' t a v i a il su , ( e s 
s o e m o z . o t t a n t e de l . e t . . . n e 
I f i er ne i l u u o o mt . la \ r , 
t o n a d e l i a s o v i e t i c a Fila-
t o v a ne", s . i l io in a l t o , COTI 
u n a in . s t i ra «IW?» c h e p e 
r ò n o n t irba .3 r.os-ra S i 
m e o n i . :; t c i o n 7.31".2 de ; 
m a r t e l . i s ' a sov ie t - .m Zai 
civ.K V s t a t o m i ì i . i o r a ' o 
an . -he .in a l t r o p r . m a ' o 
q u e l l o sov ie t i i o s . . : 4i>0 
p i a n i , b a t f . r o dal la Ko'.c.u 
n o v a che ha g a r e g g i a t o in 
50 fi7 U n ' a p p a r i z i o n e sb :a 
d i t a e s t a t a q u e l l a di B o r 
z o v «in 100 p ian i , m a ev i 
d e n t e m e n t e il c e l e b r e v e l o 
c i s t a n o n e r a al m e g . 1 0 
d e l l a c o n d i z i o n e 

A p p r e z z a b i l e , i n v e c e , 11 
d i c i a n n o v e n n e s o v i e t i c o 
G h e n a d i . c h e nel s a l t o tri 
p i o , v i n t o da l s u o e o n n a 
z i o n a l e K o v t u n o v c o n 
m . 16.87. s i è p i a z z a t o al 
s e c o n d o p o s t o c o n u n p r ò 
m e t t e n t e 16.84. 

Giordano Marzola 

La provincia irpina affronta la promozione della squadra in Serie A 

Al di là dell'entusiasmo 
per il salto dell'Avellino 

fra le big del campionato 
Il prof. Attilio Marinari: «Una provincia moralmente sana, costretta a cercare nel fatto sportivo il risarcimento alle 
ingiurie che le vengono inferte sul piano economico, sociale, della dignità» • Per il regista Ettore Scola c'è 
il rìschio che a l'orgoglio per la promozione venga canalizzato verso forme di consenso attorno a chi sta ge
stendo, senza scrupoli, l'operazione serie A» * I numerosi problemi della zona che attendono di essere risolti 

K s e no i (b. • 
c ' e r a n o an. h e me 
1 a h . 0 in s(.j #t- .*. 

A d e s s o c'è chi s i m e r a v . g l ' a p a r c h e u n con . - er to de l p iani 
s t a M a u r i z i o P o l l . n i . o r g a n i z z a t o d a i i ' A R C I . h a raci o l i o mi 
g h a i a di p e r s o n e e s u s c i t a t o **iit;isia*mo — r t f e r . s r o n o le e r o 
n a c h e dei g iorna l i l o - a l i — p a r a g o n a b i l i s o l t a n t o a que l l i scate 
nat i il A P a o l o Carusi e dai s ' io : <ltip<ui h io t t i» crje. ne l giri» di 
q u a l c h e i i i f - e . s o n o pass . i t : da , ; U.CUIM» d e . . a s e r . e « (" » a l la 
a p o t e o s i rìe.ia « A » 

« A v e t e v i s t o ? — d i c e q u i i u n » — A v e l l i n o n o n è so' . 'anto 
fa t ta di q u e : pazz i s, .veri, .t i t h e h a n n o mes».» » i ' T o s c p r a la 
p r o v i n . la p e r q icv 'a si , ,r .r. de l p.V.loi.t » S o r .r . ' i t ri-i.tfo ' h r 
ch i 3 M .I . I . I P o . . : n e b i o n o . f ni va a l . o >:.ìii'n e « a r i - . o e 
q.ias-, a s s : . l . t ;o d a . n o ' e r d t n . . » T r a r e c h e A v e l l . n o . p a s s a t a la 
st).>r:.ia d e . a p r o n a i / . o : . e . si e gì.» i i d a t a ".n v o . i o t n o r m a . e ». 

-.ir,.» 1 h e a d app"..v: tire M a i r . / i o P.i . l ,: .; 
ti i h - e v e v a n o i"..i''.i" > 'per la sq- .ndra di 
R.l e t ' t ' e v i ..n Ino l i . e : . i o Pr r. .'.e ~e ^Julll 

o r i a m o il t a . 0 . 0 ita i i c i . a i n e -ou .n iar . t - . t i . o r i n ,ora . : s t :c : . 
1 o n t r a p p o s : / i o n : ì l l e j " n n - »! r.t s« e a M i n ' u i r c o n n . a i - i i o r e 
equi ' . .brio d, ([ , - s - a v., rn.i . i i . A - . e . •:.!. n \> e a v e d e r n e 
: n e g . . o 1. b i m.o n .." p ,re c e ' e .e .i:i.n ^ii.'.t 1 p i : , o . . t i.e 
s o n o lant i e c h e v a n n o n.s» . s , : e a f t ro i . ' . c s e n z a la puzza 
s t t t to il n a s o m a c o n gr. i i .de s;;. e r . t a N o : a n n i a n i o i n . a ' u 
d: far lo p a r . a u d 1 c o n que l l i i h . - s. jx s« , ,no d e f i n i r e , s e , o n d o 
u n d o g o c o i m . n e . d . e « ì gli d . - l l ' Irpinia »• :i p r e - : d e A' t i l . o 
M a r i n a r i , t a l i an i s ta . p i o f o n r i o s t u o . o s o di F r a n c e s c o D e 
Sar .c t i s eri E ' t o r e SA.ola. r e s i s t a , a u ' o r e — tra i 'a . tro — di 
q el « T r e v . c o T >r.no » i h e rt s ta — a p a r e r e ih chi s r .ve — 
. ino nei ra con"! p iù strugger.". s , j . d r a m m a d^.l e m . g r a z . o r . e . 
V e d i a n i o i n e c o s a e: h a n n o rietto 

. V ' . l . o M a r i n a r i . na"o a M o n t e l l a . diK-en."e e pre.s;de per 
p e r m o l t i anni a d Avelr .no e in a l tr i c e n t r i d e l l a p r o v i n c i a , 
da 7 ann i goierna il l i c e o « M a m i a m • di R o m a , qu i ha vis
s u t o g h a n n i ca ld i d e l l a c o n t e s t a z i o n e . Ci i n c o n t r i a m o di s e r a , 
n e l l o s t u d i o d e l l a s u a a b i t a i o n e , ne l c u o r e di R o m a , c o l m o 
d: l ibr i , a u s t e r o . K i n v e c e a t t a c c a a s o r p r e s a . « I o l e p a r t i t e 
de l i A v e l l i n o le h o s egu ire e m i s o n o e r . t a s i a s m a t o per q u e s t a 
p r o m o z i o n e S a r a il l e g a m e p r o f o n d o e h " c o n s e r v o c o n la 
m i a t erra . ìa p o s s i b i l i t à ri: t e m p e r a r e ia p a s s i o n e c o n u n c e r t o 
d i s t a c c o , p e r ò h o g i o i t o p e r q u e s t o s u c c e s s o ». 

Ma ad Ai e!.ino 10-.0 succise cose che neanche si trnrna-
gr:ano. l'r.a sorta di follia collettiva.. 

Ix> s o . M a d à l ' idea di u n a v a l v o l a c h e a l l ' i m p r o v v i s o 
s a l t a ; u n a v a l v o l a s u l l a q u a l e r a b b i a , u m i l i a z i o n i , r i n u n c e . 
s c o n f i t t e a r i p e t i z i o n e — e n o n p a r l o di s c o n f i t t e s p o r t i v e — 
p r e m e v a n o d a a n n i , d a d e c e n n i c o n forza s e m p r e m a g g i o r e 
E a l lora : t u t e la §ent i re s t i d i c o n d a n n a r e Ques ta g e n i e ? E 

n o n ti Dare, ' n v e c e r h e in q u e s t o en"t» .asrr .o , n o n c'è u n 
s e n s o l i b e r a ' o r - o d. gì > a «e t e . i a . m a pi i t tr . - ' i , u n i v e n a 
a s p r a , di r iva lga , di , h i p u ò f i n a l m e n t e d i re s ' a v o . t a :IK~. a 
a m e 1 

Questo suggeriate altre riUessioii'' 

C'erto D: d :e o r d i n i . li p r . m o s p o r t i v o N o n c'è da f a r s . 
I l lus ioni Q-.ies'a a v . T.Tura t i . u t r a p<K.> e s; p o r t e r à d i c r o un 
c a r i c o d. d e l u s i o n i , di a m a r e z z a Alla h inga a . i r n e q'if-s"a v.t 
t o n a s; i r a n r r e r a in s c o n f i t t a p " n h e mar. a n o .e l o r z e e le 
t rad iz ion i per ( o m e e t e r e c o n le grandi s(<c.eta cric- riominan-r 
il r n a s s . m o ( a m p . o n i t o A. ««-condo o r d n-* appar'fr.gor.~» le 
rif less' . im. d: c a r a t t e r e p(»l.t:co Hd e '.<> s> ena.-jo ' h t fa da 
s f o n d o a l la v i c e n d a spor t va. -m > <= e n i n > p*r il q :.»le la 
de f .n . z io t i e d. t r a g . r o n o n e cs. ' .»«ra'a. 

/Vr< h' • 

Peri h e la pr 1. 
1 r.c .a sepu;:» o a l I f i ' u t.~ P a e - e 
s' .a'a. m a a u n r . 'n .o •><:..;>'.*• 
naz .o l i a l e H a n n o . :r .pos;o le au".,-trait 

i.'.o r. >.*ì r.a (o . : : . . i"o . . V J U ' O 
II . tu.U.al i .oc . < r'-s( . ' a ( e 
ter.-i.'e r . spet t . j a q . l e l . o 

1 p' . . . ' .t a ( i t . . a u t o 
e e s. a p j a P u n . . 'r- t 'a 
de . o S ' a ' o e r . in . t s 'o q u - . 

n i o b i . e e 1. r i s . i . ' . s 'o e i r . r .a f 

I. agr. i o ' u r a e m o r t a . l :n" trvc t 
i o a s s i s t e j . z . a l e di u n se 010 fa q lancio D e . S m e t i s v e n n e 
a far.s; la c a m p a g n a e . e t ' o r a . e Una provini ia m o : a . m * - n , e 
s . ina. 1 h e ani . ' ie r.el r e c e n t e v o t o » ;. referent i i m ha d a ' o 
r is i i . tat i ITA 1 m e n o preiM-rapant. del S :.i, e ( o s - ' e ' t a a c e r 
• a r e nel f a t to s p o r t i v o il ris.jr i r r . t : - o a l e mg.'ir.»- i n e le 
vengo:.») i n t e r ' e s a . p i a n o e u i i . i . n . i n j , «.or.ale. d e ; . a d . g m t a 

Q .etto dl\.or\u I H I 'a r.ru piraù Ma ci^r:-' lo frenami' 
p-2*->-.re ira la y c i i V . N o i ce peruolo th.e d.iati predica 
tor.o, f.e't.^ace al limite ant.patico'' 

E" un d i s c o r s o al q u a l e n o n po*s.an-.o nr . :n lare , da fare , 
p e r o , s e n z a a . t e z z o s , : a D o b o ' a m o s ' a r e tra la g e . i t t , p a r , a r e 
e n c o r d a r e t h e n o n si d e v e s m a r r i r e .; s e n s o p o i . t a o d e . l e 
c o s e , cne n o n si può c o n c e d e r e ai r e s p o n s a b i l i d e i . a d e g r a 
d a z i o n e di q u e s t a p r o v i n c i a di g e s t i r e la p r o m o z i o n e de l 
l 'Ave l l ino p e r far d i m e n t i c a r e c h e al tr i p r o b l e m i d e b b o n o 
e s s e r e r isolt i B i s o g n a a f f e r m a r e la d i s t i n z i o n e t ra l ' e n t u s i a s m o , 
c h e t e s t i m o n i a d e l l a v o g h a d: sent i r s i g r u p p o , g e n t e , c h e e 
e s s o s t e s s o s e g n o sta p a r e ì r u e r t o e c o n f u s o di d e s i d e n o di 
c a m b . a r e . e l ' u s o che s i c e r c a di f a m e u t i l i z z a n d o l o c o m e 
s t r u m e n t o di s t a b i l i z z a z i o n e de l p o t e r e I n s o m m a b . s o g n a 
p u r i m p e d i r e a D e M i t a , a M a n c i n o , ag. i a l tr i n o t a b i l i di 
caz ice l iare le l o r o c o l p e a t t a c c a n d o s i al p a l l o n e . 

E t t o r e S c o l a è na»o a T r e v i c o , u n o del pae<i p iù p o v e r i 
de l l ' I rp in ia m a * v i s s u ' o s e m p r e a R o m a T o m a q u a s i o g n i 
a n n o , p e r ò , al Ì U O p a e s e . T r o n c o , p r i m a c h e S c o l a l o ren-

« '•* 

"3* «t-

^ ' ; 

L'allenatore Caroti, fettso^iato da uno d«i tuoi giocatori. 

s io f :n. a v e v a già o g n i ritmo 
ga.rr.rf.i A (. ide-. .t i e hi 'Ad" 1 
or.':.;'*- ri. r t i a . ' e m p : P j n t u a . e 
a\h d a g e n z a b u f e r e d: r.**ve 
•ar."e U) K.TI dal f a p o . u o g o e 

'••.ergia C c ' T . f i i 

il 

d: 
li . i l i ' a 

d e s t e f a m o s o nel If»7'i r »n 
. ' o n o r e d. u n a i . ta / .nr . f ' • 
d .n*. "rrio qu.ir.r.o ' l s o n i 
c o m e un i ' ra t ta a r r c a , 
s ni Al 'a Irp .n ia I"."V". i t o 
> o a 'o , ^ tr -egi i ia i! p f . i f . 

H i a t-'f.ro ror. s , s j> . ' to d p.-.rl.'.re d e l . a sc,-;ndra ri- fal' :o 
ry." n e — i -n i - ja sijrr:' 1 — n m p.rr.a .1 2 . 0 o d*-l pA..n: e *\ 
a r t n . o di a n p a r . r " <m"i>»;x»" i f , d ' i . a p r o n , o z i a n e rieila 
s« ^ d r a iti « A . ' •.•••i'- s j p i a n i r ' o .e ro; .~ - g - i t n / e n e g a * . v e 
Per ra. ' .onarr.e in ' er :on i ;>e 1. s 10 in-.'.r» s t a p r e p a r a n d o u n 
.'..in < r.»- g r * : a ad o r o > r e 

« I o vet i» in p» r . f i l .» p .u f.,r"e ri'g.i a l " n q- .e ,«a v .~er.da 
s ta [ , M V I ^ . ! . T I I I 1..0 spi i . -zam. n ' o ck'.."ir."er€ s - e t o . l e n i v o lì 
se:.- n . ( - i t . , ci. r . a . - i . ' o : g o g . . o de . a p r o n . o z o r e v e n g <no 
1 n..i . / / . l ' i - . i . - 'o f o . - n - d: rii:.M-:..ii a ' v . r n o a ( h i <--a g e s ' e n d t j 
1 o p e r a / . o n e -er. '- A ~<:./\ s - , -upol i I.a g e n t e v.er.e d i s t o l t a 
eia a. 'ri p r . i n . f n , ' i t a.tri m ' e r e s - i . ria a l ' r e o " » a s . o n : di 
p a r * e ~ i p a z . o r e I o in: e h " d o p e r c h e a q u e - t a p a s s i o n e spor -
' . va fa p-i. eia ' - : ." . -au . -x -o u n a d i f fusa m a n c a n z a di i n t e r e s s i 
so \ . .a i . . la s.'.uut ia v - r v i .e i s rr ì / . o n : d e i . o S t a t o . la m a n 
' .mz.» d: r n o o i . i ' a z - o n » a " n r n o a p r o b l e m i colleT::".i I n s o m m a 
io n o n m i s a r ? : n e s< a m i . z z a ' o n e p r e o c c u p a l o *e t a n t o 
e n t i K i a s m o f o s s e l : e v , t a ' o in u n a d i v e r s a c o n o . z . o n e S'>c a l e 
e -xj ' . t . ca M i l l r p . r . a .. N .n ( e r.tar. n e b . s o g r . o di s p . e g a r e 
q'-al e la ^ . t u i z i o r e » 

K w.a rappreie:jcz-o\e d .ra rimira. 

M a r.-ale p r o d o t t a d a r.-.i ha g o v e r n a t o m a a r . h e d a l l a 
r .osira c u . t u r a s e m p r e b o r g n e s e . es<»:er.-a. ant ipop^i lare . p e r 
elerti S e n t o d i r e c h e a d e s s o b i s o g n a a m p l i a r e l o s t a a i o . 
c r e a r e n- iove s 'rut tur- ; r i c e t t i v e , t irar fuor i m i l i a r d i p e r fare 
u n a s q u a d r a da s e r . e A M a vorre i d o m a n d a r e q u i n t e p i s c i n e 
( i s o n o .n Irpinia"' Q - j a r / e p a l e s t r e » S i a m o in s e n e A m a 
T r e v . c o si t r a s c i n a d i e ' r o s e m p r e la s i a m i s e r i a e il s u o 
a b b a n d o n o , l e z o n e i n t e r n e « o n o s a c c h e di p o v e r t à l e 
s t r a d e f r a n a n o . 

£" cambiato qualcosa per q .el gioiate emigrante di Trenco 
che deserti e r i alcuni anni fa'* 

N o n c r e d o . M a g a n h a v o g l i a di r e s t a r e ne i s u o p a e s e m a 
ci v o r r e b b e u n a t t o d ' e r o i s m o f o r s e Gli t o c c h e r à a n d a r e a 
T o n n o a c e r c a r e l a v o r o C o n q u e s t a n o v i t à - c h e q u e s t ' a n n o 
al C o m u n a l e g i o c a n o J u v e n t u s e A v e l l i n o A n d r a a l l o s t a d i o 
p o r t a n d o s i d i e t r o la s u a r a b b i a e la s u a u t o p i a e h » l'Avel
l i n o v i n c a , p r o p r i o 11, n e l l a t e r r a de l p a d r o n e . 

Antonio Zollo 
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